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IL DOPO VON DER LEYEN 


Ue, il primo schiaffo 
all'Italia è sulla Nato 
Fianco Sudalla Spagna 
La rabbia di Meloni 


BRESOLIN, OLIVO 


WT distribuzione delle deleghe 
nella prossima commissione gui- 
data da Ursula von der Leyen, c'é 
una sola certezza: nonsi potrà accon- 
tentare tutti perché le liste dei desi- 
derata che le capitali hanno fatto 
avere alla presidente sono piene di 
sovrapposizioni. «Tutti vogliono un 
portafoglio economico - spiega una 
fonte diplomatica — e sarà molto 
complicato far combaciare richie- 
ste, programma e profili». - PAGINE10E11 


L'ANALISI 


Attenti a cambiare 
le nostre democrazie 
MONTESQUIEU 


iamo ridotti cosi. La politica e ri- 

dotta cosi, in Italia ein Europa; da 
qualche tempo, tragicamente, negli 
Stati Uniti. Nelle democrazie, insom- 
ma, inbuona parteconcentrateinque- 
sto scenario. Figuriamoci nel campo 
dichidemocrazianoné più. -PAcINA 27 


IL DIBATTITO 


Ma Giorgia non é stata 
unavera democristiana 
MARCOFOLLINI 


arodirettore, ma davvero Gior- 

gia Meloni nel votar contro la 
nuova commissione europea s'é 
comportata da “democristiana”? 
Davvero quel suo “no” a Von der 
Leyen, come scrive Marcello Sor- 
gi, è “un dire enon dire"? - PAGINA27 
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IL CLOUD DI MICROSOFT IN TILT: SI FERMANO GLI AEREI, IN CRISI OSPEDALI E BORSE DA SYDNEY AGLI STATI UNITI 


Il mondo a terra 


NADIA FERRIGO, ILARIO LOMBARDO, ARCANGELO ROCIOLA 


I costi della vulnerabilità 


MARIO DEAGLIO 
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Eppure le difese funzionano 


RICCARDO LUNA 
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Biden, resa dei conti trai dem 
Trump: deporterò i migranti 


IL COMMENTO 


Perché solo un giovane 
puòbattere The Donald 


BILLEMMOTT 


nosloganche piace molto al presi- 

dente Xi Jinping è quello secondo 
cui l'Occidente guidato dall’America è 
indeclinoeacidilsuo partnerstrategi- 
co Putin ama aggiungere che l’Occi- 
dente è mentalmente debole e debo- 
sciatosul pianoculturale. -PAciNA7 


LEINCHIESTE 


Se contapassi e Netflix 
incastrano gli assassini 


GIANLUIGINUZZI 


Bia uccidi, l'adrenalina sale e 
il battito cardiaco accelera ineso- 
rabilmente, a meno che tu non sia un 
gelido cecchino abituato a colpire in 
fronte. L'orologio memorizza il batti- 
to cardiaco, il tuo cellulare registra i 
passi che compi, se poi guardi anche 
per un secondo un film su Netflix, la 
piattaforma annota ericorda. - PAGINA21 


SEMPRINI, SIMONI, ZAFESOVA 


Joe Biden sta meglio, i sintomi del Co- 
vid sono leggeri e in regressione e nella 
sua residenza di Rehoboth, sulle spiag- 
ge del Delaware, pensa di tornare la 
prossima settimanaai comizi. - PAGINE 6-9 


IL REPORTAGE 


Il calvario dei beduini 
nella Cisgiordania ferita 


FRANCESCA MANNOCCHI 


ue settimane fa le donne di 

Umm al-Khair stavano prepa- 
rando il pranzo in una delle tende 
della comunità quando hanno senti- 
to grida di aiuto. Una di loro, Sami- 
ra, è corsa fuori e ha visto suo fratel- 
lodi16anniaterra. MAGRÌ-PAGINE12E13 


IL VIDEO DEL DELITTO 


Floriana e il gelo del killer 
dialogo di un femminicidio 


FABRIZIA GIULIANI 


Il resa. La resa che diventa 
un’accusa. Non vengono altre 
parole pensando al video che Flo- 
rianaFlorisha girato prima di esse- 
re uccisa e che La Stampa ha deciso 
di non mostrare: è stato materiale 
utile al lavoro degli investigatori, 
dei giudici ed è quello l’ambito in 
cui deve restare. -PAGINA20 


GEDI NEWS NETWORK 


L'ALLUVIONE IN ROMAGNA 


Figliuolo: “In un anno 
risarcite 440 famiglie 
Idanni reali inferiori 
alle richieste iniziali” 


FRANCESCO GRIGNETTI 


LS 

I agli obiettivi sia- 
« mo a buon punto. Ho 
avviato un piano su 5 linee ope- 
rative: ricostruzione pubblica 
e privata, piani speciali, proto- 
colli di legalità e supporto ai 
soggetti attuatori». Così il ge- 
nerale Francesco Paolo Fi- 
gliuolo, da un anno commissa- 
rio straordinario alla ricostru- 
zione post-alluvione della Ro- 
magna. - PAGINA 19 


LA SCUOLA 


Le maestre e l’albo 
che chiuderà gli asili 


CHIARA SARACENO 


ancano i nidi, ma mancano 

ancheeducatrici ededucato- 
ri adeguatamente formati e con 
stipendi decenti. Le potenziali 
educatrici ed educatori sono sco- 
raggiati dall'enorme difformità di 
contratti e compensi. - PAGINA27 


LA SENTENZA 


Taxi, incostituzionale 
il blocco delle licenze 
AMABILE, IZZO 


* 
| neces e ha dan- 
neggiato gli utenti il divieto 
dirilasciarenuoveautorizzazio- 
ni per taxi e Ncc. La Corte Costi- 
tuzionale ha depositato ieri la 
sentenza numero 137. -PAGINA17 


Vuoi vendere la tua casa 


inCOSTA AZZURRA 
senza spostarti 
in totale sicurezza? 


CHIAMATE 0033 622852191 
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FINO ALLA CONCLUSIONE DEL ROGITO 
anna.carrevipimmo@gmail.com 
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Le ore stimate per 
il ritorno alla normalità 
secondo l'Agenzia 
perla cybersicurezza 


NADIAFERRIGO 


accina triste, scher- 
mo  azzurro-Micro- 
soft. Ieri mattina mi- 
lioni di persone in tut- 
to il mondo appena acceso il 
computer collegato alla rete 
aziendale si sono trovate da- 
vanti lo stesso, per qualche 
ora misterioso, messaggio: 
«Si è verificato un problema e 
il dispositivo deve essere riav- 
viato. Raccolta diinformazio- 
nisull’errore incorso». 

La schermata in gergo tecni- 
co viene chiamata BSoD, che 
sta perbluescreenof death. Let- 
teralmente "schermata blu 
della morte". Non promette 
niente di buono e vuol dire 
che Microsoft si è “rotto” per 
quasi tutta la mattinata per 
colpa di «un disservizio mon- 
diale di CrowdStrike», colos- 
so della sicurezza informati- 
ca. All'alba, ora italiana, i me- 
dia australiani davano le pri- 
me, allarmanti, notizie. Tutti 
i voli sono in ritardo, forse 
chiudono l'aeroporto di Mel- 
bourne. Non vanno i treni, 
non funzionano nemmeno le 
casse dei grandi magazzini 
Woolworths. C'éun guasto in- 
formatico, sarà un attacco 
hacker? Sarà una cyber guer- 
ra? Ma ancor prima di defini- 
rel'elenco completo delle ca- 
tastrofi possibili il social net- 
work X, ex Twitter, si è popo- 
lato sia delle fotografie dei pc 
bloccati che di quelle degli im- 
piegati sorridenti, stupiti e fe- 
lici perla straordinaria coinci- 
denza di un venerdì d’estate 
conil computer aziendale fuo- 
ri uso. Negli Stati Uniti è anco- 
ranotte fonda, ma l'Abc ripor- 
tache American Airlines, Uni- 
ted e Delta hanno chiesto alla 
Federal Aviation Administra- 


Nel pomeriggio 
le scuse ele istruzioni 
pe riaprire il guasto 
“Spegnere e accedere” 


tion statunitense uno «stop a 
terra globale su tutti i voli». 
Parerobaseria. 

Alle dieci del mattino si ini- 
ziaaintuirela causa del gigan- 
tesco crash di Microsoft e le 
notizie di disservizi e ritardi 
arrivano a cascata da tutto il 
mondo. Coinvolti aeroporti e 
compagnie ferroviarie, ban- 
che, sistemi sanitari nazionali 
e cliniche di analisi e private, 
televisioni e anche le agenzie 
di stampa. Nel Regno Unito il 
National Health Service, il si- 
stema sanitario nazionale, è 
inaccessibile sia per i cittadi- 
ni che per i dipendenti, in Ita- 
lia non va più lo Spid. Nelle 
stazioni e negli aeroporti non 
vanno gli scanner, come non 
vannoipc che devono calcola- 
re gli indici di borsa. L’emit- 
tente britannica Sky News 
non riesce a trasmettere, 
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I sistemi informatici Microsoft bloccati per ore in tutto il mondo: trasporti, uffici e negozi in panne 


quando i conduttori tornano 
in onda dicono che il servizio 
è alminimo perché non riesco- 
no a collegarsi con i loro gior- 
nalisti. Non vannoi pagamen- 
ti virtuali nelle grosse catene 
di supermercati britanniche 
come Waitrose e parte un’al- 
tra ondata di esultanza su X. 
Questa volta non di chi ha sal- 
tato una giornata di lavoro, 
ma di chi per qualche motivo 
cel’haconi pagamenti elettro- 
nici. L'internet si è rotto e ora 
chesi fa? 


Alle undici si registrano ri- 


tardi, cancellazioni e code ne- 


gli aeroporti di tutto il mon- 
do. Manon è ancora ben chia- 
ro che cosa è successo e anco- 
ra meno quando si risolverà. 
La compagnia aerea Ryanair 
annuncia «possibili stopin Eu- 
ropa» e chiede ai passeggeri 
di presentarsi tre ore prima 
dell'imbarco. WizzAir fa lo 
stesso. Si parte oppure no éla 
domanda che pare non avere 
risposta. Mentre i tecnici cer- 
cano di aggiustare l'internet, 
il personaledi terra degli aero- 
porti siingegna per trovare so- 
luzioni. Così da Belfast a Bolo- 
gna, dall’India al Regno Uni- 


to, si sfoderano carta e penna. 
Nonc'è pericolo perla sicurez- 
za, si può volare. Ma il check 
in va fatto a mano. I tabelloni 
non funzionano più. Un corri- 
spondente di Sky News riceve 
epubblica su X la foto fatta da 
un passeggero al cartellone a 
pennarello piazzato nell'aero- 
porto di Belfast, in Irlanda del 
Nord, per aggiornare la situa- 
zione dei voli. A corredo, il 
commento: «E come il Me- 
dioevo, main tutta onestà de- 
vo dire che funziona, dobbia- 
mo dargliene merito». Due ri- 
ghescritte a penna sulla carta 


d'imbarco e si parte anche a 
Londra, a Bali enegliaeropor- 
ti italiani di Bologna e Berga- 
mo. Aeroporti di Roma, la so- 
cietà che gestisce gli aeropor- 
ti di Fiumicino e Ciampino, fa 
sapere che «i suoi sistemi in- 
formatici non hanno avuto 
problemi e che i ritardi sono 
dovuti alle conseguenze del 
disservizio a livello mondia- 
le». A mezzogiorno le prime 
buone notizie. CrowdStrike 
diffonde unanota, con leistru- 
zioni per riparare il guasto: 
una procedura semplice, ma 
va fatta a mano, pc per pc. 


Lacompagnia smentisce ma il portale dell'Aeroporto di Roma conferma: una ventina cancellati 


Dalle12alle15 partono solo due voli nazionali di Ita 
su uno a bordo cè Salvini con destinazione Linate 


ILARIOLOMBARDO 
ROMA 


ala lounge di Ita Air- 
ways a Fiumicino. In 
mano a due hostess c’è 
unfoglio con su scritto 
«Salvini + 4». Lonota una pas- 
seggera che da ore, inutilmen- 
te, sta aspettando il suo volo. Il 
down informatico globale ha 
azzerato la capacità di garanti- 
relepartenzeaeree. Eil caos pu- 
ro, con milioni di passeggeri a 
terra, riprogrammazioni che 
avvengonoa mano, viaggi dila- 
voroedi piacere rinviati. 

Un passeggero però riesce a 
raggiungere la sua destinazio- 
ne, econ lui i fortunati che ave- 
vano scelto il suo stesso volo. E 
Matteo Salvini, leader della Le- 


ga, vicepremier e ministro dei 
Trasporti, dunque il più inte- 
ressato operativamente dal di- 
sagio in corso, trai membri del 
governo. L’aereo di Salvini da 
RomaFiumicino per Milano Li- 
nate, schedulato alle 13, èl’uni- 
co di Itaa partire, tra quelli na- 
zionali. Tutti glialtri della com- 
pagnia italiana, nella stessa fa- 


Em Vicepremier 
Matteo 
Salvini, leader 
della Lega, 
eministro dei 
Trasporti. 
lerila 
polemica 
sulsuo volo 
duranteil 
blackout degli 
aeroporti 


scia oraria — come è provato 
dalle foto dei tabelloni inviati 
a La Stampa da alcuni passeg- 
geri e poi dal portale di Aero- 
porti di Roma (Adr) - risultano 
“cancellati”. Prima delle 15 ne 
partirà solo un altro, per Bari 
(alle 14.30). Poi uno per Cata- 
nia, dopo le 15. Poi niente fino 
aoltrele16. 


Alcuni passeggeri increduli 
hannoscritto a La Stampa, per- 
ché vedono Salvini attendere 
in un angolo della Lounge, 
mentre legge sul cellulare, e 
poi fiondarsi verso il gate, per 
lapartenza cheha unritardo di 
quaranta minuti. Assiemealvi- 
cepremierc’è Riccardo Molina- 
ri, capogruppo della Lega alla 
Camera, e a bordo si ritrovano 
con Maurizio Lupi, leader di 
Noi moderati. 

La notizia suscita subito una 
reazione di scandaloe di stupo- 
re. Quasi tutte le opposizioni 
annunciano un’interrogazione 
parlamentare. Il primo è Ange- 
lo Bonelli, di Verdi-Sinistra, 
che interviene anche con Mar- 
co Grimaldi, vicepresidente di 
Avs alla Camera. Poi il Pd con 
Anthony Barbagallo. Il capo- 
gruppo in commissione Tra- 


L'allarme dall'Australia, il timore degli hacker, le scritte amano nei terminal: “È come il Medioevo” 


Alle 15 George Kurtz, fon- 
datore e amministratore dele- 
gato di CrowdStrike, si scusa 
peri problemi causati dal suo 
software. Il problema pare ri- 
solto, ma «per i computer ag- 
giornati potrebbe essere ne- 
cessario l’intervento manua- 
le e non un semplice riavvio». 
Quanto tempo ci vorrà? Lo 
stesso Kurtz ha detto che po- 
trebbe essere necessario «un 
po’ di tempo» per tornare alla 
normalità. Consigliate pazien- 
za e una penna sempre in ta- 
sca. — 
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sporti a Montecitorio, che pro- 
prio il giorno prima aveva 
chiesto a Salvini di interveni- 
re sui ritardi Ita, ironizza sul 
precedente del ministro di 
FdI Francesco Lollobrigida 
che ha chiesto e ottenuto una 
fermata di treno ad perso- 
nam: «Questo è il governo dei 
fenomeni paranormali». An- 
che Deborah Serracchiani, 
della segreteria Pd, torna sul 
casoeattacca: «Pensare di far- 
lafrancaèproprio da arrogan- 
ti. Prepotenti e dirottatori di 
professione». Infine il M5S 
conilcapogruppo Stefano Pa- 
tuanelli, checommenta sarca- 
sticoevocandola legge sui po- 
teri delle Regioniimpostadal- 
la Lega. «E l’autonomia diffe- 
renziatissima». 

La risposta di Salvini arriva 
con una nota in cui annuncia 
querela e si difende così: «Ho 
acquistato stamattina (ieri, 
ndr)ilvolo delle ore 13inclas- 
se economy». In serata però 
tornaadattaccarela pubblica- 
zione della notizia: «Giornali- 
sti, vergognatevi». Anche se- 
condo Ita Airways sarebbe 


"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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| Lo schermo blu 
Si chiama "Blue Screen of 
Death”, lo schermo blu 
della morte: èil segnale 
dierrorecomparso ieri per 
ore inuffici e aeroporti 


«destituita di qualsiasi fonda- 
mento», perché — sostiene la 
compagnia - nella stessa fa- 
scia oraria, trale 12 ele 15, i 
volioperati sono stati 12. E da 
Fiumicino a Linate sono «cor- 
rettamente partiti 12 voli su 
untotaledi 14 programmati». 
Non specifica però l'orario. 
Dai tabulati di AdR infatti 
emerge che secondo la fascia 
oraria - predisposta a tendina 
sulsito della società che gesti- 
sce Fiumicino — dalle 12 alle 
14 nessun volo con partenza e 
arrivosuscalo italiano è decol- 
lato. Tutti cancellati tranne 
quello di Salvini. Sono partiti 
solo gli aerei diretti all’estero, 
(Cairo, Bucarest, Lisbona, 
BuenosAires, Tirana). Nonso- 
lo. Gli altri voli per Linate, 
quello delle 14 e quello delle 
16, anche risultano cancella- 
ti. Riesce a decollare un Ita 
per lo scalo milanese alle 
16.23, ma era previsto alle 
15. Nella fascia oraria 14-16 
partono, comedetto, solo i ve- 
livoli perl'estero e due con de- 
stinazioneBari e Catania. — 
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autogol della società di sicurezza 
In tilt aerei, ospedali e Borse 


Responsabile la texana CrowdStrike, che ha rilasciato un aggiornamento sbagliato 
Secondo gli esperti ha causato la più grave débâcle della storia dell’informatica 


ARCANGELO ROCIOLA 


y immagine simbo- 
lo del caos infor- 
matico che ha 
sconvolto gli aero- 

porti di tutto il mondo é uno 
schermo blu. Nome tecnico: 
blue screen of death, lo scher- 
mobludella morte. 

Nome tetro che peró in in- 
formatica è l'allarme di una 
catastrofe in atto: Windows 
non funziona più e non c’è 
nulla che può riavviare il si- 
stema operativo. Ed é davan- 
tiadecinedi migliaia di scher- 
mi blu sparsi per il mondo 
che venerdi mattina erano ri- 
volti gli sguardi increduli di 
tecnici, operatori di borsa, re- 
sponsabili Ict e milioni di pas- 
seggeri bloccati nei principa- 
liaeroporti. Da Sydney a Lon- 
dra, da New York, ad Amster- 
dam fino a New Delhi, qua- 
lunque aeroporto aveva com- 
putercon softwaretargati Mi- 
crosofté stato colpito. 

Oltre 3.533 voli cancellati 
e 31.300 quelli che hanno su- 
bito ritardi gravi. A terra i vo- 
li di American Airlines, Rya- 
nair, Delta Airlines, Air India. 
Aterraanche i voli delle com- 
pagnie aeree che non hanno 
avuto problemi informatici, 
come i 60 cancellati da Ita. 
Problemi per i siti e i sistemi 
informatici di banche, come 
Chase, Bank of America, 


Difficile stimare 
le perdite di compagnie 
aeree e aziende 
che usano Windows 


Squaree Wells Fargo. Una de- 
bacle che per gli esperti è già 
la più grave mai registrata 
nella storia dell'informatica. 
Indiziatanumero uno del gua- 
stonei primi minuti éstata Mi- 
crosoft. Anche perché - per 
una pura casualità - nella not- 
tetra giovedì e venerdì Micro- 
soft è stata colpita da un pro- 
blema ai propri servizi Office 
e Teams. Poco dopo però si è 
scoperto che la responsabile 
del guasto era un’altra socie- 
tà, una delle più importanti 
di sicurezza informatica. La 
texana CrowdStrike. 

Il compito di questa azien- 
da è gestire la sicurezza dei 
computer degli utenti finali 
di un software e monitorarne 
il corretto funzionamento. 
Poche ore prima del guasto 
CrowdStrike ha rilasciato un 
aggiornamento sbagliato, un 
bug, che ha creato problemi a 
Windows causando il riavvio 
e il blocco di tutti i dispositi- 
vi. Ovunque nel mondo ha co- 
minciato a comparire la stes- 
sa schermata: l’irrisolvibile 
blu della morte. Un danno 
enorme per aeroporti, socie- 
tà di volo, passeggeri, ma an- 


I settori più colpiti dal crash di Windows 


Annunci e carte d'imbarco scritte amano 

I più colpiti dal blackout sono stati gli 
aeroporti: migliaia i voli cancellati in tutto 
ilmondo, a partire dall'Australia, fino agli Usa 
e all'Europa. A Belfast, in Irlanda, sono apparsi 
cartelli con gli annunci scritti amano. 

Altre compagnie hanno compilato a penna 


lecarte diimbarco 


Aggiornamenti lumaca, crolla CrowdStrike 
«Il valore dell'Indice Ftse Mib non è 
aggiornato» ha riportato in una nota ieri 
mattina Borsa Italiana, società che gestisce 
il mercato finanziario italiano. Problemi 
anche alla Borsa di Londra. Intanto 
CrowdStrike, società quotata, ha perso 


oltre il 10 percento 


che migliaia di aziende che 
usano il Microsoft. Compresi 
ospedali, mercati finanziari e 
società dei media. CrowdStri- 
ke ha fatto sapere di aver indi- 
viduato e risolto il problema, 
anche se per ripristinare tutti 
i sistemi operativi colpiti ci 
vorrà del tempo e non sarà un 
compito facile. Esclusa almo- 
mento l’ipotesi di un attacco 
informatico. Ma in alcuni ca- 
si, ha fatto sapere Microsoft, 
potrebbero servire oltre 15 
riavvii del sistema prima che 
tutto torni come prima. Undi- 
sastro. Di portata impossibile 
da quantificare al momento e 
di intensità tale da allarmare 
i servizi segreti di mezzo mon- 
do. Intanto le accuse verso il 
gruppo si moltiplicano. Tutti 
i maggiori esperti di sicurez- 
za informatica accusano Cro- 
wdStrike di aver commesso 


Bloccate operazioni e prenotazioni 


In difficoltà gli ospedali, dal reparto di 


emergenza dello ScherperHospital di Emmen, 
nei Paesi Bassi (in foto) allo Schleswig-Holstein 
in Germania, che ha sospeso interventi non 
programmati e ambulatori; nel Regno Unito 
imedici non riuscivano ad accedere alle cartelle 


dei pazienti, in Italia problemi allo Spid 


Filiali in difficoltà e pagamenti bloccati 


Molte filiali di istituti di credito hanno 


avuto difficoltà coni server ei clienti 
nell'effettuare operazioni. Problemi sono 
stati segnalati da Chase, Bank of America, 


Squaree Wells Fargo, ma anche dai 


negozi che non riuscivano aelaborare 


i pagamenti con carta 


3.500 


[voli cancellati nel 
mondo, oltre 30 mila 
quelli che hanno subito 
un ritardo 


(9% 
È la fetta di mercato 
dei sistemi operativi 


coperta dal colosso 
di Bill Gates 


un errore inammissibile per 
una società di quel livello. So- 
prattutto considerato che si 
occupa di sicurezza dei siste- 
mi. L'effetto si è fatto subito 
sentire al Nasdaq, dove Cro- 
wdStrike è quotata, conil tito- 
lo che ha perso circa il 10% 
del proprio valore inondato 
da una richiesta di vendite. Il 
giorno prima valeva 85 mi- 
liardi e vantava oltre 
200.000 abbonati. Meno pe- 
sante l'impatto su Microsoft 
che sempre tra i tecnologici 
di New York è scesa dello 
0,3%. Per avere un’idea di co- 
sa significa il blocco dei siste- 
mi operativi di Microsoft a li- 
vello mondiale, basta pensa- 
re che al momento il colosso 
del software fondato da Bill 
Gates ha circa il 7396 del mer- 
cato dei sistemi operativi, se- 
guita da Apple conil 15% eLi- 


nux con il 496. Quello che é 
successo venerdi pone que- 
stioni cruciali per la sicurez- 
za degli Stati e dell'informati- 
ca globale. 

Negli ultimi decenni i go- 
verni e le imprese sono diven- 
tati sempre più dipendenti da 
un numero sempre più picco- 
lo diaziende e molto intercon- 
nesse tra loro. L'incidente di 
CrowdStrike-Microsoft rive- 
la i rischi di un mondo sem- 
pre più online e dipendente 
da un nucleo ristretto di pro- 
duttori con quote di mercato 
enormi. Paralizzando quelle, 
si paralizza tutto il sistema. 
Come è accaduto ad esempio 
per quegli aeroporti, come 
quelli gestiti da Aeroporti di 
Roma, che pur non utilizzan- 
do quei sistemi operativi han- 
no visto i passeggeri bloccati 
e i voli cancellati per le indi- 
sponibilità degli altri. Ma i 
danni causati ieri non riguar- 
dano solo i trasporti. I gover- 
ni di Australia, Nuova Zelan- 
dae alcuni Stati degli Usa han- 
noavuto problemi nell’eroga- 
zione dei servizi al cittadino 
e nella comunicazione inter- 
na. In Gran Bretagna Sky 
News, uno dei principali ca- 
nali televisivi del Paese, è ri- 
masto fuori onda per ore pri- 
ma che le trasmissioni fosse- 
ro ripristinate. Negli Usa, in 
Canada e in Israele decine di 
ospedali hanno dovuto co- 
municare sui social media 


Idisagi a catena 
dalle tv ai servizi 
eirischi di un mercato 
nelle mani di pochi 


per aggiornare i pazienti sui 
servizi che hanno dovuto in- 
terrompere. Problemi anche 
alle catene dei supermercati 
statunitensi e ai servizi onli- 
ne di colossi come Starbuks. 
L’elenco dei servizi colpiti è 
lungo e ogni ora aumentano 
le segnalazioni. Come le do- 
mande e gli interrogativi 
sull’intera industria della si- 
curezza informatica, forse 
apparsa troppo più debole e 
vulnerabile di quanto si so- 
spettasse. — 
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Trump: ^Dioé conme”. 
Dio: “Povero me". 


jena@lastampa.it 
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Gli scali italiani 


PRIMO PIANO 


ILMONDO NELCAOS 


La gioranata nera di Ita Airways 

i disagi a Fiumicino e Linate 
Ita Airways ha dovuto cancellare 60 voli, di cui 34 sull'aero- 
porto di Roma Fiumicino e 26 su Milano Linate, a seguito 
dell'impatto sul traffico aereo in Europa e sugli aeroporti del 
down informatico globale. Oltre il 90% dei passeggeri coin- 
volti, una volta ripresa la piena operatività, è stato dirottato 
su voli programmati tra le giornate di ieri e oggi e domani 


I costi della fragilità 
nel nostro mondo 


sempre più iperconnesso 


L'affidarsi alle nuove tecnologie ci rende anche più vulnerabili 
L'Occidente si interroghi sui rischi dell’eccessiva informatizzazione 


ella giornata di ie- 
ri, un inaspettato 
caos informatico 
mondiale ha provo- 
cato disagi non piccoli a deci- 
ne di milioni di persone tra 
viaggiatori generici, operato- 
ri di banca e di borsa, mana- 
ger di organizzazioni di ogni 
tipo, improvvisamente inca- 
paci di raggiungere intempo 
leloro destinazioni, i loro for- 
nitori e clienti. Anche speran- 
do che il tutto torni molto ra- 
pidamente alla normalità, è 
inevitabile concludere chela 
connessione elettronica 
istantanea a livello mondia- 
le - pietra milia- 
re della nostra 
globalizzazio- 
| ne - è sempre 
C più difficile e 
4 sempre menosi- 
A m V cura, 
Mentre i fattori tecnici di 
questo grave episodio caoti- 
co, ancora tutt'altro che chia- 
ri, comincianoaessere ogget- 
to di indagini, il blackout del 
traffico aereo si aggiunge ad 
altri gravi episodi che segna- 


Nelle stesse ore 
Trump promette dazi 
sulleimportazioni 
di nuove tecnologie 


no il tormentoso tramonto 
dell'ordine mondiale. Quasi 
nelle stesse ore, il candidato 
con maggiore possibilità di 
vincere le prossime elezioni 
presidenziali americane, Do- 
nald Trump, promette pesan- 
ti dazi “mirati” sulleimporta- 
zioni americane di materie 
prime e nuove tecnologie 
dell’elettronica che potreb- 
bero ridurre i grandi flussi 
commerciali mondiali che 
non hanno ancora recupera- 
toilivelli pre-Covid. 

Nella loro diversità, i due 
episodi suscitano il medesi- 
mo interrogativo: non sarà, 
per caso, che l’informatica è 
eccessiva? E questo non cer- 
to da un punto di vista tecno- 


MARIO DEAGLIO 


I giganti nel mirino 
prs 
È 


<a pple Campus 


* Infinis 


Apple 

«Abuso di posizione dominan- 
te». A marzo la Commissione 
europeaha multato la società 
per 1,8 miliardi di euro 


logico ma piuttosto da un 
punto di vista sociale? Basti 
pensare che dei vari progetti 
in cui l'informatica è essen- 
ziale é difficile trovarne uno 
in cui sia esplicitamente men- 
zionato - nell’insieme dei co- 
sti - il costo della vulnerabili- 
tà. Vulnerabilità che ieri si è 
tradotta soprattutto nel disa- 
gio di viaggiatori costretti ad 
attese lunghe e impreviste, 
in piedi in aeroporto davanti 
ai tabelloni degli orari che in- 
dicanoilritardo delle parten- 
ze e degli arrivi. Più in gene- 
rale, si traduce in una sorda 
insoddisfazione sul futuro: 
certo, non solo sulle incertez- 
ze degli aerei in ritardo ma 
su come costruire e vivere la 
propria vita in un mondo in- 
stabile. Queste incertezze 
possono in buona parte spie- 
gare la forte avanzata, nelle 
recenti prove elettorali, di 
forze politiche che guardano 
al passato, incuranti del fatto 
che questa tendenza possa 
tradursi in mancanza di pro- 
spettive adeguate per figli e 
nipoti. 

In questo senso, la confer- 
ma di Ursula von der Leyen 
alla guida della Commissio- 
ne Europea - proprio nelle 
ore in cui cominciavano a 
manifestarsi questi disguidi 
mondiali - puó considerarsi 
una coincidenza sulla quale 


Microsoft 

A maggio ha rischiato una 
multa pari all'1% del fatturato 
nell'Ue per l'utilizzo dell'Al 
nel motore di ricerca Bing 


è necessario riflettere. Già al- 
cuni mesi fa, verso la fine del 
primo mandato di von der 
Leyen, la Commissione ave- 
va multato Apple, uno dei gi- 
ganti dell’informatica, per 
“abuso di posizione domi- 
nante” per la cifra record di 
1,8 miliardi di euro. Apple 
non è coinvolta in queste ulti- 
me vicende; Microsoft, inve- 
ce, a maggio ha rischiato una 
multa pari all’1 per cento del 
suo fatturato nell'Unione Eu- 
ropea per una questione ri- 
guardante l’intelligenza arti- 
ficiale e ieri è stata “down” - 
ossia non funzionante in mol- 
te delle sue attività - per oltre 
setteore, rappresentando co- 
sì il principale fattore del 
grande caos mondiale dei tra- 
sporti aerei. 

Se questa crisi può inse- 
gnarci qualcosa, si tratta del- 
la pericolosità di lasciare in 
mano alle grandi imprese 
dell’elettronica elementi cru- 
ciali dell’organizzazione del- 
la nostra società senza con- 
trolli adeguati, spesso a co- 
minciare da quelli fiscali. An- 
che dall’altra parte dell’A- 
tlantico, del resto le cose si 
muovono in questa direzio- 
ne e il prossimo presidente 
degli Stati Uniti - dì chiun- 
que si tratti - non potrà evita- 
re di affrontare la questione. 
Che però non si ferma qui. 


I disservizi, infatti, si stan- 
no moltiplicando anche 
quandoi grandi sistemi infor- 
matici funzionano. La rivista 
a “Wired” informa che, nel 
weekend di passaggiotra giu- 
gno e luglio, e precisamente 
il 28 giugno, in Europa erano 
stati cancellati 800 voli e al- 
tri ottomila avevano subito 
ritardi. Ancora il successivo 
lunedì 1 luglio, il 70 per cen- 
to dei voli in partenza dai 
grandi aeroporti (Amster- 
dam, Francoforte, Parigi, 
Londra e altri ancora) è de- 
collatoinritardo. 

Ilritardo, insomma, maga- 
rinon catastrofico, sta diven- 
tando un elemento normale 
dei viaggi aerei. E questo per- 
ché la specifica filiera del tra- 
sporto aereo si è dappertutto 
incrinata, talvolta anche 
spezzata. I servizi di imbarco 
e sbarco, il controllo dei voli, 
e tutte le altre attività aero- 
portuali mostrano segnali di 
inefficienza che si possono 
riassumere in un unico ele- 
mento: la precedente, impo- 
nente riduzione del traffico 
aereo ha portato a riduzioni 
del personale, non più ade- 
guatamente reintegrato ne- 
gli anni successivi di incerta 
ripresa. Il nuovo personale 
spesso non ha l’esperienza, e 
l’efficienza, di quello prece- 
dente e le cose spesso proce- 
dono arilento. 

Anche questo sembra un la- 
voro che la Commissione Eu- 
ropea “von der Leyen Due” 
dovrà affrontare in termini 
prioritari. Eurocontrol, un’or- 
ganizzazione alla quale parte- 
cipano ben 41 stati del conti- 
nente, si occupa, infatti, pre- 
valentemente dei “corridoi 
aerei” ma non di quel che c’è 
all'inizio e alla fine di un volo. 
La concentrazione a Bruxel- 
les delle competenze in mate- 
ria del sistema europeo del 
traffico aereo potrebbe diven- 
tare un obiettivo da persegui- 
recon urgenza. E incontrereb- 
be sicuramente l’approvazio- 
ne di milioni di viaggiatori 
esausti. — 
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Bloccati 


Centinaia di passeggeri fermi all'aeroporto 
internazionale Ninoy Aquino, nelle Filippine 


Vates 


Ww 


PIERGUIDO IEZZI Esperto di cyber sicurezza 
“La sfida e la resilienza 


Programmi che riescano 
a garantire i servizi” 


CLAUDIA LUISE 


l blocco dei sistemi 


informatici dimo- 
stra da un lato l’in- 
terconnessione glo- 


balee, dall’altro, quanto sia ne- 
cessario una maggiore unifor- 
mità dei sistemi informatici». 
Pierguidolezzi è strategic busi- 
ness director di Tinexta Cyber. 
Exufficiale dell’Accademia mi- 
litare di Modena, ha guidato 
Swascan prima che, nel 2020, 
l'azienda venisse acquisita da 
Tinexta di Enrico Salza che ha 
creato uno dei poli più impor- 
tanti in Italia per la cyber secu- 
rity, Tinexta Cyber, con circa 
900 persone dedicate e quasi 
cento milioni di fatturato. 
Cos’è successo? 

«Innanzitutto nonèstato unattac- 
co informatico. Si è trattato di un 
aggiornamento fallito di un soft- 
wareperlasicurezza informatica 
cheèentratoin“conflitto”conun 
sistemaoperativo». 


Si puó banalizzare dicendo 
cheé stato un errore di pro- 
grammazione? 
«Semplificando molto, si. 
Questo dimostra che tutto 
ciò che è intorno a noi è com- 
pletamente digitalizzato ma 
consistemi eterogenei che de- 
vono necessariamente colla- 
borare tra di loro. Due ele- 
menti fondamentali, quindi, 
sono l’interazione e l’inter- 
connessione. L’interazione 
non è avvenuta perché un si- 
stema di sicurezza non era 
compatibile conilleadertrai 
sistemi operativi». 

Come si può evitare che ac- 
cadadinuovo? 
«Aumentando la resilienza, 
adottando processi, tecnolo- 
gie e competenze che garanti- 
scano la continuità dei servizi. 
E fondamentale che le aziende 
rilascino aggiornamenti sicuri 
e testati. La situazione ha im- 
pattato suistituzioni, ammini- 
strazioni pubbliche, trasporti 
e aziende, creando il caos e di- 
mostrandoquantoil mondodi- 
gitalesia vitale. L'Ueha eviden- 


PIERGUIDO IEZZI 
DIRETTORESTRATEGICO 
TINEXTA CYBER 


Untema è quello 
della sovranità 
digitale. Dovremmo 
cercare di essere 
omogenei nei sistemi 


SD 


ziatol'importanza della resilien- 
zacon la direttiva Nis 2 e il rego- 
lamento Dora. In questo scena- 
rio, il Maeci eACN sonostati lun- 
gimiranti con l’iniziativa “Cyber 
capacity building”, promuoven- 
do una maggiore proiezione in 
questoambito». 

L'Italia puó fare da sola? 

«Un tema fondamentale é pre- 
sidiare la sovranità tecnologi- 
cae digitale. L'Italia, nel conte- 
sto dell'Unione Europea, deve 
cercare di avere sistemi piü 
“omogenei” per evitare inci- 
denti simili. E necessario gesti- 
re correttamente il rischio, 
chenonriguarda solo gliattac- 


PN 


“REUTERS/LISA MARIE DAVID 


chi informatici, ma anche la 
capacità di mantenere il con- 
trollo sui nostri sistemi e in- 
frastrutture tecnologiche. 
Collaborare con altri Paesi 
dell'UE può rafforzare la no- 
stra posizione e garantire 
una maggiore sicurezza». 
Efondatoiltimorecheci sia- 
no state violazioni della pri- 
vacie perdita dei dati? 

«E poco probabile ma finché 
nonci sono evidenze preferi- 
sconon esprimermi). 

Come mai i disagi maggiori 
hanno riguardato gli aero- 
porti? 

«Perché il problema ha avuto 
effetti dove era installato quel 
software. Negli aeroporti l’in- 
terconnessione èmaggiore, Co- 
me in una rete di trasporti: se 
unnodo principale viene bloc- 
cato, si blocca tutto ciò che è 
collegato a quel nodo». 
Perché sono state necessa- 
rietanteore perrisolvere? 
«E come quando un aggiorna- 
mento sull'iPhone ha un bug 
esi deve scaricare una nuova 
versione. E servito tempo per 
identificare la causa, predi- 
sporre e installare la soluzio- 
ne, spesso richiedendo un in- 
tervento manuale. Il proble- 
ma non è ancora completa- 
mente risolto, e sono necessa- 
ri ulteriori controlli e inter- 
venti manuali su singoli di- 
spositivi». — 
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La borsa di Milano 
chiude in rosso 
dopo 5 ore 
di indici bloccati 


Microsoft, Amazon, 


La battaglia legale 
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Il Codacons pronto alla classaction 
“Milioni di cittadini danneggiati” 


Il Codacons, pronto alla battaglia legale contro i responsabili 
dei disservizi: «Il tilt informatico ha provocato danni per miliar- 
di di euro a livello globale, coinvolgendo milioni di cittadini in 
tutto il mondo». Ora sta valutando la fattibilità di una class ac- 
tion contro Microsoft e Crowdstrike per far ottenere ai cittadi- 
ni italiani che hanno subito danni il giusto risarcimento 


IL COMMENTO 


ILMONDO NELCAOS 


Secondo Unimpresa 


95% 
la maggior parte 


delle Pmi italiane 
non ha subito danni 


Google 


i colossi del cloud 
sanno come difendersi 


Il 70% del mercato è gestito dalle grandi aziende private 
Saremmo più sicuri con una “nuvola” di Stato? Lo escludo 


primo pensiero quando ae- 
roporti e stazioni, banche e 
ospedali hanno dato l’allar- 
me, è stato il Millennium 
Bug. Se siete nati negli anni 
Duemila non potete capire, ma 
pertuttoil1999il panico fu dav- 
vero globale. Il problema era 
chetuttii programmi informati- 
cieranostati progettati con una 
data a due cifre invece di quat- 
tro, e quindi con il cambio di 
millennio si passava da 99 a 00 
etuttiicomputerdel mondo sa- 
rebbero ripartiti dal 1900. Il 
2000 non era stato previsto. 
Tecnicamente era un “bug”, un 
difetto del software (nonèchia- 
rissimo perché 
per indicare un 
problema del 
softwaresi usi l'e- 
spressione “bug, 
insetto”: alcuni 
= ]o fanno risalire 
ad un piccolo insetto che si era 
infilato in un grande computer 
nel 1947 provocandone il mal- 
funzionamento, ma poi si è sco- 
perto che già Thomas Edison, 
unsecolo prima, usava la stessa 
espressione e oggi si tende a 
credere che si tratti di un gergo 
daingegneri declassando aleg- 
genda metropolitana l’episo- 
dio del 1947). Insomma, alla 
mezzanotte dell’anno duemila 
festeggiammo con il fiato so- 
speso, ma alla fine la colossale 
operazione di aggiornamento 
software che era stata fatta in 
fretta e furia ebbe successo. Il 
Millennium Bug non fu la fine 
del mondo, ma piuttosto la sua 
rappresentazione: ci fece capi- 
re da dove sarebbe potuta arri- 
vare. Dai computer che im- 
provvisamente smettono di 
funzionare. Più che una rivol- 
ta delle macchine, il collasso 
del sistema nervoso della socie- 
tà dell’informazione. 

Da allora di episodi analo- 
ghi ce ne sono stati diversi e 
ogni volta per qualche ora è il 
panico: “E andato giù Wha- 
tsapp! E andato giù Insta- 
gram”. Visti qualche tempo do- 
povanno declassati a piccoli at- 
tacchi di panico, va detto. L'u- 
nicacosasimile aquello cheab- 
biamovissuto ieri è stato nell'e- 


RICCARDO LUNA 


| precedenti 


Millennium bug 
act now! 


Il Millennium bug 

Il difetto informatico che colpì 
i sistemi di elaborazione dati 
nel passaggio dal 31 dicembre 
1999 al 1° gennaio 2000 


state del 2020 quando andò 
giù Google: ora, Google non è 
piùsoltanto un motore di ricer- 
ca, maancheil principale servi- 
zio di email, di mappe, di archi- 
viazione di documenti in circo- 
lazione. Vivere per sei ore sen- 
za Google fu una strana espe- 
rienza, ma alla fine non fu un 
dramma. Anzi fu una lezione: 
il fatto che persino i potenti ser- 
ver di Google potessero anda- 
re ko per un malfunzionamen- 
to (elacosadaallora si è ripetu- 
ta almeno un altro paio di vol- 
te), avrebbe dovuto insegnarci 
che due cose non esistono nel 
mondo dell’informatica: la per- 
fezioneela vita eterna. 

Anche il capitombolo di ieri 
da questo punto di vista è stato 
istruttivo perché ad andare ko 
non sono stati computer più ob- 
soleti, quelli trascurati e che 
ancora utilizzano sistemi ope- 
rativi antichi. Sono andati a ter- 
rai migliori di tutti, quelli che 
utilizzano un software avanza- 
tissimo, realizzato da un’azien- 
da stimata (Crowdstrike), per 
proteggersi da intrusioni male- 
vole. La cosa è controintuitiva 
e per questo è interessante: mi 
spiego, quando un paio di anni 
fa si insediò la nostra Agenzia 
perla Cybersecurity, pubblica- 
rono un rapporto in cui emer- 
geva che un numero esagerato 
di computer della pubblica am- 
ministrazione (scuole, ospeda- 


Something went wrong... 


© YouTube , 


Il down di Google 
Tral'estate e il dicembre 
2020, i server sono andati più 
volte intiltcreando disagi 
agliutenti ditutto ilmondo 


li, pubblica sicurezza) usava- 
no sistemi operativi vecchissi- 
mi e quindi vulnerabili al pri- 
mo attacco informatico (in 
qualche versioni di Windows 
dei tempi di Bill Gates). Ecco 
se fossero andati a terra compu- 
ter di questo tipo, la soluzione 
sarebbe facile: aggiornare subi- 
to i nostri software. E invece è 
accaduto il contrario e la cosa 
è strana assai: perché se dob- 
biamo prendere per buona la 
versione per cui a causare il di- 
sastro non ci sarebbe stato un 
attacco informatico, ma un 
malfunzionamento, un “bug” 
che è entrato in conflitto con 
l’ultima versione di Windows, 
resta una domanda. Questa: 
quando si rilascia un software 
in qualunque organizzazione, 
primasi fa una prova in un am- 
biente di test. Possibile che 
questa volta il test abbia sba- 
gliato? O che il testnon sia sta- 
to fatto? Improbabile. Come 
sono andate davvero le cose lo 
capiremo fra qualche giorno, o 
qualcheanno. 

Molti hanno puntato l'indice 
anchecontro Microsoft cheinve- 
cenoné]lacausa del crollo infor- 
matico ma anch'essa una vitti- 
ma: infatti non volendo credere 
alla circostanza surreale di due 
incidenti informaticisimultanei 
esconnessi, la cosa più probabi- 
le è che il software di Crowdstri- 
kesia stato aggiornato anche sui 


server di Microsoft - che quindi 
in questo caso era cliente - cau- 
sando il disservizio e la compar- 
sa del Blue Screen of Death, lo 
schermo bludella morte (espres- 
sione nata nel mondo Microsoft 
già nel lontano 1985, per dare 
un'idea di quanto lunga sia que- 
stastoria). 

Insomma, siamo così vulne- 
rabili? Lo siamo e lo siamo sem- 
pre stati ma rispetto agli anni 
del Millennium Bug qualcosa è 
cambiato: Internet ormai fun- 
ziona tramite potenti “server 
farm” chiamate “cloud” che ge- 
stiscono applicazioni e dati co- 
mese fossero suuna nuvoletta. 
Il 70 percento del mercato è ge- 
stito dal cloud di Microsoft, 
Amazon e Google: se vanno ko 
loro, va ko il mondo questo è 
evidente. Sarebbe stato più 
saggio da parte dei governi 
mondiali non lasciare la sicu- 
rezza informatica nelle mani 
di tre grandi aziende private? 
Forse si ma ormai è un po’ tardi- 
no per invertire la rotta. E poi 
ammettiamolo: funzionano al- 
la grande ogni giorno, in ogni 
istante, e stiamo qui a discute- 


Sono andati a terra 
i migliori di tutti, quelli 
che usano un software 
avanzatissimo 


re dei rari, inevitabili crolli che 
ogni tanto capitano. Saremmo 
più sicuri con un cloud di Sta- 
to? Lo escludo. 

Consola una cosa: che anche 
questa volta ce l'abbiamo fatta, 
anchestavoltail mondonon èfi- 
nito. Quello che é accaduto in- 
fatti non va classificato sotto la 
voce “tragedie”, ma sotto la vo- 
ce“disagi”. Abbiamo dimostra- 
tounanotevole resilienza infor- 
matica: alcune aziende hanno 
attivato sistemi di riserva, altre 
hanno fatto ricorso a carta e 
penna per continuare ad eroga- 
re servizi. Stiamo tutti abba- 
stanza bene e di questa storia re- 
steranno tre righe su una voce 
di Wikipedia. — 
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Il presidente non molla: “Sto meglio, la settimana prossima farò i comizi” 


PRIMO PIANO 


GLISTATIUNITI VERSO IL VOTO 


I dem spaccati in due: l'ala liberal per il ritiro, la sinistra vuole che resti 


ALBERTOSIMONI 
INVIATO A MILWAUKEE 


oe Biden sta meglio, isin- 
tomi del Covidsono leg- 
gerie in fase di regressio- 
ne e nella sua residenza 
di Rehoboth, sulle spiagge del 
Delaware, pensa di tornare la 
prossima settimana ai comizi. 
Questa la ricostruzione che la 
campagna elettorale e la Casa 
Bianca diffondono. Ma dietro 
le quinte qualcosa nello spirito 
dell’81enne presidente demo- 
cratico si sarebbe incrinato. Il 
New York Times infatti, ha scrit- 
to che la determinazione di Bi- 
den di continuare la sfida a 
Trump è stata indebolita da tre 
cose: le pressioni di Nancy Pelo- 
si; i sondaggi negli Stati chiave 
che restringono le possibilità di 
rivincerele elezioni; ela raccol- 
ta fondi. L'obiettivo era racco- 
gliere50 milioni dai grandi do- 
natoriattraversoil Biden Victo- 
ryFundche poi finanziala cam- 
pagna e anche il Partito demo- 
cratico (e quindi molte corse a 
livello locale), ma dopo il flop 
nel dibattito la generosità si è 
contratta eoralastima è chiude- 
re il mese di luglio con una rac- 
colta dimezzata, 25 milioni. 
Altri quattro deputati a cui si 


Il punto debole sono 
i finanziamenti: a luglio 
si sono dimezzati, 
appena 25 milioni 


è aggiunto il senatore Jon Te- 
ster del Montana hanno chiesto 
pubblicamentela resa di Biden. 
Ad ora 30 esponenti dem sui 
264 a Capitol Hill vogliono il 
passo indietro. Le pressioni so- 
noforti in ogni settore. In Penn- 
sylvania il movimento “Pass 
the torch” (Cedi il testimone) 
ha lanciato anche una campa- 
gna di pubblicità in tv; e un 
gruppo che raccoglie fondi per 
Biden ha inviato un sms agli 
iscritti chiedendo chi vorrebbe- 
ro al posto ai Joe in testa al tic- 
ket democratico proponendo 
unaserie di nomi fra cui oltre al- 
la vicepresidente Kamala Har- 
ris, ci sono Gretchen Whitmer, 
Gavin Newsom, Wes Moore, Jo- 
shShapiroe "altri". 

Nancy Pelosi avrebbe detto 
adalcuniamici cheil muro di Bi- 
densi sta sgretolando e che ora 
è aperto a lasciare la scena, «en- 
tro il weekend». Il senatore 
Coons, il più vicino a Biden, ha 
detto alla Cnn che il presidente 
sta valutando chi potrebbe bat- 
tere Trump, manonhaanticipa- 
to una sua uscita. Che sarebbe 
questione di tempo, secondo al- 


Chi è con il presidente e chi vuole che si ritiri 


Bernie Sanders 
Storico riferimento dell'ala più a 
sinistra del partito democratico 


Nancy Pelosi 
L'ex speaker della Camera è 
l'esponente più di peso peril ritiro 


Alexandria Ocasio-Cortez 
La34enneicona dell'ala radical 
è una decisa sostenitrice di Joe 


George Clooney 
II suo editoriale sul Nytha 
lanciato la campagna peril ritiro 


P'S PROJECT 2025: 
WAM ATE LICAT TLI ^A DE 
Liz Shuler 

La prima donna a capo del 
potente sindacato Afl-Cio 


JonTester 
Il senatore del Montana guida la 
base del partito anti-Joe 


Comandante in capo 


Joe Biden a un comizio in Nevada, il 16 luglio. 
Dalunedì dovrebbe riprendere il suo tour negli 
Statiinbilico, mai big premono perché siritiri 


cuni. Axios ha scritto che entro 
domenica ci sarà la fine della 
candidatura, ma la direttrice 
della campagna di Biden, Jen 
O'Malley Dillon, ieri ha dappri- 
masmentito la notizia data dal- 
la Nbc che la famiglia starebbe 
discutendo tempi e modi del ri- 
tiroe quindi aggiunto che il pre- 
sidente «resterà sicuramente in 
corsa». Ha riconosciuto che «ci 
sono preoccupazioni fra la gen- 
te», ma ha anche evidenziato 
cheisondaggi restano soddisfa- 
centi e definito «piccolo», lo sco- 
stamento di queste ultime setti- 
mane. La Cbs però ha detto che 
il gap fra Biden e Trump si è al- 
largato a cinque punti. 

Dentro il Partito democrati- 


co ci sono posizioni diverse. Si 
tratta di spingere Biden all’u- 
scio con eleganza e mostrando 
gratitudine, una condizione 
che era stata enunciata già nel- 
le prime ore del post dibattito 
da unostratega: «Nessunolo tra- 
scinerà fuori dal palco, sarà ac- 
compagnato». Ma serve anche 
decidere chi prenderà il suo po- 
sto e con quali modalità. La de- 
putata progressista Alexandria 
Ocasio-Cortez, diventata ina- 
spettatamente la paladina più 
esposta pro-Biden, ieri in unadi- 
retta Instagram ha toccato due 
nerviscoperti. Il primo è l’assen- 
za di un piano di successione 
chiaro. Ha infatti sottolineato 
che sarebbe un errore «pensare 


Al via una campagna "ombra". L'ipotesi diun dream ticket tutto al femminile con la governatrice del Michigan Whitmer 


E Kamala fai preparativi perla corsa da presidente 
Raffica di “colloqui” con i possibili candidati a vice 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


l calare delle proba- 

bilità che Joe Biden 

prosegua la campa- 

gna elettorale per 
un secondo mandato alla Ca- 
sa Bianca, prende sempre più 
corpo lo scenario di Kamala 
Harristitolare del ticket presi- 
denziale democratico. I suoi 
alleati lavorano per assicurar- 
si che sia lei la prima scelta 
grazie a una campagna om- 
bra che deve fare i conti coni 
tempi stretti a disposizione e i 
dubbi all’interno del partito 
sulla sua capacità di vincere 
contro Donald Trump. Del re- 
sto per superare l’impasse oc- 
corre assumersi rischi e quelli 
rappresentati da Harris sono, 
almeno da un punto di vista 
procedurale, i minori rispetto 
all'ipotesi di paracadutare al- 
tri candidati alla nomination 


in vista della Convention di 
Chicago del 19 agosto. 

La vicepresidente da parte 
sua rimane defilata, ogni in- 
cursionenella campagna di Bi- 
den (anche in difesa) potreb- 
be essere interpretata come 
un tentativo di delegittimare 
il comandante in capo a suo 
vantaggio, con l'effetto colla- 
terale di risultare al momento 
una delle voci meno spiccate 
del panorama politico Dem. 
Nei fatti peró l'ex procuratri- 
ce é attiva, come dimostra il 
colloquioconun gruppo di im- 
portanti donatori democrati- 
ci fissato all'ultimo minuto 
dalla sua squadra, al crescere 
delle voci di dissenso nei con- 
fronti di Biden. Nel partito e 
fra gli elettori Harris non é 
moltoamata anchea causa de- 
gliscarsirisultati incassati du- 
rante questi tre anni smezzo 
al fianco di Biden, a partire 
dal disastroso dossier immi- 
grazione a lei affidato. Il suo 
tasso di gradimento è addirit- 


tura più basso di quello del 
suo capo, sebbene di recente 
le difficoltà di Biden abbiano 
veicolato a una rivalutazione. 

La campagna ombrasta cor- 
teggiando partito e donatori 
mettendo l'accento sui vantag- 
gi potenziali di vedere alla Ca- 
sa Bianca una candidata don- 
naeafroamericana, in un parti- 
to in cui gli elettori di colore 
giocano un ruolo chiave. E sul 
fatto che Harris ha da offrire 
molto più della sola lotta per i 


Piü popolare 
trai giovani 

d Traipuntidi 
forza di Harris 
i consensi fra 
donnee 
afroamericani 


diritti delle donne, cavallo di 
battaglia da quando la Corte 
Suprema ha abolito l'aborto. 
Tre gli scenari possibili in se- 
guito a un ritiro di Biden: un 
passo indietro senza dare l'en- 
dorsement alla vice, lasciando 
ladecisioneai delegati con del- 
lemini primarie; l'appoggio al- 
la sua vice ma lasciando aper- 
talaportaasoluzionialternati- 
ve; le dimissioni da presiden- 
te, che garantirebbe alla Har- 
ris di prendere il suo posto e di 


correre da “incumbent”, ovve- 
roda presidente in carica. 
Funzionale a ognuno di que- 
sti scenari è la scelta del vice, 
strategica per creare un ticket 
forte ein grado di conquistare 
i giovani (che Biden sembra 
essersi alienato anche per la 
guerra a Gaza) e gli elettori ne- 
gli Stati chiave per la corsa al- 
la Casa Bianca, a partire dal 
Michigan, dove gli ara- 
bo-americani rappresentano 
una delle fasce più importanti 
dell’elettorato, per scendere 
alla Pennsylvania. Ecco per- 
ché si punta a un governatore 
del Midwest, in primis Josh 
Shapiro che guida proprio il 
Keystone State e, a seguire, 
J.B. Pritzker dell'Illinois, To- 
ny Evers del Wisconsin, sino 
ad arrivare a un “dream tic- 
ket" tutto al femminile con la 
governatrice del Michigan 
Gretchen Whitmer, un’ipote- 
si suggestiva ma, dati i tempi, 
piuttosto azzardata. — 
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che c'é un consenso su Kamala 
Harris fra coloro che vogliono 
che Biden lasci». Il secondo è l’i- 
potesi di arrivare a Chicago il 
19 agosto in un clima di “Con- 
vention aperta", ovvero senza 
qualcuno da nominare e con di- 
versi candidati. Scenario che 
evocail precedente del 1968 do- 
ve alla fine la nomination fini a 
Hubert Humphrey chefu battu- 
todaRichard Nixon. 

Il passaggio formale della ra- 
tifica della candidatura non è 
eludibile. Ieri era prevista la riu- 
nione del Comitato del Partito 
democratico per discutere del 
processo virtuale per ratificare 
la nomination di Biden prima 
della Convention di Chicago 
del 19 agosto. Affrettare i tem- 


Per Pelosi “il muro si 
sta sgretolando” ma 
c'è l'ipotesi di una 
conta alla Convention 


piè diventata una strategia del- 
la campagna del candidato 
81enne poiché il governatore 
dell’Ohio, DeWine ha esteso al 
31 agosto, quindi benoltre la fi- 
ne della Convention, l’obbligo 
di comunicare il ticket presi- 
denziale nel suo Stato. Un fun- 
zionario ha spiegato alla Reu- 
ters che anticipare il processo 
di nomination è necessario per 
rispettare più facilmente le leg- 
gi dei singoli Stati, altrimenti si 
può restare fuori dalla sfida del 
5 novembre. «E un rischio che 
non possiamo prenderci», ha 
detto Dana Remus, ex consiglie- 
redella Casa Bianca. 

Se Biden facesse un passo in- 
dietro non si sa come potrebbe 
avvenire un nuovo processo di 
ratifica, di fatto siamo in un ter- 
reno chenonha precedenti nel- 
la storia contemporanea. Bi- 
den potrebbe cedere i suoi dele- 
gatia Harris, ma anche lasciarli 
liberi e quindi portare a una 
Convention aperta dove più 
candidatisi confrontano. Conil 
rischio caos che farebbe solo il 
gioco di Trump.— 
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Battere Trump è ancora possibile 
Serve un nome “nuovo” e “giovane” 


La sostituzione in corsa è complicata ma gli elettori amano il cambiamento, funziona 
E un'America democratica è essenziale per Von der Leyen e la salvezza dell’ Ucraina 


no slogan che piace 
molto al presidente 
cinese Xi Jinping è 
quello secondo cui 
l’Occidente guidato dall’ Ame- 
rica è in declino e a ciò il suo 
partner strategico Vladimir 
Putin ama aggiungere che 
l'Occidente è mentalmente de- 
bole e debosciato sul piano 
culturale. La realtà della forza 
economica e strategica dell'A- 
merica contrad- 
dice queste affer- 
mazioni, come 
fanno anche la 
consistenza e la 
perseveranza de- 
i gli aiuti occiden- 
tali all'Ucraina. Ma le politi- 
che su entrambe le sponde 
dell'Atlantico sembrano deter- 
minate a dare ragione a Xi e 
Putin. 

Al confronto, mentre si pre- 
parano a una sfida elettorale 
che a novembre vedrà con- 
trapporsi un ottantunenne af- 
fetto da perdita della memo- 
riaeunsettantottenne insurre- 
zionalista, gli Stati Uniti non 
soltanto stanno cercando di 
far sembrare piena di energie 
e sana di mente la vecchia lea- 
dership dell’Unione Sovietica 
di Breznev, Andropov e Cer- 
nenko. Oltretutto, Joe Biden, 
l’ottantunenne, sembra pro- 
prio deciso a perdere la sfida 
ignorando la realtà, mentre 
Donald Trump, il settantotten- 
ne, sembra altrettanto deter- 
minato, in caso di vittoria, a fa- 
retabularasadellefondamen- 
ta stesse della potenza occi- 
dentale, in particolare il siste- 
ma di alleanze che unisce 
America, Europa e Giappone. 

La Convention Nazionale 
Repubblicana di questa setti- 
mana a Milwaukee ha avuto il 
merito di farci capire distinta- 
mente il pensiero di Trump. 
Lascelta del senatore J.D. Van- 
cecome suo candidato alla vi- 
cepresidenza ci ha mostrato 
cheTrump non ha interesse al- 
cuno a estendere a una fascia 
più ampia di americani il suo 
charme, né a fingere di voler 
collaborareconaltri Paesi. 

Trump ha scelto infatti un 
clone di se stesso, non qualcu- 
no in grado di apportare forze 
diverse. Il ticket elettorale re- 
pubblicano è in tutto e per tut- 
to “America First”, si ripro- 
mette di scatenare una guerra 
commerciale contro Europa e 
Giappone, di tagliare gli aiuti 
all'Ucraina e addirittura, 
nell'intervista che Trump ha 
concesso a Bloomberg alcuni 
giorni fa, di voler considerare 
l'idea di far pagare a Taiwan 
gli aiuti che riceve dall’Ameri- 
caper difendersi dalla Cina. 

Sull’altra sponda dell’Atlan- 
tico, il discorso del 18 luglio al 
Parlamento europeo di Ursula 
von der Leyen è risultato affa- 


BILLEMMOTT 


ut 

Incorsa 
Il governatore 
dello Stato 
della California 
* Gavin Newsom 
. elagovernatri- 
ce del Michi- 
gan Gretchen 
` Whitmer 


LAPRESSE 


Le tre partite decisive 


Rispondere 
alla sfida 
di Putin e Xi 


Consolidare 
l'alleanza 
fra Usa e Ue 


Difendere 
Kieve Taiwan 
dall'invasione 


L'Occidente democratico 
é attaccato e deriso dalle 
due potenze autocrati- 
che. Il futuro leader Usa 
dovràsaperrispondere 


scinante, soprattutto se si tiene 
conto della possibilità che il 5 
novembre possa essere eletto 
il ticket Trump-Vance. Di sicu- 
ro, lesue parole sonostate affa- 
scinantial punto da permetter- 
le di essere eletta per un secon- 
do mandato alla presidenza 
della Commissione europea 
con un margine più grande di 
quello ottenuto al suo primo 
mandato nel 2019. 

Le ambizioni illustrate da 
von derLeyen sono state abbi- 
nate bene all'evidentenecessi- 
tà per l'Europa di consolidare 
la sua economia, di essere piü 
autosufficiente sul piano del- 
la difesa del suo stesso conti- 
nente, edi promuoverela tran- 
sizione energetica. In ogni ca- 
so, taliambizioninonsembra- 
noessererapportate altrettan- 
to bene alla capacità o alla vo- 
lontà dei governi degli stati 
membri dell’Ue di far sì che i 
piani di von der Leyen si con- 
cretizzino tanto presto. 

Almomento, la Francia non 
ha un governo e quando riusci- 
rà finalmente a pervenire a 
una coalizione di compromes- 
so ne avrà uno debole che la- 
scerà costantemente preoccu- 
pati circa la possibilità che si 
possano dover indire nuove 


La forza dell’Occidente si 
basa sulla collaborazione 
fra le due sponde dell’A- 
tlantico. Trump la mette 
in discussione, un rischio 


elezioni legislative. L’econo- 
mia tedesca, purtroppo, si me- 
rita il titolo di “malato d'Euro- 
pa” che i media anglosassoni 
adorano assegnare, e la coali- 
zione tripartitica guidata da 
Olaf Scholz sembra destinata 
a trascinarsi zoppicando ver- 
so una inevitabile sconfitta, 
l’anno prossimo, alle elezioni 
di settembre. 

I Paesi Bassi hanno un nuo- 
vo governo di destra contra- 
rio ai prestiti collettivi 
dell'Ue. Il governo spagnolo 
non evidenzia il minimo inte- 
resse ad aumentare l’attuale 
bassolivello di spesa perla Di- 
fesa. Il governo italiano spic- 
ca perla sua stabilità, tuttavia 
neanche lui sembra trovarsi 
in una posizione di forza tale 
da aumentare la sua spesa per 
la Difesa e si oppone a buona 
parte dell'agenda per l'am- 
biente di von der Leyen. 

L'ungherese Viktor Orbán, 
cheal momento detienela pre- 
sidenza semestrale a rotazio- 
ne dell'Ue, ha viaggiato tra Pe- 
chino, Mosca, Kiev e la resi- 
denza in Florida di Trump nel 
tentativo di perseguire le pro- 
prie idee in politica estera, in 
aperta contraddizione con 
quelle degli altri leader 


L’ideadi “farpagare”la di- 
fesa agli alleati erode le 
capacità di dissuasione 
degli Stati Uniti. Una deri- 
vada fermare 


dell’Ue. La Polonia è l’unico 
vero “uomo forte” in Europa, 
spende per la Difesa più di 
qualsiasi altro grande stato 
membro e offre all’Ucraina 
aiuti più visibili e più efficaci 
di chiunque altro, ma da sola 
non può guidare l'Europa 
all’autosufficienza o l’Ucrai- 
naallavittoria. 

Questo quadro generale è 
preoccupante. Come se tutto 
questo non bastasse, inoltre, 
potremmo aggiungere che il 
primo ministro giapponese 
Fumio Kishida - che ha ammi- 
nistrato un risolutivo pro- 
gramma di realizzazione del- 
la Difesa nipponica e ha dato 
inizio a una pionieristica colla- 
borazione industriale con l’Ita- 
liaeil Regno Unito per proget- 
tare e costruire un caccia da 
combattimento di nuova gene- 
razione - probabilmente a set- 
tembre perderà la sua poltro- 
na per colpa degli scandali fi- 
nanziari che stanno travolgen- 
doilsuo partito. 

Questo quadro preoccupan- 
te in ogni caso non vuol dire 
che l'Occidente dimostrerà 
che i presidenti Xi e Putin so- 
no dalla parte della ragione, 
anche se potrebbe sembrare 
che sia così. Tre sviluppi im- 


portanti potrebbero capovol- 
gere la situazione e cambiare 
questa prospettiva. 

Il primo è che il presidente 
Joe Biden potrebbe ritirarsi 
dalla corsa per la presidenza 
nel volgere di pochi giorni, an- 
cora in tempo per essere sosti- 
tuito da qualcuno più giovane 
come candidato alla presiden- 
za del Partito democratico. 
Per quanto si sforzi, Biden 
non può dissipare i timori di 
molti elettori americani sulla 
sua età troppo avanzata, così 
che riescano a fare affidamen- 
tosudiluiperla guida del Pae- 
se peraltri quattro anni. 

Sostituire Biden potrebbe 
dimostrarsi complicato, ma ri- 
cordate: le parole che più con- 
tano in qualsiasi campagna 
elettorale sono “nuovo” e 
“cambiamento”. Un nuovo 
candidato sarebbe in grado di 
trarre profitto dalla solida pre- 
stazione dell'economia sotto 
Biden, rappresentando al con- 
tempo il cambiamento e una 
nuova generazione. Di conse- 
guenza, le chance di sconfig- 
gere Trump sarebbero grandi. 

Il secondo sviluppo impor- 
tante è che, pur sembrando di 
difficile attuazione, l'agenda 
di Ursula von der Leyen non è 
irrealizzabile. Qualora riu- 
scisse a mettere insieme una 
partnership con la Polonia, la 
sua nativa Germania, per 
quanto debole possa essere, e 
presumibilmente anche l’Ita- 
lia, von der Leyen potrebbe 
riuscire a conseguire una 
quantità sorprendente di mi- 
glioramenti in tema di Difesa 
comune, nel caso in cui ciò 
sembri poter promuovere an- 
che una crescita industriale 
edeconomica. 

Il terzo sviluppo possibile 
potrebbe verificarsi in Ucrai- 
na. Quest'anno è stato diffici- 
le perl’Ucraina, ma ha rappre- 
sentato anche un secondo falli- 
mento enorme per la Russia. 
La presunta offensiva russa, 
volta a riconquistare territo- 
rio, siè arenata completamen- 
te, a caro prezzo. L'Ucraina 
staricevendo più armi dall’Oc- 
cidente e presto le arriveran- 
no più di settanta cacciabom- 
bardieri F-16. 

Gli americani parlano spes- 
so di una “sorpresa ottobrina” 
che contraddistinguerà la sua 
campagna elettorale. Que- 
st'anno, la sorpresa settembri- 
naodottobrina potrebbe esse- 
requella di nuovi successi bel- 
lici dell'Ucrainache potrebbe- 
rocambiareil modo conil qua- 
lesaranno percepite la Russia 
eil suo partner, la Cina, più o 
meno quando gli americani 
andranno alle urne a scegliere 
tra un giovane democratico e 
ilsettantottenne Trump. — 
Traduzione di Anna Bissanti 
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LESFIDE GLOBALI 


ALBERTOSIMONI 
INVIATO A MILWAUKEE 


onald Trump ha la- 

sciato Milwaukee in- 

sieme alla moglie Me- 

lania alle 1,36 nella 
notte di venerdì in tempo per 
sfuggire al blocco informatico 
che ha paralizzato il traffico ae- 
reo planetario. E salito sul 
Trump Force One sorridente do- 
poaver chiuso la Convention re- 
pubblicana con un discorso fiu- 
me (92 minuti) che hastracciato 
come lunghezza i tre precedenti 
enelquale dopo la prima mezz’o- 
ra in cui è sembrato conciliante, 
moderato e sobrio, ha imbocca- 
tolasolita retorica - purin modo 
meno incendiario - dei comizi. 
Sul palco “presidenziale”, tutta 


Oggi sarà in Michigan, 
uno degli Stati in bilico 
del Midwest, assieme 
al vice JD Vance 


la famiglia, conilritornodi Ivan- 
ka (e del marito Jared Kushner) 
edi Melania accolta da unboato. 

Oggi Trump tornerà in pista. 
Nel pomeriggio a Grand Rapids, 
nello Stato chiave del Michigan, 
terrà il primo comizio insieme a 
JD Vance. Nell’intervento da- 
vanti ai delegati al Fiserv Forum 
nonha mai citato Kamala Harris 
e solo una volta ha menzionato 
Biden avvertendo però che «sa- 
rebbe stata l'unica». E andato 
spessoabraccio facendoammat- 
tireil gobbo elettronico rimasto 
per lunghi minuti bloccato sulle 
frasi dapronunciare mentre The 
Donalddivagava fra richiami al- 
la«grandeinvasionedegli immi- 
grati usciti di prigione e terrori- 
sti», la promessa che «avvierà la 
grande deportazione e finirà il 
muroconil Messico», il drillbaby 
drill della ripresa - anche questa 
il Giorno 1 - delle trivellazioni a 
scapito di qualsiasi «folle» politi- 
caverde, compresoil sostegnoal- 
leautoelettriche;il fiasco delriti- 
ro dall'Afghanistan, l’inflazione 
«generata dall'Amministrazio- 
ne democratica che io abbatte- 
rò» e poi le tasse che saranno ta- 
gliate, e riferimenti apocalittici 
«alla Terza Guerra Mondiale cui 
siamo sull'orlo» visto i conflitti 
in Europa, Medio Oriente e in 
Asia. Putin poi, che solo lui ha 
contenuto mentre «con Bush ha 
invaso la Georgia, con Obama si 
è preso la Crimea e con Biden ha 
azzannato tutta l'Ucraina. Ma 
conmenonha fattonulla». Prelu- 
dio al fatto che The Donald «ri- 
porteràrapidamentela pace». 

Mentrelanciavalasua visione 
acolpidispot,laCnnfral'altrori- 
portava la notizia di una telefo- 
natacon Zelensky. 

Se la sera precedente JD Van- 
ce aveva fornito un manifesto 
dell'America che verrà sotto la 


leadership repubblicana, 
Trumpha parlato alla pancia del 
suomondo malgrado le promes- 
se e le intenzioni di allargare la 
platea dei suoi potenziali eletto- 
ri provando a corteggiarli mo- 
strando unasuaimmagine priva- 
ta. Amici, famigliari, compagni 
di golfhanno in tutte le sere rac- 
contato il dietro le quinte di un 
uomo che già negli Anni 80 era 
sulle copertine dei tabloid di 
New York e che nel 1988, trasci- 


I simboli 
Trump con Me- 
lania sul palco 
di Milwaukee: 
sopra, lvanka 
con Jared Ku- 
shner, e Vance 
con Usha Chilu- 
P kuri;asinistra, 
il wrestler Hulk 
Hogansi strap- 
pala maglietta 
per scoprire il 
nome «Trump» 


natoalla Convention di Bush pa- 
dreesommerso anch'egli di pal- 
loncini disse aunamico: «Voglio 
ancheioquesta cosa». 

«Eunavisionecupa perl'Ame- 
rica», ha commentato Joe Biden 
dicendochenegli«oltre 90 minu- 
ti di discorso Trump non ha mo- 
strato alcun piano per unire l'A- 
merica». 

Trump ha iniziato infatti de- 
scrivendol’attentato. Inunsilen- 
zio composto i delegati hanno 


Circondato dalla “Royal Family” 
Donald torna al suo tono da comizio 
in un discorso fiume a Milwaukee 
“Farò la più grande deportazione 
di migranti e finirò il muro col Messico” 
Poi promette la pace, ringrazia Dio 

e chiama al telefono Zelensky 


sentito il racconto minuzioso di 
una«giornata bella, conil solein 
Pennsylvania» e finita con la 
morta «di Corey Comperatore, 
un grande americano», la cui di- 
visa di vigile del fuoco The Do- 
nald ha fatto portare sul palco e 
habaciato. «Non sarei qui senon 
fosse perl’intervento del Dio On- 
nipotente», filo conduttore, que- 
sto richiamo alla Provvidenza di 
tuttala Convention. 

Mapoi Trumpètornatoaesse- 


requel politico che l'America ve- 
de sulla scena ormai da nove an- 
ni. Anche se più cauto, tempera- 
to. I media americani però si in- 
terrogano quanto questo Trump 
contenuto durerà. In fondo non 
ha resistito a definire «pazza» 
Nancy Pelosi, a parlare della giu- 
stizia «usata come arma» contro 
di lui, frasi che ha pronunciato 
poco dopoavergettatol’amo del- 
lariconciliazione: «Non dobbia- 
mo criminalizzare il dissenso o 


L'ex star di Fox News si è rilanciato con l'intervista a Putin e ha ottenuto un posto in prima fila 


Tucker Carlson sul palco fa le prove generali 
Un passo verso il “ministero dell'informazione" 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 


ssieme a Donald 

TrumpeJD Vance, 

la Convention di 

Milwaukee ha con- 
sacrato un’altra stella del fir- 
mamento trumpiano che si è 
ritagliata un ruolo da prota- 
gonista nelle kermesse del 
Wisconsin e, molto probabil- 
mente, anche uno spazio nel- 
lasquadra di governo qualo- 
ra il tycoon dovesse conqui- 
stare il suo secondo manda- 
to alla Casa Bianca. Si tratta 
di Tucker Carlson, icona con- 
servatrice della tv america- 
na, seduto due posti accanto 
al tycoon, legato a doppio fi- 
lo ai suoi figli, e a suo agio 


nelle incursioni tra gli studi 
mobili del suo ex editore Fox 
News da cui è stato licenziato 
loscorso anno. 

«Hocontattato Trump poche 
ore dopo quella notte - ha rac- 
contato il giornalista parlando 
dell'attentato di Butler - non ha 
detto una sola parola di se stes- 
so. Ha detto solo quanto fosse 
stupito e quanto fosse orgoglio- 
so della folla, che non è fuggi- 
ta». Perché «il suo coraggio ha 
dato loro forza», ha detto Carl- 
son, sottolineando che, il proiet- 
tilelo hamancato per «un inter- 
vento divino». Ció che Donald 
vuole «è ripristinare la demo- 
crazia in America - ha aggiunto 
-. L'intero progetto Trump, pa- 
radossalmente attaccato come 
nemico della democrazia, miri 
invece a restituire la democra- 
ziaagliStati Uniti». 


Carlson é approdato a Mil- 
waukee con un bagaglio e una 
storia importanti, financo in- 
gombranti, primoreporter oc- 
cidentale a intervistare il pre- 
sidente russo Vladimir Putin 
dall'invasione | dell'Ucraina 
del febbraio 2022. 

Untempouno dei condutto- 
ri più quotati nel notiziario 
delle reti Usa e ora un outsider 
del settore, nell’aprile dell’an- 
no scorso, è stato congedato 
da Rupert Murdoch per esser- 
si avventurato in sortite dalla 
consueta inclinazione a de- 
stra nel corso della sua tra- 
smissione Tucker Carlson To- 
night, in onda in prima serata. 
Ha criticato aspramente i pia- 
nidel presidente Joe Biden sul 
tema della lotta ai pregiudizi 
razziali ein materia di edilizia 
abitativa, ha attaccato il figlio 


del presidente, Hunter, e ha 
ironizzato sull’acronimo usa- 
to per indicare le persone gay, 
lesbiche e transgender. Alla fi- 
ne, siaè congedato con unarri- 
vederci: «Torneremo lunedì». 
Ma Carlson su quello schermo 
non è più tornato. La “separa- 
zione” tra la rete e l’anchor 
era segnata, dopo che per sei 
anni, il programma ha domi- 
nato le emittenti conservatri- 
ci, registrando uno share di 
ascolto di circa tre milioni di 
spettatori ogni sera. Peril gior- 
nalista, oggi 54 enne, il pro- 
gramma ha segnato l’apice 
della carriera. 

Californiano, figlio di un ar- 
tista e di una giornalista, ini- 
zia a lavorare nel mondo dei 
media negli anni Novanta, 
scrivendo per diverse impor- 
tanti pubblicazioni, tra cui 


demonizzareil disaccordo politi- 
co, questo è ciò che sta accaden- 
do ultimamente nel nostro Pae- 
sealivellimaivistiprima. In que- 
sto spirito, il partito democrati- 
co dovrebbe immediatamente 
smettere di utilizzare il sistema 
giudiziario come un'arma e eti- 
chettareil proprio avversario po- 
litico come nemico della demo- 
crazia». «Soprattutto perchénon 
èvero-ha aggiunto — poiché so- 
noioasalvarela democrazia». 


Tucker Carlson 


L'intero progetto 
Trump, attaccato 
come nemico 

della democrazia, 
vuole restituire la 
democrazia agli Usa 
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Nel tentativo di allargare la 
sua baseelettorale, rientrano an- 
chelecosedi cui The Donald non 
ha parlato. Come l'aborto, il 6 
gennaio eil debito pubblico. So- 
notemi controversi che gli allon- 
tananofette di elettorato. Anche 
allaConventionc'erano dei dele- 
gati delusi da come Trump é riu- 
scito a far addolcire la posizione 
sull'aborto nella piattaforma 
programmatica. Jane, maestra 
dell'Arkansas, madre di 5 figli, e 


Trampolino 
Si étornati 
aparlare 

di Carlson l'8 
febbraio 2024 
Estato lui 

il primo- e per 
ora l'unico - 
giornalista 
occidentale 
adaver "intervi- 
stato” 
VladimirPutin 
dall'invasione 
dell'Ucraina 


New York Magazine, Esquire e 
The New Republic. Nel 2010, 
con l’ex compagno di stanza 
all’università Neil Patel, fon- 
da il notiziario digitale con- 
servatore The Daily Caller, vi- 
sto come un’alternativa ai si- 
ti web di sinistra come l’Huf- 
fington Post. Lavora come 
commentatore perla Cnn nei 
primi anni 2000 prima di 
unirsi alla Msnbc (rete di 
orientamento progressista) 
doveradicalizza il credo con- 
servatore proponendosi co- 
me la voce dell’ala “nativi- 
sta” del partito repubblica- 
no. Passa a Fox nel 2009, e 


attivista pro-life, voterà Trump 
ma avverte che, se il Partito non 
si schiera per un bando naziona- 
le dell’aborto, «fra 4 anni il 20% 
della baseglivolteràlespalle». 

Ma quest’annoil Partito èlui, i 
dissidenti si sono chiamati fuori. 
Ora non gli resta che vincere le 
elezioni e preparare il terreno al 
futuro dopo di lui. A Vance ha 
detto: «Goditi la corsa, starai qui 
alungo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nel2016arrivalaprimasera- 
ta con Tucker Carlson To- 
night, pochi giorni dopo l’ele- 
zionedi Trumpalla presiden- 
za. Il debutto chiama a rac- 
colta quasi quattro milioni 
dispettatori. Mail condutto- 
reè protagonista di unasvol- 
ta ancora piü grande l'anno 
successivo, quando Fox 
News licenzia Bill O'Reilly, 
il suo conduttore più popola- 
re all'epoca. Per Tucker si 
apre un varco che coglie 
prontamente. Con Trumpal- 
la Casa Bianca, cavalca l'on- 
da dell'indignazione populi- 
sta che lo consacra sul picco- 
lo schermo, sino al divorzio 
con Fox. Dopo il quale lan- 
cia un nuovo programma sul- 
la piattaforma X. A dicem- 
bre prende forma un servi- 
zio di streaming a pagamen- 
to, Tucker Carlson Network, 
«libero da influenze azienda- 
li», con cui tuttavia non rie- 
sce a ricreare la popolarità 
di Fox. Sino alla missione a 
Mosca, un modo per far risor- 
gere la sua stella portandola 
nel firmamento politico del 
neo-trumpismo. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


edici anni di reclusio- 

ne in una prigione di 

"regime severo", co- 

me quella nella quale 
è morto Alexey Navalny: il 
verdetto emesso dal tribunale 
di Ekaterinburg contro il gior- 
nalista del Wall Street Journal 
segna un nuovo record della 
repressione del regime puti- 
niano, quello del primo invia- 
to occidentale condannato 
per “spionaggio” dalla fine 
della guerra fredda. Il 32enne 
reporter americano di origini 
russe era stato arrestato nella 
primavera del 2023 mentre 
preparava un reportage dalla 
capitale degli Urali, e accusa- 
to dai servizi segreti russi di 
raccogliere informazioni 
«per conto della 
Cia» sull’Uralva- 
gonzavod, la fab- 
brica di carri ar- 
mati visitata più 
AR: volte da Vladi- 
mir Putin. Il pro- 
cesso si è svolto a porte chiu- 
se, senza che al pubblico fosse- 
ro state presentate prove o te- 
stimonianze a sostegno 
dell'accusa di quella che lo 
stesso imputato ha definito 
«una messinscena vergogno- 
sa». La sua condanna è stata 
condannata dall'Unione Euro- 
pea - il capo della diplomazia 
di Bruxelles ha parlato di un 
attacco alla libertà del giorna- 
lismo attraverso un «sistema 
di giustizia politicizzato» - e 
dagli Stati Uniti, con il presi- 
dente Joe Biden che ha dichia- 
rato di «non avere priorità più 
elevate di quella della libera- 
zione di Gershkovich». 

Edèla liberazione del gior- 
nalista che ora rappresenta in 
effetti un giallo diplomatico. 
C'erano pochi dubbi che Ger- 
shkovich sarebbe stato con- 
dannato, e la riduzione della 
sentenza a 16 anni rispetto ai 
18 richiesti dalla magistratu- 
rarussa non cambia molto, an- 
che perché in un carcere “se- 
vero” della Russia è difficile 
sopravvivere anche per mol- 
to meno. Mail fatto che l’emis- 
sione della sentenza sia stata 
anticipata, all'improvviso, di 
qualche settimana, ha fatto 
pensare molti osservatori, co- 
me nota la Bbc, che in realtà 
per l'americano sia già stato 
negoziato uno scambio. Lo 
stesso ministro degli Esteri 
Sergey Lavrov, violando quel- 
la che dovrebbe essere la fer- 
rea regola della segretezza in 
questi casi, aveva rivelato il 
giorno prima della sentenza 
che «erano in corso contatti» 
tra i servizi segreti di Mosca e 
di Washington per uno scam- 
bio di prigionieri (la Russia di 
regolabaratta soltanto prigio- 
nieri già condannati, che per 
l'occasione vengono graziati 
dal presidente). 

Lo stesso Putin, nel febbra- 
io 2024, durante la sua molto 
discussa intervista a Tucker 


Putin sceglie la linea dura 
16 anni al reporter del Ws] 


Evan Gershkovich finisce in un carcere “alla Navalny” per spionaggio 
Ma sono già in corso i negoziati per scambiarlo con un killer del Cremlino 


ANNAZAFESOVA 


Dopo 478 di prigione 


EvanGershkovich, 32 anni, 


ha già scontato quasi un 
anno emezzo incarcere 


Carlson, aveva detto più che 
esplicitamente di essere pron- 
to a scambiare «il signor Ger- 
shkovich, perché non ha sen- 
so tenerlo in prigione in Rus- 
sia». Meno esplicita era stata 
l'allusione del presidente rus- 
so alla candidatura dell'uomo 
che vorrebbe riportare in pa- 
tria in cambio del giornalista 
americano: sarebbe un «pa- 
triota» che si trova in carcere 
«in un Paese alleato degli 


Usa» per avere «eliminato in 
una capitale europea un ban- 
dito del Caucaso». L’unico 
che corrisponde a questo iden- 
tikit è Vadim Krasikov, killer 
dei servizi russi condannato 
in Germania all'ergastolo per 
aver ucciso nel centro di Berli- 
noilcomandante indipenden- 
tista ceceno Zelimkhan Khan- 
goshvili. Secondo un'inchie- 
sta del Wall Street Journal, Pu- 
tin tiene moltissimo a riporta- 


NEL 2022 ALL'AEROPORTO DI ABU DHABI 


La cestista Usa per il trafficante d'armi 
Il precedente in pieno stile Guerra fredda 


L'8 febbraio 2022, nell’ Aero- 
porto Internazionale di Abu 
Dhabi, vainscena uno scam- 
bio di prigionieri in pieno 
stile Guerra freddaa, nono- 
stante l’escalation del con- 
flitto ucraino. Dopo lunghi 
negoziati, Mosca libera la 
32enne stella del basket 
femminile americano (non- 
ché attivista e icona gay) 
Brittney Griner, detenuta 
da 10 mesi dopo una con- 
danna a 9 anni per la deten- 
zione di meno di un gram- 
modi hashish. Dal lato oppo- 
sto, Joe Biden grazia e rila- 
scia il famigerato traffican- 
te di armi Viktor Bout, il co- 
siddetto “Mercante di mor- 
te”, chedal2012 stava scon- 
tando una pena di 25. Anco- 
raincarcerein Russia, inve- 
ce, l'ex marine Paul Whe- 
lan, arrestato nel 2018e con- 
dannato a 16 anni di reclu- 
sione perspionaggio. — 


re l'agente-killer in patria, e 
avrebbe provato già a scam- 
biarlo con Alexey Navalny. 
Morto l'oppositore russo, l'o- 
staggio piü prezioso che ha il 
Cremlino é diventato Gersh- 
kovich: secondo le fonti di 
Bloomberg, era stato lo stesso 
presidente russo ad autorizza- 
reil suoarresto, e perfino Carl- 
son aveva dichiarato dopo 
lintervista di avere avuto 
l'impressione che «Putin aves- 
se ammesso che si trattava di 
unostaggio». 

La prassi di scambiare pri- 
gionieri illustri è infatti una 
tradizione riesumata della 
guerra fredda, con una fonda- 
mentale differenza: se negli 
anni 60-80 Mosca barattava 
spie russe catturate in Occi- 
dente con spie occidentali cat- 
turate in Urss, o dissidenti co- 


Lo stesso Zar aveva 
ammesso che 
“non aveva senso 
detenerlo in Russia” 


me Vladimir Bukovsky e Na- 
than Sharansky, da qualche 
anno Putin ha introdotto l'u- 
sanza di arrestare americani 
non legati all'intelligence da 
usare come pedine di scam- 
bio. E stato il caso della gioca- 
trice di basket Britney Griner, 
condannata a 9 anni per pos- 
sesso di cartucce perla sigaret- 
ta elettronica con olio di ha- 
shish, e scambiata nel 2022 
con il mercante di armi russo 
Viktor Bout, condannato ne- 
gli Usa. E il caso di Paul Whe- 
lan, un ex marine che rimane 
in un carcere “severo” della 
Mordovia con una condanna 
per “spionaggio”, e già appar- 
so nei negoziati per i vari 
scambi, ma scartato dai russi 
probabilmente nella speran- 
za di barattarlo con qualche 
altro. Eil caso di Trevor Reed, 
scambiato nel 2018 con il pilo- 
tarusso Konstantin Yaroshen- 
ko, arrestato negli Usa per 
traffico di stupefacenti. Una 
prassi copiata “dai terroristi 
ceceni”, scrive il giornalista 
russo in esilio Oleg Kashin, 
che non tiene più conto nem- 
meno degli equilibri dell’“oc- 
chio per occhio” dei servizi se- 
greti, e mette potenzialmente 
a rischio qualunque occiden- 
tale, soprattutto se america- 
no, che mette piede in Russia. 
E ovviamente, è un avverti- 
mento per i giornalisti occi- 
dentali che lavorano a Mosca: 
la tacita regola sovietica che 
faceva rischiare ai diplomati- 
ci e rappresentanti dei media 
stranieri al massimo una rapi- 
da espulsione, non vale piü, e 
per gli inviati provenienti dai 
Paesicheil Cremlino dichiara 
“ostili” si tratta di un avverti- 
mentoinquietante. — 
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LEELEZIONI EUROPEE 


Latorta 


dei 


Molte capitali chiedono ruoli economici, Von der Leyen deciderà ad agosto 
La delega al Mediterraneo offerta a Roma ma poco adatta al profilo di Fitto 


MARCO BRESOLIN 
INVIATOA STRASBURGO 


ulla distribuzione del- 
ledeleghenella prossi- 
ma commissione gui- 
data da Ursula von der 
Leyen, c'é una sola certezza: 
nonsi potrà accontentare tutti 
perché le liste dei desiderata 
chele capitali hanno fatto ave- 
re alla presidente sono piene 
di sovrapposizioni. «Tutti vo- 
gliono un portafoglio economi- 
co- spiega una fonte diploma- 
tica — e per von der Leyen sarà 
molto complicato far comba- 
ciare le richieste dei governi 
conilsuo programma e soprat- 
tutto conil profilo dei candida- 
ti». E poi c’è la questione di ge- 
nere: a elezione avvenuta, la 
presidente ha confermato che 
igoverni non potranno presen- 
tare solo un nome, bensì due. 
Servono un uomo e una don- 
na, eccezion fatta peri commis- 
sari uscenti, che al momento 
sono certamente tre e saliran- 
no forse a quattro o cinque. 
Nelcasoin cuiil governo con- 
fermasse Raffaele Fitto, il mini- 
strodovrebbe incassare una de- 
lega acavallo tra le politiche di 
coesione, il quadro finanziario 
pluriennale e il Pnrr per cercare 
di replicare in sostanza a livello 
europeo il lavoro fatto in Italia 
in questi anni con il coordina- 
mento tra i vari fondi. Ma mol- 
to probabilmente la parte di 
programmazione vera e pro- 
pria dell’intero bilancio Ue, 
con la definizione delle risorse 
proprie da reperire per ripaga- 
re i debiti del Next Generation 
UE, verrà spacchettata e asse- 
gnataaunaltro commissario. 
Von der Leyen ha offerto il 
portafoglio al Mediterraneo 
che sembra disegnato addosso 
all'Italia, ma forsenonal profi- 
lodiFitto. La delega chela pre- 
sidente hain mente non affat- 
to di seconda fascia perché la 
persona incaricata dovrebbe 
occuparsi di investimenti, part- 
nership economiche, energia, 
sicurezza e immigrazione con 
i Paesi africani e del Medio 
Oriente. Politiche strategiche 
per gli interessi italiani, in li- 
nea con il Piano Mattei, anche 
se difficilmente questa delega 
verrebbe accompagnata dal 
grado di vicepresidente in 
quantoil commissario al Medi- 
terraneo dovrà lavorare «in 
stretto coordinamento» con 
l'Alto Rappresentante, Kaja 
Kallas, che sarà vicepresiden- 
te. Il portafoglio al Mare No- 
strum fa gola anche a Cipro, 
che potrebbe candidare Geor- 
ge Lakkotripis, l'ex ministro a 
Energia e Commercio. La Gre- 


sh i. 


Raffaele Fitto, Italia 
Ministro delle Politiche europee 
del governo Meloni 


n i 


Valdis Dombrovskis, Lettonia 
Vicepresidente uscente 
della Commissione 


Teresa Ribera, Spagna 
Vicepresidente e ministro 
del governo Sanchez 


Thierry Breton, Francia 
Commissario uscente 
peril mercato interno ei servizi 


Maroš Šefčovič, Slovacchia 
Commissario uscente 
per lerelazioniinteristituzionali 


A 


Henna Virkkunen, Finlandia 
Europarlamentare 
del Partito popolare 


cia guarda invece con piü inte- 
resse ad altri portafogli, come 
l'Agricoltura, e si fa il nome di 
Apostolos Tzitzikostas, ex pre- 
sidente del comitato delle Re- 
gioni. Incorsa ci potrebbe esse- 
re pure la Spagna, ma Madrid 
vorrebbe che la candidata Te- 
resa Ribera si occupasse di 
transizione climatica a trecen- 
tosessanta gradi. 

Von der Leyen inizierà a ge- 
stireseriamente il dossiera par- 
tire dalla prossima settimana 
perché ha scelto di staccare 
qualche giorno durante il 
week-end per stare vicina alla 
famiglia. Dopodichéle trattati- 
veentreranno nel vivo finoalla 
seconda metà di agosto. I tre 
punti fermi della prossima 
Commissione sono certamente 
Kaja Kallas, Thierry Breton e 
Valdis Dombrovskis. Il france- 
se ha ottenuto da Emmanuel 
Macronla garanzia cheil suo sa- 
rà un portafoglio “ampio” e do- 
vrebbeincludere il cruciale dos- 
sier della competitività, con un 
focus particolare sull'indu- 
stria. Dombrovskis potrebbe in- 
vece occuparsi in prima perso- 
na del Bilancio vero e proprio e 
in particolare della definizione 
dei nuovi strumenti per finan- 
ziare gli investimenti nei pro- 
getti comuni. Completa il qua- 
dro degli uscenti lo slovacco 
MarosSefcovic: negli ultimi an- 


La presidente 
Ursula von der Leyen si è presa 
una pausadi riflessione perla 


nomina dei commissari 


ni ha seguito il dossier della 
semplificazione normativa, 
che vonderLeyen vorrebbe affi- 
dare a un commissario ad hoc 
per la sburocratizzazione. Per 
quel ruolo si fa anche il nome 
della svedese Jessika Roswall. 
Vogliono un portafoglio eco- 
nomico anche l'Irlanda, che ha 
già proposto l’ex ministro delle 
Finanze Michael McGrath il go- 
verno dei Paesi Bassi. La nuova 
coalizione non ha ancora trova- 
toun'intesasul nome da propor- 
re e potrebbe anche esserci la 
conferma del commissario 
uscente, nonchéex ministro del- 


Caos vice-presidenza, Salvini: “Sistemeremo tutto”. Ma Bardella e gli altri alleati fermi per il no 
| Patrioti spaccati sui diritti Lebtqia- 
Vannacci: “Siamo un gruppo fluido" 


FRANCESCOMOSCATELLI 
INVIATO A STRASBURGO 


» ex generale sem- 
pre più «fluido» nel 
suo labirinto. Sarà 
che per il suo esor- 

dio al Parlamento di Strasbur- 
gohascelto un completo caffe- 
latte da militare sudamerica- 
no in licenza, ma l'avventura 
europea di Roberto Vannacci 
comincia ad assomigliare alla 
battaglia di un personaggio let- 
terariocontro la durarealtà. 
AI di là di come finirà l'ope- 
razione del Rassemblement 
National perrimuoverlo da vi- 
ce-presidente dei Patrioti - ieri 
Matteo Salvini ha presotempo 
con un «Sistemeremo tutto, no 
problem» - i primi giorni da 
onorevole hanno già dimostra- 


to come Vannacci in Europa 
non potrà certo sopravvivere a 
pane e giravolte dialettiche. 
Lui, però, ci prova sempre. Da- 
vanti alletelecamere mette sul 
piattoil fatto chela Legaèilter- 
zo partito del gruppo fondato 
da Viktor Orban ma soprattut- 
to ironizza sulla «fluidità dei 
Patrioti» che«si devono conso- 
lidare, cristallizzare, martensi- 
tizzare». Corollario: «Non sa- 
pete cos’è la martensite? Ma- 
le. Nonavetestudiato metallo- 
grafia». 

Laverità è chele frasi omofo- 
be contenute nel suo libro e il 
suo deridere i diritti Lgbtqia + 
a Strasburgo sono considerati 
problemiseri. Mettonoinrisal- 
to un nervo scoperto del neo- 
nato gruppo di estrema destra 
e forniscono un ottimo prete- 
sto al Rassemblement Natio- 
nal perriposizionarsi. 


Partiamo dal nervo scoper- 
to. Nel partito nel quale sono 
confluiti orbaniani, Lega, Ras- 
semblement e altre dieci for- 
mazioni sovraniste, sull’atteg- 
giamento nei confronti della 
comunità Lgbtgia+ esistono 
sensibilità diverse. Come con- 
ciliare le posizioni degli spa- 
gnoli di Vox, per anni impe- 
gnati a rimuovere le bandiere 
del gay pride, ma persino a pa- 
ragonare le unioni omosessua- 
li aquelle fra uomini e animali 
(lo ha fatto uno dei candidati 
alle politiche del 2023 nella 
provincia di Cuenca) con il fat- 
to che molti volti di primo pia- 
no del Rassemblement sono di- 
chiaratamente gay? Come tro- 
vare una mediazione fra la leg- 
ge«antipropaganda queer» ap- 
provata nel 2021 dal Parla- 
mento di Budapest, le chiusu- 
re nei confronti delle famiglie 


arcobaleno di Matteo Salvini e 
la maggiore apertura degli al- 
leati cechi e austriaci? 
Passando dal piano dei con- 
tenuti a quello delle strategie 
politiche bisogna parlare del 
peso del Rassemblementall'in- 
terno dei Patrioti (30 eletti su 
84, contro gli 11 di Orbane gli 
8 della Lega) e del suo enfant 
prodige, nonché presidente 
del gruppo europeo, Jordan 
Bardella. Mettere nel mirino 
Vannacci è utile a Bardella a 
più livelli. In Francia dà al suo 
partito, che aspira a vincere le 
presidenziali del 2027, un’a- 
ria più moderata, presentabile 
e dunque votabile. Un effetto 
dicuilo stesso Bardella benefi- 
cerebbe nel confronto interno 
per la leadership con Marine 
Le Pen. A Strasburgo, poi, do- 
po aver tagliato i ponti con i 
neo-nazisti tedeschi di Afd (al- 


le Finanze, Wopke Hoekstra, il 
cui partito (del Ppe) è però 
all’opposizione. Per la Finlan- 
dia cisaràl’ex ministra dell'Ener- 
gia Henna Virkkunen. Il sociali- 
sta lussemburghese Nicolas Sch- 
mit spera invece di essere ricon- 
fermato dal suo governo di cen- 
trodestra per occuparsi della 
questione abitativa. 

Tra i portafogli economici 
più ambiti ci sono indubbia- 
mente la Concorrenza e il 
Commercio, per i quali la 
Commissione ha competenza 
esclusiva. Quest'anno c'éla fi- 
la anche per la Difesa, che po- 


Roberto Vannacci 


leati nella scorsa legislatura 
quando il gruppo si chiamava 
Identità e Democrazia), stig- 
matizzare Vannacci significa 
allontanarsi dalla Lega. E dun- 
que proseguire in quel lavoro 
di normalizzazione utile a fi- 
ni elettorali ma, in prospetti- 
va, anche politici: sarà il pros- 
simo presidente francese a 
concludere questo quinquen- 
nio europeo. Un bello sgam- 
betto a Salvini. 

Visto dall'Italia, invece, il 
caso Vannacci-Patrioti è un 
utile test sui rapporti fra l'ex 


EPA/RONALD WITTEK 


rebbe andare alla Lituania 
(con l'ex ministro Gabrielius 
Landsbergis) o alla Polonia, 
che però sembra più interessa- 
ta all’Allargamento e potreb- 
be proporre il sindaco di Var- 
savia Rafal Trzaskowski (in al- 
ternativa si fa il nome dell’at- 
tuale ambasciatore Piotr Sera- 
fin). Da assegnare il portafo- 
glio “Pesca e oceani” (forse a 
un portoghese), i Trasporti e 
quelli con meno impatto eco- 
nomico, come la parità gene- 
razionale e quello sull’ugua- 
glianza di genere. — 
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generale e la Lega. Sia con i 
vertici del partito che con i 
colleghi di delegazione. A chi 
dà fastidio mister mezzo mi- 
lione di preferenze? Chi, die- 
tro le quinte, festeggerebbe il 
suo declassamento da vi- 
ce-presidente? Lui, per ora, 
tiene il piede in due scarpe. E 
pronto a prendere la tessera 
del Carroccio, ma non nega 
nemmeno la possibilità che 
alle prossime regionali po- 
trebbero spuntare delle liste 
Vannacci. I suoi ragionamen- 
tidavanti al bar dell’Europar- 
lamento sono la prova che fa- 
rà di tutto per non smarrirsi 
nellabirinto: «Le mie posizio- 
ni? Hanno fatto il mio succes- 
so. Ne sono orgoglioso e le 
porterò avanti anche qui». «Il 
mio rapporto con Salvini? 
Nonci sentiamo spesso». Dal- 
la sua, l'ex generale, ha an- 
che il francese imparato du- 
rante l'adolescenza parigina 
accanto a Carla Bruni. «Bar- 
della? Ci siamo già parlati di- 
verse volte». E ancora: «Ven- 
go da un ambiente dove si di- 
ce da bosco e da riviera. Da 
ogni sconfitta o criticità na- 
sceun'opportunità». — 
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LEELEZIONI EUROPEE 


Il primo schiaffo sulla Nato 
la rabbia di Meloni 


La premier indecisa se puntare sul commissario economico o ai migranti 
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Il ruolo di responsabile del fianco Sud chiesto dall'Italia va alla Spagna 


FRANCESCO OLIVO 

ROMA 
na partita persa nel 
Mediterraneo fa ve- 
nire una tentazione 


a Giorgia Meloni: 
chiedere a Bruxelles la dele- 
ga sui migranti. Il clima a Pa- 
lazzo Chigi non é dei miglio- 
ri, la premier rivendica la 
mossa di non aver votato il se- 
condo mandato di Ursula 
von der Leyen, ma al tempo 
stesso fatica a digerire lo 
schiaffo ricevuto dalla Nato. 
L'Italia aveva chiesto di nomi- 
nare un rappresentante spe- 
ciale dell'Alleanza Atlantica 
per il fronte Sud. La settima- 
na scorsa, durante il vertice 
di Washington, la premier ha 
annunciato la candidatura. Il 
segretario uscente Jens Stol- 
tenberg, invece, ha optato 
per lo spagnolo Javier Colo- 
mina, già vice Segretario ge- 
nerale aggiunto della Nato. 
La vicenda ha provocato 
grande risentimento nel go- 
verno italiano, tanto da in- 
durre il rappresentante per- 
manente presso l'Alleanza 
Atlantica, Marco Peronaci, a 
inviare una lettera al segreta- 
rio. Nella missiva, rivelata E 

da Il Foglio, si esprime «sor- 
presa e disappunto» per la 
tempistica della nomina, che 
giunge alla fine del mandato 
del norvegese, che a ottobre 
sarà sostituito dall’ex pre- 
mier olandese Mark Rutte, 


Il no all’Ursula bis 
non ha interrotto 
le trattative: Tajani 
fa da pontiere 


conil quale Meloni aveva par- 
lato dell’argomento. 

La questione del commissa- 
rio europeo è, però, la più ur- 
gente. Dopo il voto di Stra- 
sburgo a von der Leyen è sta- 
to recapitato un messaggio, 
«niente di personale», nel sen- 
soche purribadendo l’impos- 
sibilità di sostenere una mag- 
gioranza europea allargata 
di fatto ai Verdi, la premier 
ha voluto tenere aperto un ca- 
nale. E per esplorarlo in que- 
sta fase decisiva, utile può ri- 
velarsi il ruolo di Antonio Ta- 
jani. Ieri la premier ha visto a 
Palazzo Chigi il ministro de- 
gli Esteri, un incontro che 
all’ordine del giorno aveva le 
crisi internazionali, ma nel 
quale ovviamente si è parla- 
to di Europa. Il vicepremier 
ha digerito, il ruolo lo impo- 
ne, il no di Meloni a von der 
Leyen e ora è al lavoro per 
non far crollare i ponti. Quel- 
li che invece Matteo Salvini 
vuole far saltare, partendo 
all’attacco della nuova Com- 
missione. Tajani, poi, consi- 
glia di «evitare le vicepresi- 
denze esecutive», ovvero 


| 


una dellerichieste dell'Italia, 
per garantire «equilibrio» nel- 
la Commissione. 

Nelle ultime ore Meloni é 
tentata di sparigliare: se la 
trattativa dovesse incagliarsi 
perchénon tentare di farsi as- 
segnare il Mediterraneo, il 
nuovo “ministero” che von 
derLeyen ha ideato peri pros- 
simi cinque anni? Molto di- 
pende da quante competen- 
ze saranno previste per quel- 
lacasella. Da Bruxellessi spie- 
ga che non si tratterà di un 
commissario dal valore esclu- 
sivamentesimbolico ese dav- 


vero ci fossero poteri in cam- 
po dell'immigrazione, e del- 
la cooperazione con i Paesi 
africani allora il governo po- 
trebbe farci un pensiero, ma- 
gari vendendola all'opinione 
pubblica come una sorta di 
estensione del Piano Mattei. 
Questa strada, peró, incontra 
piü di una resistenza. L'ala 
del governo di FdI più atten- 
ta ai mondi produttivi e chi 
conosce meglio i meccanismi 
dell'Ue hanno messo in guar- 
dia la premier da questa ipo- 
tesi, che rischia di essere una 
scatola vuota, chiedendo di 


DECARO DIROTTATO SULL'AMBIENTE 


Caos nella delegazione Pd a Strasburgo 
Salta la presidenza degli Affari Regionali 


La delegazione piü nume- 
rosa dei socialisti al Parla- 
mento europeo prende un 
altro schiaffo. Dopo aver 
volutamente rinunciato al 
capogruppo, il Pd ora per- 
deancheuna delle due pre- 
sidenze di commissione 
che erano state concorda- 
te. Si tratta della commis- 
sione perlo Sviluppo Regio- 
nale, inizialmente assegna- 
ta ad Antonio De Caro. Di 
conseguenza, l’ex sindaco 
di Bari è stato ricompensa- 
to con la presidenza della 
commissione Ambiente, al- 
la quale la segretaria Elly 
Schlein tiene molto, scal- 
zando Alessandra Moretti 
che sembrava aver vinto la 
contesa interna con Irene 
Tinagli e Annalisa Corra- 
do. La decisione ha provo- 
cato un acceso scontro nel- 
la pattuglia degli eurode- 
putati - divisa tra fedelissi- 
mi della segretaria e rifor- 


misti, ma anche tra nuovi 
arrivati e vecchia guardia- 
giàlacerata dal precedente 
braccio di ferro sulla vice- 
presidenza del Parlamento 
(con Picierno che ha avuto 
lameglio su Decaro) e anco- 
rasenza un capodelegazio- 
ne (l'ala riformista frena su 
Zingaretti). Il pasticcio si é 
creato perché Schlein ave- 
va assicurato agli eurode- 
putati di aver strappato un 
accordo con il premier ru- 
meno per fareuna staffetta 
alla guida della commissio- 
ne Regi, affidando i primi 
due anni e mezzo a Decaro. 
Ma giovedì si è scoperto 
che quell’accordoera scrit- 
to sulla sabbia e così il Pd è 
rimasto con una sola presi- 
denza che è andata a Deca- 
ro, lasciando Moretti a boc- 
ca asciutta. Insomma, un 
capolavoro politico al con- 
trario. MA. BRE. — 
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Le 


Ilmessaggio 
La premier 
Meloni, pur 
rivendicando 
la scelta di non 
votareper Von 
derLeyen, 

ha tenuto 
comunque 
aperto un 
canale conla 
presidente. 
Inballo c'è 
unruolo in 
Commissione 
per l'Italia 


ANSA 


spostare tutte le energie su 
un portafoglio più pesante. 
Inognicasola priorità assolu- 
ta sarà che il commissario al 
Mediterraneo non vada alla 
Spagna, dopo lo screzio 
sull'inviato Nato sul Sud, ma 
allimite alla Grecia o a Mal- 
ta. C'entra, ovviamente, an- 
che il profilo del candidato 
che l'Italia vuole proporre. 
Meloni non ha cambiato 
idea: aBruxelles deve andare 
il ministro Raffaele Fitto e se 


La nuova delega 
al Mediterraneo chiesta 
solo se comprenderà 
l'immigrazione 


Von der Leyen imporrà ai go- 
verni una rosa che prevede 
anche una donna, si tratterà 
di una segnalazione pura- 
mente formale e verrà proba- 
bilmente dalla società civile. 
E proprio sulla figura di Fitto 
si sta ritagliando la proposta 
che arriva da Bruxelles: le po- 
litiche di Coesione. Per l’at- 
tuale ministro agli Affari eu- 
ropei sarebbe, per biografia, 
la casella ideale. Ma a Palaz- 
zo Chigi si crede che si tratti 
di un portafoglio dal campo 
d’azione limitato, persino se 
dovesse comprendere la ge- 
stione del Pnrr. E quindi gli 
occhi restano puntati sul Bi- 
lancio (anche se «prevede 
molte possibili rogne e poche 
glorie», fanno notare alcuni 
tecnici) e sulla Concorrenza, 
che però è difficile assegnare 
aunPaeseche ha su questo te- 
ma ha molte vertenze aperte 
con la Commissione. Ci sono 
due settimane di tempo per 
decidere. A Bruxelles si spera 
che la scelta sia meno tribola- 
ta di quella andata in scena a 
Strasburgo. — 
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IL 
TACCUINO 


Z 


Che cosa 
resta 
dello stile De 


MARCELLO SORGI 


parte l'argomenta- 

ta replica di Marco 

Follini, da leggere 

nella pagina delle 
opinioni, l'articoloincui defi- 
nivo“democristiana” l’ambi- 
guità della premier Meloni 
nelnon dire se avrebbe vota- 
to o meno per la riconferma 
di Von der Leyen alla presi- 
denza della Commissione eu- 
ropea, dichiarando solo a 
scrutinio ultimato il suo no, e 
lasciando circolare senza 
smentirle voci secondo le 
quali invece alcuni deputati 
di Fratelli d'Italia l'avrebbe- 
ro votata, ha suscitato molte 
reazioni, da me ricevute per 
telefono, whatsapp, oa voce. 
Sebbene avessi premesso 
che ai suoi tempi «la Dc era 
una cosa molto piü seria», e 
mi fossi riferito generica- 
mente a un metodo «demo- 
cristiano», peraltro descrit- 
totante etante volte in deci- 
ne di articoli in epoca Prima 
Repubblica, e mai contesta- 
to in presenza di condotte 
reali, le critiche ricevute so- 
noqueste: 1) non c'eraragio- 
ne di offendere un partito 
che non c'é piü; 2) la Dc fu 
sempre europeista e mai so- 
vranista; 3) i governi demo- 
cristiani furono sempre soli- 
dali con Francia e Germania; 
4) di conseguenza, se Meloni 
èstata ambigua, loéstata per 
contosuoenonc'éalcun mo- 
tivo di parlare di comporta- 
menti democristiani. 

Vorrei dire innanzitutto 
che, avendo agito in perfetta 
buona fede ed avendo distin- 
toconchiarezzala Dc dal pro- 
gressivodeteriorarsi del «me- 
todo democristiano», non mi 
aspettavo un tale anelito di 
“sentimento” dc, evidente- 
mente presente ancora nel 
Paese piü di quanto si possa 
pensare. Ma se qualcuno o 
piùdiqualcunos’è sentito of- 
feso, non ho alcuna difficoltà 
ascusarmi.Sul ruolo in Euro- 
pa della Dc e più in generale 
sulla sua collocazione inter- 
nazionale non ci sono dubbi 
ecosisullastorica solidarietà 
conFranciaeGermania. Tut- 
to ciò, nonè inutile ripeterlo, 
nonerain discussione. 

Che peró ci sia stato, per 
oltre quarant'anni, in Italia, 
un partito, il primo partito, 
che faceva convivere al suo 
interno posizioni filo e an- 
ti-socialiste, filo e anti-co- 
muniste, filo e anti-america- 
ne, laiche e integraliste in 
materiadi rapporti conle ge- 
rarchiecattoliche, percitare 
le maggiori correnti di pen- 
siero, e che da ciò originasse 
unacerta ambiguità - sebbe- 
nenecessaria etalvolta perfi- 
no utile - e, nel tempo, un 
complessivo ammaloramen- 
to del metodo democristia- 
no, mi sembra innegabile, ol- 
trecheacclarato.— 
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LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


Il calvario 


dei 


La piccola comunità di pastori di Umm al-Khair vive sotto attacco 
Metà delle terre originarie sono state espropriate dai coloni 
eorailvicinoinsediamento di Carmel ha divorato tutto lo spazio attorno 
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UMMAL-KHAIR, CISGIORDANIA 


ue settimane fa le donne di Umm 
al-Khair stavano preparando il pranzo 
inunadelletendedella comunità quan- 
dohannosentito grida di aiuto. 

Una di loro, Samira, é corsa fuori e ha visto 
suo fratello di sedici anni steso a terra che si co- 
priva gli occhi dimenandosi. Gridava di non 
riuscire più a vedere. 

Di fronte a lui in piedi e armato c’era Shimon 
Attia, un colono che vive in un avamposto ille- 
gale poco distante, noto a tutta la valle per la 
sua violenza. 

Accanto a lui altri due coloni con in mano lo 
spray al peperoncino con cui avevano attaccato 
il fratello di Samiraalvolto. 

Sentendo le urla che si facevano sempre più 

da concitate anche le altre donne della 
| comunità sono uscite dalle barac- 
cheedalle tende, volevano fare scu- 
4 doaSamirae invece sono state col- 
J pite anche loro. I tre coloni hanno 
| iniziatoapicchiarlecoi bastoni, poi 
uno di loro ha trascinato un'anzia- 
na andl tenda eha spruzzato spray al peperonci- 
noanchesul suo volto. 

Man mano che passavano i minuti alle grida 
delle donne si univano quelle dei bambini che 
si erano, nel frattempo, riversati sulle strade 
sterrate del villaggio. 

E stato solo l’ultimo di una lunga serie di at- 
tacchi subiti dai beduini di Umm al-Khair, cul- 
minati con la demolizione di undici strutture 
alla fine di giugno. 

ll 26giugnoi coloni, armati e vestiti con unifor- 
mi militari, hanno circondato il villaggio di 
Umm al-Khair e hanno iniziato a demolire le 
strutturein cui vivevanoibeduini. 

Da allora 40 persone, tra cui 30 bambini, non 
hanno un posto dovevivere. 

Mentreibulldozerisraeliani buttavano giù ten- 
de e case, mobili e anche la conduttura dell’ac- 
qua, i coloni del vicino insediamento di Karmel, 
che dista solo pochi metri dalla comunità, sono 
scesi vicino alle reti cheli dividono dai palestine- 
si ehanno applaudito soldati. Tra loro anche de- 
cine di bambini. Battevano le mani, dicendo: 
«Ancora, ancora. Buttate giù tutto». 

Tre giorni dopo le demolizioni, il 29 giugno 
scorso, Shimon Attiae gli altri coloni si erano pre- 
sentati di nuovo lì armati. Hanno fatto irruzione 
nelle baracche, imponendo alle donne di servire 
loro da bere. Di fronte alla rabbia delle donne e ai 
pianti dei bambini Shimon Attia è uscito in stra- 
daeha cominciato asparareinaria mentre gli al- 
tri due, ancora una volta, picchiavano le donne. 

Quando, dopo tre ore, un'ambulanza è final- 
mente riuscita a raggiungere Umm al-Khairi co- 
loni hanno cercato di bloccarla mentre Shimon 
Attia, imbracciando il fucile, urlava: «Portatele 
direttamentenellatomba». 

L’obiettivo di questi attacchi è chiaro: rendere 
la vita insostenibile per i palestinesi in questi vil- 
laggirurali perspingerliad andare via. 

Prima sene vanno, prima i coloni possono ac- 
quisireleloroterre. 


Una storia di abusi e resilienza 
Umm al-Khair é una piccola comunità di pastori 
beduini. La sua storia é un'istantanea della storia 


palestinese: ibeduini chel'hanno fondata eranori- 
fugiati del 1948, costretti dalla Naqba (lacatastro- 
fe dello sfollamento forzato alla fine della guerra 
arabo-israeliana)alasciarele propriecase perrein- 
sediarsi altrove. L’altrove chetoccó loro insorte fu 
ribattezzato Ummal-Khair, il posto buono. E all’in- 
crocio delle valli dove per decenni hanno portato 
al pascolo pecore e capre, nella lenta e produttiva 
quotidianità della vita dei pastori. 
Ummal-Khairè anche uno dei posti in cui è più 
nitido l'effetto dell'espansione delle colonie ille- 


gali. Nel 1980, a pochi metri dalla comunità, é 
statofondatol'insediamento di Carmel. 

Prima lo Stato di Israele acquisì il terreno per 
destinarlo alla costruzione di una base militare, 
poilabasevennetrasformatain un insediamen- 
to residenziale che mese dopo mese e anno do- 
poanno, ha continuato a mangiare la terra intor- 
no al villaggio beduino. Così oggi, a distanza di 
quarant’anni, metà della terra su cui originaria- 
mente era stato costituito Umm al-Khair è stata 
espropriata. 


CONDANNA SENZA PRECEDENTI. NETANYAHU: “È LA NOSTRA TERRA” 


Corte dell'Aja: “L'occupazione è illegale” 


La più alta giurisdizione 
dell’Onu ha sentenziato ieri 
che l’occupazione israeliana 
di territori palestinesi dal 
1967 è «illegale», aggiungen- 
do che deve cessare «il più ra- 
pidamente possibile», emet- 
tendo una condanna radicale 
e senza precedenti del domi- 
nio di Israele sulle terre con- 
quistate 57 anni fa. 

In un parere non vincolan- 
te, la Corte internazionale di 
giustizia ha affermato che 
«l'abuso da parte di Israele 
del suo status di potenza occu- 
pante» rende la sua «presenza 


nel territorio palestinese oc- 
cupato illegale», che la sua 
presenza continuata dovreb- 
be cessare e che gli insedia- 
menti esistenti devono essere 
rimossi. 

Israele, che considera le Na- 
zioni Unite e i tribunali inter- 
nazionali ingiusti e di parte 
ha presentato una nota in cui 
afferma che la Corte è preve- 
nuta e non affronta le preoc- 
cupazioni di sicurezza israe- 
liane nonché «potrebbe mina- 
re il processo di pace», fermo 
da oltre un decennio. In rispo- 
sta alla sentenza, il primo mi- 


nistro Netanyahu ha detto 
che la Cisgiordania e Gerusa- 
lemme Est fanno parte della 
«patria» storica del popolo 
ebraico: «Il popolo ebraico 
non è conquistatore nella pro- 
pria terra, né nella nostra eter- 
na capitale Gerusalemme, né 
nella terra dei nostri antenati 
in Giudea e Samaria», ha scrit- 
tosu X«Nessuna falsa decisio- 
ne all'Aja distorcerà questa 
verità storica e allo stesso mo- 
do la legalità degli insedia- 
menti israeliani non puó esse- 
recontestata».— 
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Le case spianate 
lo scorso giugno a Umm 
al-Khair. Un terzo del 
villaggio è stato demolito 


144 


Il numero 
di insediamenti 
in Cisgiordania, di cui 
12 a Gerusalemme Est 


Il numero di avamposti 
in Cisgiordania che non 
Sono stati autorizzati 


dal governo israeliano 


Oggi, Carmel, un luogo descritto come «una 
verde oasi che somiglia a un quartiere america- 
no», hamangiato tutto lo spazio intorno ai bedui- 
ni, che sono di fatto circondati dai trelati. Ai colo- 
ni vengono garantiti permessi di costruzione im- 
possibili da ottenere per i palestinesi. Cosi oggi i 
coloni, che hanno costruito un enorme pollaio 
dall'altro lato di Umm al-Khair, possono portare 
lareteelettrica dalla colonia alle fattorie, mentre 
ibeduininel mezzo vivono al buio. 

«Hanno più diritti i polli dei nostri bambini», 
dicono tutti qui. E in effetti è vero. Le fattorie dei 
colonihannoluceeacqua, Ummal-Khairno. 

I coloni non sono vicini, sono attaccati. La di- 
stanza dall’ultima tenda alla prima casa di Car- 
melè di una manciata di metri. 

Da una parte della rete una comunità senza ac- 
qua, senza elettricità, senza strade, dall’altra le 
villette dei coloni, i lampioni, il prato,i campi per 
i bambini, le giostre, le strade. I beduini possono 
sentirei coloni parlare. Icoloni lo stesso. 

Nel 2022 la Corte Suprema israeliana ha deci- 
sodidestinarelazonaditiro918, area in cuisi tro- 
va la comunità beduina secondo le istituzioni di 
Tel Aviv, all'addestramento delle forze armate. 
L'effetto immediato di questa decisione è che le 
comunità palestinesi possono essere distrutte e i 
loroabitanti sfollati. 

Secondo la legge israeliana, ma non secondo il 
diritto internazionale. 

Lo scollamento tra la legge israeliana e il dirit- 
to internazionale è sempre più evidente. Basta 
leggere le ultime decisioni di Tel Avive le dichia- 
razioni dei ministri. 

Un mese fal’ Amministrazione Civile dell’eserci- 
toisraeliano ha ceduto unaltro pezzo del controllo 
degli insediamenti all’ufficio gestito dal Ministro 


delle Finanze Bezalel Smotrich, esponente dell’ul- 
tra-destra sionista, colono a sua volta e grande so- 
stenitore dell’annessionedei territori palestinesi. 

Orit Stroock, ministra israeliana per gli inse- 
diamenti, e anche lei colona di Hebron, il mese 
scorso parlando coniresidenti dell'avamposto di 
Givat Hanan, legalizzato di recente, ha detto: 
«Finchécisarà questo governo vivremo un perio- 
domiracoloso. Quello che sta accedendo é unmi- 
racolo. Mi sento come se fossi a un semaforo e ci 
fosse una luce verde». 

Una luce verde sull’annessione illegale, nono- 
stante le Convenzioni di Ginevra e il diritto inter- 
nazionale stabiliscano chiaramente che gli occu- 
pantinon debbanoenon possanostabilirsi lì aspe- 


Una rete divide il villaggio 
palestinese senza acqua, elettricità 
e strade dalle villette, i prati, 
le giostre e le luci israeliani 


sedegli occupati. Anchela CorteSupremaisraelia- 
nanel 2005 avevaribadito questo principio, eppu- 
re nessuno ha fatto nulla per fermare l’espansione 
delle colonie. Così negli ultimi 14 anni il numero 
dei coloni è salito del 3496. Oggisono750mila. 


La resistenza non violenta 

Ummal-Khair negli anni è diventato un punto di 
riferimento dell'attivismo non violento di questo 
pezzodi Cisgiordania. 

Unodegli uominicheha dedicatolavita alla lot- 
ta per i diritti civili dei palestinesi era Haj Sulei- 
man. Furono proprio lui e suo fratello nel 1948 a 
fondarela comunità poi, neltempo, Suleiman è di- 
ventato uno degli uomini piùrispettati dell’area. 

Era analfabeta e non ha mai terminato la prima 
elementare, lavorando invece come pastore con 
suo padre fin dall’infanzia. Di fronte a ogni abuso 
rispondeva pacificamente. Sedendosi di fronte ai 
bulldozer, organizzando marcedi protesta. 

Imparò a parlare ebraico per potersi confronta- 
re coni colonie l’esercito israeliano. Due anni fa 
uncarro attrezzi della polizia israeliana che ave- 
va fatto irruzione a Umm al-Khair per distrugge- 


PRIMO PIANO 


Due mondi in pochi metri 

Il villaggio di beduini Umm 

~ al-Khair minacciato dai coloni di 
Carmel, insediamento nato ari- 
dosso del villaggio dopo il 1967. 
Asinistraesottole case ele ba- 
racche demolite lo scorso giugno 


"n 


re delle baracche lo ha travolto mentre cercava 
di bloccarli pacificamente. Con la sola presenza 
di un corpo anziano di fronte a un mezzo che 
avrebbedistrutto lasua casa. 

Secondo una dichiarazione dell'Ufficio delle 
Nazioni Unite per il coordinamento degli affari 
umanitari (Unocha) il carro attrezzi «gli è passa- 
to sopra trascinando il suo corpo diversi metri 
senza fermarsi», i soldati israeliani hanno spara- 
to in aria per disperdere la folla che protestava 
poi si sonoritirate lasciando il corpo a terra, san- 
guinante. 

Aisuoifunerali, nelle valli intornoal villaggio, 
parteciparono 15 mila persone. 

Dopolasua morte gli altri beduini hanno dise- 
gnato un murale sul container che ospita il consi- 
glio del villaggio. Recita: «Non lasceremo mai 
Ummal-Khair». 

Oggi ètenerele fila dell’attivismo non violento 
restasuonipote Tariq. 

Altramonto cammina lungo le vie intorno alla 
comunità. Il colono Shimon Attia è li, con il suo 
greggeearmato.Ibambiniappenalo vedono cor- 
rono dentro le baracche. Tariq aspetta seduto su 
un masso, vuole proteggere con la sua sola pre- 
senza il mukhtar (responsabile) della comunità 
che ogni sera aspetta che cali il sole per passeggia- 
resullasuaterra. 

Il mukhtarlambisce Shimon Attia, si volta ver- 
sodi lui, efa un cenno del capo. Come adire «buo- 
nasera». Il colonoloignora. 

Cala la sera sulle pietre e la paura di Umm 
al-Khair. Le luci dei lampioni si accendono lungo 
le vie della vicina Carmel. I bambini scendono a 
giocare al fresco. 

A pochi metri di distanza, ibambini beduini so- 
no al buio, a piedi scalzi sulle pietre, tra le mace- 
rie delleloro case distrutte. 

Tariq dice che è sempre più difficilerestare ma 
chenonc'éalternativa. 

Lacosa che piùlo fa soffrire è il «perché» ripe- 
tuto da sua figlia, di otto anni, che vive in una 
baracca che dista meno di venti metri dalla pri- 
macasa dei coloni. 

«Perchéci fanno questo?» 

Tariq, che non ha parole per rispondere, ogni 
voltasi gira dall'altra parte e piange. — 
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Gli Houthi alzano il tiro 
Tel Aviv colpita da un drone 
un morto e otto feriti 


La sfida dei miliziani sciiti dello Yemen: è solo l’inizio 
Unriservista: “Prima il ronzio, poi un boato terribile” 


FABIANAMAGRÌ 
INVIATA A TELAVIV 


ravamo sve- 

gli, stavamo 
« tornando da 

una festa. Io 
erosulterrazzo eappena hool- 
trepassatola soglia perrientra- 
re in casa ho sentito un'esplo- 
sione in aria. Ho pensato a un 
colpo di avvertimento. Ma il 
mio amico, seduto sul divano, 
fa “Oh mio Dio, che cos'è?”. 
Mi sono voltato e ho sentito 
un forte ronzio. Sembrava 
quello di un F35. Era molto vi- 
cino, tipo 40 metri sopra il li- 
vello del mare. Ho alzato lo 
sguardo e “boom”, tutta la ca- 
sasi è illuminata di luci rosse e 
arancioni. Ho preso la mia at- 
trezzatura e siamo andati nel 
bunker». Jonathan Karten è 
un riservista della Yahalom, 
unitàspeciale del genio milita- 
reedi esperti di armi ed esplo- 
sivi. Dal7 ottobre del 2023 ha 
prestato servizio in Cisgiorn- 


Il velivolo: un Samad-3 
di fattura iraniana 
modificato per avere 
una portata estesa 


dania, in particolare a Jenin e 
a Hebron. Nella notte tra gio- 
vedìe venerdì, alle 3.12 ora di 
Tel Aviv, dal suo appartamen- 
toall'ultimo pianodi un edifi- 
cio residenziale in Shalom 
Aleichem, un paio di isolati 
dalla Tayelet, la passeggiata 
lungo il mare, è stato testimo- 
ne del primo attacco letale di 
droni degli Houthi sulla micro- 
metropoli del Mediterraneo. 
Yevgeny Ferder, 50enne 
bielorusso, «che viveva qui 
accanto e lavorava nell’hotel 
di fronte», è stato ucciso da 
un frammento di una scheg- 
gia «caduta a 5 metri da qui. 
Gli ha tagliato la giugulare», 
racconta ancora Karten a La 
Stampa, mentre mostra la fo- 
to che ha scattato al «pezzo 
del joystick del drone» cadu- 


E a A È . REUTERS/RICARDO MORAES , . 
I danni causati dell'attacco dei droni su Tel Aviv. Un 50enne è stato ucciso da una scheggia 


to sul suo terrazzo e che ha 
già inoltrato all’intelligence. 

Il ronzio equivocato dal ri- 
servista era quello di «un Sa- 
mad-3 di fabbricazione ira- 
niana, modificato per avere 
una portata estesa e percorre- 
re lunghe distanze», ha spie- 
gato il portavoce militare Da- 
niel Hagari. Raggiunto Israe- 
ledallo Yemen, il dronehavi- 
rato verso Tel Aviv dalla dire- 
zione del mare. Enon era par- 
tito solo. Gli Houthi avevano 
lanciato anche un missile ba- 
listico ealtri tre droni, che so- 
no stati abbattuti dalle forze 
statunitensi di stanza nella re- 
gione. Come il quarto velivo- 
lo sia sfuggito ai sistemi di si- 
curezza e perché non siano 
suonate le sirene d’allarme 
quando l’oggetto si è avvici- 
nato all’abitato di Tel Aviv, 
resta da indagare. Secondola 
ricostruzione dell'esercito, il 
droneéstatorilevato dalle di- 
fese aeree ma non é stato ab- 
battuto, apparentemente «a 
causa di un errore umano». 
In sostanza, chi l'ha indivi- 
duato mentre si avvicinava 
all'obiettivononl'ha conside- 
ratouna minaccia e non ha se- 
gnalato il pericolo. L'aero- 
nautica militare si è assunta 
la piena responsabilità, affer- 
mando chel'incidente morta- 
le «non sarebbe dovuto acca- 
dere». Come prima misura, 
ha aumentato lo spiegamen- 
to delle pattuglie aeree per 
proteggere meglio lo spazio 
aereo. Ma è innegabile che 
l'incubo della falla di sicurez- 
za si sia riacutizzato, dopo il 
trauma ancora fresco della 
violazione dei kibbutz israe- 
lianidapartedi Hamasil7 ot- 
tobre del 2023. 

Il sindaco di Tel Aviv, il la- 
buristaRon Huldai, ha dichia- 
rato che la città ha «elevato lo 
stato di allerta» in seguito 
all’attacco notturno. «La guer- 
ra è ancora qui - ha commen- 
tato il primo cittadino — ed è 
difficile e dolorosa. Siamo 
preparati agli sviluppi, se ce 
ne saranno». Scartata l’ipote- 


si che i droni Houthi carichi di 
esplosivo puntassero la sede 
diplomatica statunitense che 
si trova a 150 metri di distan- 
za dagli edifici residenziali 
colpiti — l’esercito israeliano 
«attualmente non dispone di 
informazioni di intelligence» 
inquestosenso—Israelesta va- 
lutando quale sia la «risposta 
offensiva» più opportuna, ha 
precisato Hagari. Fin dalle pri- 
me ore il portavoce militare 
degli Houthi, alleati in Ye- 
men dell'Iran, ha rivendicato 
l'attacco. E ha aggiunto che il 
gruppo continuerà a prende- 
re di mira lo Stato ebraico co- 
meattodi solidarietà coni pa- 
lestinesi di Gaza. Tel Aviv é 
«nel raggio delle nostre armi» 
e continuerà a essere un 
«obiettivo primario», ha mi- 
nacciato il gruppo terroristi- 
co. Israele inizia a conoscere 
meglio questo nemico che si 
sta dimostrando radicale, de- 
terminato nella guerra anche 


Il gruppo yemenita 
“La città è nel nostro 
raggio e continuerà a 
essere un obiettivo” 


psicologica e armato con mu- 
nizioni a lungo raggio e sem- 
pre più sofisticate, fornite 
dall'Iran. Secondo i dati di 
Tsahal, dall’inizio della guer- 
ra nella Striscia di Gaza sono 
stati lanciati più di 200 droni 
e missili da crociera dallo Ye- 
men contro Israele. 

Il leader dell'opposizione 
Yair Lapid ha accusato il go- 
verno per il fallimento di sicu- 
rezza di ieri. «Chi perde la de- 
terrenza nel Nord e nel Sud, 
la perde anche nel cuore di 
Tel Aviv», ha detto. Una re- 
sponsabilità che l’antagoni- 
sta del primo ministro attri- 
buisce a Benjamin Netanya- 
hu, per non dimostrare «nes- 
suna politica, nessun pro- 
gramma). — 
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LA POLITICA 


Dubbi anche nel Pd sull'alleanza con Iv: "La somma non sempre fa il totale" 
Calenda punge l'ex socio: "Matteo si metterebbe pure con i nazisti dell'Illinois" 


La sterzata di Renzi 
agitall centrosinistra 
Conte: ^Non é serio" 


ILCASO 


NICCOLÓ CARRATELLI 
ROMA 


ennesima mossa 

del cavallo di Mat- 

teo Renzi ha l’effet- 

to di una folata di 
vento nel campo dell’alternati- 
va.L’abbracciocalcisticoe poli- 
tico dell'ex premier a Elly 
Schlein scuote sia il Pd che Ita- 
lia viva, tra dubbi e malumori. 
E indispettisce, per usare un eu- 
femismo, Giuseppe Conte: il 
presidenteM5sè l’unicoa farca- 
pire chiaramente di non volere 
Renzi in squadra. Il leader Iv 
ora si paragona a De Gasperi e 
vuole rappresentare un «centro 
che guarda a sinistra», spiega 
nella sua Enews. Insomma, «si 
chiude un ciclo, non vedo spazi 
per un terzo polo», addio sogni 
centristi e rottura del bipolari- 
smo. Visto il flop alle Europee e 
gli attuali rapporti di forza, or- 
mai la strada è una sola: «Alle 
prossime Politichel’unica possi- 
bilità per cambiare rispetto al 
governo Meloni e Salvini è co- 
struire un centrosinistra, con 
un patto di governo alla tede- 
sca, sui temi programmatici», 


Malumori tra renziani, 
Marattin sfida 
il leader: “Decidano 
gli iscritti al congresso” 


spiega Renzi. Che porterà que- 
sta sua proposta all'assemblea 
del partito a settembre, per for- 
malizzarelasvolta. 

Schlein incassa senza com- 
mentare, non si aspettava nulla 
di diverso, ne avevano parlato 
negli spogliatoi dello stadio 
dell'Aquila, mentre le immagi- 
ni dei loro abbracci già invade- 
vano i social. La segretaria Pd 
confermalalinea «testardamen- 
te unitaria), che prevede di 
«non mettere veti e non subir- 
ne». Vale per tutti, compreso 
Renzi. Non potrebbe fare diver- 
samente, anche se è consapevo- 
le di quanto l’ex premier sia po- 
co amato (altro eufemismo) da- 
gli elettori Pd che hanno votato 
lei alle primarie. Peraverne con- 
ferma basta scorrere icommen- 
ti sui suoi profili Facebook o In- 
stagram, sotto alle foto incrimi- 
nate: «è il bacio di Giuda» recita 
uno tra i più teneri. «Ma non è 
un problema da porsi oggi, le 
Politiche sono lontane - spiega 
un parlamentare vicino alla se- 
gretaria — il dialogo si porta 
avanti con tutti, poi il punto di 
arrivo si vedrà in base ai temi, 
comediceanche Renzi». Insom- 
ma, il fatto che non ci siano veti 
non significa che l’alleanza va- 
da concretizzata a tutti i costi. 
Salariominimo: Italia Viva è l’u- 


nico partito di opposizione a 
non aver sottoscritto la propo- 
sta di legge. Jobs act: Renzi ri- 
vendica la sua riforma, Schlein 
ha firmato il referendum della 
Cgil per abolirla. Giustizia: 
dall’abuso d’ufficio alle intercet- 
tazioni, Italia Viva vota con il 
centrodestra. Liguria: Italia vi- 


va non era in piazza l’altro ieri a 
Genova per chiedere le dimissio- 
nidi Totiedènella giuntadicen- 
trodestra del sindaco di Genova 
Bucci. Ovviamente Renzi prefe- 
risce far sapere che anche lui e i 
suoi oggi inizieranno a lavorare 
(come Schlein, Conte e gli altri) 
per il referendum abrogativo 


Il leader del M5s Giuseppe Conte e quello di Italia Viva Matteo Renzi 


DOLCE 


Dolce o piccante il Provolone Valpadana DOP sa 
risvegliare la tua voglia di buono perché nasce 
dal rispetto assoluto della ricetta tradizionale e 
della specificità territoriale. Stuzzicante in ogni 
occasione, aperto ad accostamenti inaspettati, il 
Provolone Valpadana DOP è il punto di 
riferimento naturale di ogni buongustaio. 
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| punti di divergenza 


Tanto Elly Schlein quanto 
Giuseppe Conte e Avs sono 
in prima linea nella battaglia 
referendaria contro il Jobs 
Act progettato da Renzi 


Anche il tema della giustizia 
divide in modo netto il Pd, 
che Renzi accusa di flirtare 
con i “manettari” M5s, da IV, 
che vota con il centrodestra 


Pd, M5s e Avs raccolgono le 
firme perla legge d'iniziativa 
popolare sul salario minimo 
(“sotto 9 euro l'ora non è 
lavoro”). Renzi è contrario 


dell’autonomiadifferenziata. 

Matra i dem affiorano le per- 
plessità. Da Base riformista, l’a- 
rea di Lorenzo Guerini, gli ex 
renziani accolgono con favore 
l’avvicinamento, ma sottolinea- 
no che «occorrerà passare dalle 
parole ai fatti». Mentre gli ex Ar- 
ticolo 1, quelli usciti dal Pd du- 
rante la stagione renziana, non 
nascondono i dubbi: «Bisogna 
fare i conti coni fallimenti delle 
politiche neoliberiste di cui Ren- 
zi è stato tra i protagonisti in 
questi anni — avverte Arturo 
Scotto—. L'alternativasi costrui- 
sce in primis sui contenuti, per- 
ché la somma non sempre fa il 
totale, come diceva Totò». Stes- 
sariflessione di Conte, che non 
dimentica il recente passato: 
«Renzi prima miattaccavasulla 
gestione della pandemia, si é 
vantato di aver mandato a casa 
il governo Conte e ora dice che 
sono un interlocutore privile- 
giato — sottolinea il leader M5s 
—. La politica per noi è una cosa 
seria». Parole che bissano quel- 
leconsegnatea La Stampa sotto 
al palco di Genova: «Ci servo- 
no alleati affidabili». E Renzi, 
evidentemente, noné conside- 
rato tale. Un sospetto che avan- 
za anche l'ex alleato Carlo Ca- 
lenda: «Ho iniziato che Renzi 
faceva il partito liberaldemo- 
cratico e faceva votare La Rus- 
sa presidente del Senato - ri- 
corda il leader di Azione — poi 
si è proclamato erede di Berlu- 
sconi, ora dice che gli vanno 
bene i 5 stelle. Questo è il mo- 
do di fare politica di Matteo, 
che un giorno vuole allearsi 
coninazisti dell’Illinois e un al- 
troconimarxisti-leninisti». 

Chissà che non si sposti ver- 
so Azione Luigi Marattin, l'uni- 
co esponente di Italia viva a 
esternare dubbi sulla deviazio- 
ne imposta da Renzi. Il deputa- 
to aveva firmato un appello 
pertentare di ricostituire il Ter- 
zo polo e ora teme di finire con 
chi «vuole la patrimoniale, 
uscire dalla Nato, abolire il 
Jobs Act, eccetera». C'é anche 
una questione di metodo, per- 
ché nel percorso tracciato da 
Renzi non saranno gli iscritti a 
scegliere, ma l’assemblea na- 
zionale «i cui membri sono tut- 
ti nominati da Matteo», avver- 
te Marattin, che reclama un 
«congresso leale» per «decide- 
relafutura collocazione politi- 
ca del partito». Spoiler: non lo 
avrà. — 
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LAPOLITICA 


Al conduttore di Rete 4 il compito di rinverdire la carta dei valori della Forza Italia del futuro. Gli incontri a Roma che preoccupano Meloni 


Il pianodi Pier Silvio, Confalonieri e Letta 
A Del Debbio il manifesto 4.0 del partito 


ILARIOLOMBARDO 
ROMA 


N tornarealle origini, ma 


creando qualcosa che 
sembri nuovo, moder- 
no, contemporaneo. 


Un partito di centrodestra, mo- 
derato, liberale, giovane, at- 
tento all'impresa, fresco. Se 
fosse il 1994, questa sarebbe la 
storia della nascita di Forza Ita- 
lia. Nel 2024, è la storia della 
nascita della Nuova Forza Ita- 
lia, o della “Cosa” berlusconia- 
na, o come si chiamerà se avrà 
unnome diverso. Stesse perso- 
ne e stesso cognome, anche se 
di generazioni diverse. Un an- 
no dopo la morte del fondatore 
e patriarca Silvio, il figlio Pier 
Silvio sogna di rinverdire luto- 
pia politica che il papà alimen- 
tò con le tv, senza mai sanare 
uno dei più giganteschi conflit- 
ti di interesse dell’Occidente. 
Paolo del Debbio, conduttore, 
intellettuale prestato alla fami- 
glia Berlusconi, è stato incari- 
catodi rinfrescare il Manifesto 
dei valori fondativi del partito 
azzurro, a cui sempre lui in pri- 
ma persona contribuì trent'an- 
ni fa. Ci sonostati anche una se- 
rie di incontri, nelle stanze di 
Largo del Nazareno a Roma, 
dove ha lo studio Gianni Letta, 
e dove, quando passa a Roma, 
si ferma Fedele Confalonieri. 


Le nuove leve 
verranno testate 
nella fascia pre-serale 
del giornalista 


Tutti e tre- Letta (braccio de- 
stro del Cavaliere nella giun- 
gla romana), Del Debbio e Con- 
falonieri (l’amico di infanzia , 
presidente Mediaset protetto- 
re degli interessi aziendali) -si 
sono visti e confrontati, sulle 
intenzioni dei due figli maggio- 
ri dell'ex premier, scomparso 
nel giugno 2023. 

Di questi incontri e dei pro- 
getti cheli animano sono infor- 
mati persino dentro Fratelli d'I- 
talia e dunque è lecito immagi- 
nare che la voce sia giunta a 
Giorgia Meloni. Giorni fa, una 
fonte di FdI a conoscenza delle 
faccende di casa Mediaset con- 
fessaval'imminenza di una pre- 
sadi posizione di Pier Silvio, an- 
ticipando gran parte di quello 
che meno di 48 ore dopo l’am- 
ministratore delegato di Media- 
set avrebbe sostenuto durante 
la presentazione dei palinsesti 
del Biscione. Lo spazio politico 
al centro, la necessità di liberar- 
si dell’ombra di Meloni e di non 
restare schiacciati dai naziona- 
lismi, l'europeismo, le bacchet- 
tate al segretario di Forza Italia 
Antonio Tajani che ancora non 
è riuscito a ringiovanire i volti 
del partito, la presa liberale e li- 
bertaria sui diritti Lgbtq, su 
abortoe fine vita, checonferma- 
no le parole della sorella Mari- 
na Berlusconi al Corriere («in 


Fedele Confalonieri, presidente di 
Mediaset, è l'amico d'infanzia del 
Cavaliere nonché il protettore 


degli interessi aziendali 


Marina Berlusconi, presidente di 
Gruppo Mondadori e della 
Fininvest, ha sempre negato 

di voler “scendere in campo" 


iti 


questo mi sento in sintonia di 
più con la sinistra di buon sen- 
so»). Tutto scritto, tutto previ- 
sto. ETajaniqualcosa sapeva. 
Dietro lo sfogo di Berlusconi 
jrc'è un piano che ha una dire- 
zione, ma ancora non una for- 
ma definita. C'é la tentazione 
della politica, ma anche la con- 
sapevolezza di non avere (per 
ora) il talento istrionico e il ca- 
risma ultrapop del padre. Un 
anno fa, dopo la scomparsa del 
fondatore, il figlio commissio- 
nò un sondaggio su una sua ipo- 
tetica discesa in campo. A 
quanto dicono fu, letteralmen- 
te, undisastro. Restala fascina- 
zione per l'impegno politico, 
ammessa candidamente l’al- 
tro giorno a Milano. Ma poi? 
Vanno messi in fila i fatti degli 


Il giornalista econduttore Paolo Del Debbio 


mean 


ultimi mesi, partendo dall’ipo- 
tesi di vendita di Mediaset. 
Prima del dicembre 2023, 
nei giorni in cui sembrava che 
il polo tv sarebbe finito in ma- 
no ai tedeschi, dentro FI si co- 
minciò a credere a un possibile 
futuro politico di Pier Silvio. Il 
partito era in crisi e pochi confi- 
davano nelle doti di Tajani. 
Venne commissionato un altro 
sondaggio, uno dei tanti di Me- 
diaset, attraverso società de- 
moscopiche, analisti ed esper- 
ti di social. La famiglia temeva 
l’usura del brand e del simbolo 
Forza Italia, che invece mostrò 
un'inaspettata resilienza. La 
vera eredità paterna. Passa al- 
tro tempo, Forza Italia in alcu- 
ni sondaggi risulta sotto il 5 
per cento. Un dramma. E cosi, 


Gianni Letta, braccio destro del 
fondatoredi FI nella Capitale, ha 


ospitatonel suo studio alcuni 
incontri sul futuro del partito 


Negli ultimi giorni l'ad di Mediaset 
PierSilvio Berlusconi ha detto 
che in Italia c'è oggi «un grande 
spazio peril centro moderato» 


A settembre, a Bellaria, la festa giovanile “Azzurra Libertà" sotto gli occhi dei big del partito 


Aria di scouting tra gli under 40 azzurri 
Voltinuoviin tv: “Non siamo rottamatori” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


ragazzi di Forza Italia 

non vogliono essere chia- 

mati «rottamatori». Con 

la vecchia guardia «sia- 
mo in piena sintonia», assicu- 
ra Stefano Benigni, segretario 
dei Giovani di FI, voluto da 
Antonio Tajani come uno dei 
quattro vicepresidenti del par- 
tito. Chi interpreta in modo 
velenoso le parole di Pier Sil- 
vio Berlusconi, come se il se- 
condogenito del Cav fosse stu- 
fo delle solite vecchie facce e i 
giovani tramassero per un ri- 
cambio generazionale, «sba- 
glia», sottolinea Benigni: «I 
Giovani di Forza Italia si pre- 
paranoa diventare classe diri- 
gente lavorando a sostegno 
dei vertici nazionali». 

Ci sono volti nuovi, cresciu- 
ti nella cantera azzurra, sui 
quali però inizia a puntare il 
partito. Per capire in che dire- 
zione va Forza Italia, storica- 
mente, la prima regola è osser- 
vare bene i talkshow delle reti 
Mediaset. E qui c’è un nome, 
oltre a quello di Benigni, che 


NI 


Una manifestazione della sezione junior di FI, Azzurra Libertà 


negli ultimi mesi finisce spes- 
so davanti alle telecamere: Si- 
mone Leoni. Romano, solo 24 
anni, ma già a 20 era il più gio- 
vane candidato di FI alle ele- 
zioni nella Capitale. Leoni, 
per il movimento giovanile, è 
coordinatore nel Lazio e re- 
sponsabile dell’organizzazio- 
ne nazionale, e inizia a essere 
frequente ospite dei talk con- 
dotti da Paolo Del Debbio, 
Bianca Berlinguer e Nicola 
Porro su Rete 4. E questo den- 
tro il mondo di Forza Italia ha 
il suo peso. Non è l’unico. Più 
distanti dalle televisioni, ma 
comunque messi sotto il riflet- 


tore dai vertici del partito, ci 
sono Ludovico Seppilli, Mi- 
chele Vitiello e Veronica Rigo- 
ni. Seppilli, torinese di 33 an- 
ni, consigliere comunale a Pi- 
no Torinese doveera candida- 
tosindaco, coordinatore della 
giovanile in Piemonte e incari- 
cato di tessere relazioni istitu- 
zionaliall'estero peri Giovani 
di FI. Vitiello è stato inserito 
invece da Fortune Italia nella 
lista dei 40 più promettenti 
under40, lobbista, direttore 
di Parlamento magazine e no- 
minato nuovo Responsabile 
dei dipartimenti della giovani- 
leazzurra. C'è poi Veronica Ri- 


goni, vicentina, responsabile 
della comunicazione dei Gio- 
vanidiForzalItalia, e fedelissi- 
ma del governatore della Cala- 
bria, Roberto Occhiuto, uno 
dei pesi massimi del partito. ri- 
goni ha lavorato con lui già 
nella scorsa legislatura alla 
Camera, da sua assistente par- 
lamentare quando Occhiuto 
era capogruppo di FI a Monte- 
citorio, eora capo segreteria e 
social media manager del go- 
vernatore calabrese. 

Lo scouting continua. Oggi 
cisarà una convention dei gio- 
vani forzisti a Tolfa, nel Lazio, 
dovesi tiene “Anuman, la fore- 
sta delle idee” giunta alla 
quinta edizione, e organizza- 
ta dal deputato Alessandro 
Battilocchio. Qui si vedranno, 
insieme a Tajani, oltre 150 ra- 
gazzi under30, tra cui molti 
amministratori locali. E poi, 
dal 6 all’8 settembre, si terrà a 
Bellaria, in Romagna, “Azzur- 
ra libertà”, dove i giovani az- 
zurri si ritroveranno per la lo- 
ro festa annuale. E i big del 
partito, come consiglia la fa- 
miglia Berlusconi, osserveran- 
no su chi puntare per il futuro 
del partito. — 
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in preparazione delle Euro- 
pee, si testano le performance 
da leader di Tajani, in una sfi- 
da tutta interna al centrode- 
stra, quindi confrontandole 
con quelle di Meloni e del capo 
della Lega Matteo Salvini. Al- 
tra sorpresa: il ministro degli 
Esteri viene percepito come 
«una novità» maggiore rispet- 
toagli altri due. La premier reg- 
ge mentre per il leghista é un 
tracollo di consenso se misura- 
to sulla sua persona. Alla fine 
avverràilsorpasso. Tajani qua- 
si al 10 per cento e sopra Salvi- 
ni. Ma per Pier Silvio si puó fa- 
redi piü, anche perché i reduci 
del Terzo Polo, concorrenti al 
centro - Carlo Calenda e Mat- 
teo Renzi - hannofallito. Laleg- 
ge sull'innalzamento del tetto 
pubblicitario alla Rai, voluta 
da Salvini, è stata letta ai verti- 
ci di Mediaset come una ritor- 
sionecontroquesto attivismo. 
Inuna commistione del tutto 
peculiare, tra famiglia Berlusco- 
ni, aziende e partito, che rac- 
conta di un conflitto di interessi 
permanente, Tajani sadi dover- 
si adeguare. Anche perché so- 
no stati i Berlusconi a garantire 
lasopravvivenza finanziaria de- 
gli azzurri. Nel mirino di Pier 
Silvio sono finiti gli uomini del 
vicepremier, come il fedelissi- 
moPaolo Barelli o Maurizio Ga- 
sparri, considerati fuori lineari- 
spetto alla nuova visione berlu- 
sconiana. Volti che non rispec- 


Il progetto prende 

forma nello studio 

del braccio destro 
del Cavaliere 


chiano quell'esigenza di fre- 
schezza chiesta dall'erede. Non 
è un caso che, nella ridefinizio- 
ne degli spazi tv, Del Debbio 
avrà nuovamente in mano la 
striscia quotidiana dell'access 
prime time, l'anno scorso labo- 
ratorio affidato a Bianca Berlin- 
guer, nome dichiaratamente di 
sinistra scippato alla Rai. In 
quello spazio, Del Debbio potrà 
sperimentarenuove levee volti 
inediti. Il casting parte anche 
daqui, allamaniera del Cavalie- 
re. Qualche anno fa, sempre 
Pier Silvio provó ad abbassare 
il grado di populismo delle sue 
reti tv. Non funzionò. Del Deb- 
bioéstato uno degliartefici del- 
lacavalcata della nuova destra. 
Meloni gliene è grata. Qualche 
anno fa propose lui come can- 
didato premier al posto di Sil- 
vio e il feeling, nel tempo, è ri- 
masto, come si può vedere 
ogni volta che la premier è sua 
ospite. Inoltre, è in un suo stu- 
dio che lei conobbe e si inna- 
morò del padre di sua figlia, 
Andrea Giambruno, poi impal- 
linato dalle sue proprie volgari- 
tà nei fuorionda di Striscia la 
Notizia, stessa azienda di cui è 
dipendente. Meloni non ha 
mai creduto al caso e alle scuse 
dei Berlusconi: una ferita che 
nonsiérimarginata. — 
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Il segretario della Cgil deposita in Cassazione 4 milioni di firme "per cambiare leggi sbagliate”. Ora una nuova mobilitazione anti-Autonomia 


La battaglia di Landini contro il Jobs Act 
" Votiamo peril lavoro senza sfruttamento" 


PAOLO BARONI 
ROMA 


ontro il Jobs act la 

Cgilha raccolto 4 mi- 

lioni di firme. E ieri 

mattina una delega- 
zione del sindacato, guidata 
dal segretario generale Mauri- 
zio Landini, le ha depositate 
presso la Corte di Cassazione 
dopo averle trasportate con tre 
furgoniraccoltein 1.036 scato- 
loni. «Quattro milioni di firme 
raccolte. Firme di cittadini che 
chiedono di poter votare e cam- 
biare le leggi sbagliate, affer- 
marela libertà nel lavoro e nel- 
la vita, la libertà di non essere 
precari, sfruttati e di non mori- 
re sul lavoro» ha commentato 
Landini. «La Cgil - ha poi ag- 
giunto - si è messa a loro dispo- 
sizione, e oggi si apre una fase 
nuova: portare a votare 25 mi- 
lioni di persone per cambiare 
questo Paese e per rimettere al 
centro il lavoro, i diritti e la li- 
bertà delle persone». 

Conla campagna referenda- 
ria partita il 25 aprile scorso 
la Cgil punta a migliorare le 
condizioni di vita e di lavoro 
delle persone che per vivere 
devonolavorare. «Illavoro de- 


Anche Schlein, Conte 
e Bonelli in piazza 
contro lo “Spacca 
Italia” di Calderoli 


ve essere tutelato, in quanto 
diritto costituzionale - ha 
spiegato Landini -. Deve esse- 
re sicuro, perché di lavoro si 
deve vivere e non morire. De- 
ve essere dignitoso e perció 
benretribuito. Deve essere sta- 
bile, perché la precarietà è 
una perdita di libertà». 

In tutto sono quattro quesiti 
i referendari promossi dalla 
Confederazione «per un lavo- 
ro tutelato, sicuro, dignitoso, 
stabile». Il primo quesito pun- 
taadabrogarelenormecheim- 
pediscono il reintegro al lavo- 
ro in caso di licenziamenti ille- 
gittimi, ripristinando le tutele 
dell'articolo 18 per tutti ilavo- 
ratori che operano in unità pro- 
duttive con più di 15 dipenden- 
ti . Il quesito numero 2 riguar- 
da invece l’abrogazione delle 
norme che facilitano i licenzia- 
menti illegittimi nelle piccole 
imprese eliminando il tetto 
massimo di indennizzo in caso 
di licenziamento illegittimo. 
Quindi, col terzo quesito, la 
Cgil vuole abrogare le norme 
chehannoliberalizzato l’utiliz- 
zo dellavoro a termine ripristi- 
nando l'obbligo di causale . In- 
fine col quesito numero 4 si vo- 
gliono abrogare le norme che 
in caso di infortunio sul lavoro 
negli appalti impediscono di 
estendere la responsabilità 
all'impresa appaltante. 

Chiusa una campagna ne 
parte subito un’altra, quella 
perabrogarela legge sull'Auto- 


ARoma 

Il leader della 
Cgil, Maurizio 
Landini, con 
unadelegazio- 
ne del sinda- 
cato ha depo- 
sitatoieri in 
Cassazione 
4milioni di 
firme contro 
ilJobs Act 


La priorità 


Si apre una fase 
nuova: portare 

a votare 25 milioni 
di persone per 
cambiare il Paese 


| quattro quesiti 


Il primo quesito riguarda l'a- 
brogazione delle norme che 
impediscono il reintegro 

al lavoro in caso di licenzia- 
menti illegittimi nelle 
imprese con piü di 15 addetti 


Il secondo quesito punta ad 
abrogare le norme che 
facilitano i licenziamenti 
illegittimi nelle piccole 
imprese cancellando il tetto 
massimo di indennizzo 


Il quesito numero tre riguar- 
da l'abrogazione delle 
norme che hanno 
liberalizzato l'utilizzo 

del lavoro a termine col ripri- 
stino dell'obbligo di causale 


Angelo Lo Veechio 


Il quarto quesito propone di 
abrogare le norme che in 
caso di infortunio sul lavoro 
negli appalti impediscono 
di estendere la responsabili- 
tàall'impresa appaltante 


"LItaliarischia di tornare indietro 
La flessibilità non è precarietà” 


L'ad di Adecco: “Investire sulla formazione perché nessuno sia escluso" 


GIULIANO BALESTRERI 


obs act, ma anche gio- 
vani, donne, transizio- 
ne digitale ed energe- 
tica. Salari e flessibili- 
tà. Masoprattutto «occupabi- 
lità. Perchébisognainvestire 
sulla formazione dei lavora- 
tori perché nessuno rimanga 
indietro ed esca dal ciclo pro- 
duttivo». Angelo Lo Vecchio 
dallo scorso primo maggio é 
amministratore delegato di 
Adecco Italia: «Il governo 
gialloverde, con il decreto 
dignità ci ha ostacolato, ma 
confondeva la flessibilità 
con la precarietà. I nostri la- 
voratori sono quasi 60 mila 
ogni settimana e circa il 
50% è assunto a tempo inde- 
terminato)». 
Il tema tornerà d’attualità 
con il referendum della Cgil 
l'abrogazione del Jobsact. 
«Le prime tre proposte ci fa- 
rebbero fare molti passi in- 
dietro perché allontanereb- 
beroil nostro diritto del lavo- 
ro dallo standard dei Paesi 
Ocse, rendendo da una parte 


il nostro mercato del lavoro 
piü rigido e dall'altra crean- 
do un contesto economico 
meno attrattivo per impren- 
ditori einvestitori provenien- 
ti dall'estero». 

E la stretta sui contratti a 
termine? 

«Avrebbe effetti negativi per- 
ché ingesserebbe il mercato 
del lavoro e avrebbe come 
unico effetto l'aumento del 
contenzioso, in un periodo, 
per altro, in cui abbiamo vi- 
sto ridursi il numero di con- 
tratti a tempo determinato a 
favore di un incremento dei 
contratti a tempo indetermi- 
nato. Sarebbe invece utile 
rafforzare le misure per 
combattere le forme di lavo- 
ro irregolare: la precarietà 
non é da ricercare nelle for- 
me di lavoro subordinato 
ma nelle altre tipologie. In- 
vece, in merito alla respon- 
sabilità del committente, vi- 
sta la deriva negli anni de- 
gliappalti non genuini, la si- 
curezza dei lavoratori negli 
appalti deve essere garanti- 
taai massimi livelli». 


A preoccupare i lavoratori 
sono i cambiamenti che ve- 
dono intorno. A cominciare 
dal digitale. 

«C'é un grande tema legato 
alle competenze digitali. E 
poi abbiamo l'enorme pun- 
to interrogativo dell'intelli- 
genzaartificiale che va uma- 
nizzata. Non ho la sfera di 
cristallo, ma sono convinto 
che siamo di fronte a un 
grande punto di svolta. Che 
potrebbe aiutare i giovani e 
le donne». 

Parla del gender gap? 

«Si. La tecnologia può ridur- 
rela distanza con gli uomini. 
Everochele materie Stemat- 
traggono meno donne, ma 
quelle che le studiano otten- 
gono risultati migliori degli 
uomini. E il mercato sempre 
di più non potrà che nonrico- 
noscere questo fatto». 
Esiridurràildivariosalaria- 
le? 

«E un passo deciso in quella 
direzione. In Italia lavora so- 
lo il 55% delle donne, molte 
in part time. Se riuscissimo 
ad aumentare l’occupazione 


Angelo Lo Vecchio, Adecco Italia 


verso l'alto, ma anche verso il 
bassola disparità sarà destina- 
ta a ridursi. Per portare piü 
donne sul mercato del lavoro, 
dobbiamo creare contesti piü 
favorevoli». 

Anche l'occupazione giova- 
nileresta un problema. 
«Credo ci sia confusione sul 
tema. Ho avuto la fortuna di 
lavorare in est Europa e in In- 
dia, dove l'età media é molto 
piü bassa rispetto alla nostra 
per quanto riguarda i lavora- 
tori. E questo non permette a 
tanti di capire come sia diver- 
so l'approccio dei giovani di 
oggi al lavoro. Se la Genera- 


nomia differenziata. Questa 
volta, sul fronte sindacale, as- 
sieme alla Cgil c’è anche la Uil, 
entrambe schierate coi partiti 
di opposizione e le associazio- 
ni della società civile con cui 
hann o dato vita al Comitato 
promotore del referendum. A 
partire da oggi sono previsti 
banchetti in tutta Italia perrac- 
cogliere le firme controla rifor- 
ma «Spacca Italia» proposta 
dal ministro Calderoli. Una leg- 
ge, viene spiegato, che divide 
il Paese e che segnerà ulteriori 
solchi nei divari territoriali au- 
mentando ancor di più le disu- 
guaglianze sociali» e che per 
questo va subito cancellata. 

A RomalaUil stamattina sa- 
ràin piazza Gimma, la Cgil alla 
stessa ora presidierà l'Ospeda- 
le San Filippo Neri, presente 
anche Landini che alle 18 sarà 
poi a Ostia. Per quanto riguar- 
dai partiti, la segretaria del Pd 
Elly Schlein alle 9 sarà a Peru- 
gia, il presidente dei 5 Stelle 
Giuseppe Conte a Civitavec- 
chia, Angelo Bonelli e Nicola 
Fratoianni di Avs saranno sem- 
pre a Roma al Mercato del Te- 
staccio, mentre per Italia Viva 
Maria Elena Boschi sarà nel 
quartiere di Montesacro. — 
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zione X pensava soprattutto 
alla carriera, la Generazio- 
neZ vuole stare bene. E trop- 
po facile definirli Neet per- 
ché rifiutano un lavoro, loro 
scelgono di lavorareo meno 
per un’azienda in base alla 
suasostenibilità e alla sua in- 
clusività». 

Equindi? 

«Bisogna sforzarsi di capire 
leloro esigenze. E poi dobbia- 
mo guardare all’aspetto posi- 
tivo. I giovani hanno quel 
pensiero agile e veloce che 
noi non abbiamo più. Inol- 
tre, lavorareinun’azienda so- 
stenibile vuole dire avere un 
impatto positivo sul futuro. 
Iocredo chesi debbano ascol- 
tare i giovani senza avere la 
pretesa di dirgli cosa fare». 

I bassi salari non incentiva- 
nola partecipazione al lavo- 
ro. 

«I giovani oggi non scendono 
più a compromessi. Non so- 
no disposti a lavorare a tutti i 
costi. La nostra generazione 
era disposta ad accettare di 
tutto o quasi. Il tema dei sala- 
ri, comunque, è centrale. Il 
costo della vita è esploso, ma 
gli aumenti non possono rica- 
dere solo sulle imprese e gli 
imprenditori. Lo Stato deve 
intervenire. Sia sul fisco che 
sulla concertazione». 

Come si fanno entrare nel 
mercato? 

«La formazione gioca un ruo- 
lo cruciale nella transizione. 
Serveaintercettareitalenti e 
permette ai lavoratori delle 
aziende in difficoltà di resta- 
reoccupabili. Pernoi di Adec- 
coè unfattore cruciale». — 
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incostituzionale e ha 

danneggiato gli uten- 

ti il divieto di rilascia- 

re nuove autorizza- 
zioni per taxi e Ncc. La Corte 
Costituzionale ha depositato 
ieri la sentenza numero 137 
prendendo posizione sui disa- 
gisopportati da abitanti e turi- 
sti di Roma, Milano e molte al- 
tre città italiane dovei taxi so- 
no introvabili. I giudici della 
Consulta hanno dichiarato ille- 
gittimo l'articolo 10-bis, com- 
ma 6, del DI n. 135 del 2018 
che prevedeva l'istituzione, 
presso il Centro elaborazione 
dati del Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti, di un 
registro informatico pubblico 
nazionale delle imprese titola- 


I ricorrenti: 
“Smontato l’assetto 
protezionistico a favore 
delle auto bianche” 


ri di licenza per il servizio taxi 
effettuato con autovettura, 
motocarrozzetta e natante e di 
quelle di autorizzazione per il 
servizio di noleggio con condu- 
centeeffettuato con autovettu- 
ra, motocarrozzetta e natante. 
E prevedeva che dalla data di 
entrata in vigore del decreto e 
fino alla piena operatività 
dell’archivio informatico pub- 
blico nazionale delle imprese 
titolari di licenza taxi e di auto- 
rizzazione Nec non era consen- 
titoilrilascio di nuove autoriz- 
zazioni. Proprio questo divie- 
to, secondola Corte Costituzio- 
nale, ha permesso, per oltre 
cinque anni, «all'autorità am- 
ministrativa di alzare una bar- 
riera all'ingresso dei nuovi 
operatori», compromettendo 
gravemente «la possibilità di 
incrementarela già carente of- 
ferta degli autoservizi pubbli- 
cinon dilinea». 

Secondo la Corte Costituzio- 
nale, invece, la pienaoperativi- 
tà del registro informatico 
«non ha alcuna incidenza sul 
presente giudizio, dal momen- 
tochelecensure sono state pro- 
spettate sulla disposizione legi- 
slativa» in ragione della sua 
struttura, «a prescindere dalle 
evenienze di fatto» e dalle «cir- 
costanze contingenti attinenti 
alla sua concreta applicazio- 
ne». Lanorma censurata ha per- 
tanto causato, in modospropor- 
zionato, «un grave pregiudizio 
all'interesse della cittadinanza 
e dell'intera collettività». 

Erimasta del tutto inascolta- 
ta- osserva la sentenza - la pre- 
occupazione dell'Autorità ga- 
rante delle concorrenza e del 
mercato - volta a evidenziare 
che «l'ampliamento dell'offer- 
ta dei servizi pubblici non dili- 


PENURIA DI TAXI 


Le segnalazioni dell'Antitrust 


Milano — sei | 


di licenze e flessibilità; 
dei turni 


dme Firenze 


di licenze e flessibilità 
dei turni 


Roma 


\ 
di licenze e flessibilità D 
dei turni l 


- Napoli 


di licenze e flessibilità 


dei turni 


| Comuni sono tenuti a monitorare 
l'offerta e un adeguato livello del servizio 


WITHUB 


REUTERS/YARA NARDI 


Itassisti vedono minacciata la loro posizione 
ereagisconobloccando il servizio per protesta 


IL CAOS DELLE CONCESSIONI 


Il sindacato balneari contro l'esecutivo 
“Pronti allo sciopero dell’ombrellone” 


Tempo tre settimane e si ri- 
schia lo sciopero dell’obrello- 
ne. Lo minaccia il Sib, il Sinda- 
cato nazionale balneari che 
aderisce alla Fipe Confcom- 
mercio. «Quando chiuderà il 
Parlamento per la pausa esti- 
va, senon sarà stato varato un 
provvedimento legislativo 
per chiarire la questione delle 


Francesco Artusa 


concessioni chiuderemo gli 
ombrelloni di tutta Italia» mi- 
naccia il presidente Antonio 
Capacchione. A suo parere «la 
perdurante inerzia di governo 
e Parlamento sta creando un 
tale caos amministrativo che 
rischia di distruggere un com- 
parto formato da 30.000 azien- 
dee 100.000 addetti diretti». 


“I giudici smentiscono la Lega 
Il governo cambi la legge quadro” 


Illeader Nec: basta calpestare le decisioni dei magistrati ei diritti dei cittadini 


EDOARDOIZZO 
ROMA 


a decisione 
della Consul- 
« ta dimostra 
cheil proble- 


ma dell'accesso di nuovi 
operatori nel mercato del 
Ncc non é una questione 
cheriguarda soloil Ministe- 
ro dei Trasporti, ma ha forti 
impatti sul turismo, sull'e- 
conomia, sulla reputazione 
del nostro Paese all'estero e 
perfinosul diritto alla mobi- 
litànegato ai cittadini, ai la- 
voratori e alle imprese. A 
questo punto é necessario 
un intervento immediato 
del governo per riformare 
laleggequadro». 
Francesco Artusa, presi- 
dente di Sistema Traspor- 
ti, l'associazione per il tra- 
sporto privato di Ncc e bus 
turistici con piü iscritti, 
commenta cosi la senten- 
za di ieri. 
Avete provato a parlare 
con Salvini? 
«Piü volte ma le nostre pro- 
poste non sono mai state 


prese in considerazione. 
Gli ultimi scioperi dei tassi- 
sti, scarsamente partecipa- 
ti, hanno dimostrato che 
Salvini ormai conduce una 
battaglia residuale a difesa 
diunalegge di trentadue an- 
ni fa che ormai non ha piü 
senso, mentre l'abusivismo 
-fenomeno sempre piü dila- 
gante - sembra non interes- 
sianessuno». 

Quali sono gli effetti della 
sentenza? 

«Saltato il blocco, gli oltre 8 
mila Comuni italiani po- 
trebbero teoricamente 
emettere nuove autorizza- 
zioni Ncc senza alcuna pro- 
grammazione, col rischio 
di passare dalla carenza 
all'eccesso di offerta in po- 
chi mesi. Per questo è indi- 
spensabile una modifica 
della legge quadro che spo- 
sti la programmazione a li- 
vello regionale, dove è pos- 
sibile avere norme in grado 
di mantenere l’equilibrio 
tra domanda e offerta. Lo 
hanno capito in tutta Euro- 
pa: solo in Italia sono anco- 


Francesco Artusa 


raiComuniaricoprire que- 
sto ruolo». 

Cosa vi ha colpito di que- 
sta sentenza? 

«I toni molto duri usati dai 
giudici nel descrivere un 
Ministero totalmente disin- 
teressato ai pareri delleau- 
torità garanti, alla costitu- 
zione, al diritto comunita- 
rio, ma ció che é peggio ai 
cittadini. Amministratori 
senza scrupoli che non esi- 
tano a calpestare tutto e 
tutti pur di accontentare 
una categoria ritenuta ami- 
ca. La sentenza era già sta- 
ta ampiamente annuncia- 


ta con una ordinanza di un 
paio di mesi fa. Cionono- 
stante il ministro ha varato 
il2luglio un decreto attuati- 
vo per prolungare il blocco 
eperobbligare gli Ncc a vio- 
lare la privacy dei propri 
clienti. Per questo saremo 
costretti, con la federazione 
MuoverSi, a impugnare il 
decreto davanti al Tar». 

Le ripercussioni nei con- 
fronto dei taxi? 

«La riforma della legge qua- 
dro può essere l'occasione 
per trovare un compromes- 
so ragionevole tra le parti. Il 
mondo è cambiato e la do- 
manda di mobilità non solo 
è cresciuta in modo esponen- 
ziale, ma ha ancora grandi 
potenzialità di crescita: pen- 
so che ci sia spazio per tutti. 
La tensione dipende anche 
da quella politica che ha asse- 
condato i tassisti per troppi 
anni. Ora bisogna sedersi a 
untavolo pertrovare una so- 
luzione accettabile per tutti. 
Noi siamo disponibili come 
losiamosempre stati». — 
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Svolta dalla sentenza della Consulta sugli Nec 
“Lo stop alle nuove licenze danneggia i cittadini” 
I Comuni sono liberi di rilasciare le autorizzazioni 


nea risponde all'esigenza di 
far fronte ad una domanda ele- 
vata e ampiamente insoddi- 
sfatta, soprattutto nelle aree 
metropolitane, di regola carat- 
terizzate da maggiore densità 
di traffico e dall'incapacità del 
trasporto pubblico di linea e 
del servizio taxi a coprire inte- 
ramente i bisogni di mobilità 
della popolazione». 

«Una sentenza epocale», 
commenta l’avvocato Valerio 
Natale dello studio legale in- 
ternazionale Hogan Lovells 
che ha assistito l'associazione 
di categoria Anitrav davanti 
la Corte Costituzionale. «La 
Corte - spiega il legale - ha let- 
teralmente smontato lo stori- 
co assetto protezionistico a fa- 
vore dei taxi. Grazie a questa 
sentenza i Comuni potranno 
immediatamente risolvere la 
questione delle file in stazio- 


I tassisti: “La Corte 
si è conformata 
a luoghi comuni 
privi di riscontri” 


nie aeroporti rilasciando nuo- 
veautorizzazioni Ncc, che po- 
tranno operare tramite le app 
di intermediazione». E gli 
Ncc ora si aspettano un inter- 
vento rapido da parte del go- 
verno. Andrea Romano, presi- 
dente di MuoverSì Federazio- 
ne Ncc e Mobilità, che riuni- 
sce le principali associazioni 
del settore, chiede «alla presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni di convocare rapida- 
mente un tavolo di concerta- 
zione per una nuova legge 
quadro sul trasporto pubbli- 
conon di linea». 

Anche l'opposizione chiede 
al governo di intervenire. Per 
Francesco Boccia, presidente 
dei senatori del Pd: «Salvini 
smetta di tutelare le rendite di 
posizione e le lobby dei tassi- 
sti, con rinvii sbagliati e inuti- 
li, eavvii una vera riforma del 
settore che apra il mercato e 
aiuti cittadini e consumatori, 
come avviene in molti paesi 
europei». 

Per nulla d'accordo, invece, 
le associazioni dei taxi. Clau- 
dio Giudici, presidente nazio- 
nale di Uritaxi afferma che 
Corte Costituzionale é entrata 
in contraddizione rispetto a 
una precedente sentenza e ac- 
cusala Corte Costituzionale di 
essersi conformata «alla ste- 
reotipata vulgata di una situa- 
zione in cui la domanda é am- 
piamente superiore all'offer- 
ta»spiegando cheormai persi- 
no «chi dovrebbe affrontare le 
cosein modo tecnico-scientifi- 
co ha bypassato la fase della se- 
riarilevazione scientifica, alli- 
neandosi alla narrazione do- 
minante, senza verificarne la 
veridicità». FLA.AMA. — 
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Il legale del governatore: faremo ricorso. L'Anm a Nordio dopo le critiche sull'incomprensibilità del provvedimento: "Commenti irriguardosi" 


Spot elettorali 2022, nuovi guai per Toti 
Più vicina l'ipotesi del processo immediato 


MARCO FAGANDINI 
TOMMASOFREGATTI 
GENOVA 


el giorno in cui il 

presidente della 

Regione Liguria 

Giovanni Toti, ora 
sospeso dalla carica, non ri- 
sponde alle domande del 
giudice dopo aver ricevuto 
la seconda ordinanza caute- 
lare, a parlare sono le nuove 
accuse che, ora dopo ora, 
vengono meglio cristallizza- 
te dagli inquirenti. Toti e 
Maurizio Rossi, ex senatore, 
responsabile della società 
Programmazioni Televisive 
spa (Ptv) ed editore dell’e- 
mittente locale Primocana- 
le, sono indagati per finan- 
ziamento illecito anche per 
quanto riguarda la campa- 
gna elettorale per le politi- 
che del 2022. Nel mentre, la 
Procura sta valutando se ri- 
chiedere il processo imme- 
diato per Toti, l'imprendito- 
re portuale Aldo Spinelli e 
l'ex capo del porto genovese 
Paolo Emilio Signorini. Tut- 
ti accusati di corruzione e ai 
domiciliari (Signorini è usci- 
to dalcarcerelunedì). 


Le pubblicità nel mirino 

Come riferisce anche la gip 
Paola Faggioni nell’ultima 
ordinanza che, giovedì, ha 
disposto nuovi arresti domi- 
ciliari per il presidente ligu- 
re, il nucleo di polizia econo- 
mico-finanziaria della Fi- 
nanza ha ricostruito come 
Rossi avrebbe di fatto regala- 
to alla lista “Noi moderati - 
Italia al centro con Toti”, i 
cui esponenti erano candida- 


Accuse anche per le 
politiche. Il presidente 
non risponde al gip 
nell’interrogatorio 


ti alle politiche, più di 1.500 
spot elettorali sul maxi 
schermo gestito da Ptv spa e 
che sovrasta la sede di Pri- 
mocanale. A fronte di un 
contratto stipulato con il Co- 
mitato Giovanni Toti Ligu- 
ria per soli 30 passaggi di 
unaclip, per un totale di 450 
euro. Mentre il valore com- 
plessivo degli spot trasmessi 
sul maxischermo - 1.598 per 
la precisione - perchi indaga 
é stato di 24.420 euro. Chi 
ha pagato quei 23.970 euro 
mancanti? 

Le ipotesi su cui lavorano 
gli investigatori, sono di fat- 
to due: o qualcuno ha paga- 
toi passaggi in più, com’è ac- 
cusato di aver fatto l'ex ma- 
nager di Esselunga France- 
sco Moncada perlecomuna- 
li del 2022, oppure sono sta- 
ti un regalo dello stesso Ros- 
si a Toti. E quindi l'editore 
avrebbe violato la legge, ero- 
gando un finanziamento sot- 


to forma di spot «senza alcu- 
na delibera da parte dell’or- 
gano sociale competente, 
senza una regolare iscrizio- 
ne a bilancio e senza proce- 
dere ad alcuna dichiarazio- 
ne congiunta» con lo stesso 
Toti, da inviare poi alla Ca- 
mera dei deputati, come scri- 
ve Faggioni nell’ordinanza. 
Fondi, quindi, «occulti», 
spiega la magistrata. I finan- 
zieri stanno cercando di 
comprendere se vi siano al- 
tri contratti collegati a que- 
sta partita, come ritengono 
sia accaduto per Esselunga 
alle comunali 2022. Oppure 
se, come ipotizza la giudice 
sulla scorta di quanto raccol- 
to sinora dai militari, a sov- 
venzionare la lista di Toti sia 
stato in quell’occasione di- 
rettamente Rossi. 


In Cassazione senza Riesame 
La nuova ordinanza è relati- 
vaall’accusa di finanziamen- 
to illecito, che per chi inda- 
ga è alla base dell’episodio 
corruttivo che riguarda l’a- 
pertura di nuovi punti vendi- 
ta Esselunga a Sestri Ponen- 
tee Savona. Sono indagati ri- 
spetto a questa tranche Toti, 
Rossi, l'ex capo di gabinetto 
della giunta regionale Mat- 
teo Cozzani e l'ex manager 
diEsselunga Francesco Mon- 
cada (gli ultimi due si sono 
dimessi dalle loro cariche). 
L’avvocato di Toti, Stefa- 
no Savi, ha depositato ieri il 
ricorso in Cassazione contro 
la decisione del tribunale 
del Riesame di non revocare 
i domiciliari cui é sottoposto 
dal7 maggio il presidente re- 
gionale. Per quanto riguar- 
da l’ultima ordinanza inve- 
ce, è molto probabile, ha 
spiegato il legale, che non vi 
sia il passaggio al Riesame, 
ma un ricorso direttamente 
alla Corte suprema. Savi, ie- 
ri, harivendicato le preroga- 
tive della difesa, spiegando 
che «in questa fase i diritti 
dell’indagato sono impor- 


Francesco Moncada 

Ex consigliere del cda 

di Esselunga. Si è dimesso 
dal board dopo l'arresto, 
I'11 maggio scorso 


Lo yacht 
Il presidente 
della Regione 


2 niTotiscende 
"ene yacht | 


B tore ipaa 
Aldo Spinelli 


Maurizio Rossi 

Ex senatore, responsabile 
di Programmazioni Televi- 
sive spa, editore dell'emit- 
tente locale Primocanale 


L'INTERCETTAZIONE TRA ROSSI E MONCADA 


Il tecnico “stupido” 
ele pubblicità in tv 


GENOVA 
L'editore di Primocanale 
Maurizio Rossi, nonchénume- 
ro uno della Programmazioni 
Televisive spa (Ptv) e di Ter- 
razza Colombo, location so- 
pra la quale é posizionato il 
maxi schermo al centro delle 
indagini, intercettato dalla Fi- 
nanza nello studio di Giovan- 
ni Toti mentre programmava 
quello che per i pm era un ac- 
cordo volto al finanziamento 
illecito, aveva già una exitstra- 
tegy ben delineata. «Io posso 
dire- spiegava Rossi all'exma- 
nager di Esselunga Francesco 
Moncada - che gli do 10 pas- 
saggialgiorno (spotelettorali 
alla lista Toti, ndr). Poi gliene 
do 50. Ho uno che fa la pro- 
grammazione che la sbaglia 
regolarmente... é veramente 
stupido». Cosii finanzieri han- 
no rintracciato e interrogato 
quel tecnico definito «scemo» 
da Rossi. E una donna, F.C. le 


sue iniziali, di 49 anni, che é 
stata sentita il 7 luglio scorso 
dalleFiammeGialle. 

Ora quelle parole rischiano 
di aprire un ulteriore filone di 
indagine. La programmatrice 
ha spiegato ai militari di «es- 
sere lei l'addetta incaricata 
di inserire il numero di pas- 
saggi delle clip». E haaggiun- 
to: «Per i contratti della lista 
Toti ricordo che abbiamo ri- 
cevuto indicazione da Rossi 
di caricare qualche passag- 
gio in più». Non è escluso ora 
chei finanzieri cerchino ulte- 
riori passaggi ^clandestini" a 
favore di altri partiti politici. 
Scrive la Procura nel capo di 
imputazione, contenuto 
nell'ordinanzadi custodia cau- 
telare firmata dalla giudice 
PaolaFaggioni: «I passaggi ero- 
gati da Ptv spa sono stati offer- 
ti da Esselunga in maniera oc- 
culta». M. FAG.ET. FREG.— 
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«x Liguria Giovan- 


L'inchiesta 
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Ilprimo arresto 

117 maggio scorso il 
governatore viene 
messo ai domiciliari 

con l'accusa di 
corruzione per 
l'esercizio della funzione 
eper atti contrari ai 
doveri d'ufficio 


3 


Leaccuse 

Nel mirinoicartelloni 
pubblicitari della sua 
lista pagati da Esselunga 
peril maxischermo 
diTerrazza Colombo a 
Genovain cambio di 
favori.Igiudici: “Ha 
svendutola carica” 


Matteo Cozzani 

Ex capo di gabinetto 

di Giovanni Toti in Regione 
Liguria, ex sindaco di Porto 
Venere, ex Forza Italia 


tanti ma non tantissimi. 
Non chiederemo di essere 
sentiti dai pm, Toti ha già 
parlato». 


I requisiti per il rito immediato 
Crescono le possibilità che i 
pm decidano di chiedere il 
giudizio immediato per To- 
ti, Aldo Spinelli e Signorini 
per l'accusa di corruzione 
per le concessioni in porto 
del Terminal Rinfuse edi Ca- 
lata Concenter, per la spiag- 
gia di Punta dell'Olmo, tra 
Varazze e Celle Ligure, che 
Spinelli voleva ad uso priva- 
to per collegarla al proprio 
complesso residenziale e 
per l'apertura del nuovo su- 
permercato Esselunga a Se- 
stri Ponente. 

Per chiedere immediato, 
si devono attendere i dieci 
giorni di tempo che Toti ha 
per contestare la nuova ordi- 
nanza al Riesame. Dovesse 
farlo, l’ipotesi immediato si 
allontanerebbe, come preve- 
de la norma. Insomma, ai 
primi di agosto la richiesta 
potrebbe partire. A quel pun- 
to il gip fisserebbe la prima 
udienza saltando la fase 
dell’udienza preliminare. 
La primaseduta potrebbe es- 
sereanovembre. 


2 


Il nuovofilone 
Duegiorni fa la GdF 
glinotificauna nuova 
misura cautelare 
perfinanziamento 
illecito durantela 
campagnaelettorale per 
leamministrative del 
2022.Ieriperle politiche 


4 


Gli altriindagati 
Insieme al governatore 
cisonoilsuocapodi 
gabinetto Matteo 
Cozzani, il manager 

di Esselunga Francesco 
Moncada e l’editore 

di Primocanale 
Maurizio Rossi 


Il via libera della giudice 

In stand by dopo la tempe- 
sta della seconda ordinan- 
za di custodia, ieri gli in- 
contri politici chiesti da 
Toti sono stati nuovamen- 
te autorizzati (di perso- 
na). Ieri non é stato possi- 
bile confermare quello 
con il leader della Lega 
Matteo Salvini. E oggi non 
ci sarà l'incontro con l'as- 
sessore regionale Marco 
Scajola. Verrà stilato un 
nuovo calendario. Che ol- 
tre a questi due esponenti 
includerà, come autorizza- 
to dalla giudice, anche il 
vice ministro della Lega 
Edoardo Rixi eil coordina- 
tore regionale di Forza Ita- 
lia Carlo Bagnasco. 


Dalgiudice 
arriva l'ok 
all'incontro chiesto 
con il ministro Salvini 


Lareplica dell'Anm a Nordio 
«Il ministro della Giustizia 
non perde occasione per mo- 
strare quanto sia poco inte- 
ressato a tutelare nei fatti 
l'indipendenza della magi- 
straturae la credibilità dell'i- 
stituzione giudiziaria», ha 
fatto sapere l’Associazione 
nazionale magistrati in ri- 
sposta alle frasi del Guarda- 
sigilli che durante un que- 
stion time aveva detto di 
«non aver capito nulla» del 
testo del provvedimento 
che rigettava la richiesta di 
revoca dei domiciliari a To- 
ti. «Non v'è spazio nella no- 
stra democrazia — precisano 
nella nota - per pretese di im- 
punità per quanti hanno ri- 
cevuto unmandato elettora- 
le, perché anche la sovrani- 
tà popolare, di cui gli eletti 
sono espressione, incontra li- 
miti, quelli posti in Costitu- 
zione». — 
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[veri danniinferiori alle richieste iniziali” 


Il commissario straordinario alla ricostruzione in Romagna: "Dopol'alluvione stanziato oltre un miliardo 
Mai dopo altre catastrofi a livello nazionale si è fatto così tanto in tempi così rapidi” 


Generale Francesco Paolo Fi- 
gliuolo, è un anno che lei è 
commissario straordinario 
alla ricostruzione post-allu- 
vione della Romagna. Ci ri- 
corda qual èil suo mandato? 
«Il mio compito principale con- 
siste nel dirigere e gestire le 
operazioni necessarie per ri- 
portare in breve tempo questi 
territori alla normalità ein pro- 
spettiva, tramite i piani specia- 
li, rendere il territorio più resi- 
liente. Mi occupo di ripristina- 
re i danni causati alle infra- 
strutture e agli edifici pubbli- 
ci, nonché alle famiglie ed alle 
imprese. Il mio obiettivo è so- 
stenere il settore socio-produt- 
tivo nella ripresa, garantendo 
l'usoefficace e trasparente del- 
le risorse disponibili». 
Rispetto agli obiettivi, a che 
punto siamo? 

«A buon punto. Con una squa- 
dra di pochi ma affidabili colla- 
boratori, messi a disposizione 
dal ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, che ringrazio, ho 
avviato un piano su 5 linee ope- 
rative: ricostruzione pubblica 
e privata, piani speciali, proto- 
colli di legalità e supporto ai 
soggetti attuatori. Ho dato ini- 
ziale priorità alla messa in sicu- 
rezza del territorio, perché le 
comunità dovevano anzitutto 
tornare a unavita normale». 
Distinguiamo i vari ambiti di 
intervento: infrastrutture, 
tessuto produttivo, famiglie. 
Perciascuno di questi ambiti, 
a che percentuale di ricostru- 
zione o risarcimentosi è? 
«Per quanto riguarda la rico- 
struzione pubblica, il Governo 
ha messoa disposizione 2,8 mi- 
liardi euro. Di questi, 1,65 so- 
no già destinati a 6.123 inter- 
venti per la messa in sicurezza 
del territorio. Ad oggi, il 35% 
di questi è completato, un al- 
tro 30% è in corso di realizza- 
zione, mentre i restanti sono in 
fase di progettazione. Perla ri- 
costruzione privata, abbiamo 
dato il via, lo scorso aprile, ai 
rimborsi. Ad oggi sono state 
concluse 504 pratiche (440 fa- 
miglie e 64 imprese), pari al 
35% delle richieste di rimbor- 
so pervenute, per importi che 
superano i 14,8 milioni di euro 
(10 milioni a famiglie e 4,8 mi- 
lioni a imprese), metà dei qua- 
li già erogati come anticipo. Ri- 
cordo inoltre che sono stati ero- 
gati più di 103 milioni di euro 
a favore di 23 mila famiglie co- 
me contributo di immediato 
sostegno, il cosiddetto CIS, 
con una media di oltre 4.400 
euro per ciascun nucleo fami- 
liare, cui si aggiungono ingen- 
ti risorse già rese disponibili 
dai ministeri competenti, so- 
prattutto quello dell'Agricoltu- 
ra. LoStato, conlesuearticola- 
zioni, é sempre stato presente, 
e l'organizzazione messa in 
campo rappresenta un bench- 
mark positivo di gestione post- 


Iristori 

Stiamo correndo 
L'obiettivo è risarcire 
al 100%. Sono stati 
destinatiintutto 

19 miliardi 


Le difficoltà 


Trovare piü periti 
che quantifichino i 
danni per procedere 
piü velocemente 

ai rimborsi 


Le cause 


Il clima impazzito 
ma anche la 
cementificazione 
e l'abbandono 
dei terreni agricoli 


Il punto dei lavori 


I| 35% delle opere di 
messa in sicurezza 
é completo, 

il 30% in fase 

di realizzazione 


FRANCESCO GRIGNETTI 


emergenziale. Non mi risulta 
che, inoccasione di altre cata- 
strofi a livello nazionale, sia 
stato fatto cosi tanto in un 
tempo relativamente breve. 
Molti amministratori locali e 
soprattutto numerosi cittadi- 
ni mi incoraggiano a prose- 
guire su questo percorso. Cio- 
nonostante, dobbiamo, sem- 
pre, fare di più e meglio, assie- 
mealterritorio». 

Ci sono state moltissime po- 
lemiche quanto ai rimborsi 
ai privati. Forse c’è stato un 
equivoco di partenza, o qual- 
che informazione non cor- 
retta: che cosa devono aspet- 


| 3| 


tarsi i privati colpiti dall'al- 
luvione? 

«L'obiettivo è ristorare il 
100% dei danni. Le risorse ci 
sono: alla dotazione iniziale di 
639 milionisene sono aggiun- 
ti560 e, a breve, sisommeran- 
no ulteriori 700 milioni quale 
credito diimposta, perun tota- 
le di circa 1,9 miliardi. Sui rim- 
borsi, ho voluto imprimere 
un’accelerazione, rendendo 
Piter di presentazione delle 
domande il più semplice possi- 
bile, fermo restando che il 
danno deve essere provato e 
periziato, perrispetto della le- 
galità e nell’interesse degli 


MINIMUM PAX 
Il terzo pollo 


LUCA BOTTURA 


ELS 


& 
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REUTERS 
stessi richiedenti. Ho dispo- 
stol'apertura di sportelli di as- 
sistenza nei principali comu- 
ni alluvionati proprio per assi- 
sterei peritie i tecnici degli en- 
ti locali nella fase di istrutto- 
ria delle domande». 

A fronte di immagini deva- 
stanti, con decine di migliaia 
di famiglie e di imprese in gi- 
nocchio, sembra chele richie- 
ste telematiche attraverso il 
portale Sfinge siano molte 
meno. Comeselo spiega? 
«Adoggile domande presenta- 
te sono 1.398 cui si aggiungo- 
no 1.474 in fase di compilazio- 
ne, per un totale di 2.872. Eun 


Faceva impressione, ieri, leggereicommenti sconcertati deivivaisti cuiilsenatore di Rignano 
haraccontato per anni che Conte eraunmentecatto unpo’ (molto) terrone, irridendone la 
parlata, Bonellie Fratolannivolevano imporcila dittatura delproletariato, Schlein é in realtà 
laquinta colonna del nuovo ordine bolscevico planetario che, in effetti bastavedere come va il 
mondo, pareproprio sul punto di essere realizzato. 

Aloro, con affetto, piccole vittime inbuonafede della Bestiolina social, irretiti del pifferaio di 
Rignano senzanemmeno sperare in unposto in Cda o inuna direzione in Rai, plastilina sociali 
dell'uomo che spostò cosia Destrail Pd che gente come Fassina ha fatto il giro e ora rivaleggia 
conle enormità salvinian-meloniane... a loro, il vostro piccolo scriba satirico dedica una 
carezza composta. Lo so, era facile cascarci. Magarinoncosia lungo, mapoteva essere. 
Quando Renziprese un 40 per cento di voti (era al 30 fino alla settimana prima: tanto poterono 
gli80 euro elapaura delsorpasso di Grillo) il carro dei vincitori fu soppalato. Però, davvero, 
non disperatevi. Oggi è venerdi. Lunedipotrebbe aver già cambiato ideaperché ha conosciuto 
unmarajàcentrista, o un emiro che sostiene la Lega. Perchéricordiamoci sempre laprincipale 
caratteristica del Centro: ci sono iristoranti migliori. 

Uno degli slogan che portò Simona Ventura al successo era: “Crederci sempre, arrendersi 
mai”. Ecco, amici chepassavateil tempo asbeffeggiare laSx-Sx, che tacciavate di comunismo 
chinonapprezzasse del tutto lo ius primaenoctis, che avete scambiato il modernariato per 
modernità... non dico cheora dobbiate arrendervi. Ma... crederci mai. Limitiamoci al bello 
dell'expresidente del Consiglio: è simpatico, acuto, ottimo oratore, sulpezzo. Manon ha mai 
detto la verità neanche sotto tortura. Quindi, continuate ad amarlo. Come lo amo io, che ne 
traggo sempre fonte dispunto (conesiti talvoltapericolosi, ma cisi diverte uguale). Senatore, 
laprego, avanti cosi. Domanidiventitrotzkista, oppure vadain aereoprivato daScandiccia 
Fiesole, pranzi con Briatore epoiloprendain ostaggio chiedendo unriscatto da devolvere agli 
orfani di Chavez. Qualunque cosaper strapparciun sorriso persino nei dieci minuti che 


trascorrerà coniprogressisti. 


Elodica, aisuoi: “Ragazzi, sifaperridere. Ononl’avevate capito che sono il figlio illegittimo 
diAmiciMiei?", Forselavotano pure. Anzi: a ‘sto giro magari lo faccio pure io. Sono di 


sinistra: mipiaceperdere. — 


numero basso rispetto alle sti- 
meinizialieritengosia dovuto 
a una combinazione di cause. 
Innanzitutto, l'esperienza dial- 
trericostruzioni ci insegna che 
c'é un'iniziale inerzia nel pre- 
sentare le domande; in secon- 
do luogo, mi é stata segnalata 
un'oggettiva difficoltà nel tro- 
vare i periti e per questo mi sto 
attivando per allargare il nu- 
mero anche con tecnici fuori 
regione; in ultimo, diversi am- 
ministratori locali ritengono 
probabile che molte delle fami- 
glie che hanno già ricevuto i 
contributi di immediato soste- 
gnonon presenteranno ulterio- 
ririchieste». 

Salta agli occhi la distanza 
delle stime preliminari: se- 
condo la regione Emilia-Ro- 
magna occorrevano 8,5 mi- 
liardi di euro, il governo ne 
ha stanziati meno di 4. Dov'è 
l’errore? 

«Per essere precisi, sono 4,7 i 
miliardi stanziati grazie al 
grande impegno del Presiden- 
te del Consiglio, Giorgia Melo- 
ni. Effettuiamo insieme alla 
Regionieaglienti locali conti- 
nue ricognizioni e perizie sul 
territorio, e considerati i lavo- 
ri finanziati e quelli in proget- 
tazione, ela media dei rimbor- 
si a cittadini ed imprese, l’at- 
tuale disponibilità di risorse 
sulla contabilità speciale mi 
permette di fare fronte a tutte 
le esigenze. Questi sono i fatti 
accertati». 

Il clima impazzito continua a 
fare danni. Alla luce dell’espe- 
rienza di commissario straor- 
dinario, che cosa consiglia 
agliitaliani? 

«Il nostro territorio, con le 
sue caratteristiche geologi- 
che e morfologiche, è estre- 
mamente vulnerabile ai cam- 
biamenti climatici, una sfida 
con cui dobbiamo imparare 
aconvivere. Tuttavia, esisto- 
no altri fattori che concorro- 
no ulteriormente a indeboli- 
re il territorio già fragile. 
Da un lato, vi sono scelte af- 
ferenti all'ambiente che in- 
fluiscono sulla gestione del- 
la vegetazione ripariale e 
della fauna fossoria; dall'al- 
tro lo sviluppo industriale 
dovrebbe essere bilanciato 
con politiche mirate alla 
conservazione delle risorse 
naturali. Basti pensare alla 
cementificazione selvag- 
gia, all’urbanizzazione lun- 
go i corsi d’acqua e all’ab- 
bandono di molti terreni 
agricoli e forestali nelle aree 
collinari. I piani speciali sono 
concepiti proprio per affron- 
tare queste criticità. Mirano 
a correggere valutazioni di- 
verse fatte in passato attra- 
verso una gestione del territo- 
rio e degli ecosistemi che sia 
sicura e sostenibile nel lungo 
termine». — 
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Floriana e il gelo dell’assassino 


dialogo di un femminicidio 


Asti, Floris aveva registrato con lo smartphone gli ultimi istanti prima di essere uccisa 
Le donne vittime due volte: non denunciò il compagno per non rovinargli la reputazione 


a resa. La resa che di- 

venta un'accusa. Non 

vengono altre parole 

pensando al video che 
Floriana Floris ha girato prima 
di essere uccisa e che La Stam- 
pa ha deciso di non mostrare, 
dove lei vuole disinnescare la 
sua furia e lui procede con fred- 
da determinazio- 
ne: è stato mate- 
riale utile allavo- 
ro degli investi- 
gatori, dei giudi- 
ciequelloél'am- 
bito in cui deve 
restare. Il voyerismo non aiuta 
la comprensione, semmai gli é 
nemico, allontana i fatti quan- 
do vanno tenuti vicini. La resa - 
e l’accusa - infatti, riguardano 
noi, non Floriana Floris. Noi 
che non abbiamo saputo esse- 
re interlocutori credibili, capa- 
ci di ascoltare richieste d’aiuto 


Ogni volta la società 
sembra aver 
dimenticato che cosa 
è già accaduto ad altre 


prima che diventassero urla di 
disperazione. Noi che non sia- 
mostati capaci di capire chi fos- 
se e cosa poteva fare a Floris 
Paolo Riccone, condannato ie- 
ria 22 anni- con attenuanti ge- 
neriche, difficili da compren- 
dere francamente - per averla 
uccisa con quaranta coltellate. 
Noi che, per lei e tutte le altre, 
arriviamo sempre dopo. Dopo 
il fatto compiuto, i figli rimasti 
orfani, i genitori, i fratelli e le 
sorelle senza pace. 

Il «noi» riguarda lo Stato, le 
istituzioni, la società, il senso 
del nostro vivere insieme e il 
suo tenace rifiuto di prendere 
atto di questa guerra, l’altra 
faccia della torsione morbosa. 
Un anno fa di questo caso scri- 


Ammazzata 
Floriana Floris, 49 
anni, è stata uccisa 
conuna quarantina 
di coltellate dal 
compagno Paolo 
Riccone, 

condannato ieri 


FABRIZIA GIULIANI 


vemmo che non erano state re- 
gistrate richieste d’aiuto, né se- 
gnalazioni di atteggiamenti 
aggressivi di Riccone. Certo, 
sulla bacheca di Floris era com- 
parso il sostegno a una campa- 
gna antiviolenza, ma, ancora 
una volta, «chi poteva immagi- 
nare»? Ce lo chiediamo come 
fossimo creature senza memo- 
riao con una memoria incapa- 
cedi trattenere i fatti, accostar- 
lie comprenderli. Ogni femmi- 
nicidio - le sue sequenze, le 
sue dinamiche - diventa il pri- 
mo e certo, se si ricomincia 
sempre da capo «chi poteva 
immaginare?». 

Siamo senza memoria per- 
chécirifiutiamo, ostinatamen- 
te, di guardare il «lato oscuro 
della storia», cosi Tullio De 
Mauro piü di dieci anni fa defi- 
nì la violenza contro le donne. 
Questa oscurità Floriana e le al- 
tre prima di lei la conoscevano 
benissimo. Porta a dire: mi ver- 
gogno di dire che mi trovo in 


LA SENTENZA IN CORTE D’ASSISE PER IL DELITTO A COLTELLATE AVVENUTO A INCISA SCAPACCINO 


Riccone condannato dal tribunale a 22 anni di carcere 


ASTI 

Leiloimplorava, mentre ilte- 
lefonino filmava i suoi ultimi 
istanti di vita. Lui la insegui- 
va in casa con un coltello da 
cucina. Questo documento è 
la prova che ha scosso le ani- 
me dei giurati, nell’aula del- 
la corte d’Assise di Alessan- 
dria, che ieri ha condannato 
a 22 anni di reclusione Paolo 
Riccone, 60 anni, ex consu- 
lente ministeriale, accusato 
di aver ucciso la sua compa- 
gna, Floriana Floris, 49 anni, 


Paolo Riccone, 60 anni 


Gli Asili Notturni Umberto | di Tori- 


no sono vicini alla famiglia per la 
perdita della cara 


Silvana 


grande amica e volontaria degli Asi- 
li. Funerali sabato 20 luglio alle ore 
14 presso la chiesa Santa Barbara 
di via Assarotti 14 a Torino. 


Il Presidente Luigi Costa, il Consi- 
glio Generale e la Direzione dell'U- 
nione Industriale della provincia di 
Asti con gli associati tutti parteci- 
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


Dott. 
Alberto Contratto 


già presidente dell'Unione Indu- 
striale. 


Il personale e i collaboratori di Pro 
Iter partecipano al dolore del colle- 
ga e amico Giuseppe Biolatti per la 
scomparsa della moglie 


Cristina 
ANNIVERSARI 


1998 2007 
Ursula e Andrea Aroasio 


Paolo Carotenuto 


Ciao Paolo, siamo qui, con te, con 
voi. Sempre. Famiglia La Greca 


Torino-Roma, 19 luglio 2024 
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Il pagamento potrà 
essere ettettuato 


solo con carta di credito 


massacrata con una quaranti- 
na di coltellate. 

Il femmicidio, un anno fa, 
a Incisa Scapaccino, piccolo 
comune in provincia di Asti. 
Il delitto è avvenuto nella ca- 
sa di campagna dell'uomo, 
datempo in cura peruna gra- 
veformadi depressione. Abu- 
sava di farmaci. Ieri l'uomo 
ha letto una lettera in aula, 
prima della sentenza: «Desi- 
dero perla prima volta comu- 
nicare ai parenti di Floriana 
il mio sincero pentimento 


per il terribile gesto che ho 
commesso». E ha aggiunto: 
«Sto vivendo un inferno fatto 
di sbarre e di botte quotidia- 
neperché chi commettereati 
come il mio ha il destino se- 
gnato». In aula il fratello di 
Floriana, Fabio: «Non posso 
perdonare. Avrei preferito 
unapena a 24anni, come ave- 
va chiesto la procura, ma 22 
anni restano pur sempre una 
vita. In questa vicenda abbia- 
mo perso tutti». M. PEG. — 
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IN UNA SPIAGGIA DEL NAPOLETANO 


Killer armati tra i bagnanti 
manontrovanoilbersaglio 


Sono entrati in azione con fucili 
a pompa in mano e caschi inte- 
grali in testa. Chiaro intento che 
la loro doveva essere una spedi- 
zione di morte. Maalloro arrivo 
sulla spiaggia del lido Azzurro, 
uno dei piùnoti e frequentati sta- 
bilimenti balneari di Torre An- 
nunziata, con ogni probabilità 
non hanno trovato la persona 
che cercavano. Nel frattempo 
fra le tante persone presenti a 
quell'ora è montatoil panico nel 
vedere due uomini armati aggi- 
rarsi tra i bagnanti. Forse anche 


per guadagnarsi la fuga, i due, ar- 
rivati vicino all'ingresso, hanno 
deciso di sparare alcuni colpi 
per aprirsi il varco necessario a 
guadagnare l'uscita e far perde- 
relelorotracce. 

Il raid è durato pochi minu- 
ti, ma ai presenti è parsa un'e- 
ternità. Sul postosonoarrivate 
poco dopo le auto di polizia e 
carabinieri. Nel frattempo il li- 
dosi era praticamente svuota- 
to,anchesealloro arrivole for- 
ze dell'ordine hannotrovato al- 
cune persone ancora in eviden- 


questa situazione, se ci sono 
precipitata la colpa è mia; se lo 
denunciolo rovino, il suo lavo- 
ro. Se anche chiedessi aiuto, 
mi crederebbero? E se mi cre- 
dono avrò un posto sicuro per 
me - e a volte non solo per me 
maperimiei figlisesono picco- 
li - o finiró per espormi in mo- 
do fatale se la giustizia non va 
veloce? In questa oscurità è fer- 
moanche il presupposto di tut- 
ti gli interrogativi: la sua vita - 
la vita di chi usa violenza- vale 
più della mia, al fondo devo 
proteggerlo. Proteggere lui, la 
sua reputazione, non la mia vi- 
ta. Delresto, Florismentre è mi- 
nacciata dice «non posso mori- 
re, ho una bambina», come fos- 
sesolo la maternità a giustifica- 
re la sopravvivenza e l’autodi- 
fesa. Pensiamoci a queste paro- 
le, salviamole dalle immagini 
che le travolgono, e mettiamo- 


Le istituzioni devono 
garantire giustizia 
rapida e braccialetti 
elettronici 


ciallavoro. Certo che si può in- 
vertirela rotta: bisogna preten- 
dere istituzioni formate, schie- 
rateconle donne in questa bat- 
taglia, dai piccoli paesi alle 
grandi città; ospedali a norma 
con le Linee guida antiviolen- 
za, tutte - è letteralmente uno 
scandalo dovenonlo sono; am- 
ministratori che monitorino 
costantemente i buchi della re- 
te, giustizia veloce e basta coni 
braccialetti elettronici che 
«non si trovano». E un lavoro 
enorme? Sì, lo è. Mala vita del- 
le donne vale e se non voglia- 
mo fermarci a una retorica in- 
sopportabile quanto leimmagi- 
ni voyeristiche mettiamoci al 
lavoro, subito. — 
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te stato di choc. Le stesso stato 
d'animo che ha invaso i social, 
dovesubito lanotiziaè rimbal- 
zata: «Diteci cosa è successo?» 
la richiesta più formulata da 
chi ha appresolanotizia. 

Gli inquirenti hanno già se- 
questrato le immagini dell'im- 
pianto di videosorveglianza 
dello stabilimento balneare e 
provanoa trovare elementi uti- 
li all’indagine. E poi, gli investi- 
gatori cercano di capire chi fos- 
se l'obiettivo del mancato ag- 
guato. Da tempo, in città è in at- 
to una guerra di camorra: spes- 
sole armi sono usate a scopo in- 
timidatorio, altre volte peram- 
mazzare, come è accaduto lo 
scorso 8 febbraio, quando a 
corso Umberto I è stato ucciso 
un 24enne della vicina Castel- 
lammare di Stabia. — 
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Il contapassi 


uando uccidi, l'adre- 

nalina sale e il batti- 

to cardiaco accelera 

inesorabilmente, a 
meno che tu non sia un geli- 
do cecchino abituato a colpi- 
rein mezzo alla fronte. L'oro- 
logio memorizza il battito 
cardiaco, il tuo cellulare regi- 
stra i passi che compi, se poi 
guardi anche per un secondo 
un film su Net- 
flix, la piattafor- 
ma annota e ri- 
corda. Il tuo 
computerè trac- 
ciato, custodi- 
sce ogni sposta- 
mentoe coni cloud sarà un at- 
timo incrociare i dati, sapere 
dov'eri, come stavi. Insom- 
ma, scoprire se ti sei mai mos- 
so da quella stanza come ne- 
ghi, se sei tul’assassino. I «te- 
stimonidigitali» sono lì, pron- 
ti a raccontare ogni movi- 
mento, ogni respiro. Gli ac- 
certamenti tecnici hanno 
messo in ombra le investiga- 
zioni tradizionali. Ormai, si 
verificanoalibi, associano in- 


Il violentatore Antonio 
Di Fazio inchiodato 
dalle informazioni 
dell’orologio 


diziesitrovail colpevole gra- 
zie allo spietato algoritmo 
giudiziario che elabora 
quell'infinità di dati che la 
tecnologia mettea disposizio- 
ne su ciascuno di noi, grazie 
alla nostra bulimia di posse- 
dere il device di ultima, ulti- 
missima generazione. 
L'indaginesull'omicidio di 
Pierina Paganelli, 78 anni, 
uccisa alle 22,13 del 3 otto- 
bre scorso nel suo garage con 
29 coltellate, lo racconta con 


e 


l’arresto di Louis Dassilva, 
amante della nuora della vit- 
tima e vicino di casa dell'an- 
zianasignora a Rimini. Tutto 
lascia traccia. Si é cosi potuto 
ricostruire che Dassilva alle 
21,44 regola il volume degli 
auricolari, mentre alle 22,38 
il suo cellulare, dalla sot- 
to-partizione Steps dell'appli- 
cazione Health, registra 15 
passi. Poi regola ancora il vo- 
lume alle 22,47 e «il telefono 
cellulare registra un movi- 
mento dell'apparato, con 
una conseguente "active 
energy" alle 23,24». Gli inqui- 
renti interpretano: quella se- 
ralui rimane sempre sveglio, 
cammina, chatta con Manue- 
la. Poi il primo fatto anoma- 
lo: interrompe e non rispon- 
de all'amante né a cinque 
messaggi alle 22,15 - due mi- 
nuti dopo l'omicidio - né a 
quelli delle 23. Perché? Agli 
inquirenti spiega di aver vi- 
sto la miniserie «Bad Vegan 
fama frode e fuggitivi» su Net- 


L'elettronica aiuta gli investigatori 
Dagli smartwatch che registrano 
distanze e livello di sonno 

alle applicazioni delle pay-tv 


L'assassino di Pierina Paganelli 
è stato incastrato dai dati Netflix 
che hanno sconfessato il suo alibi 


GIANLUIGINUZZI 


PAOLO REALE = 


INFORMATICO 
FORENSE 


Le società delle tv 

a pagamento 
utilizzano i nostri dati 
senza che ce ne 
accorgiamo 


ANSA 


flix. Ma anche qui la tecnolo- 
gia aiuta: la piattaforma regi- 
stra tutto e lo smentisce: 
«Quella sera il Dassilva - si 
legge nell’ordinanza di custo- 
dia cautelare - tramite la 
smarttv Samsung nonha avu- 
to connessioni tra le 22,06 e 
le 22,47, ovvero 6/7 minuti 
prima e 34 minuti dopo le ur- 
ladella Paganelli». 

Per l'accusa, l'uomo - che 
abita nello stesso palazzo e 
piano della vittima - spegne 
la tv due minuti prima di ve- 
dere la Panda Rossa della vit- 
tima imboccare la rampa del 
garage, fatto che avverrà alle 
22,08. Poi lascia il telefoni- 
no, uccide e torna a collegar- 
si a Netflix alle 22,47 e, sul 
cellulare, alle 22,51 per vede- 
realcuni trailers. 

Morte enormalità si intrec- 
ciano. «Queste società - spie- 
gaPaolo Reale, esperto econ- 
sulente di diverse procure - 
utilizzano per le statistiche 
d'uso, profilare i nostri gusti 


Vittimee condannati 

Sopra, Pierina Paganelli, 

78anni, uccisa dall'amante 

della nuora nel Riminese 

Sotto, Antonio Di Fazio, accusato 
divarieviolenze sessuali 


cinematografici anche per 
aiutarci a riprendere il filo di 
una visione rimasta a metà. 
Senza che noi ce ne accorgia- 
mo, quindi, vengono traccia- 
te molte informazioni in me- 
rito a quello che viene fatto 
(o meglio visto) sulle piatta- 
forme di streaming: quando 
ci colleghiamo, quali conte- 
nuti sono stati scaricati, qua- 
li sono stati visti o cercati, e 
soprattutto quando. Di con- 
tro, l’attenzione di chi investi- 
ga si è estesa a molti altri og- 
getti o applicazioni, diversi 
dai più classici computer o 
cellulari, che possono trasfor- 
marsi in elementi di verifica. 
Dati che arrivano dagli smart- 
watchs come le comuniattivi- 
tà quotidiane, in particolare 


tracciando passi, spostamen- 
ti, battito cardiaco, cicli di 
sonno...». Diventa prova an- 
che quanto dormiamo? 
«Un'informazione come la 
durata complessiva del son- 
no, con le relative fasi, rende 
complicato giustificare orari 
differenti da quelli cherileva 
ildispositivo». 

Ecosinelcaso dello stupra- 
toreseriale Antonio Di Fazio, 
imprenditore farmaceutico 
milanese, a sostenerele accu- 
se dell'ultima vittima, una 
bocconiana di 21 anni, è arri- 
vata l'applicazione installata 
sul suo smartwach. Quest'ul- 
tima ha contato 86 passi tra 
le 24 del 26 marzo e le 1,02 
del giorno dopo: una distan- 
za compatibile con quella 
che separa il portone d'in- 
gresso  dall'appartamento 
della vittima. Prima invece 
nessun spostamento o quasi: 
lastudentessa era in preda al- 
le benzodiazepine nascoste 
in una bibita offerta dal car- 
nefice. «In molti casi - prose- 
gue Reale -, queste informa- 


Leinformazioni sono 
tutte sul eloud, dove 
anche le manomissioni 
lasciano traecia 


zioni risiedono sul dispositi- 
vo digitale, ma altrettanto 
spesso possono essere recu- 
perate dal “cloud”, e quindi 
anche in assenza dello stesso 
smartwatch!». Ma anche qui 
bisogna fare attenzione: 
ogni app può essere mano- 
messa e, magari, fornire dati 
falsi per l’alibi perfetto. An- 
che se è vero che ogni altera- 
zione lascia traccia. O, si spe- 
ra, dovrebbe. — 
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Grazie a questo magnifico ACTIVITY BOOK esploreremo lo spazio e scopriremo le 


leggi che governano l'Universo. l GIOCHI E LE ATTIVITÀ proposte renderanno questi 


concetti molto concreti e alla portata dei più piccoli: partendo dall’osservazione del cielo 
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Il ritorno triste 


INVIATO ADARCO (TRENTO) 


uando Alex Schwa- 

zer arriva allo stadio 

di Arco di Trento so- 

nole 18: 30, nel chio- 
schetto dei panini hanno ap- 
pena messo a sfrigolare sala- 
melle e porchetta. Cinque eu- 
roal pezzo, peperoni ecipolle 
inclusi. Il primo tifoso che lo 
riconoscesi arrampica su una 
balaustra e gli urla il più classi- 
co dei «non mollare mai». E 
via con gli applausi. Il secon- 
do opta per una considerazio- 
ne tecnica: «Sei magrissimo». 
Tutti i presenti annuiscono, 
nessuno applaude. Iragazzini 
sirincorrono: «E lui, è lui, è ar- 
rivato». Si può cominciare. 
Alex Schwazer l’aveva imma- 
ginata proprio così: una sera- 
ta di festa, semplice, in fami- 
glia. «Per ringraziare tutti 
quelli che mi sono stati vicini 
in questo doloroso e infernale 
percorso». Ma anche per tanti 
altri motivi. Per celebrare la fi- 
nedella squalifica durata otto 
anni, per congedarsi dal mon- 
do dell'atletica, per mostrarsi 
almeno una volta ai figli con 
un pettorale addosso. Si per- 
ché Ida (7 anni) e Noah (4) so- 
no figli di un campione olim- 
pico, ma non hanno mai visto 
papà gareggiare. 

Il ritorno e l’addio, si dice- 
va, tutto in una notte. Ma tut- 
to si poteva pensare fuorché 
un epilogo come quello che 
da lì a qualche ora si sarebbe 


Un commiato 
che è anche riscatto 
ora per l’ex azzurro 
lo sport è un hobby 


materializzato. L’ennesimo 
capitolo di una favola imper- 
fetta, verrebbe da dire. Alex 
costretto a ritirarsi a due ter- 
zidi gara, prima di completa- 
re il chilometro quattordici 
sui venti previsti. «Sapevo di 
non stare bene - confessa su- 
bito dopo lo stop -, ma vole- 
vo questo giorno piü di ogni 
altra cosa, non avrei rinuncia- 
to per niente al mondo. Vole- 
vo che i miei figli mi vedesse- 
ro almeno una volta durante 
una gara». 

Riscatto, commiato, resa, ri- 
valsa. Quando scatta lo start 
non si capisce bene quale sia 
il sentimento prevalente 
nell’afa che attanaglia una se- 
ratatrentina uguale a tante al- 
tre, coni bimbi dei centri esti- 
vi che lasciano l’impianto 
chiedendo chi sia quel ragaz- 
zo dal nomestraniero, i gioca- 
tori di padel ignari di tutto 
che sbraitano attorno alla pi- 
sta, la coda di vacanzieri 
sull’Autostrada del Brennero, 
adue passi da qui. 

«E una festa» ripetono tutti, 
«divertiamoci». Non proprio 
la classifica festa, ecco. Si sa- 
rebbe potuto mettere musica, 
distribuire pizzette e spiedini 


E pra 39 anni di Vipiteno, in gara 
Ai Sopra a destra si ferma peril mal 
di schiena. Sottol'abbraccio con la moglie 
Kathrin Freund e con i due figli Ida e Noah 


Problemi alla schiena 


Datre settimane 
non riuscivo 

ad allenarmi 

Ci ho provato fino 
all'ultimo, mi spiace 


L'amore perla marcia 


Tutti pensano che 
la mia sia una forma 
di masochismo: per 
me è una sinfonia 
di piccoli movimenti 


ALBERTO ABBURRÀ 


ENRICO PRETTO/LAPRESSE 
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I chilometri percorsi 
da Schwazer prima 
di abbandonare 
definitivamente la gara 


I giorni complessivi 
di squalifica 
che il marciatore 
ha appena scontato 


di frutta, passargli un microfo- 
no e urlare «discorso». Invece 
Alex ha scelto di festeggiare 
sfiancandosi su un anello di 
400 metri, un giro dopo l’al- 
tro con l’obiettivo di comple- 
tarne cinquanta. Nulla di stra- 
no per uno che ha fatto della 
fatica un culto e del sudore un 
compagno di vita, teorizzan- 
do la marcia come l’attività 
che più di ogni altraè in grado 
di dare «un senso e una dire- 
zione» alla propria esistenza. 
Per una volta i discorsi sui 
lunghi processi nei tribunali, 
i ricorsi, l'ombra del complot- 
to restano fuori dal cancello 
dello stadio. C'é spazio solo 
per foto ricordo e applausi. 
Tanti applausi. Ai nastri di 
partenza sono in tre, Alex e 
due marciatori locali. La cro- 
naca é presto fatta. Lui parte 


alcomando dal primo metro e 
lirimane. Viaggia con un pas- 
sosicuroeregolareimpiegan- 
do poco piü di quattro minuti 
per ogni chilometro. Un rit- 
mo sostenuto che sembra sor- 
prendere anche il suo allena- 
tore Sandro Donati: «Rispar- 
miati», «non esagerare», «stai 
andando forte» gli ripete a 
ogni tornata. Un po' prima di 
metà gara però sul volto di 
Schwazer compare una cre- 
pa, accusa dolore. Si ferma, ri- 
parte, si ferma, riparte. Lo fa 
cinque, sei, sette volte. «Una 
sciatalgia che si trascina da al- 
cuni giorni» spiega lo spea- 
ker. Di abbandonare per ora 
nonse ne parla. E allora inizia 
un calvario a cui il sadico sce- 
neggiatore occulto aggiunge 
pure la pioggia e il vento. Nel- 
la seconda metà di gara il rit- 


L'ex marciatore all'evento 
per la fine della squalifica 

si ferma dopo un'ora 

“Volevo gareggiare almeno 
una volta davanti ai miei figli” 
Una favola imperfetta 


LE TAPPE 
DELLA SUA CARRIERA 


2008 
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AGOSTO 


A23 anni alle Olimpiadi 
di Pechino 2008 vince 
l'oro nella 50 km 


di marcia(3n3709) 99 
Ala vigilia 

delle Olimpiadi 

di Londra risulta 6 
positivo all'epo AGOSTO 

e confessa. 


Salta i Giochi e viene squalificato 
per 3 anni e mezzo 


Finisce la squalifica. 

L'8 maggio 2016 vince aule 
la gara di Coppa 29 
del mondo a Roma APRILE 
e si qualifica per 

le Olimpiadi di Rio 


21 


GIUGNO 


La seconda positività questa volta 
al testosterone. Lui nega ogni 
responsabilità. Viene 

squalificato per 8 anni 

e salta le Olimpiadi di Rio e C Vl 


Sposa emer 

Kathrin Freund 

con cui ha due figli 7 
Ida(7 anni) 

e cMehüami TI anni) SETTEMBRE 


Tioip del Tribunale” ewm. gip del Tribunale 
di Bolzano dispone 


l'archiviazione del 1 8 
procedimento penale FEBBRAIO 
per frode sportiva 

ritenendo che i campioni di urina 
"siano stati alterati" 


Agenzia mondiale 
antidoping, corte 


federale svizzera e FEBBRAIO 
tribunale dello sport MAGGIO 
respingono tutti 


i ricorsi ele richieste di sospensione 
della squalifica che avrebbero 
consentito a Schwazer di provare 

a qualificarsi per i Giochi di Tokyo 


Finisce la squalifica 


di 8 anni ma non 20 
c'è più tempo per 
provare a qualificarsi LUGLIO 
per le Olimpiadi 
di Parigi 
WITHUB 


mocrolla. A dueterzi sono tra- 
scorsi 57 minuti, ma Alex pas- 
sa più tempo fermo cheinmo- 
vimento. Quando il cronome- 
tro segna un’ora e tre minuti e 
il tachimetro quasi quattordi- 
ci chilometri, arriva la resa. Il 
marciatore prende il microfo- 
no e spiega: «Da tre settimane 
non riesco ad allenarmi per 
problemi alla schiena, ci ho 
provato fino alla fine, mi di- 
spiace tanto, sono arrivato fi- 
no dove ho potuto». Silenzi, 
sguardi increduli. Gli occhi 
che prima ridevano adesso 
grondano di lacrime. Compre- 
si quelli della figlia Ida e della 
moglie Kathrin che insieme al 
piccolo Noah sono tra i primi 
araggiungerlo al centro della 
pista. Un abbraccio struggen- 
te il loro, un abbraccio muto 
ma che dice tutto. «L’avevo 
promesso, sarei venuto qui an- 
che su una gamba sola, ma 
questa non era più marcia». 
La marcia, proprio lei. Quel 
passo ritmato di cui si era in- 
namorato a quattordici anni 
guardando gli Europei intele- 
visione. Una danza ciondolan- 
te che stressa il bacino e le 
gambe, che a qualcuno fa sor- 
ridere, ma che in fondo rac- 
chiude l’essenza di un uomo. 
«Tutti pensano che la mia sia 
una forma di masochismo» ri- 
pete spesso Alex. «Per me è 
una sinfonia di piccoli movi- 
menti». Destro sinistro destro 
sinistro, senza mai perdere il 


Tra speranze 
elacrime 
ci sonole foto ricordo 
etanti applausi 


contatto con il suolo, come im- 
pone il regolamento. Tre o 
quattro appoggi al secondo, 
con le gambe che rullano e le 
braccia che oscillano. Più di 
diecimila passi l’ora, anche 
oggichel'anagrafe dice 39an- 
ni (40 a dicembre). Frequen- 
ze che impressionano, un po’ 
comei 2921 giorni di squalifi- 
ca che si sono appena conclu- 
si. Mancavano solo i titoli di 
coda e qui ad Arcoera tutto ap- 
parecchiato per l'occasione. 
Adesso la domanda viene 
spontanea, cisaràun bis? «Og- 
gi faccio altro nella vita, per 
me la marcia é un hobby e va 
benecosi. Essere qui con tutta 
questa gente a fare il tifo è sta- 
tounmomento da brividi. Re- 
sterò per sempre un atleta, an- 
che quando avrò cinquant'an- 
ni». Sec’è una cosa chela sera- 
tahainsegnato è che il proble- 
ma non sono le Olimpiadi ne- 
gate o le medaglie sfumate, i 
traguardi o le ribalte interna- 
zionali che sarebbero potute 
arrivare e invece si sono fatte 
solo sfiorare. Quello che Alex 
ha sofferto è l’aver rinunciato 
a quel gesto, l’unico in grado 
didare un senso alle cose. — 
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Nei secoli le Alpi sono state rifu- 
gio e megafono di anime libere, 
contrarie e resistenti. Nella se- 
rie «Alpi ribelli», l’alpinista e 
scrittore Enrico Camanni rac- 
conta su “La Stampa” lemonta- 
gne iconiche dell’arco alpino e 
le storie di chi quelle montagne 
levive tuttii giorni. 


el 2005 curavo la 
direzione scientifi- 
ca del Museo delle 
Alpi al Forte di 
Bard, in Valle d'Aosta. Il pro- 
getto prevedeva una sala de- 
dicata alla vecchia scuola di 
montagna, coni banchi di le- 
gno, poche suppellettili eun 
" paio di scarpe 
IBI diunavolta, po- 
vere, da bambi- 
no, affiancate a 
un paio di Adi- 
4 daspernoncul- 
larsitroppo nel- 
la nostalgia. Sulla lavagna 
scorrevano film di vita con- 
tadina. Mancavano gli alun- 
ni e allora pensai a Willy, 
l'artista gardenese che avevo 
conosciuto nello studio di Or- 
tisei. Cosi gli spedimmo un 
banco e ce lo restitui con un 
bambino seduto che sembra- 
va vivo, talmente bello che 
ogni tanto passo ancora a 
guardarlonegli occhi. 

«E mio figlio - disse - spero 
vipiaccia». 

Ci piacque tantissimo. Alle- 
stendo il museo ci affezio- 
nammo così tanto al piccolo 
Willy - lo avevamo battezza- 
to come il suo creatore - che 


Ha ereditato un’arte 
antica in valle 
Balocchi, presepi 
e cavalli a dondolo 


fu molto difficile separarce- 
ne per affidarlo al pubblico. 
Ogniallestitore gli voleva be- 
ne e un operaio bergamasco 
addetto al montaggio si pre- 
occupòdi portargli i sandali - 
li teneva delicatamente nelle 
mani - e infilarli sotto il ban- 
co perché il bambino non re- 
stasse a piedi nudi. Divenne 
l’amico dei visitatori - uno gli 
parlava, un altro gli accarez- 
zava la testa - e continua ad 
attirare e restituire affetto, 
anche se viene dall’altra par- 
te delle Alpi. 

La Gardena, la valle di Wil- 
ly, è uno dei luoghi più famo- 
si delle Dolomiti. In certi pe- 
riodi dell'anno non sanno 
più dove mettere i turisti e se 
non avessero avuto la lungi- 
miranza di rifiutare le secon- 
de case, oggi la valle scoppie- 
rebbe estate e inverno di 
overtourism. Protetta 
dall’ombra immensa del Sas- 
solungo, è fin troppo bella, 
troppo rinomata, troppo di 
tutto, talvolta schiacciata 
del marketing turistico e dal- 
lo stereotipo narrativo. Il visi- 
tatore che sale vede solo la 


lam 


Wu. 
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Willy Verginer, l'artista della Val Gardena che modella il legno 
Dall'Aecademia di Monaco, immerso nella cultura mitteleuropea, 
alla fuga sulle Alpi dove tutto è natura, anche i suoi materiali 


facciata promozionale delle 
guglie dolomitiche, delle ar- 
chitetture ladine e delle scul- 
ture tradizionali, senza ac- 
corgersi che dietro la cartoli- 
na c’è l’altra Gardena - Gher- 
dëinain ladino -, che è un cro- 
giuolo di idee ed è stato uno 
spazio di confronto e scontro 
generazionale. 

Willy Verginer, nato a 


ENRICO CAMANNI 


I suoi lavori 
Asinistra 


tein mezzo 
amodellini 

di opere 

in legno 
esculture 
inlavorazione 


toalla sua opera 
“Quattro zoccoli 


del2023 
Sotto, l'opera 
“Cecità voluta" 
del2007 


Bressanone nel 1957, è sali- 
to sulle Dolomiti per amore 
della montagna e dell'arte. 
Ha fatto scuola di pittura e 
scultura, e come ogni giova- 
ne talento ha cominciato a 
guardare oltre la forma 
espressiva “tradizionale” 
che piace tanto al turista. In 
realtà l’arte del legno si evol- 
ve da secoli in Val Gardena. 


nel suo studio d'ar- 


Adestra è accan- 


in paradiso blue" 


Cominciarono con i baloc- 
chi, non con i presepi, e 
quando la viaggiatrice ingle- 
se Amelia B. Edwards visitó 
i Monti Pallidi nel 1872 la 
descrisse come la «valle dei 
giocattoli», notando con sor- 
presa che metà dei valligia- 
ni scolpivano cavallini a 
dondolo, animaletti e pupaz- 
zicolorati. «Molti tra gli inta- 
gliatori e i pittori - scrisse - 
sono artisti nel senso piü ge- 
nuino della parola, altri sono 
soltanto macchine umane 
che fabbricano giocattoli... 
Un produttore ben organizza- 
toporta atermine venti dozzi- 
ne di bamboline alte un polli- 
cee mezzo, rifinite e ben vesti- 
te,inunsolo giorno...). 
Verginer cresce negli anni 
dei cambiamenti. E un ra- 
gazzorispettoso ma deciso a 
esplorare nuove strade. All’i- 
nizio degli anni Ottanta fre- 
quenta gli ambienti dell'Ac- 


AFPGIULIA.POETTO 


cademia di Monaco di Bavie- 
ra, aprendosi alle influenze 
artistiche mitteleuropee; in 
una delle prime personali 
espone opere astratte che 
“contaminano” il legno con 
altri materiali. La sperimen- 
tazione si prolunga in un pe- 
riodo di ricerca in cui Willy 
fondail Gruppo artistico Tri- 
sma (Verginer, Moroder, 
Walpoth) e si unisce alle 
avanguardie di Unika. Nel 
2005 arriva la svolta alla 
Galleria Castello di Trento, 
dove espone sculture plasti- 
che accese dalla pittura acri- 
lica. Qualcuno grida allo 
scandalo e altri al capolavo- 
ro, come sempre succede di 
fronte al nuovo. 

Da allora ha esposto molto 
nel mondo, diventando unri- 
ferimento per l'arte che na- 
sce sulle Alpi e guarda piü 
lontano. Ha issato alpinisti 
spaesati su precari monoliti 


La Val Gardena 
Trailuoghi piü 
celebri delle 
Dolomiti, è una 
meta scelta dai 
turisti tutto l'anno 


di legno e ha colorato natu- 
re percorse da moltitudini 
immerse in mari di confor- 
mismo o librate su abissi di 
smarrimento. Sempre uma- 
no, mai scontato, di squisi- 
to gusto estetico. Niente 
vecchi con la pipa, angeli 
conla tromba, Gesù bambi- 
ni e madonne angelicate - 
con tutto il rispetto per i pre- 
sepi della valle -, ma figure 
che nascono sotto il Sasso- 
lungo spingendosi oltre, 
nella contemporaneità. De- 
ve tutto alla natura, a parti- 
re dal legno, e dice che se 
abitasse altrove forse non 
farebbe neanche l’artista. 
Ispirandosi alla natura tra- 
sforma le materie morte in fi- 
gure vive, anche se utilizza 
oggetti non convenzionali 
come gli pneumatici, e di- 
pinge anche quelli. Predili- 
ge i colori forti, dal blu elet- 
trico al verde brillante, 
dall’ocra all’arancione, e li 
taglia sulle figure disegnan- 
do fasce fantastiche. Isolan- 
doi dettagli ottiene effetti vi- 
sionari, in bilico tra il ritrat- 
to, la provocazione e la me- 
tafora. Prevalgono le perso- 
ne, soprattutto donne e bam- 
bini; non mancano gli ani- 
mali e i soggetti naturali, 
poeticamente affiancati a 
grevi simboli come il mare 
nero di petrolio. Willy è mol- 
to sensibile ai temi dell’in- 
quinamento ambientale, 
ma provoca l’osservatore 
con mano leggera. Le crea- 
zioni sono lievi, la sua scul- 
tura è grido di denunciae in- 


Ma le sue opere sono 
molto contemporanee, 
mai scontate, di 
squisito gusto estetico 


sieme omaggio alla vita, il 
messaggiosi affida a volti co- 
sì espressivi da dirlo con gli 
occhi. Le sue donne mostra- 
no fiori con le mani aperte, 
le bambine si librano nell’a- 
ria a piedi nudi, i ragazzi 
stendono le braccia al cielo, 
i giovani si amano senza toc- 
carsi, il capriolo bacia il 
bambino steso a terra. La fa- 
scia di fiori blu sulla pancia 
della ragazzina accende il 
mistero della vita; il monte 
di larici sul dorso della muc- 
ca evoca l’ombra del disordi- 
ne; i pappagallini rossi sulla 
proboscide sollevano l’ele- 
fante in volo, come in un so- 
gno ligneo di Magritte. Sono 
tanti e bellissimi i pezzi usci- 
ti dallo studio Verginer che 
abitano case, negozi, sale 
pubbliche e private, e in 
ogni locale ora c’è una crea- 
tura che prima non esisteva. 

La sperimentazione artisti- 
ca di Willy continua con i fi- 
gli Matthias e Christian, alo- 
ro volta scultori. Forse uno 
di loro era il bambino del For- 
tediBard.— 
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@ Quota delle frodi creditizie sul totale 2023 


PAOLOBARONI 

ROMA 
olpiscono soprattut- 
to gli over 60, punta- 
no a importi a 4 cifre 


e nel mirino hanno i 
finanziamenti personali più 
che le carte di credito. E’ vero 
chenel 2023 le frodi basate sul 
furto di identità oltre a scende- 
re leggermente di numero 
(-5,4%) vengono scoperte an- 
chepiü rapidamente (il 39,196 
nei primisei mesi), ma in com- 
penso il loro importo medio é 
esploso facendo segnare un 
t 2196. «C'é stato un cambio 
di strategie dei criminali» se- 
gnala il Crif, una delle princi- 
pali aziendespecializzate in in- 
formazioni creditizie. In base 
ai dati  dell'Osservatorio 
Crif-Mister Credit, chela Stam- 
pa è in grado di anticipare, lo 
scorso anno in Italia si sono 


“Criminali sempre 
più esperti 
aiutati anche dalle 
nuove tecnologie” 


contati oltre 32.400 casi di fro- 
de creditizia con un importo 
medio di 4.666 euro per un to- 
tale complessivo che supera i 
151 milioni (+14,5%). Lom- 
bardia, Sicilia e Campania le 
regioni più colpite. 

«Le evidenze del fenomeno 
delle frodi rivelano purtroppo 
come i criminali siano sempre 
più esperti, aiutati anche dalle 
nuove tecnologie che, da unla- 
to, abilitano attacchi sempre 
piüsofisticati e difficili da iden- 
tificare a danni di persone e 
aziendee, dall'altro, permetto- 
nodi creare identità nuove ma 
inesistenti per perpetrare la 
frodecreditizia» commenta Si- 
mone Capecchi, executive di- 
rector di Crif. 


Crescono gli importi 

Analizzando i trend per fasce 
di importo l'Osservatorio Crif 
segnala un calo del 25,896 del- 
lefrodiconimporti inferiori ai 
1.500 euro (28,8% del totale) 
ed un parallelo aumento del 
12,9% di quelle comprese nel- 
lafascia1.500-3.000 euro, «se- 
gnale di un'evoluzione delmo- 
dus operandi dei frodatori, 
sempre piü abili a colpire ber- 
sagli con maggiore capacità 
di spesa». Ancora piü allar- 
mante, poi, él'impennata del- 
le frodi con importi compresi 
tra i 5.000 e i 10.000 euro 
(+46,7%) e di quelle sopra 
la soglia dei 20 mila euro 


Lombardia 
@ 13,8% © +19,1% 


Valle d'Aosta 
@ 0,1% ©-1,3% 


Piemonte 

@7,4% ©+24,2% 
Liguria 

@ 2,3% ©-3,6% 


Toscana 
@ 4,7% ©+10,4% 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 
FTSE/MIB 


04.215) 


-0,91% 


FTSE/ITALIA 


36.463 


-0,91% 


Umbria 
091,05 © +5,5% 


Sardegna 
093,05 ©+2,5% 


Lazio 


©9,3% ©+1,8% 


Campania 
© 12,7% © -24,7% 


Calabria 


© 5,5% ©-12,5% 


Sicilia 
09 13,1% © +5,6% 
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Fonte: Osservatorio CRIF - Mister Credit sulle Frodi Creditizie - Luglio 2024 
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SPREAD BTP 10 ANNI 
0 

IEA /0% 

+1,79% +2,19% 


(+28,6%). «Questi dati - è 
scritto nel rapporto - evidenzia- 
no un cambio di paradigma 
nelle strategie dei frodatori, 
che si concentrano sempre più 
su colpi di maggiore entità, 
sfruttando sofisticate tecniche 
di attacco e approfittando di 
una crescente complessità del 
panorama finanziario». 


Tipologie di finanziamento 

La categoria più esposta alle 
frodi - con una quota del 
45,3%, un «preoccupante» au- 
mento del 18,2% sul 2022 ed 
un importo medio in calo del 
19% a quota 5.968 euro, è quel- 
la dei prestiti finalizzati all’ac- 
quisto di beni e servizi. Più 
14% anche per le frodi legate 
ai prestiti personali che tra le 
categorie analizzate sono quel- 
li che presentano l’importo me- 
dio maggiore (13.500 euro). A 
differenza dello scorso anno, 
l'interesse dei truffatori sem- 
bra invece diminuire nei con- 
fronti delle carte di credito, in- 
cluse quelle revolving. Questo 
segmento fa infatti segnare un 
-32%, pur mantenendo un ele- 
vato importo medio che si aggi- 
raattornoai7.500 euro. Nono- 
stante questo calo, per il Crif 


L'allarme di Polizia Postale e associazioni dei consumatori: “Diffidate dei prezzi stracciati” 
Gli alloggi inesistenti e le finte piscine 
L'estate delle truffe per chi va in vacanza 


SANDRA RICCIO 
MILANO 


agli alloggi vacanza 
a prezzi stracciati 
che si rivelano una 
trappola, alle pisci- 
ne finte vendute online a bas- 
sissimo prezzo e mai conse- 
gnate, fino alla nuova frontie- 
ra dei biglietti aerei rifilati da 
agenzie inesistenti. I raggiri 
pensati su misura per l’estate 
sono in continua evoluzione. 
In questi giorni Polizia Posta- 
lee associazioni dei consuma- 
tori mettono in guardia: con i 
prezzi delle vacanze che in 
questa estate sono saliti alle 
stelle, il rischio di cadere in 
una frode è dietro l'angolo. 
Secondo una recente indagi- 
ne commissionata da Facile.it 
a mUp Research e Bilendi, 
nell’ultimo anno ben 1,8 mi- 
lionidi italiani sono incappati 
in una truffa mentre stavano 
prenotando una vacanza. Il 


danno complessivo stimato è 
pari, sempre secondo l’indagi- 
ne, a643 milioni di euro equa- 
si un truffato su due non è riu- 
scito a recuperare i soldi per- 
si. Nonostante numeri cosi im- 
portanti, in tanti ancora non 
denunciano l'accaduto: ben 
quattro su 10, sommando chi 
haritenuto di nonriuscire a re- 
cuperareisoldi e chi, forse per 
consolarsi, riteneva che il dan- 
no fosse basso, hanno deciso 
di non rivolgersi alle autorità. 
Il campionario di truffe, o 
tentativi di truffa, é vario. C'é 
chi hasborsato molti soldi per 
unacatapecchia chenon vale- 
valacifraspesa. Echi ha paga- 
to una caparra salata per assi- 
curarsi un posto in un presti- 
gioso luogo di villeggiatura a 
tariffe super scontate e poi ha 
scoperto che era un inganno. 
La cifra anticipata può facil- 
mentesuperarei 500 euro. 
«Questa estate il rischio truf- 
fe nel settore delle vacanze è 
elevatissimo e i consumatori 
devono prestare la massima 


I milioni di italiani che 
sono incappati in una 
truffa mentre stavano 
prenotando le vacanze 


attenzione per non perdere i 
propri soldi e ritrovarsi senza 
alcunasistemazione dove tra- 
scorrere la propria villeggiatu- 
ra» dice il Codacons. C'é an- 
che un nuovo filone. L'associa- 
zione spiega che il raggiro del 
momento è quello delle agen- 
zie che promettono biglietti 
aerei a prezzi estremamente 
bassi. Si tratta nella maggio- 
ranza dei casi di agenzie fanta- 
sma. «Mai credere a offerte 
troppo vantaggiose per essere 
vere, soprattutto se arrivano 
viamail dasoggetti sconosciu- 
ti o peggio ancora attraverso 
messaggi privati sui social net- 
work- mette in guardia il Co- 


dacons -. Una volta pagato il 
biglietto questi siti vengono 
cancellati, spariscono e si per- 
deil denaro versato». 

Molto spesso i raggiri sono 
facilmente smascherabili, i 
campanelli d'allarme stanno 
nel prezzo troppo basso oppu- 
re nell'italiano sgrammatica- 
to degli annunci. «Per evitare 
di incorrere in potenziali im- 
brogli, è bene verificare su In- 
ternetsel'annuncioé stato già 
segnalato come fraudolento, 
che le foto siano originali e 
non riferibili ad altri annunci 
e, ove possibile, di concludere 
i contratti personalmente» è il 
consiglio della Polizia Posta- 
le. Che poi aggiunge: «Sceglie- 
te metodi di pagamento sicu- 
ri, saldando l'importo dovuto 
esclusivamente attraverso il 
sito su cui è presente l’annun- 
cio. Inoltre è sempre bene veri- 
ficare sul sito dell'Agenzia del- 
le Entrate che alla partita Iva 
del venditore corrisponda 
un’azienda esistente». — 
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EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
RELO = VENDO 
-0,37% -3,20% 


L'Osservatorio Crif: gli over 60 sono i più colpiti 
Nel mirino Lombardia, Sicilia, Campania e Piemonte 
con i prestiti personali e il commercio elettronico 


«resta importante evidenzia- 
re»iltrend in crescita delle fro- 
di legate all'e-commerce. In 
particolare quelle su piattafor- 
me che offrono soluzioni di pa- 
gamento «Buy now, pay later» 
che pur rappresentando una 
quota ancora marginale 
(3,6% del totale) nel 2023 son 
quasi triplicate. La prevalenza 
delle truffe è collegata all’ac- 
quisto di elettrodomestici 
(26,4% dei casi). In ascesa 
quelle legate al comparto au- 
to-moto ( + 29,496), di beni di 
lusso eabbigliamento sportivo 
(4- 68,496). Non sfuggono alle 
mire dei truffatori neanche le 
spese perla salute (+ 13,796) e 
l'arredamento ( + 11,996). 


Chi sonole vittime 

Ad essere maggiormente colpi- 
ti dal furto di identità sono gli 
over 60 (+9,7%) a conferma 
di un trend già in atto da anni, 
mentre al contrario, si osser- 
va un calo significativo tra gli 


“Nel nostro Paese 
oltre 32.400 i casi 
dolosi. Boom 
di furti d’identità” 


under 30 (-12,1%). 141-50 en- 
ni diventano la fascia mag- 
giormente colpita dal fenome- 
no, con il 22,5% delle vittime, 
seguiti dai 31-40enni col 
20,8% del totale. Le vittime 
sono perlopiù concentrate in 
Lombardia (dove le frodi so- 
no cresciute del 19,1%, quin- 
diin Sicilia, Campania, Lazio, 
PugliaePiemonte. 

«Idati riportati dal nostro Osser- 
vatorio confermano la necessi- 
tà di un impegno congiunto su 
più fronti per contrastare effica- 
cementelefrodi creditizie basa- 
tesulfurto diidentità. Sei froda- 
toriappaionosempre più esper- 
ti, aiutati anche dallenuove tec- 
nologie che permettono attac- 
chi sempre più sofisticati e cre- 
dibili, gli utenti invece non ap- 
paiono in grado di difendersi» 
sostiene Beatrice Rubini, exe- 
cutive director della linea Mi- 
ster Credit di Crif, secondo la 
quale vista la correlazione tra 
bassa conoscenza finanziaria 
e maggiore vulnerabilità oc- 
correrebbe rafforzare l'educa- 
zione finanziaria. I player fi- 
nanziari invece, secondo Ca- 
pecchi, «devono continuare a 
investire per potenziare i siste- 
mi di prevenzione e controllo, 
facendo leva su analytics e 
piattaforme digitali avanzate 
per rendere tutti i processi di 
erogazione del credito sempre 
più efficienti e sicuri». — 
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La giornata 
aPiazza Affari 


Bene Diasorin e Amplifon 
Crescono Prysmian e Bper 


Piazza Affari chiude l'ultima seduta settimanale 
innegativo, penalizzata anche dall'interruzione 
informatica globale, che minaccia di avere riper- 
cussioni durature. Nel finale Diasorin+0,93%, 
Amplifon +0,81%, Prysmian +0,59% e Bper+0,3%. 


Giù Nexi e StMicroelectronics 
arretrano Iveco e Stellantis 


Dal punto di vista piü strettamente economico i 
mercati sono stati indeboliti dal timore di una 
guerra commerciale tra Usa e Cina se vince 
Trump. A Milano Nexi -3,81% StMicroelectro- 
nics -2,98%, Iveco -2,77% e Stellantis -2,22%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazioni 
si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito internet 
raggiungibile attraverso il QR Code che trovate 
quia destra. 


Dopo quasi 2 anni di trattative l'imprenditore Pignataro acquisisce il gruppo immobiliare. Confermato anche l'ad Serrini 


Jon compra Prelios per 1,3 miliardi 
Palenzona resta alla presidenza 


LAURA MORELLI 
MILANO 


opo quasi due anni 

di trattative e un 

anno dalla firma 

nell’agosto scorso 
si chiude la vendita di Pre- 
lios, al gruppo Ion. La socie- 
tà, attiva nella gestione di 
asset alternativi e presiedu- 
ta da Fabrizio Palenzona, 
entra così nella galassia 
dell'imprenditore Andrea 
Pignataro, tramite la con- 
trollata X3 Group, per la ci- 
fra di 1,35 miliardi di euro. 
A vendere è stato il fondo 
Davidson Kempnerche ave- 
varilevato Prelios nell’esta- 
te del 2017. «E una grande 
soddisfazione e ci riempie 
di entusiasmo e responsabi- 
lità la conclusione positiva 
di questo lungo percorso», 
ha commentato Palenzona, 
che restaai vertici di Prelios 
assieme all'amministratore 
delegato Riccardo Serrini. 
Fondata nel 1990 a Milano, 
Prelios, é fra le principali 
realtà in Italia nella gestio- 
ne di asset alternativi e dete- 
riorati, nel servicing e nei 
servizi immobiliari e conta 
più di 40 miliardi di asset in 
gestione tra crediti in soffe- 
renza, inadempienze proba- 
bili e fondi immobiliari e ri- 
cavi per 321 milioni nel 
2023. Per Pignataro, im- 
prenditore bolognese che 
ha ottimi rapporti e ricam- 
biata stima con Palenzona, 
è un’acquisizione strategi- 
casia peri fondi immobilia- 
ri sia per l’attività di credit 
management, e in particola- 
re quella di servicerdi credi- 
ti deteriorati di Prelios. Que- 
st'ultima attività è in linea 
conquella già portata avan- 


ti da un’altra sua controlla- 
ta, Cerved, che Ion con il 
supporto di Gic, il fondo so- 
vrano di Singapore, aveva 
delistato da Piazza Affari 
nel febbraio 2022 per 2,55 
miliardi. Ma l’Italia è da di- 


versi anni ormai uno dei ful- 
cri della strategia di Ion. Fi- 
nora la holding ha messo 
sul piatto circa 6 miliardi 
-contando l’affare Prelios - 
per una campagna acquisti 
che ha riguardato oltre a 


I miliardi di euro 
di asset in gestione 


di Prelios che conta 
321 milioni di ricavi 


Insieme 

Asinistra l'imprenditore Andrea 
Pignataro, a destra Fabrizio 
Palenzona, presidente di Prelios 


Cerved anche Cedacri, real- 
tà che offre servizi di ou- 
tsourcing per il settore ban- 
cario, e List, fornitore di 
software peril settore finan- 
ziario. Senza dimenticare 
l’investimento complessivo 


L'APPELLO DELLA FEDERAZIONE DEGLI EDITORI AL GOVERNO 


Fieg: “Ora unanuova legge sull’editoria’ 


«È motivo di soddisfazione 
aver ascoltato dalla rieletta 
presidente della Commissio- 
ne europea, Ursula von der 
Leyen, affermare quanto da 
tempo dicono gli editori del- 
la Fieg: l'Unione europea de- 
ve sostenere la stampa e ga- 
rantire che le regole siano os- 
servate anche dai giganti di- 
gitali». Così ha commentato 
il presidente della Fieg, An- 
drea Riffeser Monti, l’impe- 
gno adaiutare i giornali con- 
tenuto nel programma di la- 
voro della Commissione eu- 


ropea per il 2024-2026 pre- 
sentatoieria Strasburgo. 

«Il settore - ha affermato il 
presidente della Fieg - attra- 
versa una crisi senza prece- 
denti che necessita di imme- 
diati e concreti interventi di 
sostegno, a livello europeo, 
ealivello nazionale». Eha ag- 
giunto: «Giudichiamo positi- 
vamente anche quanto soste- 
nuto dal presidente dell'Ag- 
com, Giacomo Lasorella, nel- 
larelazione annuale al Parla- 
mento tenuta due giorni fa a 
Roma e dal sottosegretario 


9 


all’editoria, Alberto Barachi- 
ni, che hanno posto, alla luce 
della situazione della stam- 
pa quotidiana e periodica, la 
necessità di una nuova legge 
sull’editoria». 

«Il tempo delle scelte è 
adesso. E auspicabile — ha 
concluso Riffeser — che le 
buoneintenzioni della presi- 
dente della Commissione eu- 
ropea non rimangano tali e 
che il governo avvii subito i 
lavori per una nuova legge 
sull'editoria». R.E.— 
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di 150 milioni per l'ingres- 
sonell'azionariato di Illimi- 
ty (9,9996) e di Mps (296) e 
l'intervento nella Cassa di 
Volterra. In Italia la società 
è rappresentata da Luca 
Peyrano, già numero uno 
di Elite di Borsa Italiana, 
che attualmente è anche 
presidente esecutivo di Ce- 
dacri ed entrerà nel board 
di Prelios. Imprenditore mi- 
sterioso e incarnazione del 
low profile, Pignataro, so- 
prannominato il Michael 
Bloomberg italiano, è poco 
conosciuto fuori dai merca- 
tispecializzati e di lui si par- 
la soprattutto in relazione 
ai conti del gruppo che stan- 
do a quanto circola registre- 
rebbe debiti per 11 miliardi 
eun margine operativo per 
2,1 miliardi. 

Tuttavia, il suo essere ou- 
tsider piace a Palenzona, 
che stima il suo essersi co- 
struito da solo elasua genia- 
lità negli investimenti tan- 
to da averlo definito in 
un'intervista un “fuoriclas- 
se" nonché utile al nostro 
Paese. Ora quindi prende 
ufficialmente il via la colla- 
borazione tra i due con l’o- 
biettivo, ha spiegato Palen- 
zona nella nota, «di consoli- 
dare il suo ruolo di leader- 
ship nel settore del servi- 
cing e dell'asset manage- 
ment» di Prelios. L'opera- 
zione, ha continuato il pre- 
sidente, «rientra in una piü 
ampia strategia volta a mi- 
gliorare la gestione degli 
stessi e l'efficienza dei pro- 
cessi decisionali attraverso 
l'uso di dati». Il tutto in un 
contesto di consolidamen- 
totraiservicer guidato dal- 
la necessità di migliorare 
l'efficienza operativa e le 
economie discala. — 
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L'AD DI CITADEL 


Ken Griffin 
compra all'asta 
un dinosauro 
per 45 milioni 


Uno stegosauro da 150 milio- 
ni di anni e quasi 45 milioni di 
dollari. E l'insolito regalo che 
si è concesso all'asta da Sothe- 
by'suno dei personaggi piü in- 
fluentidi WallStreet: Ken Grif- 
fin, il fondatore e amministra- 
tore delegato dell'hedge fund 
Citadel. “Apex” con i suoi 11 
piedi di altezza e 27 dilunghez- 
za, è il testimone del passato 
piü prezioso mai venduto all'a- 
sta. Griffin se lo é aggiudicato 
dopo aver gareggiato in pre- 


Ken Griffin 


senza per 15 minuti con altri 
sei offerenti. Ora vorrebbe pre- 
stare l'esemplare a un'istitu- 
zione statunitense: «Apex éna- 
toin Americaeresterà in Ame- 
rica», ha dichiarato. 

Griffin non è nuovo alla pas- 
sione per i fossili. Nel 2018 ha 
donato 16,5 milioni di dollari 
al Field Museum di Chicago 
percontribuire a finanziare l’e- 
sposizione di un calco del più 
grande dinosauro mai scoper- 
to, proveniente dall’Argenti- 
na. Maè stato protagonista an- 
che di un altro acquisto “eccel- 
lente”: ha pagato 43,2 milioni 
di dollari per una copia in pri- 
ma edizione della Costituzio- 
ne degli Stati Uniti che ha pre- 
stato al Crystal Bridges Mu- 
seum of American Art in Ar- 
kansas. E, in questi giorni, il 
magnate della finanza è risul- 
tato ancora una volta uno dei 
principali donatori del partito 
Repubblicano con un assegno 
totale di 25 milioni. — 
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Investindustrial lancia l'Opa sulla società che verrà ritirata dalla Borsa 


Andrea Bonomi accelera lo shopping Pi 


Dopo Delta Tecnic ora tocca a Piovan 


state di shopping per 
Investindustrial di An- 
drea Bonomi. Dopo 
l’acquisizione, quat- 
tro giorni fa, del 100% della 
spagnola Delta Tecnic ora toc- 
ca al gruppo Piovan. Automa- 
tion Systems, società che fa ca- 
po a Investindustrial, ha infat- 
ti acquistato da Pentafin il 
58,35% del capitale di Piovan, 
che corrisponde al 61,17% del 
capitale al netto delle azioni 


proprie. Pentafin, attuale prin- 
cipale azionista di Piovan, rein- 
vestirà nel capitale di Automa- 
tion System con una partecipa- 
zione pari al 25%. Ma, anche 
in questo caso, è previsto l'ad- 
dio a Piazza Affari: a seguito 
del closing dell’operazione sa- 
rà promossa un’opa obbligato- 
riaa14euro perazione con l’o- 
biettivo di arrivare al delisting 
dall’Euronext Star Milan. Il 
gruppo Piovan «rappresenta 
un'eccellenza nel mondo e su 
cui Investindustrial intende 
puntare», spiega Bonomi. 


Il corrispettivo complessivo 
della compravendita sarà pari 
a circa 438 milioni euro. Il 
prezzo di 14 euro per azione 
porta ad una capitalizzazione 
di mercato di Piovan di circa 
716 milioni euro. In Borsa il ti- 
tolo ha chiuso poco distante, 
inrialzo dell'11,3896a 13,7 eu- 
ro. Automation Systems ha 
inoltresottoscritto con 7-Indu- 
stries Holding l'acquisto di un 
ulteriore 6,47% del capitale so- 
ciale di Piovan. Fondata nel 
1934 a Santa Maria di Sala (Ve- 
nezia), Piovan opera nella pro- 


r 
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Andrea Bonomi 


gettazione e produzione di 
macchinari per l'automazione 
e nel 2023 ha generato ricavi 
pari a570 milioni di euro. Alla 
lista dei delisting si aggiunge 
anche Civitanavi Systems, con 
l'Opa dell'americana Honey- 
well Aerospace Technologies 
chevaasegno. CLA.LUI.— 
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LIQUIDAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 
“SCUOLA MATERNA EDMONDO DE AMICIS" 


Sede legale : Via Regina Pacis n. 1/3 - 10136 SETTIMO TORINESE (TO) 
C.F. 02233280011 


PROCEDURA: 


Tribunale di Torino Volontaria Giurisdizione n. 16155/2023 RG 


Presidente Delegato: dott. Vittoria Nosengo 


Commissario Liquidatore: Dott. Stefano G. Marzari 
AVVISO D’ASTA IMMOBILIARE PER ESTRATTO 
Asta pubblica per la vendita secondo il metodo di estinzione della candela vergine dell’im- 


mobile sito in Settimo Torinese (To), via Regina Pacis n. 1/3, ricadente in Area Sp2 — im- 
mobili riservati all'istruzione primaria privata di cui agli artt. 14,15, 16 e 19 NdA. Criterio 


di aggiudicazione: miglior prezzo superiore alla base d'asta ai sensi del punto III e IV del 


Bando 


Sopralluogo e presa visione della documentazione obbligatori. 


Data di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione all’asta: 


ore 21.00 del giorno 31 luglio 2024. 


Data dell’asta: ore 9.30 del giorno 1° agosto 2024. 
Si rinvia per ogni ulteriore indicazione al Bando e al Disciplinare che sono ritirabili presso 
lo studio del Commissario Liquidatore dott. Stefano Marzari, in Torino via San Quintino n. 


4 dal lunedì al venerdì ore 9-12/15-18. 
Torino, 19 luglio 2024 


Il Commissario Liquidatore 
Dott. Stefano G. Marzari 
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VOLTI, GESTI E STORIE 
DELL'ITALIA DEL CIBO 


Ogni giorno un sapore ci riporta ad un ricordo o ci proietta verso un'ispirazione. Raccontaci le tue esperienze di gusto 
cercando tra quelli che hai amato da bambino, o tra i nuovi piaceri che desideri scoprire. Come? Inviandoci un testo 
di 1500 battute e un video di un minuto, dentro ci devono essere tutti gli ingredienti: prodotti, ricette, paesaggi, colori, 
volti e gesti. Naturalmente ci devi essere anche tu perché puoi diventare uno dei protagonisti della mostra allestita 
a Bologna in Piazza Nettuno, durante il festival. 


Buona fortuna! 


Il Festival "C'é +Gusto” ti aspetta dal 12 al 13 Ottobre 
Palazzo Re Enzo, Bologna. 


INQUADRA IL QR CODE O VAI SU 
LEFACCEDELGUSTO.MAKEITLIVE.IT 


DIRETTORERESPONSABILE 
ANDREA MALAGUTI 
VICEDIRETTORE VICARIO 
FEDERICO MONGA 
VICEDIRETTORI 


CI 


COMMENTI & IDEE 
ESE 


Contatti Le lettere vannoinviatea LA STAMPA Via Lugaro 15,10126 Torino 
Email: lettere@lastampa.it-Fax:0116568924- www.lastampa.it/lettere 


GIANNI ARMAND-PILON, GIUSEPPE BOTTERO 


ANNALISA CUZZOCREA 


ENRICO GRAZIOLI (VICE) 


UFFICIO CENTRALE WEB 


ATTENTI A CAMBIARE 
LE NOSTRE DEMOCRAZIE 


MONTESQUIEU 


iamo ridotti così. La politica è ridotta così, in Italia e in Euro- 

pa; da qualche tempo, tragicamente, negli Stati Uniti. Nelle 

democrazie, insomma, in buona parte concentrate in questo 

scenario. Figuriamoci nel campo, labile nei confini, di chi de- 
mocrazia non è più, non aspira a tornarlo ad essere (i titolari, almeno) 
e quindi non ha preoccupazioni sul proprio futuro istituzionale. Sia- 
mo ridotti così: in Italia, fino ad occhieggiare con infantile sollievo i 
piccoli gesti di rispetto tra i nostri contendenti non già nella dialettica 
politica, ma nella rappresentazione calcistica della stessa. Due avver- 
sari politici, l'uno allenatore dell'altro, si sorridono; tra altri due, un 
tempo nella stessa compagine politica, ci scappa addirittura un ab- 
braccio. Sembrano segnali di un qualche barlume di normalità istitu- 
zionale, agli ottimisti. Rispetto tra avversari, amicizia tra compagni 
disquadra. Unsogno: cosi, siamo ridotti. 

In Europa, conil nostro governo che rinuncia a entrare nel gruppo di 
chiscegliela Commissione, per nonsepararsi dai propri sodali di parte, 
notoriamente e graniticamente poco europeisti, per 
dirla con uso di eufemismo. Cosi dal lato di chi gover- 
na: dall'altro, le opposizioni sparse, si deplora che il go- 
verno continentale non contenga chi europeista non è 
mai stato, ma ha il nostro stesso inno nazionale. Euro- 
peisti che ragionano da italiani, dimenticando che i 
commissari, o chi altro, non rappresentano il proprio 
paese, ononne curano l’interesse, almeno. Di un inno 
europeo, simbolicamente, nessuno sente la mancanza. Infine, Ameri- 
ca, nei cui confronti l'unico stato d'animo possibile è il panico, perché 
laposta in giocoriguarda valori quali la democrazia, la pace, l'Europa, 
l'alleanzaatlantica, giàoranontutta alleanza di democrazie. 

La democrazia: un problema che, paradossalmente, si pongono solo 
ledemocrazie, enon sempre. Le dittature, nonci pensano proprio, alme- 
no spontaneamente. Almeno quelli che lì possono parlare, i titolari, 
sempre loro. Noi, come siamo messi? Sulla carta non male: una demo- 
crazia riconquistata dopo un paio di decenni di dittatura, all’inizio non 
delle peggiori (non c’è limite al peggio, nel settore), poi precipitata co- 
mesappiamo. Una Costituzione conquistata, a parole nel cuore di tutti: 
poi si scopre che il vincolo per molti è un giuramento che alla prova dei 
fatti si scopre vuoto, generico e reticente, un obbligo e non una scelta. E 
proprio questi ultimi, giunti al governo inopinatamente, ma con la pie- 
na legittimità di una Costituzione che non ricambia il loro scetticismo, 
per prima cosa posano, con scarsa sensibilità, le mani addosso alla stes- 
sa. Suun paio di quei punti chiave che il giuramento non rivela. Primo, 
Parlamento al centro del sistema, e comunque mai soggetto alla prima- 
zia di altri organi, con riferimento non celato al potere di governo. Che 
torna a battere, l'esecutivo, nel cuore di chi dei partiti costituzionali 
nonha mai fatto parte, per esclusione ed autoesclusione: e che progetta 
di far girare intorno adesso l’intero sistema. Sappiamo tutti di cosa par- 
liamo: ilpremierato adelezionediretta del premier. Poi, l’altro puntello 
della Carta, il capo dello Stato, grande regista della tutela della Costitu- 
zione, damettere da parte, alato del premier. A proposito di rispetto del- 
la Costituzione: viene in mente che il capo dello Stato è da alcuni giorni 
in Brasile, ea quanto risulta il supplente naturale, per Costituzione, non 
haaltre responsabilità oltre quella di presidente del Senato. 

Vista oggi, questa situazione, dopo svariate trasferte, non obbliga a 
qualche dubbio, fastidioso, i tifosi e non della nostra Carta? Ma coni 
processi alle intenzioni non si va da nessuna parte, fino a qualche pro- 
vadelcontrario: e tale non èil progetto di riforma costituzionale in iti- 
nere, rispettoso delle forme sancite nella Carta, e promosso da un go- 
verno pienamente legittimato dall’uso come sempre scrupoloso delle 
proprie prerogative da parte del nostro capo dello Stato. Nondall’aver 
vinto le elezioni, sia chiaro. Semmai, quella cautela di sé sopra consi- 
gliata alle democrazie, suggerisce (meglio impone) uno sguardo alle 
condizioni di salute del paziente, come si usa in via preliminare in tut- 
tele operazioni in qualsiasi settore vitale. Facciamolo qui, così, senza 
titolo, artigianalmente e approssimativamente, limitato al reale stato 
di separazione dei poteri costituzionali nel nostro paese. La vera, uni- 
cao quasi, autentica insostituibile, irrinunciabile cartina di tornasole 
della pienezza di una democrazia. Il nostro Parlamento, le nostre Ca- 
mere, sono nel pieno, rispettivo possesso delle proprie funzioni e pre- 
rogative, nelrapporto conil governo? 

Nonlo sono, non solo queste Camere, nel rapporto con questo gover- 
no: male tutte Camere da qualche decennio e rispetto a qualsiasi gover- 
no dal decorrere dello stessotempo. Enonsulla Carta, sempre mirabile: 
ma più subdolamente nell’uso quotidiano che ne fa la politica, tutta in- 
distintamente, di entrambi i soggetti. Applicando pezzi di una Costitu- 
zione materiale in contrasto con quella reale. Quello che si deve preten- 
dere, e qui nonsi può non fare appello fiducioso e severo agli istituti ga- 
ranti di questa Costituzione, nelle forme enei limiti previsti, è che Parla- 
mento e Governo vengano riportati ad uno stato di corretta e reciproca 
autonomia, ufficiale ed operante. Prima di qualsiasi ritocco alla Costitu- 
zione Diversamente, è davvero in gioco la pienezza della democrazia. 
Senzascherzi. — 


Montesquieu.tn@gmail.com 
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LE MAESTRE E L'ALBO CHE CHIUDERÀ GLI ASILI 


CHIARA SARACENO 


ancano i nidi, ma mancano anche educa- 

trici ed educatori adeguatamente formati 

econstipendi decenti. Le potenziali educa- 

triciededucatori sono legittimamente sco- 
raggiati dall’enorme difformità dei contratti e dei com- 
pensia seconda chesi lavori in un nido pubblico, di ter- 
zo settore o privato, con un contratto a tempo determi- 
nato o indeterminato o addirittura di consulenza; una diffor- 
mità che può esporre al concretissimo rischio di prendere an- 
chesolo 5eurol’orapuressendo laureata especializzata. Si ag- 
giunga che ancora oggi, a distanza di sette anni dalla legge 
66/2017 che ha incardinato a pieno titolo i nidi di infanzia 
nel sistema educativo, come parte del primo “modulo” 0-6, ri- 
chiedendo al personale educativo il possesso della laurea 
triennale in scienze della formazione e educazione, non solo 
molti nidi privati, anche alcuni comuni continuano a non ri- 
chiederla neppure per le nuove assunzioni, ritenendo bastan- 
teun diploma di maturità in un liceo socio-pedagogico. Tutto 
ciò contribuisce ad una immagine del lavoro educativo nei ni- 
dieserviziintegrativi perla prima infanzia come professional- 
mente poco qualificato e perciò a bassa e talvolta bassissima 
remunerazione, con buona pace dell'importanza di un lavoro 
di qualità nei primi anni di vita dei bambini. 

A fronte di questa situazione, invece di fare chiarezza, an- 
che instaurando un dialogo con le università da un lato per- 
chésiattivino nella acquisizione di un numero di studenti ade- 
guato nelle lauree dedicate, con l'ANCI e gli altri gestori del 
servizio nido e i sindacati dall'altro, al fine di omogeneizzare 
standardsia professionali sia remunerativi, il governo hascel- 
todiprocedere inun modo che genera ulteriore confusione e, 
secondo ANCI rischia persino di rendere difficile la riapertura 
dei nidi dopo l'estate. La recente Legge 15 aprile 2024, n. 55, 
infatti, nell'introdurre gli albi professionali, rispettivamente, 
dei pedagogisti, degli educatori socio-educativi e degli educa- 
torisocio-sanitari, prevede anche per gli educatori dei servizi 
educativi per l'infanzia, quale requisito per l'esercizio della 
professione, l'obbligo dell'iscrizione all'albo degli educatori 
socio-pedagogici. Si puó discutere sulla opportunità di molti- 
plicare gli albi professionali (e di spezzettare la figura degli 


educatori che di norma lavorano - su strada, nelle co- 
munità, nelle carceri, nelle cooperative sociali, negli 
ospedali — con le persone, non necessariamente solo di 
minore età, nella loro interezza). Ma non è accettabile 
a la confusione che viene fatta tra educatrici/educatori 
dei nidi ed educatori socio-pedagogici. Il loro ambito 
di lavoro é totalmente diverso, cosi come la laurea ri- 
chiesta. Aggiungo chenonsi capisce perché venga richiesta l’i- 
scrizione ad un albo (come se esercitasse una libera professio- 
ne) a chilavora con i bambini molto piccoli, e non a chi lavora 
nella scuola dell'infanzia e negli altri ordini di scuola. 

L’intenzione di garantire il possesso di una adeguata prepa- 
razione professionale è apprezzabile, ma essa dovrebbe esse- 
re già garantita dall’osservanza della normativa nazionale 
che definisce titoli di studio, competenze formative, obblighi 
operativi e deontologici. Osservanza che dovrebbe essere mo- 
nitorata con attenzione. L'iscrizione ad un albo non aggiunge 
nulla, salvo qualche procedura burocratica. In compenso 
oscura il profilo professionale specifico, il mandato educati- 
vo di chi lavora nei nidi, separandoli ulteriormente da chi la- 
vora nella scuola dell’infanzia, in contrasto con l’idea di un si- 
stema 0-6 integratoe inter-comunicante. 

Molti comuni sono preoccupati perché una parte del perso- 
nale attualmente al lavoro nei nidi non possiede i requisiti ri- 
chiesti (unalaurea triennale e un periododi tirocinio) per iscri- 
versiall'albo; quindi, selanorma non venisse revocata, non po- 
trebbe più essere impiegato. E un problema serio, di cui sono 
in parte responsabili gli stessi comuni e tutti gli enti privati e di 
terzo settore che in questi anni hanno ignorato le norme della 
legge 66/2017 intemadirequisiti formativi. Occorrerà assicu- 
rare un periodo, non prorogabile, di transizione perché possa- 
no mettersi in regola. Ma la questione vera riguarda l’inappro- 
priatezza della richiesta di iscrizione all’albo, anche per chi 
possiedei requisiti, perchési tratta di un altro profilo professio- 
nale. E quantosostiene anche il Gruppo Nazionale Nidi e infan- 
zia, chehalanciato un appello perché quella norma venga can- 
cellata, rapidamente sottoscritto da molte altre associazioni e 
singolepersonecheoperano sul campo. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


MA GIORGIA NON È STATA UNA VERA DEMOCRISTIANA 


MARCO FOLLINI 


aro direttore, ma davvero Giorgia Meloni 
nelvotarcontrola nuova commissione euro- 
pea s'è comportata da “democristiana”? 
Davvero quel suo “no” a Von der Leyen, co- 
me scrive Marcello Sorgi, è “un dire e non dire, fare 
nell'ombrail contrario di quel che s'è detto alla luce, di- 
chiararsi perilnomasotto sotto non far mancare qual- 
chesì” laddove in nome dell’amicizia “nel vecchio scudo cro- 
ciato si compivano sorridendo assassini politici, accordi im- 
prevedibili e soprattutto inconfessabili"? Davvero la Dc è sta- 
ta quel caravanserraglio di doppiezze, ambiguità, astuzie 
chevieneperiodicamenterichiamato e adattato alle mutevo- 
liconvenienzedeisuoi tardivi eimprobabili imitatori? 

Mipermetto di obiettare. Intanto perchésui temi europei i 
vecchi democristiani sono stati sempre di una coerenza ada- 
mantina e direi perfino di una prevedibile (ma anche assai 
benemerita) ripetitività. Non votarono mai "contro" e non 
ebbero mai dubbi, nessuno di loro, sul fatto cheilriscatto ita- 
liano passasse attraverso il pertugio della più rigorosa obbe- 
dienza europeista. Si mediava all'epoca su tante cose, ma su 
queste, almeno su queste, vigeva piuttosto una linearità sen- 
za tentennamenti. E poi perché sarebbe ora di liberarci tutti 
—democristiani e antidemocristiani- di questo ricorrente 
racconto che cidescriveogni volta come figure politiche ten- 
tennanti, prive di un principio, pieghevoli fino all’irrilevan- 
za, devoteal vento del momento. 

Piaccia o no, la Dc fu una politica, non un costume. E nep- 
pure solo un metodo. Fece le sue scelte, anche controverse. 
Ebbe convinzioni profonde e suscitó inimicizie altrettanto 
profonde. Tutte cose che possono piacere oppure no. Ma che 
andrebbero raccontate anche in nome dei conflitti che a suo 
tempo suscitarono. Conflitti che non furono quasi mai così 
edulcoraticome ora, a distanza di anni, possono apparire. 

Non sarebbe giusto erigere un monumento postumo alla 
buona creanza dei vecchi democristiani. E neppure però de- 
monizzare quella loro duttilità in nome della chiarezza suc- 
cessiva con cui la politica ha preteso di esprimersi all’indo- 


mani della loro fine. Non fu ambigua a suo tempo la 
Dc, e infatti si può essere certi che ieri a Strasburgo 
avrebbe votato a favore della nuova commissione eu- 
ropea. Ma non le mancò mai l'accortezza di guardare 
oltrei suoi stessi confini e di considerare che negli ar- 
gomenti dei suoi oppositori c'era sempre qualche 
frammento di verità sucui riflettere. 

Nella fattispecie, credo che Meloni con il voto di ieri ci ab- 
bia ricordato che lei non è “democristiana” e non ambisce 
affatto a diventare tale. Anzi, è assai probabile che in cuor 
suosi feliciti di aver fatto un gesto così dirompente. A lei ap- 
partengono le sfide avventurose. Ai vecchi democristiani, 
il progresso senza avventure. Due identità, appunto. Lun- 
go quel confine c’è un baratro, non una sfumatura. A con- 
ferma che l’essere stati democristiani implica sempre un 
certo numero di contrasti e dissensi. E a dispetto di quella 
sorta di leggenda che viene invocata per descriverli/ci co- 
me gente astutamente pronta a promuovere -insieme- 
unacausa eil suocontrario. 

Hoverso MarcelloSorgi unantico sentimento di amicizia, 
privo di sottigliezze troppo “democristiane”. E conosco, in 
virtù di una lettura quotidiana, la raffinatezza delle sue anali- 
si politiche. Ma quel racconto democristiano che tanto spes- 
so indulge alla caricatura è troppo frequente nel nostro sen- 
so comune perché non vi si faccia obiezione. Non tanto in no- 
me dell’onorabilità degli antenati democristiani. Piuttosto, 
inragione della estrema facilità con cui i nuovi venuti fanno 
esattamente il contrario. — 
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La replica di Marcello Sorgi 


Follini ha ragione. Ma avevo premesso che “la Dc ai suoi tempi era 
una cosa assai più seria". E mi ero riferito al metodo democristiano, 
cheanche prima che il passare del tempo ne desse una vulgata me- 
no nobile si era, a onor del vero, già deterioratodelsuo.-  (M.S.) 
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Venezia premia Marjane Satrapi 


Andrà a Marjane Satrapi il premio Le vie dell'immagine, 
che dallo scorso anno viene assegnato alla Mostra del Ci- 
nema di Venezia a talenti che si sono distinti in differenti 
discipline visive, in linguaggi trasversali. Illustratrice, sce- 
neggiatrice e regista, con la sua Persepolis Satrapi ha rico- 


luzionato il mondo del fumetto e del cinema. — 


i recente, ho par- 

tecipato a una 

conferenza del 

brillante fisico 

Carlo Rovelli, 

che ha affermato 
che i mattoni fondamentali 
dell'universo non sono le 
particelle o gli oggetti in sé, 
male relazioni che intercor- 
rono tra di essi. Penso che 
questo sia valido anche per 
noi esseri umani. Siamo 
creature intrinsecamente re- 
lazionali, che trovano signi- 
ficato esostentamento nei le- 
gamicon gli altri. 

La tragedia é 
che la maggior 
parte di noi sof- 
fre di una grave 

A: carenza di im- 
"m. maginazione 
- relazionale. In 
genere, sentiamo forti lega- 
mi conle nostre famiglie, co- 
munità e nazioni, ma spesso 
la nostra cerchia di attenzio- 
ni e responsabilità si limita a 
questi ambiti ed esclude i co- 
siddetti “estranei”, comeiri- 
fugiati in fuga dalle guerre o 
le persone che non condivi- 
dono lanostra religione. 

Tuttavia, come sostengo 
nel mio recente libro Come 
essere un buon antenato (Edi- 
zioni Ambiente, 2023), c’è 
un fallimento dell’immagi- 
nazione meno riconosciuto 


Viviamo nella tirannia 
del presente eppure 
colonizziamo il futuro 
come se fosse nostro 


che riguarda la nostra rela- 
zione con le generazioni fu- 
ture. Le nostre vite sono do- 
minate dal presente. I nostri 
politici riescono a malapena 
a vedere oltre le prossime 
elezioni o l’ultimo sondag- 
gio d’opinione, le aziende 
non riescono a guardare ol- 
tre il rapporto trimestrale, e 
come individui siamo osses- 
sionati dal controllare le no- 
tifiche dei social media e dal 
cliccare sul pulsante “com- 
pra ora”. Questa è l’epoca 
della tirannia dell’istante. 

Il risultato è che trattiamo il 
futuro con disdegno. L'umani- 
tàha colonizzatoil futuro- so- 
prattutto noi che viviamo nei 
Paesi ricchi del mondo - trat- 
tandolo come un lontano 
avamposto coloniale dove 
possiamo scaricare libera- 
mente il degrado ambientale 
e il rischio tecnologico, come 
se non ci fosse nessuno. Il pro- 
blema è che le generazioni fu- 
ture - i miliardi di cittadini di 
domaninonancoranati-non 
possonofarenulla contro que- 
sto saccheggio della loro ere- 
dità. Non hanno voce nei no- 
strisistemi politici, sonoigno- 
rati dalmercato economico. 

Ritengo che una delle sfi- 
de relazionali principali del 
nostro temposia quella di di- 
ventare buoni antenati. In al- 
tre parole, essere ricordati 
positivamente dalle genera- 


L'esercizio 


LE IDEE 


Roman Krznaric 


Prendiamoci, 
cura dei po steri 


Viviamo solo nel presente, quindi proponiamo soluzioni a breve termine per tutto 
Dobbiamo cominciare a impegnarci per essere ricordati come buoni antenati 


human layers 


Chiudete gli occhi, pensate auna persona che vi 
ècara e poi immaginatela nel giorno del suo 
90esimo compleanno. Sviluppato dal Long 
Time Project di Londra, questo è un modo per 
espandere la nostra consapevolezza 


relazionale nel tempo 


zioni future, piuttosto che 
come criminali ecologici 
che hanno lasciato loro in 
eredità inondazioni improv- 
vise e l'innalzamento del li- 
vello del mare, incendi deva- 
stanti eperdita di biodiversi- 
tà, montagne di rifiuti elet- 
tronici e microplastiche che 
circolanonellorosangue. 
Tuttavia, può essere diffi- 
cile superare questo divario 
relazionale nella cultura 
iper-individualista del no- 
stro tempo, dove la doman- 
da predominante è “cosa ci 
guadagno io?”. Un modo 
per colmare questo abisso è 
attingere alla straordinaria 
capacità umana di immagi- 
nare oltre il qui e ora. Siamo 
esperti nella gestione del 
tempo individuale, capaci 
di pensare e programmare 
non solo in termini di secon- 
di e minuti, ma di anni e de- 


ROMAN KRZNARIC* 


ASTA RECORD PER IL FOSSILE DA SOTHEBY'S 


La donna che ha venduto lo stegosauro 


Apex, un fossile di circa 150 
milioni di anni di stegosauro 
(lo stegosauro meglio conser- 
vato tra quelli finora scoper- 
ti), è stato battuto all’asta da 
Sotheby's, pochi giorni fa, al- 
la cifra record di 44, 6 milioni 
di dollari. E alto 3,30 metri e 
lungo 6. L’asta partiva da 3 mi- 
lioni di dollari. A condurla è 
stata la venditrice Phyllis 
Kao, ritratta ieri dal New York 
Times come incarnazione per- 
fetta del nuovo corso delle 
aste. Scrive il NYT: «Le case 
d’asta, un tempo conosciute 
come un mondo a porte chiu- 
se, ora trasmettono le vendite 


Sotheb 


Phyllis Kao, venditrice 


instreaming a milioni di spet- 
tatori intutto il mondo. Quan- 
do il mondo dell'arte é passa- 
to online durante la pande- 
mia, ancheSotheby'slo ha fat- 
to,trovando un nuovo pubbli- 


co su TikTok."Prima di Co- 
vid, non avresti mai visto aste 
televisive", dice Karina Soko- 
lovsky, responsabile delle co- 
municazioni di Sotheby's». 
Oltre2 milioni di persone han- 
no visto il video della vendita 
di Apex su TikTok. Nei giorni 
scorsi si è però parlato della 
crisi del mercato dell'arte, 
quando Christie's ha annun- 
ciato i risultati della prima 
metà del 2024: un fatturato 
totale di 2,1 miliardi di dolla- 
ri in tutto il mondo, circail 22 
per cento in meno rispetto a 
quanto realizzato nei primi 
sei mesi del 2023. — 


Il riconoscimento 


Premio Demetra 
per la saggistica 
a Roman Krznaric 


leria Rio nell'Elba sonostati 
annunciatii vincitori ditutte le 
sezioniin concorso della 
quarta edizione del Premio 
Demetra,il riconoscimento 
nazionalededicato ad autori e 
editori 
indipendentiche 
trattanoe 
approfondiscon 
otemilegati 
all'ambiente. 
LaGiuria, 
compostada - 
ErmeteRealacci, Duccio 
Bianchi, Ilaria Catastini, 
Giorgio Rizzonie Paolo 
Barcucci,ha selezionato le 
opere vincitricitra più di 70 
opereinconcorso. Perla 
Saggistica straniera tradottain 
italiano, ha vinto Roman 
Krznariccon "Comeessereun 
buonantenato", traduzione di 
Laura Coppo eDiego Tavazzi, 
Edizioni ambiente. 
L'intervento dello stesso 
Krznaricche pubblichiamo in 
queste pagine è inedito. 


cenni. Proviamo a sfruttare 
perun attimo questa capaci- 
tàsottovalutata. 

Vi invito a fare un respiro 
profondo tenendo gli occhi 
chiusi. Siete pronti? 

Pensate a una persona gio- 
vanenellavostra vita a cui te- 
nete molto, magari un nipo- 
te, unanipote, un figlio o una 
figlia. Ora immaginate que- 
sta persona tra trent’ anni: 
pensate al suo volto, alle gio- 
ie che sta vivendo e alle diffi- 
coltà che potrebbe dover af- 
frontare. Poi immaginatela 
alla festa perilsuo novantesi- 
mo compleanno, circondata 
da parenti, amici, personeca- 
re, vicini di casa e vecchi col- 
leghi di lavoro. Andate a 
guardare fuori dalla finestra. 
Che tipo di mondo vedete là 
fuori? Ora immaginate que- 
sto novantenne che si alza in 
piedi per fare un discorso di 
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compleanno, quando all'im- 
provviso vede sul tavolo una 
vostra fotografia, il suo ante- 
nato ormai scomparso, e de- 
cide invece di raccontare 
agli ospiti riuniti qualcosa 
che avete fatto per essere un 
buon antenato, un'eredità 
positiva che avete lasciato al 
loro mondo. Ora riflettete 
per qualche minuto su ció 
chehannodetto di voi. 

Questo semplice esercizio, 
chiamato “Human Layers" 
(letteralmente Strati Umani) 
e sviluppato dal Long Time 
Project di Londra, è un modo 
per espandere la nostra con- 
sapevolezza relazionale nel 
tempo. La prima volta che 
l’ho eseguito, ho immagina- 
to mia figlia, che all’epoca 
aveva dieci anni. Mi ha colpi- 
to il pensiero che potesse es- 
sere ancora viva nell’anno 
2100: questo tempo lontano 
nonera più fantascienza, ma 
unarealtà familiareetangibi- 
le. E mi sono reso conto che 
nonsarebbestata sola in quel 
futuro, maavrebbe fatto par- 
te di una rete di relazioni 
umane e del mondo vivente 
— l’aria che respira e l’acqua 
che beve. Ho compreso che, 
se mi sta a cuore la sua vita, 
allora devo preoccuparmi 
di tutta la vita. Il mio lega- 
me con lei era un ponte ver- 
so una relazione molto più 
ampia con le generazioni di 
domani e con il mondo in 
cui vivranno. 

La rappresentazione 
dell’universo relazionale di 
Rovelli ci pone di fronte a 
una sfida: trovare modi per 
colmare le distanze tempo- 
rali. E credo che sia imperati- 
vo farlo. Mai prima d’ora nel- 
la storia dell'umanità le no- 
stre azioni hanno avuto con- 
seguenze cosi profondamen- 
te dannose per le generazio- 
ni future. Il loro benessere é 
nellenostre mani. 

Mentre assistiamo all'a- 
scesa dell'estrema destra in 
tutta Europa, ossessionata 
dai propri meschini naziona- 
lismi, temo che l'esclusione 
politica si estenderà non so- 
loachisi trovaoltrei confini 
nazionali, ma anche a chi si 
trova oltrei confini tempora- 
lidel presente. 

E giunto il momento di 
una politica relazionale che 
porti le vite delle generazio- 
ni future nel dibattito pub- 
blico odierno. Con la Gran 
Bretagna attualmente in pie- 
na frenesia elettorale, deci- 
dere per chi votare é stato 
molto facile: daró il mio vo- 
toamia figlia di 15 anni. — 


*Roman Krznaric è un filosofo 
sociale e autore di Come essere un 
buon antenato. Un antidoto al 
pensiero a breve termine, 
pubblicatoin Italia da Edizioni 
Ambiente nel 2023 e vincitore del 
Premio Letterario Demetra 2024, 
categoria saggistica straniera 
tradotta in italiano. È senior 
research fellow presso il Centre for 
Eudaimonia and Flourishing 
dell'Università di Oxford. 
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L'INTERVENTO 


La poverta culturale delle élite italiane 
che leggono solo da smartphone e device 


Neanche la classe dirigente usa più le piattaforme cartacee di aggiornamento e studio 
Si accede così a un sapere omologato, usato come strumento di potere e consenso 


Pubblichiamo, per 
concessione dellarivista 
Vitaepensiero, 
l'intervento di 
Massimiliano Panaritratto 
dall'ultimo numero in 
edicola da metà luglio 


nterno treno, business 

class. Osservando con 

sguardo etnologico i pas- 

seggeri c'é qualcosa che 

colpisce da un po' di tem- 

poaquesta parte. L'assen- 
za di carta stampata di qualsi- 
voglia genere, dai giornali aili- 
bri. Una sorta di messa al ban- 
do della civiltà alfabetica sulla 
prima classe dell'alta velocità 
ferroviaria, quel- 
la frequentata 
dalle classi diri- 
genti del Paese. 
Anche perché se 
vale, in maniera 
plateale, nel ca- 
so italiano, non é affatto lo 
stesso per altri contesti nazio- 
nali. Naturalmente, generaliz- 
zare non è mai l'approcciocor- 
retto, men che meno dalle par- 
ti delle scienze sociali. Nondi- 
meno, valutando in prospetti- 
va “storica” (e, comunque, 
lungo il lasso di tempo che ci 
separa dalla comparsa di que- 
sta tipologia di trasporti mol- 
to rapidi), non si può fare a me- 


Il relativismo assoluto 
ha creato l’illusione 
della veridicità del 
giudizio personale 


no di annotare come siano 
scomparse quelle piattaforme 
cartacee - di aggiornamento e 
studio - che un tempo conno- 
tavanole élite. 

Sostituite, in quella tenden- 
za verso l'uniformità compor- 
tamentale e dei consumi cultu- 
rali imposta dall’orizzontaliz- 
zazione, dagli abituali device 
digitali utilizzati da tutti, se- 
condo l’ossessiva modalità del 
“di tutto, di più”. Se la distin- 
zione anche sotto il profilo del 
capitale culturale costituiva, 
secondo Pierre Bourdieu, uno 
dei pilastri della specificità e 
dell’esclusivismo del potere 
delle élite, l'omologazione 
sembra invece farla da padro- 
na da parecchi anni. E, più in 
generale, da quelli del consoli- 
damento della postmodernità 
inItalia, che sul piano della vi- 
ta pubblica ha coinciso conl’ar- 
chiviazione della scoppolia- 
na “Repubblica dei partiti” in 
seguito agli scandali di Tan- 
gentopoli e con l'ascesa - con- 
vertitasi in un fenomeno 
strutturale e permanente - 
dell'antipolitica e dell'alta 
marea dei vari generi di neo- 


MASSIMILIANO PANARARI 


AR HIVIO ARIO DE BIA 
ottaleggono 


unarticolo dedicato al film "Gli sbandati" presentato alla Mostra di Venezia del 1955 


Pierre Bourdieu 


Latelevisione ha 
una specie di 
monopolio sulla 
formazione dei 
cervelli di molti 


populismo. A cui, dal punto 
di vista politico (o, per me- 
glio dire, antipolitico e post- 
politico), va appunto ascritto 
anche il berlusconismo, che 
tanta influenza ha esercitato 
sul periodo successivo contri- 
buendoametterein crisi espo- 
destare - si sta, naturalmente, 
facendo un'operazionedi sem- 
plificazione e forzatura, utile 
tuttavia per cogliere nei suoi 
aspetti fondamentali un pro- 
cesso generale — l'egemonia 
culturale della sinistra. 


Oggi che di egemonia cultu- 
rale si torna esplicitamente a 
parlare a proposito del dichia- 
rato tentativo da parte del par- 
tito di maggioranza Fratelli d'I- 
talia di realizzarne una in con- 
trapposizione a quella — tra- 
montata — “di segno progressi- 
sta”, la vittoriosa operazione 
(sotto)culturale berlusconia- 
na riemerge in tutta la sua po- 
tenza (anche evocativa). 

Esito della capacità dell’im- 
prenditore-politico scompar- 
so nel giugno del 2023 di «farsi 
concavo e convesso» (sua cita- 
zione letterale), ovvero di in- 
carnare un durevole spirito 
del tempo che ha ampiamente 
travalicato gli anni Ottanta e 
Novanta per giungere sino a 
quello presente, seppure all’in- 
segna di un rovesciamento di 
segno che dal populismo otti- 
mistico e col «sole in tasca» ha 
condotto a quello “retrotopi- 
co” ereazionario-regressivo at- 
tualmente in circolazione. In 
ogni caso, a dispetto delle vo- 
lontà di controegemonia della 
destra di governo italiana, l’e- 
gemonia simbolica autentica 
rimane quella di (ormai) “lun- 
ga durata” prodotta dalla tele- 
visione commerciale - come 
ha ribadito nel suo Destra mal- 
destra (Chiarelettere, 2024) Al- 
berto Mattioli -alcune compo- 
nenti della cui logica mediale 
risultano perfettamente adat- 
tabili a quella dei social net- 


La rivista 


Il nuovo numero di "Vitae 
pensiero", la rivista culturale 
dell'Università Cattolica del 
Sacro Cuore ospita un 
dibattito sulla povertà 
culturale delle élite italiane 
coninterventi di Paola Dubini, 
Goffredo Fofi, Franco La 
Cecla, Giuseppe Lupo, 
Massimiliano Panarari 


work e dei media orizzontali a 
larghissima fruizione colletti- 
va. Proprio in quel contesto, 
permolteplici ragioni, e venen- 
dorilanciato vieppiù dall'oriz- 
zontalizzazione della comuni- 
cazione digitale e dell'autoco- 
municazione di massa, si sono 
consumati il declino, fino alla 
scomparsa definitiva, della po- 
litica pedagogica e il dissidio 
tra potere e sapere, conla dele- 
gittimazione costante — salvo 
durante le parentesi della pan- 
demiae dei governi tecnocrati- 


ci - del secondo. Un processo 
cheha coinvolto anche la sini- 
stra, percorsa da ondate popu- 
listesempre più marcate in sin- 
tonia con lo Zeitgeist, e che é 
stato rivendicato con orgoglio 
da vari ambienti delle stesse 
classi dirigenti elettive. 

Il neopopulismo dell'età 
postmoderna si é cosi innesta- 
to su una crisi epistemologica 
ormai di lunga durata, racco- 
gliendone i "frutti" spesso av- 
velenati. La destrutturazione 
di ogni forma di verità nelle 
pratiche discorsive eil relativi- 
smo assoluto hanno aperto 
una sequenza di faglie e scava- 
to quei solchi da cui sono fuo- 
riusciti (o si sono riaffacciati 
notevolmente potenziati) pro- 
totipi di complottismo e cospi- 
razionismo, il narcisismo e il 
soggettivismo esasperato qua- 
liparametri totalizzanti (e “to- 
talitari") di giudizio indivi- 
duale sulla realtà, la denigra- 
zione della scienza e la sua 
equiparazione a una narrazio- 
ne fra le tante (un paradigma 
concettuale direttamente di- 
scendente anche dalle varie 
formule di anarchismo episte- 
mologico degli anni Sessanta 
eSettanta). 

Una sequenza di fenomeni 
che hanno predisposto l'hu- 
mus per l'impoverimento lessi- 


L'autenticità a tutti 
i costi tradotta (anche) 
nel “parla come mangi” 
è stata una catastrofe 


cale, se non la vera e propria 
povertà educativa, di una par- 
te non trascurabile, per l’ap- 
punto, dei medesimi gruppi di- 
rigenti, saldandosi con la di- 
sintermediazione linguistica 
e l'inseguimento a tutti i costi 
dell'elettorato, con l'accom- 
pagnamento del relativo pro- 
cesso di dumbing down, conna- 
turato peraltro alla cultura 
pop eai suoi media, caratteri- 
sticidel paradigma della follo- 
wing leadership. 

Un ulteriore volto dell'equi- 
voco dell'"autenticismo" e del 
“direttismo democratico", che 
si traduce nel “parla come 
mangi”. E cheassecondaecon- 
fermanumerose preoccupazio- 
ni sul futuro dei nostri sistemi 
rappresentativi liberaldemo- 
cratici, fattisi da tempo “demo- 
crazie del leader” e “del pubbli- 
co”, sconvolte da una crisi ver- 
ticale di credibilità e di legitti- 
mazione di chi siede al gover- 
no - principalmente mediante 
partiti personali - e duramen- 
tesfidatedalla complessità cre- 
scente delle problematiche del 
mondo contemporaneo. — 
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Mortaa 61 anni Sandera, compagna di Clint Eastwood 


È scomparsa Christina Sandera, 61 anni, compagna di Clint Eastwood. Ad 
annunciarlo è stato ieri lo stesso attore e regista. | due si erano conosciuti 
una decina di anni fa nel ranch all'Eastwood Mission Ranch Hotel and Re- 
staurant di Carmel-by-the-Sea, in California, dove lei lavorava come ho- 
stess. Nonostante la grande differenza d'età (lei era più giovane di 33 anni) 
è sbocciato l'amore e Christina si era subito trasferita a vivere a casa di 


il plano D 


Napoli, alla presentazione dei palinsesti l'aria è quella della fine di un'epoca 
I| ritorno di Latella e Giletti, grandi assenti Fiorello, Bortone e Cattelan 


MICHELA TAMBURRINO 


Fiorello? «Fiorello 

sta steso sul diva- 

no». Un divano ca- 

pace, in grado di 

ospitare anche l’a- 

mico Roberto Ser- 
gio. L’ad della Rai ci scherza 
sopra ma sul suo futuro, il pri- 
moanonavere certezze è pro- 
prio lui. Anche perché nulla di- 
pende da lui. Se l'accordo dei 
tre tenori, Meloni, Tajani e Sal- 
vininonsi perfeziona, il mana- 
gement non è al sicuro. Tutti 
col fiato sospeso: «E il fascino 
del simbolico — si spinge a dire 
un aspirante consigliere del 
Cda - acchiappa più la Rai di 
Cassa Depositi e Prestiti peral- 
tro sistematal’altroieri. Ela te- 
levisione, bellezza». Intanto 
Fiorello si prende un lungo ri- 
poso e quando avrà idee nuo- 
ve riapparirà, e non è detto 
che non scelga proprio la ra- 
dio come fatto in altri tempi. 
Pure Serena Bortone, dopo 
aver rifiutato due programmi 
del sabato pomeriggio incen- 
trati su non meglio identifica- 
ti «beni culturali», accetta la 
proposta della responsabile Si- 
mona Sala e da settembre sarà 
su Radio2 con un programma 


Su Rai3 torna 
Roberto Saviano 
Mara Venier in onda 
il sabato pomeriggio 


di varia umanità. Anche Ales- 
sandro Cattelan al quale i piü 
avrebbero consegnato il dopo 
Festival Sanremese, manca 
all'appello. 

Presentazione dei Palinse- 
stia Napoli. L'ariaé quella del- 
la fine di un'epoca. Ci sonoi vi- 
deo che riportano alla memo- 
ria coloro che non ci sono più, 
in tutti i sensi, con le loro im- 
magini impresse sul muro gi- 
gante. Manca il volto di Fran- 
co Di Mare scomparso recente- 
mente e di Amadeus, buon 
per lui, approdato a Discove- 
ry. Quest'ultimo oscuramen- 
to, senzamai nominarlo, risul- 
taingenuo ma comprensibile. 
Perfino quando si parla 
dell’access time, consegnato 
nelle giovani e palestrate brac- 
cia di Stefano De Martino sul 
quale molto punta la Rai, tan- 
to da avergli dato un’opzione 


per il Festival di Sanremo da 
qui a 2 anni. Per lui un’eredità 
non da poco, Affarituoi, più la 
ripresa, in primavera, di Stase- 
ra tutto è possibile su Rail. Nel 
frattemposcende in campo l'u- 
sato sicuro di Carlo Conti, a 
Sanremo dopo le esperienze 
del 2015-2016, grande scopri- 
tore di talenti, grande intendi- 
tore di musica. Le date della 
kermesse slittano all'11-15 
febbraio per non finire sottola 
mannaia della Coppa Italia, in 
chiaro su Mediaset. «Lo spo- 
stamento creerà problemi or- 
ganizzativi ma non potevamo 
rischiare di sovrapporre gli 
eventi». A proposito di calcio, 
addio allo storico 90’ minuto: 
o meglio, il titolo resta, ma 
non sarà più l'appuntamento 


storico della domenica pome- 
riggio esi sdoppia tra il sabato 
alle 23 e il lunedì a mezzanot- 
te. Marco Liorni s'allarga al 
Capodanno con L’anno chever- 
ràal posto di Amadeus. 
Abbronzatissimo, Roberto 
Sergio ricorda come fosse un 
addio scaramantico: i 12 mesi 
dilavoro folle adorato e dispe- 
rato, divisoconil dg Giampao- 
lo Rossi, il contratto di servi- 
zio approvato, mentre Rossi 
sottolinea il Piano Industriale 
messoin campo pertrasforma- 
relaRaiinDigital Media Com- 
pany che vale 225 milioni di 
investimento, 82 milioni di de- 
bito in meno, l'accordo con i 
sindacati. «Quattordici mesi 
straordinari e non facili, sotto 
un assedio quotidiano —sospi- 


ra Sergio — sono molto soddi- 
sfatto. Qualcosa che non rifa- 
rei? Sarei più cauto con alcu- 
neesternazioni». 

Mara Venier é una delle po- 
che novità di nota nei palinse- 
sti monstre. Per cambiare 
schemi narrativi é lei di saba- 
to pomeriggio, Le stagioni 
dell'amore alle 14, presenterà 
una variante del dating dedi- 
cato achicercal'anima gemel- 
la. Ma non saranno i protago- 
nisti in persona bensi i loro 
avatar a mediare gli incontri. 
Aillustrarei palinsesti da navi- 
gato show man c’è Stefano Co- 
letta, potente direttore della 
Distribuzione, che ha collabo- 
rato alla stesura dei palinsesti 
medesimi. Nel regno della fic- 
tion stretto nelle capaci mani 


di Maria Pia Ammirati, la vera 
cassaforte audience della Rai, 
anche una miniserie dedicata 
a Mike Bongiorno con il volto 
di Claudio Gioé. Il lunedì sera 
arrival’infotainment con Mas- 
simo Giletti, Lo stato delle cose, 
che ricade nel mondo cultura- 
le di Silvia Calandrelli. Su 
Rai2, un programma di appro- 
fondimento stretto, con Anto- 
nino Monteleone che saluta 
LeleneperL'altra Italia, più in- 
chiesta che talk. In autunno 
anche una trasmissione, Pro- 
cesso per stupro, rimasta trop- 
po tempo chiusa in un casset- 
to. Roberto Saviano con Insi- 
der fu cancellato dalla sera al- 
la mattina e ora torna su Rai3. 
Già in onda Monica Maggioni 
con Newsroom. Torna Maria 


Latella dopo anni di assenza 
Rai, A casa di Maria Latella. Il 
martedì sera il talk Le ragazze, 
condotto da Francesca Fialdi- 
ni. Sempre negli approfondi- 
menti una trasmissione affida- 
ta a Mario Sechi, ex portavoce 
di Giorgia Meloni: Che magnifi- 
caimpresa, sulla manifattura e 
l'impresa italiana. E poi Disco- 
ring su Rai2 e Andrea Delogu, 
ancora al mattino, piü il ritor- 
no di Renzo Arbore con Come 
Rodevamo sui 70 anni Rai. Po- 
lemicamente con la Rai non si 
presenta Sigfrido Ranucci. 
Corsini sostiene che non ci so- 
no problemi con Report e ag- 
giunge «a prescindere da chi 
lo conduce». Un buon esperi- 
mento è Binario 2 su Rai2 dal- 
lastazione Tiburtina di Roma 


Un programma anche a Sechi, il Pd accusa: Amichettismo 


FEDERICO CAPURSO 


Il giornalista e, soprat- 

tutto, ex portavoce di 

Giorgia Meloni a Pa- 
lazzo Chigi, Mario Sechi, avrà 
un programma tutto suo in 
Rai, ogni martedì alle 21 a par- 
tire dal prossimo 26 novem- 
bre. Si chiamerà Che magnifi- 
caimpresa: sei puntate condot- 
te dal direttore di Libero 
«sull'immaginario, la manifat- 
tura e l'impresa italiana per 
raccontare-si leggenella bro- 
chure - tutte le volte che ce 
l'abbiamo fatta». Le opposi- 
zioni nonfaticanoa individua- 


re il problema e già chiedono, 
dal Pd, un'audizione dei vertici 
Rai in commissione di Vigilan- 
za «su questo ennesimo caso 
che alza l'allerta “amichetti- 
smo"a viale Mazzini». 

E un programma che, come 
sottolineano nel Movimento 5 
stelle, ha tutta l'aria di essere 
stato «confezionato ad arte per 
essere utile alla narrazione del 
centrodestra e di Meloni: si di- 
pinge un'Italia senza ombre, 
gonfia d'un orgoglio di plasti- 
ca, mentre fuori c'é la realtà, 
con la gente che non arriva alla 
fine del mese. Propaganda pu- 
rissima». Piuttosto duro anche 


E da 
Mario Sechi, direttore di Libero 
ex portavoce di Giorgia Meloni 


l’intervento dei componenti 
delPdincommissione di Vigi- 
lanza Rai: «Di giorno, con Li- 
bero, Sechi potrà continuare 
alavorare alla fanfara del go- 
vernoeall'attacco delle oppo- 


sizioni; la sera si potrà invece 
dilettare nella conduzione di 
un programma Rai su “l’Italia 
checela fa” ai tempi del gover- 
no Meloni», scrivono in una 
nota. Quella di Sechi, prose- 
guono i Dem, «è davvero una 
carriera fruttuosa: con lui na- 
sce in Rai il “servizietto pub- 
blico”. Si unisce alle critiche 
anche l'Alleanza Verdi e Sini- 
stra: «Un programma che tes- 
serà le magnifiche lodi del go- 
verno ovviamente - sostiene il 
senatore Peppe De Cristofaro 
—. Da un lato stanno occupan- 
do la Rai, dall’altra mandano 
via chi non è d’accordo». Il ri- 


ferimento di De Cristofaro è 
al caso di Serena Bortone, 
che aveva fatto scoppiare lo 
scandalo del monologo di 
Antonio Scurati, censurato 
il 25 aprile: «Bortone è scom- 
parsa dai palinsesti televisi- 
vi. Troverà forse spazio in ra- 
dio. D’altra parte in Rai va 
così — sostiene il senatore di 
Avs-, sesei di destra ti fanno 
condurre una trasmissione, 
in alcuni casi con disastrosi 
insuccessi, se invece ti defini- 
sconodi sinistra, ti accompa- 
gnano alla porta. Senonè Te- 
leMeloni questa». — 
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Clint, fresco di separazione dalla moglie Dina. Insieme in 
pubblico i due si erano visti poco: alla notte degli Oscar del 
2015 (quando American Sniper era candidato a 6 statuette) 
esultappetto rosso di una manciata di altri film di lui. Gelosi 
della propria privacy, lei non aveva mai rilasciato interviste 
elui non aveva mai parlato di lei pubblicamente. Lo ha fatto 
solo ora, dopo la sua scomparsa: «Era una donna adorabile 
epremurosa, mi mancherà moltissimo». — 


ce un bimbo a cui le ragazze del bordello danno nome Giuda. 
Che è un bambino quando uccide l'uomo tenutario del postribo- 
lo che tenta di violentarlo, per poi prenderne il posto. Quando un 
giovane chiamato Gesü salva Maria Maddalena (sua sorella ma 
anche una sua protetta) dalla lapidazione, Giuda lascia tutto per 
seguirlo. Giuda il ruffiano è l'ultimo fra gli apostoli a essere chia- 
mato. Giunge il tradimento e l' ultima cena, ma il vangelo secon- 
do Giuda è diverso: è una lunga confessione straziante. — 


Giulio Base, al via le riprese del film su Giuda 


Sonoiniziatein Calabria le riprese del film "La versione di Giuda", 
scritto e diretto da Giulio Base. Nel cast interpreti difama interna- 
zionale: Rupert Everett, Paz Vega, John Savage, Darko Peric, To- 
masz Kot, Abel Ferrara. Questa la trama: sua madre era una pro- 
stituta e una chiromantele predisse che avrebbe partorito un dia- 
volo; la donna resta incinta di un cliente, ma muore dando alla lu- 


con Carolina Di Domenico e 
Andrea Perroni alle 7,15 del 
mattino. E ogni nostalgia non 
è casuale. A proposito di con- 
suntivi, Paolo Corsini respon- 
sabile Approfondimenti, giu- 
ra di mai aver operato censu- 
re, tantomeno contro lo scrit- 
tore dichiara fama Scurati. 
Grande apprezzamento per 
le parole di Pier Silvio Berlu- 
sconisulla difesa legittima del 
servizio pubblico da parte di 
Sergio e di Rossi: «La Rai, 
azienda peraltro quotata, de- 


Tra le fiction la serie 
su Mike Bongiorno 
*90? minuto" cambia 
natura e collocazione 


veavere risorse certe per assol- 
vere ai suoi compiti e al man- 
dato del Contratto di servi- 
zio». Di lì, parlando dei generi 
e non più di reti, mentre Ser- 
gio è apparso nostalgico, Ros- 
si ha ribadito la loro impre- 
scindibilità: «Le organizzazio- 
ni industriali seguono le esi- 
genze del mercato. Questa no- 
stra rivoluzione serve per alli- 
nearsi ai maggiori broadca- 
ster europei. Ma attenzione 
sempre al valore di un’indu- 
stria. Rai e Mediaset, due pila- 
stri che giocano partite diffe- 
renti; loro guardano all’Euro- 
pa con uno sguardo commer- 
ciale, la Rai resta il broadca- 
ster pubblico di massima im- 
portanza. Attenzione anon in- 
debolire l’uno e l’altro: signifi- 
cherebbe fiaccare il racconto 
italiano, illavoro italiano». — 
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FULVIA CAPRARA 
TAORMINA 


n silenzio irreale 
accompagna l’en- 
trata in scena di 
Sharon Stone nel- 
la sala doveincon- 
trala stampa, inat- 
tesa di ricevere il Cariddi d’oro 
nella serata finale del Taormi- 
naFilmFestival diretto da Mar- 
co Muller. Il carisma si misura 
anche dal rumore. Stone non 
ne ha bisogno, parlano i suoi 
sorrisi, le sue pause, i fogli su 
cui ha appuntato i concetti che 
le interessa comunicare, an- 
che il modo di sbuffare quan- 
doè costretta a rispondere a do- 
mande che richiedono diplo- 
mazia: «Grazie a Dio non sono 
un politico, ma certo sono for- 
temente coinvolta in quello 
che accade nel mio Paese. Capi- 
ta a ogni nazione che ogni tan- 
to qualcuno voglia impadro- 
nirsene e capita anche che il po- 
polo ne riprenda il controllo, 
in modo pacifico, o con una ri- 
voluzione. Sono molto preoc- 
cupata, ma credo che il mio 
Paese abbia tutte le qualità per 
affrontare ció che sta accaden- 
do: coraggio, spirito di indi- 
pendenza, dignità». 
Perqualcuno gli Stati Uniti sa- 
rebbero sull'orlo di una guer- 
racivile. Che cosa ne pensa? 
«Sono sempre stata un'america- 
na orgogliosa di esserlo, amo 
moltissimo il mio Paese e sono 
preoccupata perché per la pri- 
mavolta nella vita vedo qualcu- 
no che si candida partendo da 
una pulsione di odio e oppres- 
sione e basando tutto su questa. 
Non siamo il primo né l’ultimo 
Paese che dovrà vedersela con 
una situazione del genere, mi 
auguro che i Paesi che noi ab- 
biamo difeso e sostenuto siano 
alnostro fianco». 
Se guarda indietro, quali ritie- 
ne i traguardi più importanti 
raggiunti nella sua carriera? 
«Miritengo molto fortunata per- 
ché sonoviva, perché ho ancora 
la possibilità di lavorare, di esse- 
re qui, di parlare con voi. Penso 
che il valore della mia carriera 
sia soprattutto in quello che ho 
fatto e imparato, nei rapporti 
globali che ho stabilito, e forse 
meno nei film che ho avuto l'oc- 
casione di interpretare. Dal 
1992, l’anno incui ho girato Ba- 
sic Instinct, il mondo è cambiato, 
inmeglio e anchein peggio, allo- 
ra quel film sembrò scandaloso, 
oggi è assolutamente ordinario. 
Quello che non deve mai cam- 
biare è l’integrità artistica, que- 
sto l’ho capito bene. E così gli 
ideali el'impegno che mettiamo 
nellenostrerelazioni». 
Quanto conta per lei l'impe- 
gnonellecause sociali? 
«Sono sopravvissuta a un'e- 


Sharon Stone 


‘Basic Instinctera scandaloso, oggi e ordinario 
La mia vita e piu ricca della mia carriera” 


L'attrice al Taormina Film Festival: "Lo streaming non è un pericolo, aiuterà il cinema" 


morragia cerebrale e ne sono 
profondamente grata. Ho ini- 
ziato a occuparmi di attività 
umanitarie e benefiche molto 
prima di vivere quel trauma, 
penso che farlo non sia un ob- 
bligo per le persone famose, 
ma che debba venire da den- 
tro. C'è chi è portato per queste 
attività e chi no. Una cosa è cer- 
ta, chi è illuminato dalla luce 
della fama hail dovere di com- 
portarsiin modo responsabile. 
Se si esce dal proprio perime- 
tro bisogna essere informati, 
colti, preparati». 

Quale consiglio darebbe a chi 
sta attraversando una fase 
buia dell’esistenza, per una 


Sharon Stone, 66 anni, 
protagonista della serata di 


chiusura del 70° Taormina Film 
Festivalche le ha dedicatoil 
Cariddi d'oro alla carriera, sotto 
conl'allora presidente Obama 


malattia o un motivo persona- 
le, enonsa comeuscirne? 

«Ho scritto un libro sul tema, 
The beauty of living twice. Tutto 
parte dalla volontà reale di usci- 
re da uno stato di dolore, la pri- 
ma cosa da fare è decidere ogni 
giorno di cambiare la realtà in 
cuisi vive, comprendere il moti- 
vo per cui si resta prigionieri di 
un dolore, abbandonare il gu- 
scio dellacrisiincui siamo chiu- 
si, domandarci perché ci siamo 
finiti e decidere di non soccom- 
bere alle zone più oscure di noi 
stessi. Queste situazioni si veri- 
ficano quando le cose non sono 
perfette, ma noi facciamo finta 
che lo siano. Ci vuole coraggio. 


VENEZIA, LE GIORNATE DEGLI AUTORI 


“Taxi Monamour” unico italiano in gara 


Taxi Monamour di Ci- 
6 ro De Caro è l'unico 
film italiano trai dieci 
titoliin concorso alle Giorna- 
tedegli Autori alla Mostra del 
cinema di Venezia. éla storia 
di Anna (Rosa Palasciano) in 
conflitto conse stessa e la pro- 
pria famiglia, che affronta in 
solitudine la sua malattia e 
Cristi (YevaSai, interpretean- 
che di Mare fuori) che fugge 
da una guerra che la tiene lon- 
tana da casa. Il loro incontro, 
seppur breve, sarà un tuffo 
nellalibertà. 
Film d'apertura fuori con- 
corso Coppia aperta quasi spa- 


lancata diretto da Federica Di 
Giacomo, interpretato e pro- 
dotto da Chiara Francini, ispi- 
rato all'omonimo testo teatra- 
le di Franca Rame e Dario Fo. 
Tra gli eventi l'omaggio che 
le Giornate - insieme alla Sic e 
alla Mostra - dedicano a Mas- 
simo Troisi per i 30 anni de Il 
postino di Michael Radford. 
Tra i protagonisti delle Gior- 
nate anche Tahar Ben Jel- 
loun, Marjane Satrapi (negli 
incontri di Confronti) e Patti 
Smith con il Soundwalk Col- 
lective (Notti Veneziane). 
Filmdi chiusura fuori concor- 
so Basileia di Isabella Torre. 


66 


La politica 


il AS è 
Amo il mio Paese 
e sono preoccupata 


E la prima volta 
che la campagna 
elettorale si basa su 
odio e oppressione 


La mostra 


Sono cresciuta 

in mezzo all'arte 
recitare ha tolto 
tempo alla passione 
ora ho ripreso 


La depressione 


v N SIG 
SHARON STONE 


L'ho scritto nel libro 
bisogna trovare la 
forza di cambiare 
la quotidianità 

che ci fa star male 


Dobbiamo convincere noi stes- 
si delnostro valore». 

Che cosa è il sesso per lei e come 
siémodificatalasuarappresen- 
tazionenegliultimianni? 
«Credo che siamo tornati a ve- 
dere il sesso in modo normale, 
naturale. E sono convinta che 
derivi in gran parte dal fatto 
che oggi ci sono molte più don- 
ne scrittrici, produttrici, regi- 
ste. Finalmente il sesso nei film 
nonésolola proiezionedi fanta- 
sie maschili, poi giudicate da 
critici maschi. Siamo tornati a 
vedere il sesso per quello che è, 
una cosa semplice, come l’aria, 
la terra, l’acqua. Una cosa che 
appartiene a tutti, agli esseri 
umani, ma anche alle api, alle 
zanzare, allemosche». 

Come è mutata l’industria ci- 
nematografica ai tempi dello 
streaming? 

«Le dinamiche degli studios 
che prima avevano in mano 
l'industria e che erano per noi 
importantissimi sono cambia- 
te, 30 anni fa si facevano film 
di vario tipo, poi si è passati al- 
la mania di produrre blockbu- 
ster da centinaia di migliaia di 
dollari, e poi si è affermato il ci- 
nema indipendente a basso 
budget. Le piattaforme stanno 
prendendo sempre più potere, 
non penso che sia pericoloso o 
negativo, anzi credo che sia au- 
mentata la possibilità di scelta 
e che a poco a poco torneremo 
a quel tipo di cinema fatto di 
opere piccole e diversificate». 
Lei è anche pittrice, da dove 
nasce la passione per l'arte? 
«Mi considero artista a 360 gra- 
di. L'arte, di tutti i tipi, ha sem- 
preavuto un posto importante 
nella mia esistenza, ho presole- 
zioni di canto, senza grandi ri- 
sultati, maso ballare abbastan- 
za bene, anzi se qualcuno qui 
in Europa mi ingaggiasse, ne 
sarei contenta. Avevo una zia 
laureata in pittura e letteratu- 
ra, è stata una gran fortuna, ho 
potuto iniziare a dipingere 
molto presto, e ho continuato 
quando mi sono trasferita a 
New York, mentre lavoravo co- 
me modella, poi il mestiere di 
attrice ha preso il sopravvento, 
ho avuto almeno la possibilità 
di acquistare tele, anche se non 
avevo più tempo di dipingerle 
io. Durante il Covid ho iniziato 
dinuovoa fare quadri miei». 
Continuerà a farlo? 

«In questo momento sono par- 
ticolarmente entusiasta per- 
ché, con il sostegno del Comu- 
ne di Roma, sto organizzando 
una personale all'Ara Pacis, il 
prossimo novembre. Esporró i 
miei dipinti, sto correndo co- 
me una matta pur di finire le 
mie opere, mi auguro che ver- 
retetutti a vederle». — 
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MODE 


Lora X 
Hublot 
tiene il tempo 
agli Europei 
di calcio 


PAOLODE VECCHI 


Hublot Big Bang Uefa Euro 
2024 


ll’insegna dello 

slogan«Hublot 

Loves 

Football», lo 

storico 

marchio 
elveticohascandito coni 
suoi tabelloni elettronici- 
forteanche dell’essere già 
cronometrista ufficiale di 
Juventus, Manchester 
United, Bayern Monaco, 
Benficae Paris 
Saint-Germain-itempi 
delle partite degli Europei 
di Calcio, che si sono svolti 
inGermania da metà 
giugno fino alla scorsa 
domenica. Una presenza 
attivasui campi di gioco 
che comprende anche i 
tornei Uefa Champions 
League (dal 2015) e Uefa 
Euro (dal 2016) eche 
recentementeha 
suggerito la messa a punto 
diunorologio dedicato al 
gioco del calcio, nella sua 
parte estetica e connesso 
con applicazioni sportive, 
perlatecnologia (nella 
foto, costa 6.700 euro). Fa 
parte della serie Big Bang 
ehacassaintitanio al 
diametro di 44 millimetri, 
vetrozaffiro antigraffio e 
cinturino in caucciù; 
racchiude inoltre un 
processore Qualcomm® 
Snapdragon WearTM 
4100+, caratteristicache 
lo collega alle migliori 
prestazioni attualmente 
incircolazione. Vanta 
inoltre vari sensori 
(cardiofrequenzimetro, 
accelerometro, 
giroscopio, luminosità 
ambientale, microfono e 
altoparlante) e diversi 
sistemi di connettività 
(Gps, Bluetooth e Wi-Fi). 
Ecompatibileconi 
sistemi operativi Google 
Android e AppleiOS edé 
inserielimitata a 100 
esemplari. — 
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LA TENDENZA 


Il eiardino 
addosso 


| fiori invadono gli abiti, le carte da parati, i tappeti, le stoviglie 
Luisa Beccaria: "La natura è una grande stilista, impariamo da lei" 


ROSELINA SALEMI 


] è il partito del- 
le rose e quello 
delle peonie, 
ci sono i fan di 
Orticola e quel- 
li di Orticola- 

rio, ci sono festival del verde 
ovunque. Purchè siano fiori. 
Invadonole collezioni prima- 
vera-estate, le carte da para- 
ti, i tappeti, le stoviglie. Il 
brand Giada ha esposto nella 
boutique milanese un prezio- 
so set tableware in porcella- 
na (piatto, ciotola e tazza) 
ispirato ai fiori della collezio- 
ne primavera-estate. Jean 
Paul Gaultier ha «vestito» 
con un girocollo di camelie il 
nuovo profumo «La Belle Pa- 
radise Garden». 

Alle rose hanno pensato in 
tanti, anche se alla spietata 
Miranda Priestly, nel film 
cult Il diavolo veste Prada li- 
dea non sembrava originale: 
«Flowers in spring? Ground- 
breaking». (Fiori a primave- 
ra? Avanguardia pura). Ep- 
pure Oliver Rousteing, con 
notevole autoironia ha scrit- 
tola frase di Miranda nell'in- 
vito alla sfilata SS24 e ha se- 
minato rose sul décolleté, nel- 
le balze, nei drappeggi: rica- 
mate, scolpite, in cellulosa, 
cristallo, latex, vinile. Gli al- 
tri sono stati meno esagerati: 
Alexander McQueen stampa 
una bella rosa rossa sul cor- 
petto del severissimo long 
black dress, Antonio, Marras 
la ricama sul fluido caftano, 
Simone Rocha ne infila due 
mazziai fianchi dell'abito tra- 
sparente. Dovremmo ristu- 
diarci Giambattista Marino? 
(«Rosa, riso d'amor del ciel 


Wong 


fattura»). No, se siamo del 
partito della peonia. Il capofi- 
la é Antonio Riva che ne ha 
fatto da tempo il simbolo del 
suo atelier. Ha appena dona- 
to al Museo della Seta di Co- 
moloscenograficoabito-peo- 
nia costruito con 16 carré in 
twill di seta: «E il fiore perfet- 
to, elegante e sensuale. E la 
morbidezza contro la geome- 
tria. E della morbidezza ab- 
biamo bisogno». 

Ma ormai sboccia di tutto. 
Da Chanel enormi, coloratis- 
simi fiori spuntano da una 
prateriadi doppie C: illogo al 
posto dei fili d'erba. Da Luisa 
Beccaria, fedelissima al flo- 


Chanel 
wer power, crescono gigli, 
margherite, glicini, e si an- 
che peonie, in un mix di colo- 
ri che pare abbia incantato le 
principesse di Dubai e Abu 
Dhabi. Veste cosi anche lei, 
coerentemente, e viene vo- 
glia di imitarla, in georgette 
impalpabile a stampa glici- 
ne. Per lei «a natura é una 
grande stilista. Bisognaimpa- 
rare a contemplarla e imme- 
desimarsi». Vero. Ma i fiori 
possono essere anche parec- 
chio grintosi. Possono buca- 
re gli occhi come quelli della 
Double J. (JJ Martin). Colore 
vitaminico, petali squillanti, 
turchese su fondo oro. Posso- 


Beccaria 


no evocare le primavere nor- 
diche come la collezione Uni- 
qlo per Marimekko: grandi 
fiori stilizzati fotografati su 
prati di margherite gialle. E 
si adattano. Dai giardini di 
Ken Scott, il designer che ha 
usato più boccioli di chiun- 
que, Mantero Seta, proprieta- 
rio del brand dal 2019, ha ri- 
cavato tappeti che da soli pos- 
sono cambiare volto a un ap- 
partamento. Anemone, Co- 
smos, Giunchiglia, Ipomea, 
Petunia, Rosa, Viola del pen- 
siero e Zinnia sono gli otto fio- 
ri di presentati nella Carpet 
Edition durante il Salone del 
Mobile. Un prato surreale sot- 


Balmain 


to i piedi. Ma non basta. Dal- 
le fantasie barocche di Simo- 
ne Guidarelli sono nate carte 
da parati flower all over, da 
quelle quasi psichedeliche di 
Christian Lacroix sono esplo- 
si fortissimi motivi jungle, e 
ciao ciao al minimalismo del- 
le pareti bianche. C'é qualco- 
sanell'ariachesi deposita co- 
me il polline. Lontano dalle 
sfilate e dai festival del ver- 
de, alla Biennale di Venezia, 
artisti arrivati dall'Africa, 
dall'Australia, dal Sudameri- 
cae dalla Nuova Zelanda han- 
no scelto fiori e foglie per le 
gigantesche opere su tela, 
carta e corteccia esposte 


] odore su- 
bito ti di- 
ce senza 

sbagli, 
quel che 
ti serve di 
sapere; non ci sono parole, né 
notizie piü precise di quelle 
che riceve il naso». Parole di 
Italo Calvino in cui ognuno 
puà ritrovarsi. Perché l'odore 
è traccia delle nostre vite e an- 
che delle relazioni. Un profu- 
mo evoca ricordi, consci e in- 
consci, stimola i sensi, traccia 
percorsi di vita. Quell'odore in- 
dimenticabile della mamma, 
della nonna, dei figli appena 
nati che sanno di talco e di voi. 
Cosi non mi ha stupito che la 
maison Fendi al traguardo dei 
100anni, il prossimo anno, ab- 
bia decido di celebrarsi con 
una collezioni di profumi “fa- 


BEAUTY 


Profumo di donne e di famiglia 
Fendi si celebra con 7 fragranze 


miliari”. Sette profumi che rac- 
contano non solo i legami ma 
anche le personalità di questa 
famiglia basata sul matriarca- 
to da quando Adele Casagran- 
de (sposata a Edoardo Fendi), 
aprì un atelier di pellicce e pel- 
letteria a Roma. Attività che si 
tramanda alle sue cinque figlie 
echenonsiinterrompe nemme- 
no quando alle soglie del 2000 
l’azienda viene venduta al grup- 
po del lusso francese LVMH vi- 
sto che Silvia Venturini Fendi è 
direttrice artisticoa Accessori 
& Menswear, mentre sua fglia 
Delfina Delettrez Fendi ha la de- 


legacreativa perigioielli. 

Le fragranze sono ispirate, 
alla famiglia, a iniziare pro- 
prio dalla capostipite Adele. A 
lei é dedicato «Casa Grande», 
come il suo cognome da nubi- 
le, ma anche come la sua gran- 
de capacità di accogliere e te- 
nere unita la famiglia. «Per la 
creazione di Casa Grande, ab- 
biamo immaginato un labora- 
torio di pelletteria a Istanbul, 
inomaggio ai fondatori», spie- 
ga Silvia Venturini Fendi (il 
nonno Edoardo è nato a Istam- 
bul).Mentre il profumo di Sil- 
via si chiama «Perché no», un 


invito a sperimentare. «È una 
fragranza che mi assomiglia. 
Quando la indosso mi sento 
me stessa. L'espressione “Per- 
ché no” è una forma di apertu- 
ra sul nuovo, uno stato d’ani- 
monecessario percreare. Vole- 
vo che evocasse la freschezza 
della biancheria al sole, che sa 
di pulito, in cui aver voglia di 
avvolgersi». 

Sono sette le fragranze ispi- 
rate dalle personalità della fa- 
miglia (una da Kin Jones diret- 
tore creativo delle collezioni 
Donna). «Ogni fragranza è dav- 
vero come un individuo uni- 


Le7 nuove 
fragranze 
"familiari"; 
nella foto 


sopraSilvia 
Venturini 
Fendi 


co», spiega Quentin Bisch il na- 
so che ha firmato alcune di que- 
ste creazioni olfattive (oltre a 
lui anche le colleghe Fanny Bal 
e Anne Flipo). 7 profumi, un 
numero che ha una connessio- 
ne profonda anche con la città 


Marimekko per Uniglo 


Jean Paul Gaultier 
ha “vestito” con 
ungirocollo di 
camelie il nuovo 
. profumo “La Belle 
DR Paradise Garden” 


all'Arsenale sotto il titolo 
«Stranieri ovunque». E il cu- 
ratore Adriano Pedrosa ha 
scelto i progetti di quattro 
creativi indigeni dell'Ameri- 
ca Latina per la nuova colle- 
zione di tazzine Illy. Paula Ni- 
cho, pittrice mayadi Comapa- 
la, Guatemala, ricopre piatti- 
no e tazza di accecanti fiori 
tropicali. L'opera si intitola: 
«Mi segunda pel», la natura co- 
me identità. Anche noi siamo 
fiori, dice, e forse, come nella 
vecchia canzone di Sergio En- 
drigo (1974) con le parole di 
Gianni Rodari, «per fare tutto 
civuole un fiore». — 
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Wallis Simpson, più dello scandalo 
poté il suo guardaroba da vera regina 


Per lei, americana e divorziata, re Edoardo VIII abdicò il 10 dicembre 1936 
Da allora lo stile della Duchessa di Windsor continua a essere un modello 


SOFIAGNOLI* 


on é mai stata la 

«principessa del 

popolo». Ha inse- 

guito per tutta la 

vitasenza ottener- 

lo il titolo di Sua 
Altezza Reale. Per la Regina 
Madre sarebbe rimasta per 
sempre «quella donna». In 
compenso re Edoardo VIII ha 
rinunciato per lei al trono d’In- 
ghilterra diventando il Duca di 
Windsor. Lei è Wallis War- 
field. Nata nel 1896 in una fa- 
miglia della media borghesia 
di Baltimora a neanche 
vent'anni salì all'altare con 
Winfield Spencer. Poco dopo 
cambio di guardia. Nel 1928 
arriva Ernest Simpson, pro- 
prietario di una ditta di spedi- 
zioni. Conlui visse diverso tem- 
poinCinaei pettegolezzi attri- 
buiscono proprio alla parente- 
siin Estremo Oriente, grazie al- 
la frequentazione dei bordelli 
cinesi, l’abilità seduttiva della 
futura duchessa. 

Secondo Anne Sebba, che le 
dedicò una biografia - That Wo- 
man: The life of Wallis Simpson, 
Duchess of Windsor (2011) - 
Wallis avrebbe sofferto di una 
forma di ermafroditismo e im- 
parò nei boudoir di Shanghai 
tutto quel che c’era da sapere 
sul sesso. Pare che fossero sta- 
te proprio queste particolari 
abilità a far perdere la testa e il 
cuore a Edoardo VIII che per 
questa americana due volte di- 
vorziata l'11 dicembre 1936, 
abdicó al trono cedendo la 
sua corona a Giorgio VI, pa- 
dre della regina Elisabetta. Al 
di là delle malelingue, calcola- 
trice e volitiva, Wallis era sem- 
pre elegantissima. I suoi look 
essenziali con un tocco gla- 
mour, generalmente non ri- 
nunciavano a un tocco esotico 
come i colletti alla coreana o 
il cheonghsam, tradizionale 
vestito cinese. 

Il 4 gennaio 1937, all'epoca 


Un'immagine della 
duchessa di Windsor, 


unadelle donne piü 
eleganti di sempre 


Non sono bella 

per cui l'unica cosa 
che posso fare 

é vestirmi 
meglio di tutte 


del suo fidanzamento conil Du- 
ca, Time le dedicó una coperti- 
na  acclamandola donna 
dell'anno. Wallis, che finoa po- 
co prima era stata definita da 
quella linguaccia di Cecil Bea- 
ton, fotografo e scrittore, assi- 
duo collaboratore di Vogue: 
«un'americana di quint'ordi- 
ne, comune, volgare, stridu- 
la», divenne «la donna piü ric- 
ca di glamour di chiunque al- 
tra». Da quel momento, per 
quasi quarant’anni è stata inci- 
ma alla Best Dressed List, la li- 
sta delle signore meglio vestite 


al mondo. Il suo stile unico, fat- 
to di mise minimal accostate a 
gioielli stratosferici è entrato 
nel mito. Oltre ai gioielli «senti- 
mentali», veicolo di segreti 
messaggi d’amore che le rega- 
lavail marito, storica è rimasta 
la sua passione per le spille: da 
quella piumata Deux Plumes 
(1936) in diamanti e rubini di 
Van Cleef & Arpels, alle pante- 
re di Cartier di cui la duchessa 
possedeva una piccola, prezio- 
sissima, collezione. 

Con un innato spirito critico 
Wallis diceva di sé: «Non sono 
bella per cui l’unica cosa che 
posso fare è vestirmi meglio di 
tutte». Il suo amore per un'ele- 
ganza nitida e lineare faceva 
parte del suo DNA ed emerge 
fin dalle lettere che, prima di 
sposare il Duca, scriveva a Bes- 
sie, la sua zia prediletta: «Sem- 
briamo tutte degli uccelli neri. 
Visto che per risparmiare mi 
vesto quasi sempre di nero ho 
il privilegio di poter andare ai 
funerali senza spendere». 

La sua maestra di stile fu la 
grande arredatrice e socialite 
americanaElsie de Wolfe, cono- 
sciuta pure con il suo nome da 


sposata: Lady Mendl. Musa di 
uno stile raffinatissimo, mai di- 
sgiunto da un pizzico di eccen- 
tricità, Elsieinsegnò a Wallis co- 
me vestirsi introducendola ne- 
gli atelier di Mainbocher e 
Schiaparelli. Se dal primo la fu- 
tura duchessa si fece realizzare 
l’abito da sposa in una particola- 
rissima sfumatura di azzurro 
che richiamava il colore dei 
suoi occhi, passata poi alla sto- 
ria come «Wallis Blue» , da Elsa 
Schiaparelli ordinò alcuni vesti- 
ti per il suo corredo di nozze. 
Tra questi il più famoso è 
senz'altro l'abito «Aragosta». 
Realizzato con Salvador Dalì fu 
prontamente immortalato da 
Cecil Beaton in un servizio sulle 
pagine dell’edizione americana 
di Vogue. Trai designer preferiti 
di Wallis c'erano anche Chanel, 
Givenchy e soprattutto Dior. 
Storicaè rimasta la frase del Du- 
ca: «Wallis ama Parigi perché 
nonè così distante da Dior». Co- 
sì, impartendo lezioni distile al- 
le donne di mezzo mondo, Wal- 
lis si consolò dal cruccio di non 
esserediventata regina. — 
*Prof. associato IULM 
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di Roma (i 7 colli) dove la mai- 
son Fendi ha costruito le fonda- 
menta. Tra le boccette anche 
«La baguette» creazione olfatti- 
va che prende ispirazione da 
due bambini, Tazio e Dardo, ifi- 
gli di Delfina Delettrez Fendi. 
Ricorda l’odore della loro me- 
renda preferita: pane, burro e 
zucchero. Poi ci sono «Prima 
Terra» (pensato da Kim Jones). 
«Ciao amore» (Leonetta Lucia- 
no Fendi) «Dolce bacio» (Anna 
Fendi) e «Sempre mio» (Delfi- 
na Delettrez Fendi). Profumo 
di donne. MAR COR. — 
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SARARICOTTA VOZA 


na testa di statua 

classica e un'altra 

trapunta di stelle. 

L'amor sacro e l'a- 

mor profano? No, 

qualcosa di piü 
contemporaneo: l'intelligenza 
umana e quella artificiale. Che 
però si guardano, vogliono co- 
municare. Brunello Cucinelli 
ha scelto questo disegno per il 
suonuovosito. Chenon è un ri- 
lancio di quello istituzionale 
né un e-commerce, ma un sito 
di nuova generazione. Nasce 
da una piattaforma che combi- 
na creatività umana e algorit- 
mi, ha un suo nome - “Solomei 
AT” -edè progettata per creare 
contenuti, immagini e musica 


MODA & TECH 


‘Umana Intelligenza Artificiale 
Brunello Cucinelli lancia 
un sito di nuova generazione 


per illustrare storia e filosofia 
dell’impresa che dopo il “capi- 
talismo umanistico” promuo- 
veuna “Umana Intelligenza ar- 
tificiale”. Un progetto appena 
depositato come “opera d’inge- 
gno” e raccontato al Piccolo 
Teatro di Milano. «Tutto è ini- 
ziato dai miei primi viaggi nel- 
la Silicon Valley e proseguito 
in due Simposi a Solomeo a cui 
hanno partecipato molti guru 
del Tech Usa» racconta Cuci- 


SOLOMEI AI 


Il logo diwww.brunellocucinelli.ai 


nelli, «cercavamo un bilioteca- 
rio per la nostra Biblioteca Uni- 
versale che fosse come il filolo- 
go Zenodoto per la Biblioteca 
i Alessandria». Hanno incari- 
cato della ricerca due matema- 
tici, un filosofo, un ingegnere e 
un artista: ne è nato un sito sen- 
za menu e pagine, un'innova- 
zione applaudita dal fondatore 
di Linkedin Reid Hoffman, che 
al connubio umanesimo&tec- 
nologia credetanto da averrice- 
vuto un dottorato in Scienze 
umane dall'università di Peru- 
giaenella Lectio ha citato mol- 
tolatino. Esiccome da cosana- 
sce cosa, l'Università di Peru- 
gia avrà una cattedra in AI uni- 
ca al mondo: “Technology and 
Universal Humanities.— 
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Stai 


benissimo 


Ruggero Tita 
avelespiegate 
mai senza gilet 
di cachemire 


ELENA DELSANTO 


N unconnubioche 
trovala sua 
originenegli 
elementi della 
naturae dello 
sport quello tra 

Falconeri, noto marchio 
del cachemire, ela FIV, 
Federazioneltaliana Vela. 
Econilcampione 
olimpico Ruggero Tita, 
classe Nacra 17, è stato - 
percosì dire-amorea 
prima vista. Che dura da 
tempo:ilvelistatrentino è 
brand ambassador 
dell’azienda di Avio da 
quattro anni. Marchio con 
il quale dice di condividere 
valori simili. Adesempio, 
latecnologia. «Lorola 
usano per produrre 
abbigliamento, noi per 
“volare” sull’acqua, esto 
parlando dei foil (idroali, 
ndr) che permettono alla 
barca disollevarsi e 
ridurrel’attrito. Poi, la 
cura dei dettagli. Pernoiè 


lamessa a punto 
dell’imbarcazione che 
consentediottenere 
qualche piccolo vantaggio, 
perFalconeri, larifinitura 
diognisingolo capo». Nel 
guardaroba di Tita, «il gilet 
double face, internoin 
cachemire, esternoin 
tessutotecnico». Poi, una 
seriedimaglionciniin 
cachemire ultrafine. Il suo 
colore “top”?«Il Blu Garda, 
forseperché tuttamia 
attività ruotaintorno a 
questolago». Per Titasono 
orecruciali, in vista dei 
prossimi importanti 
impegniagonistici: «Sarà 
moltodura,vincerela prima 
medaglia d’oroè 
un’impresarelativamente 
facile, senoncelafaici 
riprovi. Ma poi, alivello 
mentalela situazione 
cambia, vuoi sempre 
superarti enon portarea 
casaunrisultato inferiore», 
racconta.«Facciosceltea 
mentefredda, invela cisi 
giocatuttoinunafrazione 
disecondo, comenegli 
scacchi: più anticipi le 
mosse dell'avversario più 
possibilitàhai divincere». — 
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Jean-Clair Todibo, 24 anni, 
difensore francese del 
Nizza: ha l'accordo conla 
Juve, il West Ham insiste 


ILRETROSCENA 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 


opo dieci giorni di 
lavoro alla Conti- 
nassa, la Juventus 
vola in Germania 
perlaseconda parte del riti- 
ro: da stasera il progetto di 
Thiago Motta si dipanerà al 
Campus Adidas di Herzoge- 
naurach, vicino Norimber- 
ga, città in cui venerdi pros- 
simo la Juve sosterrà il pri- 
mo test stagionale controla 
squadra di Miroslav Klose 


Il Leicester insiste 
per Soulè: trattativa 
aperta, ma l’argentino 
vuole la Roma 


che gioca nella 2.Bundesli- 
ga, seconda divisione tede- 
sca. Il ds Cristiano Giuntoli 
salirà sul charter, ma il cuo- 
re delle sue strategie sarà al- 
trove: in Inghilterra, per l’e- 
sattezza, dove s’interseca- 
no trattative destinate, con 
il loro esito, a indirizzare il 
mercato bianconero. 
Jean-Clair Todibo, tanto 
per cominciare. Il West 
Ham, dopo aver abbando- 
natoiltavolo, ha deciso di ri- 
lanciare pur consapevole 
dell’accordo del difensore 
con la Juve e l’offerta di 36 
milioni più bonus inquieta: 


potrebbe infatti avere alla fi- 
ne buon gioco, ma anche di- 
ventare un parametro sco- 
modo con il Nizza disposto 
a riallacciare i contatti ma 
solo sulla stessa base econo- 
mica degli Hammers. Il capi- 
tolo difesa, a Londra, ha poi 
un’altra pagina che riapre 
uno spiraglio per Riccardo 
Calafiori: poche possibilità, 
oggettivamente, però cla- 
morose considerato che l’o- 
biettivo sembrava smarrito 
conl’Arsenal vittorioso gra- 
zie ai 40 milioni stanziati, 
sennonché il Bologna ha al- 


zato il prezzo, discutendo 
nel frattempo l’entità della 
percentuale di ricavo dovu- 
ta al Basilea, e a Londra c’è 
chi giura che l’affare sia sfu- 
mato. Ovviamente, doven- 
do autofinanziarsi, Giunto- 
lisa di dover scegliere e trac- 
ciale priorità, collocando al 
vertice Tuun Koopmeiners 
che l’Atalanta continua a 
blindare salvo offerta da 60 
milioni, segue tuttavia l’e- 
volvere della situazione 
pronto ad approfittare di 
un’eventuale opportunità, 
tanto più che il club rosso- 


Tennis: Gstaad, Berrettini in semifinale con Tsitsipas 


Matteo Berrettini vola in semifinale a Gstaad, Svizzera. L'azzurro, numero 82 
dell'Atp, ha battuto nei quarti il canadese Felix Auger-Aliassime per 7-6 7-6 e og- 
gi trova Stefanos Tsitsipas, che ha eliminato Fabio Fognini (tv dalle 11 su Sky 
Sport). A Bastad (Sve) avanza invece Rafa Nadal che approda alle semifinali do- 
po aver superato in quattro ore l'argentino Mariano Navone (n.36) per 6-7 7-5 
7-5. Lo spagnolo ora se la vedrà in semifinale con Duje Ajdukovic (Cro). 


Jadon Sancho, 24 anni 

Il divorzio dal Manchester 
United sembra allontanarsi 
mala Juve resta vigile 


Juve, intri chi 


Riccardo Calafiori,22 anni | 
Il Bologna e l'Arsenal non 
chiudono: la Juve sogna 
il rilancio mail prezzo è alto 


Da oggi squadra al lavoro in Germania 
ma il mercato si decide Oltremanica 
Sfida al West Ham per Todibo che ha 


l'accordo con i bianconeri e stretta 

per Sancho con lo United. Giuntoli segue 
la trattativa Bologna-Arsenal pronto 

al rilancio su Calafiori in caso di rottura 


blù è fortemente interessa- 
toaDanieleRugani. 
Intrighi inglesi anche 
per Jadon Sancho, tra i 
principali candidati come 
rinforzo offensivo: le re- 
centi parole del tecnico 
Erik ten Hag («C’è bisogno 
di calciatori come lui») 
sembrava aver riavvicina- 
to il calciatore al Manche- 
ster United, dirottando le 
attenzioni bianconere su 
obiettivi alternativi - da 
Francisco Conceicao a Gia- 
como Raspadori, da Gale- 
no a Karim Adeyemi -, ma 


nelle ultime ore é tornata 
d'attualità una possibile ces- 
sione. Sempre in Premier 
League, fronte cessioni, la 
Juve ha un tavolo aperto 
con Leicester City - già re- 
capitata una proposta, rite- 
nuta peró insufficiente al- 
la Continassa - e conlo stes- 
so West Ham per Matias 
Soulé: lui ha scelto la Ro- 
ma, ma la Juve spinge per 
l'Inghilterra, sia perchél'a- 
sta é piü ricca sia perché 
non vorrebbe rinforzare 
unclub diSerie A. — 
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I club hanno deciso all'unanimità di impugnare la delibera federale. Lunedì riunione chiave 


Elezioni presidente Figc: 


===> 


ILCASO 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


abriele Gravina of- 

fre il 20%. La Serie 

A vuole il 35% per 

trainareil 5096 com- 

plessivo delle tre Leghe profes- 

sionistiche. Sono i numeri dei 

nuovi pesi elettorali nell’as- 

semblea federale del prossi- 

mo 4 novembre che eleggerà 
il presidenteFigc. 

Le percentuali fotografano 

l'ennesimo scontro tra Serie 

A e Federcalcio. I club hanno 


deciso all’unanimità di impu- 
gnare davanti al Tribunale 
Nazionale Figc la delibera 
dell'ultimo Consiglio Federa- 
le che ha approvato il regola- 
mento elettorale senza tene- 
re conto dell'emendamento 
Mulé al Decreto Sport, favore- 
vole ad aumentare l’influen- 
za della Lega negli organi fe- 
derali in relazione al contri- 
buto economico. Gravina 
aveva promesso che avrebbe 
rivisto le percentuali a set- 
tembre dopo l’entrata in vigo- 
re della norma. Ma la Serie A 
nonha aspettato passando su- 
bitoal contrattacco. 


Tra due giorni, però, potreb- 
be andare in scena un primo 
compromesso. Nella riunione 
di tutte le componenti, convo- 
cata lunedì a Roma, Gravina 
proporrà alla Serie A di salire 
dal 12% al 20% in assemblea 
federale, facendo scendere la 
Lega Pro dal 17% al 9%. In 
questo modo la Lega principa- 
le passerebbe da tre a cinque 
consiglieri federali, oltre a ri- 
sultare più influente al mo- 
mento di eleggere il presiden- 
te Figc. Carica che il blocco di 
Claudio Lotito vuole assoluta- 
mente togliere a Gravina. 

La parte meno bellicosa del- 


Lega Serie A in tribunale 


laSerie A, guidata da Intere Ju- 
ventus, chiede di accettare lof- 
ferta di Gravina per blindare il 
20% senza rinunciare al tra- 
guardo finale delle Leghe al 
50%. L’ala più intransigente 
capeggiata da Lotito, invece, 
non vorrebbe nemmeno que- 
sto passaggio intermedio per 
non rischiare di congelare il 
raggiungimento della quota 
più ambiziosa. Lunedì sarà pre- 
sente anche il ministro Abodi. 
«Un segnale rassicurante», di- 
ce il presidente della Serie A, 
Lorenzo Casini. L’asse col go- 
verno è sempre più forte. — 
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Affari e trattative 


Milan: Morata firma, ora Fullkrug 
Alvaro Morata ha firmato fino 

al 30 giugno 2028 con opzione 

per un altro anno. Avrà la maglia 
numero 7. Orail Milan accelera 

per il tedesco Niclas Fullkrug (foto). 


Uslpower. 


Quorro 


482 


Colpanialla Fiorentina: 15 milioni 
All'inizio della prossima settimana 
Andrea Colpani, trequartista del 
Monza, passerà alla Fiorentina 

Al club brianzolo andranno 
15milioni di euro più bonus 
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Imilioni di euro offerti 
dall’Arsenal al Bologna 
per Calafiori: il club 
rossoblù ne chiede 50 


Le presenze di Sancho 
nel Manchester United 


E appena rientrato 
dal prestito al Borussia 


ACURADIANDREA MELLI 


Tessmann-Inter: l'affare nonsi fa 
Troppo esose le richieste avanzate 
dall'entourage di Tanner Tessmann, 
alivello di ingaggio ecommissioni: 
ilpassaggio delcentrocampista del 
Venezia all'Inter è a forte rischio 


Roma-Djurgardens: stallo per Dahl 
Pareva esserci un'intesatrai 
giallorossi e il Djurgardens per 
Samuel Dahl, laterale svedese 4 
milioni: almomento, però, la 
trattativa si èarenata 


Un “marine” 


peril 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A PINZOLO 


Pinzolo il tempo 

non dà segnali se 

non quelli di una 

profonda instabili- 
tà: inmontagna va cosi. Ea 
Pinzolo, il tempo granata é 
scandito da una voce diven- 
tata tendenza: Paolo Vano- 
li, cappellino in testa, se- 
gna un gol sulle tribune dei 
tifosi ad ogni affondo. «Ha 
l'aria di un sergente al pri- 
mo giorno di naja. Ma a noi 
piace, e non poco: si vede 
che è uno dal cuore To- 
ro...», dice Fabrizio, da Pia- 
nezza. L'ultimo quarto d'o- 
ra dei ragazzi granata, Fa- 
brizio, non riesce mai a 
guardarli: se in Maratona, 
scende dai gradoni, se da- 
vanti alla tv prende il cane 
e scappa in strada. Qui, in 
ritiro, è diverso: non c’è 
niente in palio se non un 
cantiere aperto da chiude- 
real più presto. 

Vanoli sa come si fa, al- 
meno lo sperano le decine 
di famiglie salite in Val 
Rendena per osservare da 
vicino, molto vicino, un 
metodo nuovo e, per certi 
versi, inedito. Urlare, per 
un allenatore in fase di de- 
collo, é la normalità, farlo 
senza soluzione di conti- 


Gli applausi sono tutti 
per lui, le sue frasi 
ad effetto stanno 
facendo tendenza 


nuità o, meglio, fino a che 
le corde vocali non ti ab- 
bandonano un po’ meno. 
«La pressione ce la dobbia- 
mo creare da soli...»; e an- 
cora: «Pensiamo di essere 
sotto i fischi di 80 mila per- 
sone e pensiamo che la par- 
tita la vinceremo noi all'ul- 
timo minuto». La “Vanoli- 
mania” è cosa fatta anche 
perché, cappellino in te- 
sta, non c'è bambino o cu- 
rioso che venga lasciato 
senza autografo o senza 
uno scatto. 

In mezzo alla scena c’è 
un tecnico e il suo staff, tut- 
to attorno la curiosità di 
un gruppo incompleto, ma 
già dentro al progetto. Il 
campo dirà, a breve, di 
che pasta è fatto il nuovo 
corso, ma, oggi, può basta- 
re una voce, ferma e vi- 
brante. I più giovani ven- 
gono bacchettati in modo 
tanto diretto da lasciarli in- 
difesi: il messaggio deve 


Alcentro del campo 
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La pressione 
dobbiamo crearcela 
da soli, perché 

solo cosi possiamo 
pensare di uscire 
dalle difficoltà 


Se fate cosi posso 
giocare ancora io 
Ogni occasione 

va sfruttata, ogni 
palla gol vatradotta 
nel colpo vincente 


arrivare ad ogni angolo 
del terreno di gioco, cosi 
da mettere sul chi vive i 
piü esperti della compa- 
gnia. E dai più giovani arri- 
va quella scarica di adrena- 
lina chenon deve mai man- 


> 


7 
Äi P 
Paolo Vanoli, 51 anni 
è arrivato al Toro 
dopo la promozione 
in serie A col Venezia F 


care. «Se vi muovete così, 
allora posso giocare an- 
ch’io...», tuona Vanoli mi- 
mando una rimessa latera- 
lesbilenca e priva di forza. 

A Pinzolo piove, anzi no: 
c’è il sole. «Ma quanto urla 


Il metodo Vanoli è la novità 
in un ritiro dai ritmi intensi 


Il tecnico urla, mima, spiega 
e i tifosi lo percepiscono già 
come uno dal cuore granata 
“Ha il fuoco sacro dentro” 


W 
A 


» 
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questo nuovo allenatore 
del Toro», cosi al bar. «Si, 
ma é giusto. Sono ragazzi, 
vanno tenuti sulla corda», 
cosi al tavolino di fronte. In 
palestra silavora conla mu- 
sica, segno, radicale, del 


Il direttore sportivo Vagnati chiede tempo prima di trarre giudizi 


“Tre acquisti e fisseremo gli obiettivi 
Quando rientra Schuurs? Non si sa” 


DALL’INVIATO A PINZOLO 


re come il numero 

che serve al Toro 

per chiudere il mer- 

catoinentrata. Tre 
sono i giocatori attesi dal 
tecnico Vanoli e messi in 
conto dal direttore sportivo 
granata Davide Vagnati. 
«Ci serve un altro difensore, 
un esterno a sinistra e un at- 
taccante...», sottolinea il ds 
salito in montagna per il de- 
butto stagionale del nuovo 
corso, questo pomeriggio 
nel test, qui a Pinzolo, con- 
tro la Virtus Verona, forma- 
zione diserie C. 

Vagnati racconta di un 
piccola, profonda rivoluzio- 
ne già maturata dal tecnico 
lombardo. «Dopo le prime 
valutazioni - dice - non é 


e È UZUA s 


Perr Schuurs, 24 anni 


escluso un passaggio al 
3-5-2 con la presenza di due 
attaccanti come del resto ac- 
cadevaaitempiin cui Vano- 
li era a Venezia. Cerchere- 
mo di muoverci con fretta, 
ma - continua Vagnati - il 
mercato ha i suoi tempi...». 
Tempi che rimangono in- 
certi sul rientro in campo 
di Perr Schuurs, fermo da 
ottobre per colpa di un gi- 
nocchio sotto sopra e al la- 


voro, insieme a Vlasic, al Fi- 
ladelfia. «Ad oggi non pos- 
siamo dire con esattezza se 
dovremo aspettare ancora 
un mese, due, chis- 
sà...aspettiamo le nuove va- 
lutazione mediche e ne ca- 
piremo di più», cosi il diret- 
toresportivo del Toro. 


Oggi primo test 

Questo pomeriggio, come 
detto, via al debutto di Va- 
noli nell'amichevole contro 
la squadra veronese. Ci sarà 
spazio per Sanabria al cen- 
tro delle attenzioni di diver- 
si club, Galatasaray su tutti. 
«Per noi é molto prezioso, 
per Vanoli anche. E, poi, vi- 
rado sulle due punte la sua 
presenza può essere indi- 
spensabile», ancora Vagna- 
ti. Sanabria incedibile, dun- 
que? La sensazione é che 
non sia cosi. G.BUC.— 
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| fischi non vanno 
temuti, sentiremo 
80 mila persone 
fischiarci e noi 
dovremo restare 
dentro la partita 


Dobbiamo portarli 
allo sfinimento, 
dobbiamo insistere 
perché così si vince 
al90' quando gli 
altri perdono giri 


cambio di rotta. Fuori, la 
musica deve essere quella 
del pallone. «Bravi, bravis- 
simi...orasi cherespiro cal- 
cio», la dichiarazione d'a- 
more del tecnico lombardo 
quando un affondo arriva 
in porta. Applausi e ancora 
applausi: alle gente piace 
cosi. «Ci voleva uno come 
lui, parla di club eil club de- 
ve essere al centro di tutto. 
Ha metodi diretti, ti entra 
nella testa per quello che di- 
ce...», raccontaLuca, 60an- 
ni festeggiati al ristorante 
vista lago conla moglie Fa- 
brizia eil viaggio diritorno 
perCaorsoin agenda doma- 
ni mattina. 

Vanoli spiega e lo fa mar- 
cando ad uomo: il cappelli- 
no gli scivola via, Lazaro 
no. Spiega enon si stanca di 
ripetere i suoi comanda- 
menti perché «dobbiamo 
ampliare le conoscenze...»: 
inun Toroinattesa di defini- 
reipropri confini ed obietti- 
vi, il centro di gravità è l’uo- 
mo della provvidenza per i 
veneziani e della speranza 
peri granata. Un quarto d’o- 
ra dopo le nove, la squadra 
è già con il pallone tra i pie- 
di. Alle 17 e 30, il gruppo ri- 
prende il lavoro interrotto 
solo per il pranzo e un breve 
riposo. Senza fretta, ma sen- 
za sosta: Vanoli la pensa co- 
sie, così, si va avanti. Ai tifo- 
si saliti in montagna piace 
sentirsi parte di un destino 
comune. — 
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Rivoluzione 


In 


STEFANO MANCINI 
INVIATO A BUDAPEST 


re dei primi otto piloti 

in classifica cambie- 

ranno squadra nel 

2025, un altro potreb- 
be farlo se riuscirà a trovare una 
scorciatoia perrescindereil con- 
tratto. E il caso di Max Verstap- 
pen, uno che conla Red Bull vin- 
ce dal 2021 e che avrebbe otti- 
mi motivi per restarci. E invece 
no, la Formula 1 va veloce, spo- 
sta personaggi iconici e, a casca- 
ta, rivoluzionalo schieramento 
di partenza. Il rapporto tra il tre 
volte campione del mondo e il 
suo teamsi è incrinato. Sela cri- 
si portasse al divorzio, il posto 
vacante in Mercedessarebbe as- 
segnatoalui. 

All'Hungaroring, all'ombra 
dell’aria condizionata, le tratta- 
tive estive procedono. Il passag- 
gio di Lewis Hamilton dalla 
MercedesallaFerrari è stato de- 
finitol’affare del millennio. L’e- 
ventuale arrivo di Verstappen 
alla Mercedes diventerebbe il 
secondo affare del millennio, 
seguito in scia dal trasferimen- 
todiSainz dalla Ferrari allaRed 


WITHUB 


IL RETROSCENA 


LO SCHIERAMENTO DELLA PROSSIMA STAGIONE 


RED BULL Qie 
Verstappen 90% 
Perez 50% 
Ricciardo 25% 
Tsunoda 15% 
Sainz 10% 
Lawson 10% 

FERRARI TO 
Leclerc confermato 
Hamilton (dalla Mercedes) 

MERCEDES vc 
Russell confermato 
Antonelli 50% 
Sainz 30% 
Bottas 10% 
Verstappen 10% 

MCLAREN Aiino - 
Norris confermato 
Piastri confermato 

ASTON MARTIN edle 
Alonso confermato 
Stroll confermato 


d 


ALPINE Vie mb 
Gasly confermato 
Sainz 40% 
Zhou 20% 
Schumacher 20% 

SAUBER I 
Hulkenberg (dalla Haas) 
Sainz 50% 
Ricciardo 40% 
Lawson 10% 

WILLIAMS Claro 
Albon confermato 
Bottas 90% 
Antonelli 10% 

HAAS 
Bearman (dalla Prema F2) 
Ocon 90% 
Zhou 10% 

RACING BuLLs GZA 
Tsunoda 90% 
Ricciardo 60% 
Lawson 20% 
Hadjar 10% 
Maloney 10% 
Iwasa 10% 


a sinistra: Verstappen, Sainz, Hamilton 


Sette squadre su 10 nel 2025 avranno 
nuovi piloti: l'effetto domino è partito 
dopo la clamorosa firma di Hamilton 
con la Ferrari. Da Verstappen 

ad Antonelli ecco come potrebbe 
essere la prossima griglia di partenza 


Gp di Ungheria: incidente per Leclerc nelle libere 


Incidente alla curva 4 e prove libere concluse per Leclerc. Miglior 
tempo per Norris davanti a Verstappen e Sainz. Oggi alle 12,30 prove 
libere, alle 16Ia pole. Domani ore 15 il Gp. Diretta su Sky 


Bull che cambierebbe i piani al- 
ti della griglia di partenza 
(neanche Perez in Red Bull dor- 
me sonni tranquilli). Il pilota 
spagnolo ha aperte varie stra- 
de: conlaSauber peril progetto 
Audi, con l'Alpine di Flavio 
Briatore, ma soprattutto con la 
Mercedes. Sesalterannoicollo- 
qui con Verstappen, il posto la- 
sciato libero da Hamilton po- 
trebbeessere occupato dal bolo- 


gnese Andrea Kimi Antonelli, 
unragazzinodi 17anni checor- 
re in Formula 2. Figlio di tifosi 
diRaikkonen, è cresciuto nel vi- 
vaio della casa tedesca. Il suo 
debutto segnerebbe il ritorno 
inF1diunpilotaitaliano. 

Due team non cambieranno 
formazione: la McLaren, che è 
lasquadra più in forma del mo- 
mento si tiene stretta l’inglese 
Norris e l’australiano Piastri, e 


la Aston Martin. L'auto di Ja- 
mes Bond conferma Alonso e 
Stroll, il figlio del capo. Dal se- 
sto posto in giü trai costruttori 
la rivoluzione è meno rumoro- 
sa, ma offre occasioni per lan- 
ciare giovani talenti o per offri- 
reuna seconda occasione. Così 
fra le trattative dell’Alpine 
scalda il cuore il nome di Mick 
Schumacher accanto al ricon- 
fermato Gasly. 

La Williams si tiene Albon e 
pensa a Bottas, ex compagno 
disquadra di Hamilton in Mer- 
cedes. Il contratto è pronto, 
ma se l’intesa dovesse saltare 
ci sarebbe un’occasione in più 
per Antonelli. La Haas promuo- 
ve nella serie maggiore Bear- 
man, cresciuto nella Academy 
Ferrari, già visto in F2 con la 
Prema Racing e in F1 nel Gp di 
Arabia Saudita 2024 in sostitu- 
zione di Sainz. Affiancherà 
Ocon. Rimangono posti inte- 
ressanti trai Racing Bulls: Tsu- 
noda é a un passo dalla firma, 
Ricciardo contenderà il sedile 
aqualche promessa del vivaio. 
Meriterebbe di meglio. — 
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i Guarda il mondo 
` attraverso gli occhi di 


« Frida Kahlo; 


FRIDA KAHLO - CLAUDE MONET - HOKUSAI 


FRIDA KAHLO 


DIPINGEVA IL MONDO 
ATTRAVERSO GLI AUTORITRATTI 


Nelle pagine di questo libro, realizzato in 
collaborazione con il Metropolitan Museum of 
Art, conoscerai da vicino la vita di Frida Kahlo. 

Scoprirai la sua formazione artistica, le sue 
abitudini, come ha sperimentato diversi modi 
di dipingere sé stessa e come ha incanalato 
le sue esperienze e l’amore per la sua terra, il 
Messico, nella sua arte. 


Nel 70° anniversario della scomparsa. 


In edicola ti aspettano anche: 


HOKUSAI 


SPORT 
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“Strada e pista: ai Giochi voglio tutto 
Sorriso e disciplina i miei segreti” 


L'azzurro al velodromo di Montichiari con il quartetto: “Sarà dura ripetere loro di Tokyo, il livello è alto" 
Tra sporte filosofia: “Amo ridere, stiamo troppo poco in questo mondo per farci travolgere dalla tristezza” 


INVIATAAMONTICHIARI 


1 silenzio ovattato del 
velodromo di Monti- 
chiari, lo sguardo vigi- 
le del ct Marco Villa, 
l’allegria contagiosa di Si- 
mone Consonni e Jonathan 
Milan, i preziosi scudieri di 
SuperPippo. È questa l’im- 
magine simbolo della Na- 
zionale di ciclismo su pista, 
una fabbrica di talenti e di 
medaglie, la nostra bandie- 
ra più importante già pron- 
ta a sventolare alle Olimpia- 
di di Parigi. Filippo Ganna 
è il leader del team, il front- 
man di un complesso affia- 
tato. Un fuoriclasse dai mo- 
di garbati e dall’animo sen- 
sibile. Quella di Filippo è 
un’estate di straordinari, 
come straordinaria è stata 
finora la sua carriera: ai 
Giochi parigini gareggerà 
nella cronometro su strada 
ein pista. Due pianeti diver- 
si, due metodi di allena- 
mento e due programmi in- 
tensi. A Montichiari gli az- 
zurri hanno preparato l’oro 
delle Olimpiadi di Tokyo e 
adesso cercano il bis in 
Francia, consapevoli di do- 
ver soddisfare le aspettati- 
ve generali. 
Filippo, quanto pesa que- 
sta attesa? 
«Saremo a Parigi con la con- 
sapevolezza di fare tutto al 
meglio per portare a casa il 
migliorrisultato. Senon ver- 
ràciavremo comunque pro- 
vato. Io mentalmente sono 
organizzato per obiettivi. Il 
primo impegno sarà la cro- 
nometro su strada, il 27 lu- 
glio, eappena taglieróil tra- 
guardo mi dedicheró con 
ogni energia alla pista, per 
le gare del 5,6e7 agosto». 
Cosa vuole davvero? 
«Comprerò tutti i gadget. A 
parte gli scherzi.. prendo 
tutto quello che posso. Rivin- 
cere sarà dura, soprattutto 
quando sai che il livello è 
molto alto e anche gli avver- 
sari crescono. Quindi devi es- 
sere pronto amigliorare». 
Gli avversari più pericolosi 
nella cronometro su stra- 
da? 
«Di sicuro Evenepoel e Tar- 
ling. Mi hanno detto che Van 
Aert va molto forte in pianu- 
ra.Poiovvio, inuna Olimpia- 
de tutti arrivano al 110%, co- 
meal Mondiale. Solo la linea 
del traguardo mi dirà se sarò 
davanti o dietro». 
Ein pista? 
«I soliti. Danimarca, Inghil- 
terra, Nuova Zelanda e Au- 
stralia». 
Quando ha capito di aver 
superato se stesso dal pun- 
to di vista fisico e mentale? 
«E una sensazione che provo 
quasi sempre. Quando arrivi 
per vincere sei sempre al li- 
mite. Non puoi competere 
giocando. Uso la parola gio- 


Filippo Ganna, 27 anni (1,93 metri per 83 kg) dopo l'oro vinto nell'inseguimento individuale su pista a Glasgow nel 2023 
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Gli avversari 


Nella crono temo 
Evenepoel 

e Tarling 
Nell'inseguimento 
danesi e inglesi 
sono migliorati 


Itifosieisocial 


| fan vorrebbero 
vederti sempre 
vincere... e a volte 
criticano. Ma io 
so quanti 
sacrifici faccio 


La paura del Covid 


Speriamo di non 
tornare indietro 
con le mascherine 
A Tokyo non ci 
siamo goduti 

le Olimpiadi 


DANIELA COTTO 


co, che nella vita è un bel con- 
cetto, per rendere l’idea. Ec- 
co ai nostri livelli non puoi 
più giocare perché ogni cosa 
diventa fondamentale. I det- 
tagli fanno la differenza tra 
il tutto e il nulla. Dal rispar- 
miare energie al capire quan- 
do dare il 100% o il 90 per 
cento cercando di scagliona- 
rei propri sforzi». 

Lei, re della velocità, che 
rapporto ha con la lentez- 
za? 

«Cerco di essere lesto, per- 
ché la mia quotidianità è fat- 
ta di orari, doveri, appunta- 
menti. E ti devi sbrigare. 
Quando mi concentro sulla 
valigia perle gare, invece, so- 
no metodico. Preferisco con- 
cedermi dieci minuti in più». 
Qualé il suo modo per rica- 


ricarele batterie? 

«Vado un po’ di giorni a Ma- 
cugnaga, nel ritiro dove ri- 
trovo serenità lontano dai 
frastuoni del mondo. Spen- 
goiltelefono emiisolo. Li ri- 
trovo me stesso. Avevo biso- 
gno di staccare. Poi giovedi 
hopranzato dai miei (igeni- 
tori Daniela e Marco, azzur- 
ro di canoa ai Giochi di Los 
Angeles 1984), non li vede- 
vo da tempo. Dopo il Giro 
d'Italia sono andato a Livi- 
gno, ai Campionati Italiani, 
al Tour dell'Austria e ades- 
so di nuovo a Montichiari. 
Che per me, come per i miei 
compagni di Nazionale, é 
unaseconda casa». 

I125 luglio, vigilia della ce- 
rimonia di apertura delle 
Olimpiadi, compirà 28 an- 


LE SUE GARE A PARIGI 


Su strada 


27 luglio 
Strada: Cronometro 
individuale (ore 16,30) 


5-6 agosto O29 
Pista: Qualificazioni inseguimento 
squadre uomini (ore 17,30 e 19,15) 

7 agosto 

Pista: Finali inseguimento squadre 
uomini (ore 18) 


IL PALMARES 


PARIS 202N 


2 Mondiali cronometro (2020, 2021) 


In pista 


7 tappe Giro, 6 cronometro (3 nel 2020, 2 nel 2021 
e 1 nel 2024) e 1 in linea (2020 


Oro Olimpiadi di Tokyo nell'inseguimento a squadre 
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ni. Cosa può insegnare, eco- 
sa chiede? 

«Il mio obiettivo è ispirare i 
giovani ad avere una vita sa- 
na e fare attività. Io sono cre- 
sciuto con la disciplina. Oggi 
manca, anche perché il servi- 
ziomilitare non è più obbliga- 
torio. Mio padre è sempre sta- 
to abbastanza rigido. Mi ha 
educato. Quando era il mo- 
mento di tirarmi le orecchie 
lo faceva. E mi ha trasmesso 
solidi principi. Devo ringra- 
ziare i miei genitori per tutto 
ciò che hannofatto per me». 
Passioni? 

«Ho tutti gli abbonamenti 
per film e musica, ma vor- 
rei avere più tempo libero 
per me stesso. Comunque 
in questi pochi giorni di li- 
bertà che ho avuto ho respi- 


QUARTA VITTORIA DI TAPPA PERLO SLOVENO. OGGI VIA DA NIZZA 


Pogacar chiude il Tour, Vingegaard piange 


Tadej Pogacar vincela 19*tap- 
pa del Tour de France, la Em- 
brun-Isola 2000 (quarto suc- 
cesso), sorride, si inchina alla 
Grande Boucle e ripete lo stes- 
so gesto del Giro d'Italia. La 
doppietta è vicina. Piùin là Jo- 
nas Vingegaard si ferma perla 
fatica, sa di aver perso il Tour, 
escoppiainlacrimetra le brac- 
cia della moglie. Immagini 
contrastanti. Alla gioia dello 
sloveno padronesi contrappo- 


TadejPogacar, 25 anni, sloveno 


ne la disperazione del danese, 
imprendibile l’anno scorso. 
Ora, invece, vince sempre Po- 
gacar, tra spettacolo e le per- 
plessità sollevate dall’inalato- 
re di monossido di carbonio 
usato per migliorare le presta- 
zioni. Oggi la 20° tappa Niz- 
za-Col de la Couillole (132,8 
km). Tv: dalle 13,15 su Euro- 
sport 1; dalle 15 su Rai2. Do- 
maniilgran finale. — 
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7 Mondiali: 6 nell'inseguimento individuale 
e 1 con il quartetto 


rato. E a casa ho lasciato i 
panni sporchi alla mamma. 
Le ho detto “grazie, perché 
con il bianco ho un proble- 
ma, mi diventa sempre tut- 
to grigio”). 

E fidanzato? 

«Sì e sono molto felice». 

Lei sembra un uomo in pa- 
ce. Vero? 

«Penso che sia bello sorride- 
re, più sorridi meglio è. Stia- 
mo troppo poco in questo 
mondo. Se uno pensa a quan- 
to è lunga la vita della terra e 
a quanto è lunga in media 
quella di una persona, 70, 80, 
90 anni, è assurdo passare 
brutti momenti e farci travol- 
gere dalla tristezza. Nel mio 
caso tutti possono dire “hai 
fallito” ma sulla bici ci sono 
io, non Tizio o Caio. Ovvia- 
mente i fan vorrebbero veder- 
ti sempre vincere... e a volte 
criticano. Maio so che sacrifi- 
ci ho fatto, so dove sono arri- 
vato. Al di là del risultato, io 
sono uno che dà il massimo». 
Il suo rapporto coni social? 
«Le dico che stare senza con- 
nessioni farebbe bene a tan- 
ti. Io li uso solo per passare il 
tempoa guardare qualche vi- 
deo simpatico di animali». 
Un desiderio per la nuova 
esperienza a cinque cer- 
chi? 

«Speriamo di non tornare in- 
dietro conle mascherine. Do- 
po due anni di libertà sareb- 
be strano. A Tokyo non ab- 
biamo potuto goderci i Gio- 
chi in pieno. Speriamo che 
Parigisia una festa». — 
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IN PROI 
CONSEGNA 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento Scelta Opel su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MT5: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza * contributo PFU e bollo su dichiarazione di 
conformità esclusi) 19.900 €. Prezzo Promo 12.500 € con 3.000€ di incentivi statali con rottamazione veicolo omologato EURO 0,1,2 di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici 
mesi. L'ecobonus 2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO2 WLTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi 
e il possesso dei requisiti per accedervi (Contributo statale DPCM del 20 Maggio 2024 - GU n.121 del 25-05-2024 subordinato alla effettiva disponibilità dei relativi fondi stanziati per l'anno 2024). (oppure 
11.500 € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento Scelta Opel). Anticipo 1.441 € - Importo Totale del Credito 10.329,55 €. L'offerta include il servizio Identicar 12 mesi di 271 €. Importo Totale Dovuto 
13.338,91 € composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 2.461,55 €, spese di incasso mensili 3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 26,81 €. 
Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n? 35 rate da 99 € e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 9.847,1 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto 
periodico cartaceo: O € /anno. TAN (fisso) 7,99%, TAEG 11,62%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/ km ove 
il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stipulati fino al 31/07/2024 presso i Concessionari aderenti, non 
cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-4,2; emissioni CO2 (g/km): 122-0. Consumo 
di energia elettrica Corsa-e (kKWh/100km): 17,6 - 15,9; Autonomia: 359-356 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggior- 
nati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO; e l'autonomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle 
condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggia- 
menti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni stradali, ecc. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


- SPAZIO SALVAGUARDA L'AMBIENTE. 


Utilizziamo solo energia solare, riducendo le emissioni di CO, di 660 ton/anno. 
Contribuisci anche Tu scegliendo la Tua auto nuova o usata in uno dei nostri saloni. 
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COSTRUITO PER ITALIA’61, L'EDIFICIO VENNE INAUGURATO ALLA PRESENZA DALLA REGINA ELISABETTA 


Dai libri di architettura al degrado 
Palazzo Nervi, capolavoro da salvare 


Cassa depositi e prestiti, proprietaria dell'immobile, lo esclude dagli interventi prioritari 


LEONARDO DI PACO 


Da simbolo del boom economico a 
scheletro vuoto con esigue prospet- 
tive di rilancio: per Cdp la riqualifi- 
cazione di Palazzo del Lavoro non è 
un dossier prioritario. - PAGINA 40 


TORINO DI BASE 


Il mio primo anno 
da direttore del Tff 
Porto il red carpet 
evoglio il dress code 


GIULIO BASE 


Ul anno fa, di questi giorni, sono 
stato nominato direttore del Tori- 
no Film Festival. Nei primi mesi Enzo 
Ghigo, presidente del Museo del Cine- 
ma, col quale sto lavorandoassai bene, 
mi presentava alle istituzioni come il 
“nuovo direttore del Tff”. Orala paro- 
la “nuovo” èstata omessa perché effet- 
tivamente così nuovo non sono più. È 
però vero che un direttore può consi- 
derarsi davvero tale 
quando unfestival lo fa, 
oloha già fatto, quando 
la partita l’ha giocata e 
inveceio per ora ho so- 
J^» lo partecipato al pre 
Uh campionato; la gara è 
tutta da vedersi, il vero cimento dei 
filmcominceràa finenovembre. 
Questo vuole anche essere un 
mio ulteriore invito alla città a parte- 
cipare tutti insieme al Tff: giovani, 
meno giovani, donne, uomini, ope- 
rai, dirigenti, studenti, pensionati, 
gli occupati e anche gli sfaccendati. 
CONTINUA A PAGINA 49 


L'INTERVISTA 


Agnelli al Monferrato On Stage 
“Il rock mi fa tornare ragazzo” 


PAOLOFERRARI 


a rassegna Monferrato On 

Stage ospita oggi alle 22 
Manuel Agnelli. Il concerto 
del peso massimo del rock al- 
ternativo italiano si svolge nel- 
la piazza Vittorio Veneto di Ca- 
vagnolo, Monferrato torinese. 
«Mi sto godendo la dimensio- 
ne solista - spiega l’artista - 
Canto, ho un paio di chitarre, 


una tastiera, qualche effetto e mi muovo in asso- 
luta libertà, cambio la scaletta a seconda del 
mio umore e del feedback che arriva dal pubbli- 
co. Cerco il dialogo conla gente». - PAeiNA49 


L'ARCHITETTO GABRIELE NERI 


“No uffici e supermarket 
Torino usi la fantasia” 


FABRIZIO ACCATINO 


«^ E ro proprio lì davanti pochi giorni fa. Pensa- 
« vo che il futuro dell'edificio non é ancora 
definito». Pur essendo uno dei più grandi conosci- 
J'' toridell'operadi Nervi, l'analisidi Gabriele Neri gi- 
raallargo da sentimentalismi e nostalgia. - PAGINA41 


(~ 


Il pane del partigiano 


FRANCESCO GRIGNETTI 


vadi deteriorarsi con il passare dei decenni. E il pani- 
no del partigiano Ignazio Vian, un oggetto che meri- 
taun culto particolare. -PAGINA45 


\ J iene dalle viscere del nostro passato con un cari- 
co di dolore e anche eroismo, un oggetto fuori 
dal comune. E siccome è un modesto panino, rischia- 
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L'INCHIESTA 


"Abuso edilizio" 

La procura di Milano 
inguaia ancora 
l'assessore Mazzoleni 


MONICA SERRA 


n'altra piccola frana sulla 

giunta Lo Russo. Il suo as- 
sessore all'Urbanistica Paolo 
Mazzoleni è di nuovo indagato 
a Milano, per abuso edilizio. 
Era già accaduto un anno fa per 
unreato analogo. - PAGINA42 


IL COMMENTO 


Su Crt il Tesoro 
ha fatto ammuina 
Nessuna sanzione 


ARTURO SOPRANO 


a montagna ha partorito un 

topolino. Dopo mesi di inten- 
sa attività ispettiva nella sede di 
Crt, il Mef si accin- 
ge ad adottare una 
decisione interlocu- 
toria sulle sorti del- 
la Fondazione, pre- 
scrivendo l’adozio- 
nedialcune modifi- 
che dello Statuto e della gover- 
nance e minacciando il commis- 
sariamento. Uninterrogativo sor- 
ge subito: le modifiche imposte 
dal Mef non riguardano uno sta- 
tuto che, appena qualche mese 
fa, lo stesso Mefha condiviso e ap- 
provato, senzarilievi? -PAGINA43 


non la solita scelta 


VINOVO - VIA PADRE ALIBERTI 


NUOVA APERTURA CORSO MONTE CUCCO 14/A 
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LESFIDEDELLA CITTÀ 


LEONARDO DIPACO 


a simbolo della Tori- 
no del boom econo- 
mico, una città che 
volava alto e tentava 
diappropriarsi del detto ameri- 
cano “Bigger is better” - “più è 
grande, meglio è” - a scheletro 
vuoto e decadente con esigue 
prospettive di rilancio. 

Il dossier per la riqualifica- 
zione di Palazzo del Lavoro, il 
mastodontico edificio proget- 
tato da Pier Luigi Nervi in oc- 
casione di Italia '61, passato 
nel 2020 nelle mani di Cassa 
depositi e prestiti, che rilevò 
l'altra metà delle quote della 
società Pentagramma prima 
appartenute alla Gefim della 
famiglia Ponchia, non é tra le 
priorità di Cdp Immobiliare, 
la società di asset manage- 
ment nel settore immobiliare 
e infrastrutturale del gruppo 
Cassa depositi e prestiti. 

Degli oltre90 progetti immo- 
biliari che coinvolgono la so- 
cietà, infatti, quello riguardan- 
telariqualificazione non è con- 
siderato una priorità. «I dos- 
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Le condizioni di Palazzo del Lavoro, l'edificio progettato da Pier Luigi Nervi n occasione di Italia '61 


FOTO SERVIZIO MAURIZIO BOSIO / REPORTERS 


Muri imbrattati da murales 


Salvate palazzo Nervi 


Per Cassa depositi e prestiti, proprietaria dell'immobile, il progetto di riqualificazione non è trai dossier caldi 
Mentre Città e Fondazioni continuano il pressing per il restyling, l’edificio simbolo di Italia "61 cade a pezzi 


sier caldi, al momento, sono al- 
tri» si lasciano scappare fonti 
vicineal fascicolo di Cdp. 

E così le prospettive di rilan- 
cio prefigurate qualche giorno 
fa dal presidente della Compa- 
gnia di San Paolo Marco Gilli - 
«sarebbe bene se fosse funzio- 
nale a qualcosa, potrebbe an- 
darci un centro perle start up 
visto che le Ogr sono sature» - 
appaiono come una fuga in 


avanti. Lì dentro, al momento, 
c'é solo un cantiere attivo. E 
quello peril ripristino della co- 
pertura del tetto: un anno di la- 
vori per una spesa prevista di 
due milioni e mezzo di euro. 
In passato erano state siste- 
mate due campate della fac- 
ciata di corso Unità, distrutte 
da un incendio nel 2015. Un 
intervento da 500 mila euro 
sotto il controllo della Soprin- 


tendenza delle Belle Arti. 
Pressato dalle richieste di 
chiarimento, l'ad di Cassa de- 
positi e prestiti, Dario Scanna- 
pieco, qualche mese fa aveva 
detto: «In questo momento Pa- 
lazzo del Lavoro è oggetto di 
progetti che stiamo analizzan- 
do». Oggi il dossier è freddo. 
Del resto è sempre andata co- 
sì con Palazzo Nervi. A parole 
tutti ci credono. Dodici anni fa 


si ipotizzava di far nascere qui 
un mega centro commerciale. 
Contantoditangenziali, sotto- 
passi e posteggi. C'era addirit- 
tura un rendering. Qualcuno 
storse il naso. E anche quello è 
scomparso dal dibattito. Si è 
parlato di super museo. Anzi, 
del museo dei musei, ovvero 
di un’esposizione permanen- 
te di arte che non riesce a tro- 
var casa nelle strutture già esi- 


stenti. Negli anni lo hanno de- 
finito «cartolina della città». 
Ma per renderlo presentabile 
ci avevano steso davanti dei 
teloni, perevitare che la ferita 
provocata dal fuoco fosse visi- 
bile. Oggi si vedono vetrate 
rotte e un’area verde semi ab- 
bandonata. E un futuro di valo- 
rizzazione lontano. 

Città e Fondazioni, attori in- 
dispensabili per portare avan- 


tiil restyling dellastruttura, so- 
no alla finestra. E tentano in 
tutti i modi di agevolare il per- 
corso di rilancio. A novembre 
la Sala Rossa ha ratificato 
una variante (già approvata 
dal Consiglio) che consentirà 
anche alle attività commer- 
ciali di insediarsi nel capola- 
voro di Nervi. Ad oggi lo stru- 
mento urbanistico generale, 
si legge nella brochure di 
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zoot, 


Un mondo di 
cose da fare. 
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LESFIDEDELLA CITTÀ 


Cdp, prevede l'insediamento 
di 43 mila metri quadri di su- 
perficie fuori terra e un mix 
di destinazioni d'uso definito 
«molto flessibile»: commer- 
ciale, terziario, sanitario, ser- 
vizi pubblici e privati, oltre 
che la realizzazione nel sotto- 
suolo di circa mille posti au- 
to. Un mare magnun di possi- 


Abortiti negli anni 
decine di progetti 
tutti presentati 
come decisivi 


bilità difficile da inquadrare. 
Ma su tutto torna quella fra- 
se che lascia intendere un futu- 
ro tutto da definire. «Palazzo 
del lavoro non è tra i dossier 
caldi». E intanto l’edificio fini- 
tosututtiilibri di architettura, 
lentamente muore. — 
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IL 9 MAGGIO 1961 


L'inaugurazione 
con Elisabetta II 
el’Avvocato 


Lareginacon Gianni Agnelli 


Erano tempi grandiosi. 
Tempi di boom econo- 
mico, grandi imprendi- 
tori e teste coronate. Il 
nove maggio del 1961 
fuil giorno della regina 
Elisabetta II a Torino. 
Venne appositamente 
per inaugurare il padi- 
glione britannico 
dell’Expo di Italia '61 a 
Palazzo del Lavoro. 
Latappa torinese ful’ul- 
tima del tour di quella 
che fu la prima visita di 
Stato in Italia della mo- 
narca. Cagliari, Napoli, 
Romae poi Firenze, Ve- 
nezia, Milano e infine 
Torino. La città dell’au- 
to, allora «One compa- 
ny town». A Palazzo 
Nervi, allora scintil- 
lante e simbolo di mo- 
dernità, c'era lo stand 
del Regno Unito. Ad ac- 
compagnare la regina, 
allora 34 enne e sul tro- 
no dei Windsor da no- 
ve, ful'Avvocato Gian- 
ni Agnelli. Elisabetta, 
raccontavanole crona- 
che dell’epoca, indos- 
sava un tailleur giallo 
che faceva risaltare 
«la sua pelle delicata e 
luminosa». 

La monarca ebbe a Tori- 
no un successo travol- 
gente. Dopo la sua par- 
tenza da Caselle e il quo- 
tidiano Daily mail scris- 
se: «C'erano più di mille 
persone con i ragazzini 
appesi agli alberi». Al- 
tri tempi. Per la città e 
per uno dei suoi simbo- 
liche ancora attende di 
tornare agli stessi fasti 
degliannidel boom eco- 
nomico. 1.D.P.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il docente del Poli: “Occasione per sperimentare, no a uffici o supermarket 


FABRIZIO ACCATINO 


ro proprio lì 
davanti pochi 
« giorni fa. Pen- 
savo che, no- 


nostantetutti i proclami, il fu- 
turo dell'edificio non é anco- 
ra definito. In quel punto di 
domanda mi pare si rifletta 
unaquestione economica, ur- 
banistica, culturale molto piü 
ampia». Pur essendo uno dei 
piü grandi conoscitori dell'o- 
pera di Nervi, l'analisi di Ga- 
briele Neri gira allargo da sen- 
timentalismie nostalgia. A ot- 
tobre uscirà per Hoepli il suo 
nuovo lavoro, Pier Luigi Nervi, 
l'arte del costruire, intanto il 
docente di storia dell'architet- 
tura al Politecnico di Torino 
si limita a osservare l'oggetto 
consguardo tecnico. 

Che cosa intende con «que- 
stione molto più ampia»? 
«Nella situazione di Palazzo 
delLavorosiriflettelaparabo- 
la della città. Investire su 
quell'edificio significherebbe 
farlo rientrare in una visione 
più ampia dello sviluppo 
dell'intera area, cosa che evi- 
dentemente non c’è». 

Perché con il Palazzo del La- 
voro non si riesce a replicare 
l'operazione Torino Esposi- 
zioni? 

«Li risolvere l'equazione era 
più semplice. Torino Esposi- 
zioni ha spazi più maneggevo- 
li rispetto a un pachiderma co- 
me Palazzo del Lavoro. Che è 
unedificio straordinario, la te- 
stimonianza di un grande so- 
gno, ma versa in condizioni di- 
sastrose». 

Quanto disastrose? 

«Il primo problema é banal- 
mente la superficie stermina- 
ta. Soltantoimetri quadri del- 
la facciata sono tantissimi, se 
aggiungiamo pavimenti e im- 
pianti, siamo di fronte a cifre 


L'INTERVISTA 


Gabriele Neri 


“Per quel gigante in rovina 
Torino usi la fantasia” 


P 


L'architetto Gabriele Neri 
GABRIELENERI 

DOCENTE DI STORIA 
DELL'ARCHITETTURA 


L' L'edificio venne 
costruito in tempi 
talmente veloci 
che già allora 
presentava 
lacune strutturali 


Chi l'ha realizzato 
aveva già 
immaginato 

di intervenire in un 
secondo tempo, dopo 
la fine di Italia '61 


enormi. In piü pare che ci sia 
da bonificare il terreno, che 
conserva macerie di guerra 
con materiali inquinanti. Su 
quello, peró, solo l'Arpa puó 
essere piü precisa». 

Quanti di quei problemi so- 
nointrinsechi? 

«L'edificio venne costruito in 
tempi talmente veloci che già 
allora presentava lacune co- 
struttive, funzionali, impian- 
tistiche. Per dire, viste le di- 
mensioni l'ambiente é sem- 
pre stato troppo caldo o trop- 
po freddo. Chi l'ha costruito 
ne era consapevole e aveva 
già immaginato di interveni- 
re in un secondo tempo, dopo 
lafinediItalia’61». 

Qual era il futuro originario 
dell’edificio? 

«Già nel bando del 1959 era 
stato chiesto a Nervi di imma- 


” 


ginare un piano di rifunziona- 
lizzazione e adattamento del 
palazzo, una volta conclusa 1 
manifestazione. La sua propo- 
sta era di farne un impianto 
sportivo, lui stesso ne aveva 
realizzato il progetto. Solo 
che, al momento di effettuare 
i necessari lavori di adegua- 
mento, ci si è resi conto che sa- 
rebbero costati troppo». 
Nervi era una star, come og- 
gi lo é Renzo Piano. Com'é 
possibile che le sue operesia- 
nostate così trascurate negli 
scorsi decenni? 

«Negli anni Sessanta Nervi 
era considerato nel mondo il 
grande maestro costruttore, 
Perede di Brunelleschi e Mi- 
chelangelo, celebrato e richie- 


“Il primo problema èla 
superficie sterminata 
Torino Esposizioni ha 

spazi più maneggevoli” 


sto da tutti. Dagli anni Settan- 
tailvento storiografico ècam- 
biato, così come la cultura ar- 
chitettonica internazionale. 
Quelle strutture in cemento 
armato hannoiniziato asegui- 
re le sorti delle città che le 
ospitavano, come Torino, in 
cui c'éstatoun processo di for- 
te deindustrializzazione». 

Lei che consigli si sente di da- 
re a chi deve immaginare co- 
me intervenire su Palazzo 
del Lavoro? 

«Forse bisognerebbe smette- 
re di pensare a funzioni scon- 
tate, rassicuranti, a favore 
di una scommessa, un inve- 
stimento non solo culturale. 
Sfida difficile, ma quella di 
sperimentare, di immagina- 
re cose impreviste, Torino 
cel'hanel Dna. — 
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REPUBBLICA 
DIGITALE 


PUNTO 
DIGITALE 
FACILE 


Una rete di 200 punti in Piemonte: trova 

il Punto Digitale Facile più vicino a te. 

Riceverai assistenza e formazione gratuita 

per l'utilizzo dei servizi e delle tecnologie digitali. 


C'è un Punto dove il digitale diventa semplice 
numero verde da fisso 800 333 444 da cellulare 011 0824222 
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L'INCHIESTA 


Un'altra tegola sull'assessore all'Urbanistica della giunta Lo Russo 
L'inchiesta a Milano su tre palazzine chiamate “Residenze Lac" 


“Abuso edilizio” 
Mazzoleni indagato 
per la seconda volta 


MONICA SERRA 


n'altra piccola frana 

sulla giunta del sin- 

daco Stefano Lo Rus- 

so. Il suo assessore 
all'Urbanistica Paolo Mazzo- 
leni é indagato (di nuovo). A 
Milano, città di nascita dell'ex 
presidente degli Architetti, è 
stato sequestrato un altro can- 
tiere che anche una giudice, 
oltre alla procura diretta da 
Marcello Viola, ritiene fuori 
legge. Si tratta delle “Residen- 
ze Lac”: tre palazzine di nove, 
dieci e tredici piani (per un to- 
tale di 77 appartamenti) che 
sorgono in via Cancano sulle 
ceneri di un vecchio sito indu- 
striale ormai dismesso davan- 
ti al parco delle Cave, un’area 


che il piano del governo del 
territorio approvato dal Co- 
mune riconosce di «interesse 
ecologico e preordinata alla 
realizzazione di interventi na- 
turalistici a tutela degli ele- 
menti rilevanti del paesaggio 
edell’ambiente». 


Già lo scorso anno 
la Procura di Milano 
lo aveva accusato 
per un reato analogo 


Anche questa volta tra gli ot- 
toindagati accusati a vario tito- 
lo di lottizzazione abusiva, 
abuso edilizio, abuso d’ufficio 
e falso figura l'assessore all’ur- 
banistica di Torino, Paolo Maz- 
zoleni, in qualità di progettista 
incaricato dalla Lake park srl 


infase di istruttoria. L'architet- 
to era già stato indagato ad 
aprile 2023 conl’accuso di abu- 
so edilizio nella realizzazione 
di una palazzina in fase di co- 
struzione in piazza Aspromon- 
te, zona città Studi, sempre a 
Milano. 

Su ordine della gip Lidia Ca- 
stellucci, il Nucleo di polizia 
economico finanziaria della 
Gdfha ieri messo i sigilli all’in- 
tero cantiere di via Cancano 
pensato — come si legge nel de- 
creto - «vanificando la potestà 
pubblica di programmazione 
territoriale» a «vantaggio di in- 
teressi privatistici», cioè senza 
valutare la «concreta confor- 
mazione del territorio» su base 
«razionale» ed «equilibrata». 
Come emerge dall’inchiesta 
dei pm Marina Petruzzella, 
Mauro Clerici e Paolo Filippi- 
ni, l’opera è stata progettata in 


base a una «convenzione urba- 
nistica», stipulata da un diri- 
gente comunale davanti a un 
notaio e non sottoposta all’ap- 
provazione del Consiglio o del- 
la giunta, perdipiù tramite una 
semplice Scia e sacrificando 
gli oneri di urbanizzazione. 
Tant'è che il sequestro è moti- 
vato dalla necessità di fermare 
il «pericolo di aggravamento» 
datii«lavori ancora in corso» e 
la «prosecuzione delle opere» 
che aumentando il «carico ur- 
banistico» provocano il «peri- 
colo, concreto ed attuale, di le- 
sione degli interessi presidiati 
dalla normativa edilizia. 

Ma Mazzoleni non é l'unico 
indagato nella giunta Lo Rus- 


so. A fargli “compagnia” è Mar- 
co Porcedda, il neo assessore 
alla Sicurezza, sotto accusa 
per abuso d'ufficio e rivelazio- 
ne del segreto istruttorio: 
avrebbe sfruttato il suo ruolo 
di militare per aiutare un'ami- 
ca, procurandole un documen- 
toriservato su una vicenda che 
la coinvolge la donna e il suo 
ex marito. Con lui anche l’as- 
sessore ai Grandi Eventi Mim- 
mo Carretta, che con la presi- 
dente del Consiglio comunale 
Maria Grazia Grippo (e il depu- 
tato dem Mauro Laus) sono 
iscritti nel registro degli inda- 
gati nell’inchiesta sulla Rear, 
la cooperativa multiservizi 
che si occupa di vigilanza di 


dl 


L'architetto milanese Paolo Mazzoleni assessore all'Urbanistica del Comune con il sindaco Lo Russo 


cui sono stati dipendenti. 

Adattaccare sulla vicenda è 
Forzaltalia, chesi riferisce alla 
protesta di piazza in Liguria 
contro Giovanni Toti: «Il secon- 
do avviso di garanzia raccolto 
dall’assessore all’Urbanistica 
del Comune di Torino Paolo 
Mazzoleni ci sconcerta. Forza 
Italia come sempre è garanti- 
sta e coerentemente è convin- 
ta che l’assessore riuscirà ad 
uscire estraneo agli addebiti. 
Ci domandiamo però dove sia 
il Pd, dove siano le manifesta- 
zioni di piazza per chiedere le 
dimissioni di esponenti politi- 
ci raggiunti da provvedimenti 
giudiziari». — 
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L'ECONOMIA 


IL COMMENTO 


Il Ministero ha fatto ammuina 
Nessuna sanzione del Mef sul caso Crt 


Richiestesoltanto modifiche dello Statuto per impedire futuri accordi preelettorali, patti occulti e aecaparramenti di incarichi 


a montagna ha par- 
torito un topolino. 
Dopo due mesi di 

intensa attività 
ispettiva nella sede di Crt, 
il Mef si accinge ad adotta- 
re una decisione sostanzial- 
mente interlocutoria sulle 
sorti della Fondazione, pre- 
scrivendo l'adozione di al- 
cune modifiche dello Statu- 
to e della Governance e mi- 
nacciando, in difetto, il 
—. commissaria- 
. mento (spau- 
| racchio più vol- 
^ te, negli ultimi 
p 


A mesi, infrut- 
"e tuosamente 
sbandierato). 


Un interrogativo sorge su- 
bito: ma quelle modifiche 
imposte dal Mefnonriguar- 
danouno statuto che, appe- 
na qualche mese fa, lo stes- 
so Mef ha entusiasticamen- 
te condiviso e approvato, 
senzarilievi? 

Non vi é poi chi non veda 
che la soluzione adottata 
dal Mef per risolvere la crisi 
della Fondazione, fa salvo 
un Consiglio di indirizzo an- 
coraavvelenato, in cui sono 
tuttora presenti numerosi 
pattisti, da alcuni dei quali 
—a voler dar credito alle pa- 
role del Consigliere Monti — 
lostesso sarebbe stato addi- 
rittura intimorito, messo 
nell'angolo e circondato mi- 
nacciosamente e gli sareb- 
bestato esibito un preoccu- 
pante documento asserita- 
mente proveniente da non 
meglio precisati ambienti 
ecclesiastici, contenente 
una ferma intimazione a 
condividere le scelte deci- 
sionali di tre consiglieri di 
amministrazione e, quindi, 
in buona sostanza, di “cam- 
biare bandiera” nel CdA. 

Si è trattato, quindi, di 
una illecita condotta che 
non può essere posta nel di- 
menticatoio e non può esse- 


ARTURO SOPRANO 


Inuovi consiglieri di indirizzo nella sala dove si svolgono le riunioni il 7 maggio, giorno dell'elezione della presidente Anna Maria Poggi Reporters 


re risolta con una semplice 
rivisitazione dello statuto, 
esigendo interventi ben più 
drastici. 

Su tale riunione si resta in 
attesa delle valutazioni che 
vorrà certamente trarre 
l'Autorità Giudiziaria inqui- 
rente. 

Compete, inoltre, alla 
Procura della Repubblica 
il compito di verificare se 
quella riunione (definita 
dai suoi partecipanti *eso- 
terica") abbia, in realtà, 
suggellato definitivamen- 
te l'illecito raccordo patti- 
ziotra membri del Cdi e del 
Cda e se le condotte violen- 
te e minacciose poste in es- 
sere dai predetti Consiglie- 


ri in danno del Cons. Monti 
integrino, o meno, l'ipotesi 
delittuosa di violenza pri- 
vata, ex art. 610c. p. , perse- 
guibile di ufficio e punita 
con la reclusione fino a 
quattro anni. 

Le conclusioni alle quali é 
pervenuto il Mef non tocca- 
no neppure il C. d. A. di Crt 
nel quale sono tuttora pre- 
senti Consiglieri che, dopo 
aver partecipato alla predet- 
ta riunione «esoterica» e ri- 
baltato, quindi, i rapporti di 
forza interni al Consiglio di 
Amministrazione della Fon- 
dazione, avrebbero poi mes- 
soin minoranza il Presiden- 
te Palenzona, sfiduciato il 
Segretario Generale Varese 


auto assegnandosi, senza 
pudore, numerosi prestigio- 
sie corposi incarichi in par- 
tecipate di Crt (tra le quali 
Ogr) di cui, in larga parte, 
sono tuttora titolari, nono- 
stante i ripetuti inviti a ri- 
nunciarvi e a rassegnare le 
doverose dimissioni. 

Ma si sa, a differenza del 
modello anglosassone, do- 
ve si rassegnano subito le 
dimissioni e si chiede scusa 
sesi commettono errori, an- 
che soltanto grossolani, in 
Italia - e Crt non è da meno 
— nessuno si dimette, anche 
se colto in flagrante, con le 
“mani nella marmellata”, 
restando incollato alla pol- 
trona. 


E allora, se non ho perso 
qualche puntata della lun- 
gatelenovela ispettiva dura- 
ta un paio di mesi, il Mef, 
con la sua “sofferta” e sor- 
prendente decisione, non 
avrebbe risposto ad alcuna 
delle numerose richieste di 
ripristino di legalità avanza- 
te da più parti per ridare al- 
la Fondazione il prestigio e 
l'autorevolezza di un tem- 
po, ma avrebbe soltanto 
«menato il can per l’aia» e 
«abbaiato alla luna», senza 
proporre soluzioni in grado 
di ripristinare nella Fonda- 
zione, come è necessario, le- 
galità, etica e trasparenza. 

Una ultima (eamara) con- 
siderazione: per risolvere 


definitivamente la spinosa 
vicenda Crt, il Mef si accin- 
ge, come già innanzi ricor- 
dato, a prescrivere alla Fon- 
dazione, in tempi brevi, al- 
cune modifiche dello Statu- 
to in punto di nomine dei 
Consiglieri, di Governance 
ediincompatibilità, perim- 
pedire che possano attuar- 
si, in futuro, nuovi accordi 
preelettorali, nuovi patti oc- 
culti e biasimevoli accapar- 
ramenti di incarichi in par- 
tecipate di Crt. 

Si tratta di un progetto che 
sarebbe pienamente condi- 
visibileove corredato di con- 
testuali provvedimenti san- 
zionatori delle gravi condot- 
te illegittime e/o illecite fin 
qui poste in essere dai parte- 
cipanti al cd. patto occulto, 
condotte che, diversamen- 
te, resterebbero prive di san- 
zioni, a dispetto di quanti so- 
no, invece, adusi all’osser- 
vanza delle regole di traspa- 
renzaedilegalità. 

Le nuove norme statuta- 
rie richieste dal Mef sono, 
infatti, destinate — come è 
noto — ad operare soltanto 
per il futuro enon hanno ef- 
fetti retroattivi. 

Si potrebbe allora pensa- 
reche, per chiudere la spino- 
sa e non agevole vicenda 
Crt (che rischia di infettare, 
a macchia d'olio, altre Fon- 
dazioni), non si possa fare 
altro che ricorrere alla nota 
locuzione partenopea «chi 
haavuto ha avuto»: il fatto è 
oramai accaduto e non è 
più possibile tornare indie- 
tro. 

Se così è, il progetto del 
Mef si risolve, allora, in una 
sorta di condono per i patti- 
sti e perle loro eventuali ma- 
lefatte. 

Se così è, il Mef- come di- 
rebbero a Napoli- avrebbe 
fatto solo una grande «am- 
muina». — 
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QUIZ DI MATEMATICA 


IN EDICOLA DAL 26 GIUGNO 


Tanti giochi matematici, quiz, enigmi, rebus ed eser- 
cizi per testare le tue conoscenza e divertirsi anche 
con applicazioni pratiche nella vita di tutti i giorni. 


IN EDICOLA FINO AL 31 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


QUIZ DI LATINO 
IN EDICOLA DAL 3 LUGLIO 


Il latino è il protagonista di un vero e proprio “rinasci- 
mento" editoriale. Quiz, rebus, cruciverba... ma anche 
tante curiosità e modi di dire arrivati fino a noi. 


o — — — 
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LA POLITICA 


L'INTERVISTA 


Serve un fronte plurale” 


L'ex senatrice: sì a una conferenza programmatica qui 
Errore non fare le primarie per supina obbedienza a Elly 


GIULIA RICCI 


1 Partito democra- 


tico non sia radica- 
le, si metta in ascol- 
to di tutti i mondi, 


con queste destre non basta- 
no piccoli plotoni, serve un 
fronte plurale». Magda Negri, 
ex parlamentare, ex Pci, si de- 
finisce «riformista trentenna- 
le»: «Il congresso in Piemon- 
te? Io dico sì a una conferenza 
programmatica». 

Partiamo dai cattolici. Non è 
ilsuo mondo, ma crede che il 
Pd debba riconquistarli? 
«Vero, non sono cattolica né 
credente, ma il Pd è nato 
dall'incontro tra culture diver- 
se, che si mettono reciproca- 
mente in ascolto, non isolate. 
La settimana a Trieste indica 
unorientamento che deve es- 


sere una delle radici del Pd, 
che deve essere un grande par- 
tito che ascolta il sentimento 
delle persone». 

Quindi un partito plurale? 
«Io direi “non radicale". E ci 
puóessereun radicalismo cat- 
tolico, certo, ma anchelaico o 
femminista». 

Vede anche lei il rischio di 
unappiattimento a sinistra? 
«Vedo un rischio di continui- 
smo sulla storia del passato. 
Noi ci proponiamo di rappre- 
sentare le culture di liberazio- 
ne, pienezza umana e autode- 
terminazione, che hanno radi- 
cidiverse da mettere nsieme». 
Eil Piemonte 2? 

«E come le campagne del tori- 
nese. C’è una crescente divari- 
cazione tra aree urbane e rura- 
li. C'è una questione di servi- 
zi, naanche la necessità di in- 


IL COMUNE: “PER ORA È SOLO UN’IDEA” 


Telecamere con l'AI 
Il Garante privacy 
apre un'istruttoria 


Il Garante per la privacy bac- 
chetta il Comune sull’uso 
dell’intelligenza artificiale 
nei sistemi di videosorveglian- 
za. Ma la Città si difende: «Per 
oraè solo un’idea». Ieri l’auto- 
rità amministrativa ha invia- 
to a Torino una richiesta di in- 
formazioni «su un nuovo siste- 
ma di videosorveglianza che, 
secondo notizie di stampa, uti- 
lizzerebbe anche l’Intelligen- 
za artificiale. L’AI permette- 
rebbe alla polizia municipale 
di capire in tempo reale se oc- 
corra intervenire in una situa- 
zione di emergenza o per moti- 
vidi sicurezza». 

Si tratta di nuove telecame- 
re che potrebbero essere inse- 
rite nei quartieri più delicati e 
colpiti da spaccio e baby 
gang, come Barriera di Mila- 
nooSanSalvario. Ma peril Ga- 
rante c’è un rischio potenziale 
per la «vita privata di migliaia 
di cittadini». Ecco perché ha 
dato al Comune quindici gior- 
ni per fornire «ogni elemento 
utile sui trattamenti di dati 
personali che sarebbero effet- 
tuati mediante le telecamere 
eisistemi di intelligenza artifi- 
ciale» spiega una nota. La Cit- 
tà dovrà ora chiarire le funzio- 
nalità avanzate di cui sarebbe- 
ro dotate le telecamere, in- 
viando anche copia della do- 
cumentazione tecnica, e le fi- 
nalità e la base giuridica del 
trattamento di dati personali. 


UN E E eme 


Telecamere sul ponte Mosca 


Ma la replica dell'assessore 
alla Sicurezza Marco Porced- 
da, cheha già fatto partire lari- 
sposta dai suoi uffici alla volta 
diRoma, nonsi éfatta attende- 
re: «Allo stato attuale non é 
presente alcuna funzione di in- 
telligenza artificiale abbinata 
all'esistente impianto di vi- 
deosorveglianza». Si tratta di 
un'idea, e non ancora di un fat- 
to, inserita nel regolamento 
approvato lunedi scorso in Sa- 
la Rossa: «Nel documento te- 
niamo in considerazione che 
tali sistemi possano essere do- 
tati di AI, ma sottolineiamo co- 
me terremo conto del regola- 
mento sulla protezione dei da- 
tie delle prescrizioni legate al- 
la privacy», aggiunge Porced- 
da, che conclude: «Ci siamo 
appena dotati di un board 
sull’uso etico perle tecnologie 
emergenti». G.RIC. — 
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crociare il sentiment di que- 
ste popolazioni che sono più 
tradizionaliste». 

Il Pdcosa può fare? 

«Il Pd in Piemonte, dove il cen- 
trodestra ha dilagato ovun- 
que tranne che a Torino, deve 
creare una coalizione non so- 
lodi partiti ma di cittadini, as- 
sociazioni, realtà sociali e civi- 
che che producano una cultu- 
ra progressista e riformista 
adatta anche a questo tipo di 
zone. Li deve esserci la presen- 
za del partito a testimoniare 
che non sono dimenticate». 
Campolargo? 

«Il Pd nella costruzione di que- 
sta coalizione riformista deve 
essere traino e leader. I 5 Stel- 
le, conla proporzione delle lo- 
ro forze, non sono a priori 
esclusi, sarebbe una scioc- 
chezza. Ma molti altri devono 


ind, "Ss 


Magda Negri in una seduta del Senato 


arrivare: i compagni che pen- 
sano di poter fare una Marghe- 
rita 2.0 saranno delusi, per- 
ché andiamo verso un bipola- 
rismo sempre più organizza- 
to. Devono tornare nel Pd cul- 
ture riformiste, persone che 
l'hanno abbandonato per sfi- 
duciaoanalisi strategica». 
Comeirenziani? 

«L'analisi che ha orientato l’u- 
scita dei renziani, che pensa- 


vano che FI si sarebbe sciolta 
comeneve alsole, è stata erra- 
ta. Facciamoreset». 

Schlein puó farlo? 

«Spero che sarà abbastanza in- 
telligente e metta in campo 
una coalizione di forze politi- 
che ma non solo strettamente 
partitiche che possa vincere. 
Non ci bastano piccoli ploto- 
ni, serve un fronte plurale». 
Esiste quel fronte qui? 
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«Non c’è, ma è in arrivo. Aver 
accettato di non fare le prima- 
rie per supina obbedienza a 
Schlein ha indebolito questa 
dimensione di apertura demo- 
cratica. Però questo lavoro 
non è impossibile, siamo qui, 
possiamo farlo». 

Anche il congresso? 
«Paradossale che abbia chie- 
sto il congresso chi non vole- 
va le primarie. Però certa- 
mente una conferenza pro- 
grammatica e di organizza- 
zione è necessaria. I militan- 
tisono appassionati, e lo ab- 
biamo visto in questa cam- 
pagna». 

Ai vertici qualcuno vede il 
congresso come attacco... 
«Sarebbe troppo stupido chie- 
dere una conferenza per un 
tardivo regolamento dei con- 
ti. Ma non ci sono stupidi nel 
Pd,soloerratevalutazioni del- 
la fase. Una conferenza non 
mette in dubbio i gruppi diri- 
genti, dovremmo farle ogni 
dueanni». 

E fiduciosa? 

«Sì, perché capto una tale evo- 
luzione nazionale, che vedo 
unariscossa anche in Piemon- 
te. Però basta con aggregazio- 
ni intorno ad eletti ed ex, che 
chiamiamo correnti: sono 
gruppi di amici». 

Cos'éuna corrente? 

«Per chiamarti corrente, co- 
me ci sono in tutti i grandi 
partiti democratici, devi ave- 
re visioni culturali e program- 
matiche che si confrontano 
dialetticamente, non basse 
lotte di potere. Morgando ha 
ragione nel voler mettere a 
servizio le intensità di valori 
del quadro cattolico piemon- 
tese: dopo aver sentito il di- 
scorso di Trump che parla di 
deportazione, so che c'é una 
destra che non ha piü vergo- 
gna. Servono tutte le energie 


democratiche». — 

MAGDA NEGRI 

EXSENATRICE 

DELPD 

Il Pd ascolti i 
cattolici e tutti i 
mondi. In Piemonte 
non correnti ma 
gruppi di amici 
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FRANCESCO GRIGNETTI 


iene dalle viscere 
del nostro passato 
con un carico di do- 
lore e anche eroi- 
smo, un oggetto fuori dal co- 
mune. E siccome é un mode- 
sto panino, rischiava di dete- 
riorarsi con il passare dei de- 
cenni. Eil panino del partigia- 
no Ignazio Vian, un oggetto 
chemerita un culto particola- 
re, e infatti é conservato con 
devozione in una teca nel mu- 
seo della Resistenza di Roma, 
a Via Tasso. Dal 21 luglio, 
inoltre, una perfetta copia 
del panino, ricostruito con 
unastampante 3D, sarà visibi- 
le anche a Torino, al museo 
delle ex carceri le Nuove. 
Esattamente ottant'anni fa, 
il 22 luglio 1944, il giovane 
Ignazio, insegnante, cattolico 
praticante, richiamato nell’e- 
sercito come ufficiale, veniva 


La riproduzione 
dell’originale 
sarà esposta 
nella cella 17 


impiccato dai nazifascisti a un 
albero di corso Vinzaglio. La 
sua è una storia di eroismo e 
stoicismo. Di stanza al deposi- 
to della guardia di frontiera 
presso Boves già nel 1943 ven- 
ne a conoscenza delle crudel- 
tà perpetrate da alcuni reparti 
tedeschi nella zona. Scrisse al- 
lora in un quaderno d'appun- 
ti: «Questo orrore ci é tanto 
piü vergognoso in quanto noi 
figli dei martiri dell'indipen- 
denzanazionale, nemici natu- 
rali di ogni genere di oppres- 
sione e di brutalità, incatenati 
allabiga di un pazzo, siamo co- 
stretti a secondarlo, aiutando 
contutti i mezzi ecol sangueil 
mostro del secolo». 

Con l'Otto Settembre, gli fu 
naturale passare dall'altra par- 
te. Organizzóun reparto parti- 
giano dimostrando una capa- 


Una lettrice scrive: 


«Sono la madre di un autisti- 
co adulto grave. In una audi- 
zione, in Commissione Sani- 
tà, del Coordinamento Regio- 
nale sull'autismo, erano sta- 
te date ampie rassicurazioni 
sulla necessità di rispondere 
con immediatezza alle com- 
plesse problematiche post 
acuzie degli autistici adulti 
gravi. Era stata, tra l'altro, in- 
dividuata come idonea un 
padiglione all'interno dell'i- 
stituto Maugeri di Veruno. 
L'audizione di cui sopra si è 
tenuta a metà Ottobre 2023 
ma a distanza di 9 (NOVE) 
mesi incredibilmente non si 
sblocca l’accesso alla suddet- 
ta struttura, pur essendo es- 


RU ae 


TO 


+ 


le 


CRONACA DI TORINO 


Il panino del partigiano 


Ignazio Vian prima di essere impiccato dai nazisti incise su una pagnotta la scritta “coraggio mamma” 
Copiain 3 D delreperto verrà esposta alle ex Nuove, dove fu torturato: l'originale è a Roma al Museo della Resistenza 
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La pagnotta che Ignazio Vian diede al sacerdote vicino di cella al carcere Le Nuove. Dal 1957 è conservato in una teca a Roma 


cità carismatica fuori dal co- 
mune. Vian era un militare e 
militari erano perlopiü i suoi 
partigiani. La rappresaglia na- 
zista contro il piccolo centro 
abitato di Boves fuuna vendet- 
ta appunto per le azioni della 
brigata Vian. 

Il 19 aprile 1944 nel pieno 
diuna pericolosa azione a To- 
rino, fu catturato a seguito di 
una delazione. Detenuto nella 
cella 17 delle Nuove, nel Brac- 
cio tedesco, Vian fu torturato 
ripetutamente per fargli rive- 
lare nomi e luoghi della Resi- 
stenza, finché, temendo di ce- 
dere, il giovane tentò il suici- 
dio con un coccio di vetro. Fu 
salvato dai suoi carcerieri in 
extremis, ricucito alla meglio 
e comunque impiccato il 22 lu- 
glio 1944 per rappresaglia. Il 
suo corpo restò appeso una set- 


Ignazio Viannato a Venezia nel 1917 fuimpiccato il 22 luglio 1944 


timana, come pretesero le SS. 
«La storia di Ignazio Vian, me- 
daglia d’oro al Valor militare, 
merita di essere conosciuta 
sempre più», dice ora il nipo- 
te, Lorenzo Vian. Nel corso 
della detenzione, sapendo 
che sarebbe stato scarcerato 
un sacerdote antifascista vici- 
no di cella, don Lino, Ignazio 
Vian gli fece recapitare un 
messaggio per la famiglia at- 
traverso la complicità di uno 
scopino: incise sul panino, il 
suo pasto quotidiano, i nomi 
del padre e dei fratelli, più la 
scritta «coraggio mamma». 
Da allora è conosciuto come il 
“Panino del partigiano”. Ma 
di questo commovente mes- 
saggio del condannato a mor- 
te, la famiglia venne a cono- 
scenza solo nel 1947, quando 
il prezioso pezzo di pane fu re- 


Specchio dei tempi 


«Regione Piemonte insensibile ai parenti degli autistici» - «Gli operatori ecologici puliscano di più...» 
«Parcometri che funzionano solo per contanti» - «Gtt, da Superga dovremo tornare in città a piedi» 


saampiamente pronta ad ac- 
cogliere e riabilitare perso- 
ne che hanno assoluto biso- 
gno di un intervento. Peri fa- 
miliari risulta inutile ogni 
tentativo di sollecitarela Re- 
gione Piemonte all'adempi- 
mento dei suoi obblighi. E 
completamente insensibile 
al grido di dolore di questi es- 
seri umani e dei loro familia- 
ri. Vergognal». 

LIANA CAPPATO 


Unalettrice scrive: 


«Sottoscrivo in pieno lalette- 
ra pubblicata pochi giorni fa 
afirma Roberto, riguardo l’i- 
nefficacia del lavoro svolto 
nelle nostre strade (zona 
Centro Crocetta) dagli opera- 
tori ecologici. Sono circa 15 
anni che osservo come gli 
operatori si limitano a cam- 
biare sacchetti anche quasi 
vuoti e non considerano com- 


E 
E 


pito loro spazzare via sporci- 
zia, cicche e quant’altro dal- 
le strade. E dire che il compi- 
to di pulizia delle strade è in- 
dispensabile, encomiabile e 
tutt'altro che umiliante per 
chilo svolge». 

GABRIELLA 


Unalettrice scrive: 


«L’altro giorno tento invano 
di pagare con Bancomatla so- 


staal parchimetro di via Bogi- 
no davanti al Circolo dei Let- 
tori. Dietro di me una signora 
inglese tenta pure lei invano. 
Sorride con aria sconsolata e 
va a procurarsi i contanti. Ma 
i gestori GTT si rendono con- 
to che questa incuria rende 
Torino una città da Terzo 
Mondo, penalizzando così 
tutto ciò che si fa per renderla 
sempre più turistica?». 

MARIA VITTORIA TOSO 


capitato a mano alla signora 
Vian, aRoma. 

Dieci anni dopo, il panino 
del partigiano fu donato dalla 
famiglia al museo di via Tasso 
di Roma. Da allora è stato con- 
servato in una teca in legno e 
vetro, ma come èimmaginabi- 
le, un reperto così degradabi- 
le rischia di decomporsi. Così 
qualche mese fa è entrata in 
campo la Soprintendenza di 
Roma che ha affidato il pani- 
noa una funzionaria, Roberta 
Porfiri, e a una restauratrice 
esperta di reperti in materiale 
organico, Federica Moretti. 
«Abbiamo effettuato - raccon- 
taPorfiri-esami chimici e bio- 
logici. Per fortuna abbiamori- 
scontrato che la struttura bio- 
logica è sana e non è stata ag- 
gredita da muffe. Abbiamo 
constatato, poi, cheneltempo 
ci sono stati alcuni interventi 
di manutenzione di cui però 
non c’è traccia documentale». 
Non sapendo che cosa è stato 
fatto, pernonrischiare di dan- 
neggiare il reperto, la Soprin- 


La Sovrintendenza: 
“Un lavoro fatto 
e voluto per le 
generazioni future” 


tendenza ha deciso un inter- 
vento meno invasivo possibi- 
leedè stata costruita una nuo- 
va teca. «Al contempo abbia- 
mo effettuato anche una scan- 
sione e poi una copia attraver- 
so una stampante digitale 3D. 
Abbiamo riprodotto il panino 
per le generazioni future. E 
grazie alla restauratrice, il co- 
lore è perfettamente uguale 
all’originale». 

Dal 21 luglio questo clone 
del paninooriginale sarà espo- 
sto al museo delle Nuove, nel- 
la cella 17, dove l’originale fu 
inciso. Per chi vorrà esserci, il 
21 alle ore 9 la cerimonia al 
museo, il 22 luglio alle ore 
18,30, all’albero Solaro, in 
Corso Vinzaglio, si deporrà 
unacoronadi fiori allamemo- 
ria del partigiano. — 


( RIPRODUZIONE RISERVATA 


Un lettore scrive: 


«L’altra settimana è stato si- 
glato accordo per valorizza- 
re la Basilica di Superga. 
Quindi visite serali ago- 
sto-settembre ogni fine setti- 
mana con orario 21-24. Pec- 
cato che la GTT ha messo l’ul- 
tima corsa da Superga alle 
23,30. Ora chi finisce la visi- 
ta alle 24 con cosa ritorna a 
Torino? A piedi? Ma boia 
faus, possibile che nessuno 
ami questa città? Però quan- 
do ci sono le partite, corse 
straordinarie... Ma qui par- 
liamo di Cultura, della mera- 
vigliosa storia della nostra 
unica città Torino... cose che 
interessano molto meno». 
V.L. 
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Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (25 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 
alle20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele 11 34 dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Traiano 73; p.zza Galimberti 7; via Nizza 65; via Sacchi 4. 


Dinotte: p.zza C. Bozzolo TI; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 


Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Il Comune revoca la concessione e mette a bando la struttura di Barriera di Milano diventata ricettacolo di disperati 


Un futuro al chiosco di piazza Montanaro 
Stop a bivacchi di sbandati e allo spaccio 


DIEGO MOLINO 


a sette anni era di- 

ventato un buco ne- 

ro per tutto il quar- 

tiere, un luogo presi- 
diato giorno e notte da grup- 
pidi pushere abitato da sban- 
dati che, tutto intorno, aveva- 
no deciso di ^prendere casa" 
stendendo a terra materassi, 
coperte e cartoni. Questo é lo 
stato in cui versa ancora oggi 
il chiosco abbandonato al cen- 
trodei giardini di piazza Mon- 
tanaro, all'angolo con via 
Spontini, nel cuore di Barrie- 
radi Milano. Presto la sua sto- 
ria dovrebbe cambiare, per- 
ché nelle prossime settimane 
il Comune revocherà la con- 
cessione del suolo pubblico 


Latrattoriain Borgo Dora ha appeso uncartello pochi giorni fa in cui salutava i clienti 


Dopo 38 anni termina l'attività di una delle prime famiglie di Borgo Dora 


Chiudela Trattoria Da Dino 
un pezzo del Balon se ne va 


iniziato tutto 


x 
nel 1986: un 
« viaggio lungo 
38anniin cui sia- 


mo cresciuti e abbiamo colle- 
zionato grandi ricordi, e che 
ci ha permesso di conoscere 
non soltanto clienti, ma an- 
che amici. Oggi è arrivato il 
momento di fermarci. Siamo 
qui per ringraziarvi e salutar- 
vi». Il cartello appeso sopra le 
vetrate della Trattoria Da Di- 
no, un punto di riferimento 
per Borgo Dora, annuncia il 
capolinea della sua storia. 
Gli ultimi piatti, in quell'am- 
biente da sempre così casa- 
lingo e famigliare, sono stati 


serviti qualche giorno fa. 
L’avventura prese avvio nel- 
la metà degli Anni Ottanta 
grazie all’iniziativa di papà 
Dino, era il periodo d’oro del- 
le botteghe antiquarie che na- 
scevano in questo pezzo di cit- 
tà che si allunga dietro Porta 
Palazzo. Poi negli ultimi anni 
l’attività è stata portata avan- 
tidamammaNellae dai due fi- 
gli Marilena e Roberto. Bar 
pertuttol’arco della giornata, 
dove si faceva anche pranzo 
gustando una cucina casalin- 
ne e pugliesi dei proprietari. 
Negli ultimi anni qui erano so- 
liti ritrovarsi anche i tanti ra- 
gazzi che frequentanole lezio- 
ni della scuola Holden. A ri- 
cordare le quasi quaranta de- 


cadi della trattoria è Ivano 
Moschini, storico residente 
ed ex commerciante di Borgo 
Dora: «Nelle giornate del sa- 
bato, quando si svolge il Ba- 
lon, qui venivano tanti colle- 
zionisti nei momenti liberi 
del mercato, questo posto è 
sempre stato un centro di ag- 
gregazione che esprimeva l’a- 
nima del quartiere - dice - 
Con questa chiusura perdia- 
mo un'altra attività storica». 
Il nuovo corso del borgo é 
iniziato qualche anno fa, con 
la pedonalizzazione del peri- 
metro storico e l'apertura dei 
cocktail bar serali. Un cambio 
di passo che dietro di sé lascia 
anche un po' di nostalgia nei 
suoi vecchi abitanti. D.MoL. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICO GARCEA 


VICE CAPOGRUPPO 6 6 
FORZAITALAI 

Da anni questa è 
diventata una piazza 
di spaccio. I residenti 
si aspettano 


una riqualificazione 


per la struttura. In buona so- 
stanza il gazebo tornerà a far 
parte del patrimonio pubbli- 
co a disposizione di Palazzo 
Civico, che in un secondo mo- 
mento pubblicherà un bando 
di concessione rivolto alle as- 
sociazioni del territorio, per 
far insediare nuove attività al 
servizio del borgo. 

E un cambio di passo che 
era atteso da tempo da chi abi- 
ta in questo pezzo di città e 
che, affacciandosi dalla pro- 
pria finestra di casa, si era or- 
maiabituato a vedere un brut- 
to spettacolo. La compraven- 
dita di droga a tutte le ore del- 
la giornata, le litiche scoppia- 
no all’improvviso fra chi sta- 
ziona nel giardino, anche le 
minacce lanciate ai passanti, 
che normalmente evitano di 
attraversare in quell’isolato. 
Poteva essere un piccolo para- 


Nuova Gestoue 


Cucina Conviviale e Pizza Tabisca 
nella Piazza più bella di Torino. 


Aperti tutti i giorni pranzo e cena. 


Venerdì sabato e domenica 
orario continuato. 


INQUADRA IL QRCODE 


per scaricare 
la nostra Promo dell’estate! 


Per la tua prima cena/pranzo al Tabisca 
ti offriamo 
2 calici di vino (o 2 birre) 


e una focaccia da condividere 
per iniziare al meglio la tua serata! 


Piazza Vittorio Veneto 16 Torino 
tel. 011 020 7682 


O) wwww.iltabisca.it 


diso dedicato ai più piccoli, 
grazie anche alla presenza di 
un'area giochi. E diventato 
un posto pericoloso e da cui 
stare lontani. La revoca del- 
la concessione dovrebbe ar- 
rivare entroil prossimo ago- 
sto, per far partire poi l'iter 
di aggiudicazione della 
struttura. L'obiettivo é far 
insediare iniziative che pos- 
sano favorire l'aggregazio- 
ne sana, in questo spicchio 
della periferia nord. 

Nel corso del tempo tante 
erano state le denunce e se- 
gnalazioni fatte da parte dei 
cittadini, molte delle quali ar- 
rivate anche agli uffici della 
Circoscrizione 6. «Da anni 
questa é diventata una piazza 
di spacciotrale più frequenta- 
te, un vero e proprio ritrovo 
di sbandati e senzatetto che 
hanno trasformato l’area in 
unorinatoio alla luce del sole 
-racconta il vicecapogruppo 
di Forza Italia, Domenico Gar- 
cea, che ha presentato diver- 
se interpellanze in consiglio 
comunale per chiedere di 
sbloccare la situazione e af- 
frontare il problema - Da 
adesso in avanti però i resi- 
denti di Barriera si aspettano 
legittimamente una riqualifi- 
cazione profonda di quella 
porzionedi territorio». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INTUTTIIQUARTIERI 


Locali confiscati 
alla criminalità 
organizzata 

dati ai no profit 


Locali e appartamenti che sa- 
ranno destinati alle attività 
portate avanti dagli enti no 
profit che operano sul territo- 
rio, a favore della collettività. 
Sarà questala nuovavita degli 
immobili che sono stati confi- 
scati e sottratti alla criminali- 
tà organizzata, che grazie a 
una recente deliberazione del 
consiglio comunale la Città ha 
deciso di acquisire nel proprio 
patrimonio pubblico. Si tratta 
di un provvedimento che era 
stato presentato dalla vice sin- 
daca Michela Favaro, nel cor- 
so dell’ultima riunione della 
commissione Legalità. 

In particolare, si tratta di 
un’autorimessa in via Cavour 
9, di circa 95 metri quadrati, 
che verrà messa a bando in fa- 
vore di soggetti senza fini di 
lucro, mentre un appartamen- 
to da 85 metri quadrati in via 
Cherubini 67 e dovrebbe esse- 
re destinato alle famiglie in 
difficoltà, per far fronte ai pro- 
blemi di emergenza abitati- 
va. Oltre a questi ci sono an- 
che un negozio (con una su- 
perficie di 53 mq) in via San 
Francesco da Paola 38/G, an- 
ch’esso da mettere a bando 
per associazioni no profit e 
due box auto in via Tolmino 
10/A, che saranno dati in lo- 
cazione commerciale con l’o- 
biettivo di utilizzarne i pro- 
venti per promuovere attivi- 
tà sociali e diffondere la cultu- 
radellalegalità. D.MOL. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sul lago di Ceresole la zattera ecologica 


Sbarca oggi sul lago di Ceresole il «Progetto Ulisse», la zatte- 
ra ecologica costruita con materiali riciclati, utilizzata per la 


traversata dalla Grecia fino all'Albania sul fiume Vjosa. E sta- 
ta ideata dai canavesani Carlo Fasciano e Gabriele Melchior- 


re, appassionati di outdoor e ambiente. Oggi, dalle 10.30, sarà 
ospite" del rifugio Mila. A. PRE.— 


M METROPOLI | Li 


Chiusi storici pub, ristoranti rinomati e una farmacia: i centri storici a rischio desertificazione. Pesa il caro affitti 


Crisi del commercio a Ivrea e Chivasso 
oltre un centinaio di negozi in vendita 


ANDREA BUCCI 


aracinesche abbassa- 
te, e non é una que- 
stione di orario, o ve- 
trinecon cartelli affit- 
tasi. A Chivasso i negozi e le 
attivitàcommerciali in vendi- 
ta sono 45. A Ivrea il numero 
saleaddiritturaa 71. Digitan- 
do sul motore di ricerca «im- 
mobiliare. it» la fotografia 
del commercio é desolante. 

A Chivasso e Ivrea l'elenco 
di attività in vendita com- 
prende soprattutto bare stori- 
ci pub, ma anche pizzerie, ri- 
storanti rinomati e addirittu- 
ra una farmacia o negozi da 
parrucchiere. Molte attività 
sono ancora aperte, ma chis- 
sà per quanto tempo ancora. 
Alcune, invece, vuote da me- 
si. Insomma i centri storici 
delle due città rischiano una 
desertificazione commercia- 
le. Ma non è solo colpa della 
crisi o ilboom dell’e-commer- 
ce. L'aspetto che forse preoc- 
cupa di più è il caro affitti. 

Chi prima riusciva a stare 
amalapena in piedi, oggi, ha 
alzato bandiera bianca. Ne- 
gli ultimi nove anni in pro- 
vincia di Torino (dati forniti 
dalla Camera di Commer- 
cio) si sono persi per strada 
4.911 attività di commercio 
al dettaglio. Dal 2014 al 
2023 nel capoluogo piemon- 
tese, tra aperture e cessazio- 
ni, si sono chiusi ben 2.606 
negozi. E trai settori piü col- 
piti c'é quello dell'abbiglia- 
mento. Una strage che avan- 
zaanno dopo anno. 

A Chivasso, che é conside- 
ratala porta del Canavese, un 
locale di 100 metri quadrati 
con vetrine sotto gli eleganti 
portici di via Torino ha un af- 
fitto dicirca 2 mila e 500 euro 


MAURIZIO FIORENTINI 


CONFESERCENTI IVREA 6 6 


PRESIDENTE 


Si Si preferisce 
tenere un locale 
vuoto piuttosto 
che abbassare 
gli affitti 


SERVIZIO ABBONATI 


Sportello Via Lugaro 15 - Torino 
ABBONATI CHIUSO TEMPORANEAMENTE 
LA STAMPA PALI5 LUGLIO 
Piazza Castello 111 - Torino 
Pu nto dal lunedì al venerdì: 
CASTELLO 8.30-12.30 /14.45-17.30 
L A STAMPA sabato e domenica: chiuso 


CHIUSO PER FERIE DAL 12 AL 18 AGOSTO 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


al mese; se l’attività è su 150 
metri quadrati l'affitto sale fi- 
no ai 3 mila euro mensili. 
Usando lo stesso metro di pa- 
ragone, se ci si sposta a Ivrea, 
la città un tempo cuore 
dell’industria e sede di Olivet- 
ti, per mantenere l’affitto di 
un locale di circa 40 metri 
quadrati su via Palestro un 
commerciante arriva a paga- 
re fino a 900 euro al mese. 

Il centro storico di Ivrea è 
peròdivisoin due. Se le attivi- 
tà su via Palestro resistono, 
quelle che si affacciano su via 
Arduino no dove le saracine- 
sche abbassate sono molte di 
più. «A Ivrea non siamo anco- 
ra usciti dalla mentalità Oli- 
vettiana per cui si preferisce 
tenere unlocale vuoto piutto- 
sto che abbassare gli affitti» 
allarga le braccia Maurizio 


Fiorentini, presidente di Con- 
fesercenti Ivrea e Canavese. 
Ma a Ivrea all'ombra delle 
Rosse Torri atenere banco c'é 
anchela questione di 9 super- 
mercati aperti lungo corso 
Vercelli in appena tre chilo- 
metri: due Carrefour, Lidl, 
Ekom, Md, Conad, Penny, la 
Coop inaugurata due giorni 
faeil Tigros che verrà realiz- 
zato nell'area ex Enel. «Trop- 
pi»commenta Fiorentini. 

Sulleapertura della grande 
distribuzione, poi, Fiorentini 
siponeuna domanda: «Prima 
di aprire un supermercato, le 
grosse catene fanno un'inda- 
ginedi mercato? Ese pensoai 
piccoli negozi l'unico modo 
che hanno di sopravvivere, 
forse, é quello di puntare su 
prodotti di nicchia». 

A Chivasso si è sentito il gri- 


LE CORSE SI AGGIUNGONO ALLE LINEE GIÀ ATTIVE 


A Bardonecchia e Sauze 
ritornano le navette 


FRANCESCOFALCONE 


Questo weekend riporterà in 
pista a Bardonecchia e Sauze 
d'Oulx le navette verso alcu- 
ne delle zone in quota piü 
amate da turisti e villeggianti 
dell'Alta Val Susa. Oltre alle li- 
nee già attive per tutta l’esta- 
te, a Bardonecchia entra ora 
in servizio il pulmino che da 
Pian del Colle porta nel cuore 
della Valle Stretta, territorio 
francese, dove le autorità 
transalpine già l’estate scorsa 


hanno istituito il divieto di ac- 
cesso in auto. Il servizio (bi- 
glietto 5 euro andata e ritor- 
no, gratis per bimbi fino a sei 
anni) sarà attivo tutti i giorni 
dalle 9 alle 18, corse circolari 
ogni 45 minuti. A Pian del Col- 
le si può arrivare anche con i 
bus da Campo Smith. 

A Sauze d’Oulxinvece dueli- 
nee attive da oggi al 25 agosto 
integreranno il trasporto pub- 
blico locale. La blu (partenze 
ore 9, 11, 14, 16; giornaliero 
3,50 euro, gratis fino a cinque 


» 


FOTO DI BARBARA TORRA 


do di dolore di Ascom dopo 
che l'amministrazione comu- 
naleaveva approvato una deli- 
bera per contrastare l'evasio- 
ne della Tari (se un commer- 
ciante non regolarizza la sua 
posizione debitoria entro 30 
giorni si potrebbe vedere so- 
spesa la licenza per 3 mesi). 
Per Carlo Nicosia, presidente 
Ascom Chivasso «la città non 
è esente dalla crisi, anche se 
ne è colpita in modo più lieve, 
grazie alla sua storica eradica- 
ta vocazione commerciale». 
Nicosia prova a suggerire una 
via d’uscita: «Un fondamenta- 
le strumento di supporto è il 
Distretto Urbano del Commer- 
cio nato con provvedimento 
della Regione con momenti 
formativi e iniziative di pro- 
mozione». — 
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L'EVENTO 


Dopo Ligabue 
arriva Vecchioni 
in concerto 

a “Salza Music" 


ANTONIO GIAIMO 


«Sogna ragazzo sogna», sarà 
la colonna estiva di questa 
estate. In val Germanasca il 
minuscolo Comune di Salza, 
71 abitanti, vanta una conso- 
lidata tradizione nel fare arri- 
varei grandi nomi della musi- 
caitaliana. E per questo moti- 
vo Luciano Ligabue l’aveva 
definita come: «Una piccola 
Woodstokin Piemonte». 

Per non venire meno alle 
aspettative del pubblico que- 
sta sera nel grande prato 
all’ingresso del paese arrive- 
rà Vecchioni, sarà un ritorno. 

La storia dei concerti all'a- 
perto, dove si dorme in ten- 
da, era iniziata nel 1985 e 
per Salza si era anche valuta- 
ta l’ipotesi di farla diventa- 
re una tappa del Festival- 
bar, mail progetto rimase in 
un cassetto, fra i cantanti: 
Eugenio Finardi, Edoardo 
Bennato, Enrico Ruggeri. 

Ma i concerti poi erano 
stati interrotti e ora Jacopo 
Sanmartino, vice presiden- 
te della Proloco, ha raccolto 
il testimone che gli ha passa- 
to il padre, uno fra gli orga- 
nizzatore degli eventi che 
hanno reso importante il no- 
me di Salza e ha deciso di ri- 
lanciarli. Gli ultimi concerti 
sono stati nel 2022 Nomadi 
e lo scorso anno gli Africa 
Unite e i Modena City Ram- 
blers hanno regalato una 
notte di sonorità a Salza. 

Gli organizzatori hanno 
senza dubbio una consolida- 
ta esperienza, ma questa è ac- 
compagnata da uno spirito 
imprenditoriale e da una do- 
se di audacia: «Per sostenere 
l’iniziativa facciamo ricorso 
ad un prestito sociale, poi con 
gli incassi dei biglietti rien- 
triamo e possiamo pensare al 
prossimo evento». Costo del 
biglietto 30 euro, bambini si- 
noa 10annie persone con di- 
sabilità entrano gratis. — 
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Ibus per portare in quota turisti e villeggianti dell'Alta Val Susa 


anni) con corse circolari da 
Jouvenceaux a Monfol, porta 
d'accesso del Parco del Gran 
Bosco: principali fermate in 
corrispondenza dell'ufficio 
delturismo, piazza Terzo Alpi- 
ni, laghetto di Gran Villard. E 


lalinea rossa (partenze 10, 12, 
15, 17) da Jouvenceaux all’T- 
stituto Vezzani, con principali 
tappe in piazzale Miramonti, 
via Dolmaire e alla cappella di 
frazione Richardette. — 
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Motorcity Summer Fest punk con Zerocalcare 


Si tiene oggi dalle 18 a notte fonda al Bunker il raduno hardcore 
punk di spirito operaio Motorcity Summer Fest. Si avvicendano 
| sulpalcole band torinesi Billows, Madbeat e Bull Brigade (foto), i 
bolognesi Nabat e i madrileni Non Servium. Questi ultimi propon- 


gono anchela canzone "Bendita Locura", che viene ill 


istratain di- 


retta dai disegnatori Zerocalcare e Gigio Bonizio. P.FER.— 


MANUEL AGNELLI Sul palco del Monferrato On Stage a Cavagnolo 
E anche giudice a X Factor: "Questa squadra, la migliore di sempre" 


"Mi sento un ragazzo 
è l’effetto del rock 


e dellavita da solista” 


PAOLOFERRARI 


a rassegna Monferra- 
to On Stage ospita 0g- 
gi alle 22 Manuel 
Agnelli. Il concerto 
del peso massimo del rock al- 
ternativo italiano si svolge 
nella piazza Vittorio Veneto 
di Cavagnolo, Monferrato to- 
rinese. 
Agnelli, che combina dal vi- 
voinquesto periodo? 
«Un concerto. Punto. Sem- 
bra persino strano, in questi 
tempidi spettacoli altisonan- 
ti e di effetti speciali. Io mi 
sto godendo la dimensione 
solista. Canto, ho un paio di 
chitarre, una tastiera, qual- 
che effetto e mi muovo in as- 
soluta libertà, cambio la sca- 
letta a seconda del mio umo- 
re e del feedback che arriva 
dal pubblico. Cerco il dialo- 
go con la gente, sincerità 
espressiva. Sensazioni impos- 
sibili da assaporare all’inter- 
no delle grandi produzioni». 
I gruppi Anni Novanta fanno 
pienoni con tournée legate a 
dischi storici e canzoni me- 
morabili, dai CCCP ai Marle- 
ne Kuntz: i suoi Afterhours 
hanno qualche progetto si- 
mile? 
«Nascemmo nel 1985 ma rea- 
lizzammo la prima cassetta 
da spedire alle riviste, alle ca- 
se discografiche e ai club nel 
1986, per cui se penso al qua- 
rantennale individuo il 2026, 
quando, oltretutto, compirò 
sessant'anni. Non sono con- 
trario a queste operazioni, an- 
zi, penso sia giusto e utile sal- 
vaguardare la memoria di 
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er me è stato meravi- 

glioso tornare a lavo- 

rare a casa, ritrovare 

quello spirito sabau- 
do per cui il lavoro non è sol- 
tanto l’attività che ci consente 
di guadagnarci il pane ma è 
passione, entusiasmo, volon- 
tà, etica, anche sacrificio. “Il 
lavoro rende santi” dice un 
presbitero spagnolo e anch'io 
ne sono convinto, mentre nei 
decenni ho spesso dovuto ade- 
guarmimio malgrado a benal- 
tri ritmi. Qui a Torino invece 
arrivare in ufficio la mattina e 
trovare già qualcuno all'ope- 
rachenon guarda l'orologio o 


quelle stagioni straordinarie. 
Adesso peró ho altro perla te- 
sta, viaggio, rivedo persone 
che non incontravo da 
trent'anni e per lavoro faccio 
radio, tv, teatro. Tutto men- 


tre il rock mi sta facendo tor- 
nare ragazzino, sotto il profi- 
loartistico e psicologico. Farò 
presto un altro disco solista, li- 
bero da qualsiasi obbligo». 

E tornato in giuria a X Fac- 
tor: i talent si sono rinnova- 
ti? 

«Non piü di tanto, il tempo 
passaeun formato non puó es- 
sere vincente come nelle pri- 
me edizioni. Le potenzialità 
per trasformarsi in cannoni 
culturali le avrebbero avute, 
ma non hanno fatto quel sal- 
to. Ioli considero spazi da oc- 
cupare, per troppo tempo 
quelli come mesi sono ghettiz- 
zati da soli. In quegli Anni No- 
vanta c'erano decinedi locali, 


centinaia di gruppi potenti, 
migliaia di personeaogni con- 
certo, eppure la paura di di- 
ventare mainstream ci impe- 
didi confrontarci conun mon- 
dochenon fosseil nostro. Il ri- 
sultato è sta- 
to che quelli 
dopo di noi, 
anziché pro- 
vare ad anda- 
re oltre, ci 
hanno scim- 
miottati. 
Aprire spazi 
è la mia mis- 
sione, aMila- 
no ho creato 
il club Germi 
che presto 
aprirà una se- 
conda sede». 
Comesi è tro- 
vato con i 
nuovi giura- 
ti del talent? 
«La giuria è 
la migliore di sempre. Il con- 
fronto è serrato, sentirete bat- 
tute anche taglienti, ma le fac- 
ciamo tutti per cui valgono. 
C'è molto rispetto e Achille 
Lauro, Jake La Furia e Paola 
Iezzi sono persone serie e com- 
petenti, al servizio dei concor- 
renti, non alla ricerca di rivin- 
cite personali». 

Ha girato l'Italia con il Laza- 
rus di Valter Malosti: come 
descriverebbe il chitarrista 
torinese della compagnia, 
PaoloSpaccamonti? 

«Una grande risorsa, un musi- 
cista che pratica una speri- 
mentazioneconcreta, non ete- 
reao fine a sé stessa». — 
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PEPPE SERVILLO Con Girotto, Marcotulli, Bosso, Li Castri e Barbieri 
protagonista di "Pensieri e parole” a Exilles per il festival Borgate dal Vivo 


“Cantare Battisti 
è difficile e faticoso 
Sarò molto teatrale” 


uesta sera alle 21,30 
al Forte di Exilles un 
cast stellare rende 
omaggio a un gigan- 
te della canzone italiana. 
Peppe Servillo, Javier Girot- 
to, Rita Marcotulli, Fabrizio 
Bosso, Furio Di Castri e Mat- 
tia Barbieri rileggono in chia- 
ve jazz il repertorio di Lucio 
Battisti conlo spettacolo Pen- 
sieri e parole, nell’ambito del 
festival Borgate dal Vivo. Il 
pensiero e la parola vanno al 
cantante, Peppe Servillo. 
Portare Battisti in una di- 
mensionejazz ha comporta- 
to delle forzature o è stato 
naturale? 
«Il grosso del lavoro di arran- 
giamento lo ha svolto Ja- 
vier, rispettando testo e me- 
lodia abbinati al gusto per 
l’improvvisazione. L’opera- 
zionesi inserisce in un conte- 
sto ben definito: il jazz ha 
sempre tratto ispirazione 
dalla musica popolare. Lo 
stesso Battisti proveniva da 
una formazione anglosasso- 
ne incline alla black music e 
nel disco Anima latina esplo- 
rò il confine tra canzone 
d’autore e prog rock». 
Lei come ha lavorato sulla 
voce? 
«Sono un autodidatta, impa- 
ro le cose facendole, pro- 
prio come un attore di tea- 
tro, a rischio di mettermi in 
difficoltà da solo. Lucio a 
sua volta non era un cantan- 
te tecnicamente “educato”: 
adattava la voce ai testi di 
Mogol, quindi a una scrittu- 
ra difficile da interpretare. 
In seguito, quando passò a 


Panella, i testi si fecero anco- 
ra più complicati. Fece fati- 
ca lui quanta ne posso fare 
iooggi». 

La sua performance sarà 
quindi ancheteatrale? 


«Fa parte della mia natura. 
Per me essere percepito co- 
me teatrale è un complimen- 
to, tutti i cantanti napoleta- 
ni sono anche attori. Vivia- 
mo le canzoni come messe 
inscena». 

Dopo gli omaggia Domeni- 
co Modugno, al Clan di Ce- 
lentano e a Battisti avete 
qualche altro mito nel mi- 
rino? 

«No, siamo concentrati su 
questo spettacolo che sta an- 
dando benissimo, inoltre ab- 
biamo cambiato l’équipe 
con cui lavoriamo, per cui è 
come se fossimo appena ri- 
partiti». 

Lo show si tiene in un forte, 


TORINO DI BASE 


GIULIO BASE 


Prime mondiali e già 2.600 titoli per il mio Tff 


che non si preoccupa se si tira 
unpo’ tardi ma che con passio- 
ne si dedica a quello che fa, è 
stupendo. Questo per dire che 
lasquadra di lavoro è davvero 
eccezionale e quindi se la ras- 
segna non verrà bene sarà tut- 
tacolpamia. 

Il Tffavrà una première ecce- 
zionale al Regio il 22 novem- 
bre, con tappeto rosso e abito 
dasera “consigliato”. Amolali- 
bertà individuale e non obbli- 
gherò gli uomini a mettere lo 


smoking e le donne l’abito lun- 
go, anche se mi piacerebbe 
molto: il dress code è previsto, 
per esempio, alla Mo- 
stra del Cinema di Vene- 
zia e al festival del cine- 
madi Cannes perché noi 
a Torino non dovrem- 
moadottarlo? 

La selezione dei film, 
in sala dal 23 al 30 novembre, 
è a buon punto. Ho scelto una 
squadra di selezionatori gio- 
vanissima, tre uomini e tre 


donne che stanno lavorando 
conuno sguardo fresco e aper- 
to per scoprire gioielli tra i 
2.600 titoli arrivati fi- 
nora. Arriveremo alla 
finea più 5.000 titoli vi- 
sionati: solo 120 i posti 
peri film che entreran- 
nonel programma uffi- 
ciale.Si tratta di piü del 
doppio dei titoli che di solito 
pervenivano in iscrizione in 
questo momento dell'anno. 
Forse ai film-maker nel mon- 


doè piaciutala proposta dino- 
vità, o il manifesto con Mar- 
lon Brando ha acceso una lu- 
ce, o é casualità, ma l'interes- 
seperilTffdaparte degli auto- 
riéraddoppiato. 

Altra anticipazione: abbia- 
mo alzato l’asticella del con- 
corso, accettando in gara sol- 
tanto opere in prima mondia- 
le, decisione che sembrava as- 
sai rischiosa all’inizio, ma al 
momento sta pagando. Top 
secret peroraicontenuti mai 


struttura nata per la guerra 
e oggi tempio della cultura: 
vale una riflessione, nel bel- 
licoso mondo del 2024? 
«Stiamo vivendo cose che 
mai avremmo immaginato, 
da ragazzi 
credevamo 
chela guerra 
appartenes- 
se al passa- 
to. Invece ci 
siamo in 
mezzo, e fa 
male notare 
l’indifferen- 
za che c’è in- 
torno a que- 
sto tema. 
Credo sia fi- 
glia dellacri- 
si del senso 
di rappresen- 
tanza. Quan- 
do vedo le 
manifesta- 
zioni pacifi- 
ste ripenso ai miei fratelli 
maggiori che andavano ai 
cortei contro il conflitto in 
Vietnam: immaginavo sareb- 
bero state le ultime manife- 
stazioni pacifiste necessarie, 
invece non è così». 

Amala montagna? 

«Sì, da uomo cresciuto tra 
mare, scogli, sabbia e calura 
rimasi folgorato anni fa da 
una vacanza con amici in 
Valle d’Aosta. Fissavo quelle 
montagne meravigliose e mi 
resi conto di come in realtà 
celino il grande mistero del- 
la vita. Ma non mi sono mai 
azzardato a provare di sca- 
larle». P. FER. — 
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film sono fortissimi ed io fie- 
ro che alcune di queste produ- 
zioni abbiano accettato di 
mostrarli in prima mondiale 
quiaTorino. 

Certamente cercheremo di 
avere i grandi nomi, i divi del 
cinema mondiale. Di sicuro ar- 
riveranno nomi altisonanti 
del cinema italiano, europeo 
e internazionale. Ho già an- 
che deciso il film di chiusura, 
con una performance incredi- 
bile di una superstar dolce e 
meravigliosa. Vorrei tanto an- 
nunciarvi il titolo... ma è me- 
glio di no, se vi dico tutto oggi 
poi che gusto c’è? Vi aspetto 
al42° Torino Film Festival. — 
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LANCIA YPSILON 1.2 GOLD - GPL FIAT 500 LOUNGE 
ARGENTO, 02/2020, 46.000 KM 12 69CV, BORDEAUX, 8/2017, 18.400 KM 


NOSTRA OFFERTA c9.990 NOSTRA OFFERTA c7.900 


FORD KA 1.2 GPL KIA SPORTAGE 1.6 CRI BLACK EDITION 
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Oggi la Granfondo di ciclismo Sestriere-Colle delle Finestre 


Oggile strade delle montagne Olimpiche di Tori- 
no 2006 sono pronte ad accogliere gli oltre 
1.000 cicloamatori partecipanti alla Granfondo 
Sestriere-Colle delle Finestre, che quest'anno 
si svolge eccezionalmente di sabato. | concor- 
renti si sfideranno su due percorsi: Granfondo e 


Mediofondo, entrambi con la scalata al Colle 
delle Finestre. Si parte alle 8,30 da Sestriere Bor- 
gata per risalire a Sestriere e quindi iniziare la di- 
scesa verso Cesana T.se, Oulx e lungo tutta la 
valle di Susa sino al capoluogo. Qui inizia la sali- 
ta di 18km del mitico Colle delle Finestre. F.Boc. 


Da stasera bianconeri in ritiro alcampus Adidas di Herzogenaurach 
Partono anche gli azzurri di Euro24 escluso Chiesa che si sposa oggi 


La Juve in Germania 
via alla seconda fase 
del progetto Motta 


NICOLA BALICE 


reparazione Juve, fase 

due. Dopo una decina 

di giorni trascorsi a la- 

vorare - tanto - alla 
Continassa, Thiago Motta po- 
trà far entrare un po’ più nel vi- 
vo il programma di trasferi- 
mento del suo calcio alla for- 
mazione bianconera. Che da 
oggi volerà a Herzogenaura- 
ch, in Germania, all’interno 
del Campus Adidas nei pressi 
di Norimberga. Una settimana 
di ritiro che culminerà con l’a- 
michevole di venerdì prossi- 
mo proprio contro il Norimber- 
ga di Miro Klose, primo test del 
nuovo ciclo. E in questa fase 
due ci sarà anche una Juve un 
po’ più simile a quella vera, 
considerando come alla spic- 
ciolata siano arrivati negli ulti- 
mi giorni nonsolo tre nuovi ac- 
quisti su quattro (Michele Di 
Gregorio, Khephren Thuram e 
David Cabal), ma anche una 
primanutrita parte di naziona- 
li di rientro da Europei e Copa 
America: hanno prenotato un 
posto sul volo anche Dusan Vla- 
hovic e Andrea Cambiaso, a di- 
sposizione da ieri, Federico 
Gatti e Timothy Weah lo faran- 
noinvece oggi, mentre un paio 
di giorni primasi era già aggre- 
gato Nicolò Fagioli tagliando- 
si gli ultimi scampoli di vacan- 
za. Proprio Vlahovic ha suona- 
to la carica via social, lancian- 
do un messaggio ai tifosi che 
equivale a una dichiarazione 
di intenti per quella che dovrà 
essere la stagione della sua de- 
finitiva consacrazione: «Final- 


THIAGOMOTTA 


ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


L'obiettivo è 
innanzitutto lavorare 
al meglio, serve fare 
una buona 
preparazione 


mente di nuovo insieme. Cari- 
chi per ricominciare! Fino alla 
fine», hascritto suInstagram. 
Un po' più simile a quella ve- 
ra, si. Ma non troppo. Un po' 
perché il mercato ferve - ai tre 
colpi già annunciati da Cristia- 
no Giuntoli dovrebbero ag- 
giungersene almeno un paio, 
mentre i giocatori con la vali- 
gia in mano compongono qua- 
si una formazione -, un po’ per- 


chétra infortuni vecchi ancora 
da smaltire, altri recenti, ma 
anche vacanze da ultimare per 
chi ha finito a luglio inoltrato 
l'avventura in nazionale, la li- 
sta degli assenti è comunque 
nutrita: i brasiliani Bremer, Da- 
nilo, Douglas Luize il turco Ke- 
nan Yildiz fanno parte dei gio- 
catori centrali nel progetto di 
Thiago Motta che hanno con- 
cluso la loro stagione solo tra il 
6 e il 7 luglio, Weston McKen- 
nie e Wojciech Szczesny sono 
ancora in vacanza pur avendo 
staccato prima, Federico Chie- 
sa si sposerà oggi e non andrà 
in Germania, mentre Filip Ko- 
stic e Arek Milik con ogni pro- 
babilità resteranno a Torino 
per gestire il programma di re- 
cupero. Da valutare le condi- 
zioni degli acciaccati Arthur e 
Mattia De Sciglio — 
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Il difensore ex Las Palmas: “Sono in un club unico per appartenenza" 
I granata alzano l'offerta per arrivare allo svizzero: Cairo vuole chiudere 


Coco studia il Toro 
Hajdari si avvicina 
al Lugano 5 milioni 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A PINZOLO 


Italia e Torino, il 
Toro e la serie A. 
Saul Coco fail pie- 
no di emozioni e 
lo fa con la consapevolezza 
di una scelta punto di par- 
tenza. «So di essere arrivato 
in uncalcio culla della dife- 
sa perché, qui da voi, siinse- 
gna a diventare difensori 
completi: mi porto dietro l’i- 
dea spagnola, ci aggiunge- 
rò la tattica italiana...», sor- 
ride il nuovo volto granata. 
Coco racconta lo sbarco in 
una realtà diversa e ne esce 
l'immagine di un ragazzo 
serenoe digrande persona- 
lità. «Parlo di più con Sana- 
bria, ci capiamo meglio per 
la stessa conoscenza della 
lingua. Ho parlato con il mi- 
ster e, il mister, mi ha fatto 
conoscere la storia del To- 
ro: dovrò approfondire l’ar- 
gomento, ma ho capito, e 
già lo sapevo, di essere arri- 
vato in un club unico dove 
il senso di appartenenza è 
fortissimo...». 

Le prime direttive tatti- 
che vedono l'ex ragazzo del 
Las Palmas muoversi al cen- 
tro della retroguardia, me- 
glio se a quattro, ma va be- 
ne anche a tre. Coco non fa 
differenza elascia al campo 
il giudizio universale sul 
suo conto. «Se sono elegan- 
telo dovrete dire voi, io - sot- 
tolinea - mi ritengo un difen- 
sore fisico, tosto, capace di 
prendermi le mie responsa- 
bilità: qui ho trovato lam- 


SAULCOCO 
DIFENSORE 
DEL TORINO 


Sono arrivato nel 
campionato culla 
della difesa, posso 
completare la mia 
crescita con fiducia 


biente ideale». 

E l'ambiente ideale al To- 
ro vorrebbe trovarlo anche 
Hajdari, centrale del Luga- 
no e sensibile al corteggia- 
mento del club granata. La 
società svizzera non fa scon- 
ti e chiede 6 milioni di euro 
piùil 20 per cento allariven- 
dita del giocatore, il Toro 
ha alzato la propria offerta 


da quattro a cinque milioni. 
Si arriverà alla fumata bian- 
ca? La sensazione è che, alla 
fine, si possa brindare ad un 
punto di equilibrio tale da 
permettere ad Hajdari di ag- 
giungersi al gruppo Vanoli. 
Sul fronte dell'attacco, in- 
tanto, nasce un'idea realiz- 
zabileconil passare dei gior- 
ni di mercato: il si dell'Inter 
al prestito di Arnautovic, 
non piü giovanissimo (eufe- 
mismo), ma nella classifica 
di gradimento del tecnico 
granata in cerca di un attac- 
cante esperto e capace diin- 
terpretareil ruolo in manie- 
raduttile. 

Cocostudia la storia e si al- 
lena, Hajdari aspetta un se- 
gnale per raggiungerlo: Va- 
noliresta alla finestra. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di venerdi 


TIPR 
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| ] R / \ | \ | E Trameacura x ERTO RE 
di Daniele Cavalla X x X INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k * X BELLO 
"T LA TRECCIA FLY METO THEMOON CENTRALE 


Tra la Valle di Susa, 
il'Brianzonese. fa 
"Itinerari, valichi.e- 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Latreccia & 16.15 
Indaginesuunastoriad'amore « 19.00 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. « 21.00(sott.it.) 


CITYPLEX MASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel. 011/19901196. Prezzi: €8,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Immaculate-Laprescelta VM 1^ 


*»x** Drammatico. Regia di Laetitia Co- 
lombani, con Kim Raver e Fotini Peluso. Du- 
rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- 
na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 
so. Trasposizione per il grande schermo 
dell'omonimo romanzo. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 
*»x** Drammatico. Regia di Wei Shujun, 


**** Commedia. Regia di Greg Berlanti, 
con Channing Tatum e Scarlett Johansson. 
Durata 131 minuti. Negli anni Sessanta l'intra- 
prendente Kelly Jones viene assunta dalla 
Nasa nel marketing al fine di mettere in scena 
un finto allunaggio nel caso lo sbarco sulla lu- 
na non riuscisse. Nel cast, Woody Harrelson. 

FREEMONT 
*** Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 


sentieri; 


con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà [ all Z / : «. 16.00-16:20-22.20 
degli anni Novanta una cittadina cinese viene len White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af BlueLocktheMovie-Eo.Naai —« 1,00 
tarioa mini. T ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- UeLocKthetovie-Ep.Nagi & v. 

sconvolta da tre misteriosi omicidi: il capo Ce gie BadBovs-RideorDi 1940 
della polizia locale viene incaricato di risolve- nya conduce una vita solitaria nella cittadina ad Boys-Ride or Die & 1g. 
real piü presto il caso. californiana dove vive e lavora scrivendo FlyMetotheMoon-Le due facce della luna 
TWISTERS messaggi per i biscotti della fortuna. & 2145 

sui INDAGINE SU UNA STORIA D'AMORE i 1600-1710-1810- 
Xk Azione. Regia olee LUE *** Commedia. Regia di Gianluca Maria RENE i hn nr" 
Daisy Edgar-Jones e Glen Powell. Durata 122 Tavarelli, con Alessio Vassallo e Barbara x: 
minuti. Segnata da un incontro devastante Giordano. Durata 100 minuti. In fuga dalla MeControteilFilm- Operazione Spie 
con un tornado durante i suoi anni al college, monotonia del loro rapporto. g | 2m in cer- 4 1600 
Kate abbandona l'ufficio di New York e tona ca di ruoli Paolo e Lucia accettano di parteci- —AQuietPlace-Giorno1 & 1.50 
a studiare gli uragani sul campo con UN pare in tv a un programma in cui raccontano —PadrePio & 20.40 
esperto. Libero rifacimento di "Twister". la loro crisi. Nasceranno problemi. L'ultimavendetta « 2230 
MADAMELUNA > el GLI INDESIDERABILI Twisters s. 16.00-18.20-20.00-22.15 
* Drammatico. Regia Daniel Espinosa, Con x Drammatico. Regia di Ladj Ly, con Ale- CLASSICO 
Meninet Abraha Teferi. Durata 115 minuti. Al- xis Manenti e Anta Diaw. Durata 102 minuti.  PiazzaVittorio Veneto, 5,tel. 011/5363323. Prezzi: €3,50intero;6,oo euro - 
maz è una donna eritrea trafficante di esseri Haby vive con la amiglia in un palazzo nella ridotti (studenti unviersitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 
umani che sbarca in Italia e comincia a colla- banlieu parigina sul punto di essere demolito lo&Sissi 15.30-18.00-20.45 
borare con un'organizzazione criminale che nell'ambito di un progetto di riqualificazione DUEGIARDINI 


specula illegalmente sull'accoglienza. 
A QUIET PLACE - GIORNO 1 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26: 4,00 


del quartiere. La sua reazione è veemente. 
CULT KILLER 


des ** Fantascienza. Regia di Michael Samo- xx Thriller. Regia di Jon Keeyes, con Alice Twisters 16.15-18.30-21.00 
Itinerari ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- Eve e Antonio Banderas. Durata 105 minuti. Latreccia « 1630-2050 
- Valichi e sentieri rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga — In una cittadina irlandese il noto investigatore Nonriatt 1845 : 
55 mr "iliis di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- — privato Mikeal Tallini viene misteriosamente onriattaccare & QD. 
tacco comincia a New York, quando in una ucciso, la sua allieva comincia a indagare per FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 

5-18.30-21.00 


Twisters & 161 
Indaginesuunastoriad'amore + 16.30-21.10 
Lamorteèunproblemadeivivi « 19.00 
IImisteroscorresulfiumeV.O. + 16.40-20.50 (sott. it.) 


scoprire il colpevole. 
HIT MAN- KILLER PER CASO 

**o* Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 


normale giornata irrompono i mostri che uc- 
cidono chiunque faccia rumore. 

10 & SISSI 
*** Commedia. Regia di Frauke Finster- 
walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a 


i. ti. giorno la fascinosa Madison, di cui sinnamo- Fremont & 19.00 
ana ra, gli chiede di ammazzare il marito. GREENWICHVILLAGE ui " 
assai confidenziale. ViaPo,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
NONRIATTACCARE RACCONTO DI DUE STAGIONI sitariunder26/ over 60/tesseraaiace) 
H - n ; ia di T AAA Drammatico. Regia di Nuri Bilge Viaggio alPolo Sud 1530 
* Drammatico. Regia di Manfredi Lucibello, : RAGA laggio al Polo su & lo. 
30 escursioni nella storia con Barbara Rondi e Caudo. SRI a: Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. IlCasoGoldman « 1730 


Samet è insegnante in un piccolo villaggio 
turco che sogna il trasferimento a Istanbul 
quando all'improvviso viene accusato di mo- 


Durata 92 minuti. Durante il lockdown del 
2020 una notte Irene riceve la telefonata 


KindsofKindness VM14V.0. + 20.00(sott.it.) 


J 
e nell arte delle vallate RaccontodiduestagioniV.0. & 15.45-19.30 (sott it.) 


della Dora e della Durace. dell'ex fidanzato sul punto di suicidarsi ecer- Jestie da due studentesse. Banel&Adama & 15,30-1715-20.45 
i tett inad I ROUHU GENIAL FONTI ONT. ERA MIO FIGLIO Inthemoodforlove(Versionerestaurata)V.0. 
RE PEUT È L'ULTIMA VENDETTA XX Drammatico. Regia di Savi Gabizon, & 19.00(sott.it.) 
Gli itinerari di questo libro sono xxx Azione. Regia di Robert Lorenz, con con Diane Kruger e Richard Gere. Durata 111 IDEAL 


Liam Neeson e Ciarán Hinds. Durata 106 mi- — minuti, Il sessantenne Daniel viene avvertito 
nuti. Nell'Irlanda degli anni Settanta Finbar dalla fidanzata di un tempo della morte del fi- 


CorsoBeccaria,4,tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over 65:€. 


stati scelti per essere raggrup- 


Murphy decide di abbandanare la violenza glio che non ha mai conosciuto. Sconvolto "s i 15,45-18.00-20,15-22.30 
i i ico-arti- politica e si ritira in un piccolo villaggio peli — dalla notizia, l'uomo cerca di ricostruire la vita wisters Toto UL CEU. "Lc. 
pati a tematiche storico-arti per condurre una vita tranquilla. Un giorno in — del ragazzo attraverso le persone che lo co- InsideOut2 4. 16.00-17-18-19-20-21.00-22.00 
stiche dove anche l'aspetto paese arriva un gruppo di terroristi dell'lra. noscevano. BlueLocktheMovie-Ep.Nagi « 16.00 
L 

naturalistico e paesaggistico é 

— ima DEL 20 LUGLIO 
di primaria importanza. | prota- | | EA | RI 2094 
gonisti sono i territori, francese 

italiano, delle due gemelle: Agnelli EstateReale Politecnico di Torino Teatro Nuovo per la Danza 


la Dora e la Durance che sono 
caratterizzati da molti valichi 
che consentono facilmente 
l'accesso ad entrambi i versanti 
con ampie e magnifiche vallate 
caratterizzate da ricchezze che 
ben attestano la comune ap- 
partenenza. 


DAL 6 LUGLIO 


AL 31 AGOSTO 
9,90 € in più. 


Via P. Sarpi, 111, tel. 011/3042808. "Arena Estiva: 
Cattiverie a domicilio(Film)" 
Giovedì 25 luglio Ore 21.30 


Assemblea Teatro 

ViaP.Paoli,10, tel. 0113042808. Cascina 
Roccafranca(via Rubino 45)di Torino"La 
costituzione in undici colori" di Renzo Sicco, 
Fabio Arrivas con Cristiana Voglino, Chiara 
Biancardi. Regia di Renzo Sicco, Lino Spadaro. 
Giovedì 25 luglio Ore 21.00 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
“L'albero dei regali" di Fondazione TRG. 
Domani Ore 11.00 


Cavallerizza Reale 
Via Verdi, 9, tel. 011/176246. 
Riposo 


Cavallerizza Reale -Maneggio 
via Verdi, 9, tel. 011/5176246. 
Riposo 


Centro Studi Sereno Regis 
Via Garibaldi, 13 
Riposo 


Estate a Rivalta 

Luoghi vari “Musica: The Flying Spaghetti 
Band” 

ore 0re21.00 


Luoghi vari “Suoni vicini, suoni lontani” con 
Quartetto di contrabbassi: Wueliton Zanelatto 
Dal Ponte Leonardo Lourenço Lopes(Athens 
Georgia - USA), Lucia Boiardi e Giosuè Pugnale 
(Torino, Italia). 

Venerdì 26 luglio Ore 21.00 


EvergreenFest 2023 

Parco della Tesoreria “Four Fried Chickens- 
Concertotributo Blues Brothers” 

Ore 21.30 


Festival delle Colline Torinesi 
Corso 6. Ferraris, 266, tel. 011/19740291. 
Riposo 


Festival di Teatro: Ferie di Augusto 
null 
Riposo 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "FumettiBrutti" 
artedì 17 settembre Ore 21.00 


AE 


ParcoDora 
Via Treviso 42f "Oblivion" 
Martedì 23 luglio Ore 21.00 


Pathfinder Teatro 
Via Alpignano, 16, tel. 011/758940. 
Riposo 


Piccolo Teatro Comico 
Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. 
Riposo 


C.so Duca degli Abruzzi, 24 
Riposo 


Punto Verde Centro Interculturale 
C.so Taranto, 160 
Riposo 


Punto Verde Giardini Reali 
V.lel Maggio 
Riposo 


Regio 
Piazza Castello, 215, tel. 071.8815/241/242. 
Riposo 


SalaScicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
Riposo 


SantiBriganti Teatro 

nulltel. 011/643038. Chapiteau Comunità il 
Porto"Comic Live Show: Me malgrado" di e 
con: Marco Del Sordo. 

Martedì 23 luglio Ore 21.30 


TangramTeatro 

Via Don Orione, 5, tel. 011/338698. Chiesa di 
San Restituto - Sauze di Cesana “Creature 
- Variazioni sul Cantico delle Creature” con 
Bruno Maria Ferraro. 

0re18.00 


Teatro Bellarte 
Via Bellardi116, tel. 011.7727867. 
Riposo 


C.so M. D'Azeglio, 17, tel. 011/6500205. 
Riposo 


Venaria Real Music 

Reggia di Venaria, tel. 800 019152. Giardino a 
Fiori e Roseto "Sere d'Estate alla Reggia: Caffè 
macchiato intazza grande” 

Venerdì 26 luglio Ore 21.30 e 23.00 


Forte di Exilles 

null"Pensieri e parole. Omaggio a Lucio 
Battisti" con Peppe Servillo, Rita Marcotulli, 
Javier Girotto, Fabrizio Bosso, Furio di Castri, 
Mattia Barbieri. 

0re 21.50 


Circolo Arci Insieme - Casseta Popular 
Via Tripoli, 56, tel. 011/7071885. 
Riposo 


TeatroLe Serre 

via Tiziano Lanza 31Teatro Café Müller 
“Missione Priscilla" e con: Vladimir JeZic. 
Sabato 27 luglio Ore 21.00 


Teatro Perempruner 
Piazza G. Matteotti, 39, tel. 011/787780. 
Riposo 


Alvreal'Estate 

null Anfiteatro Giovanni Paolo Il - Sordevolo 
“Achille Lauro "SummerFest" 

Venerdi 26 luglio Ore 21.30 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 0T1/4241124." Concordia 
Extra Live: Banda Gaber Acoustic racconta il 
Signor 6." Ore 21.00 


T1 PR 
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DEL 20 LUGLIO 
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L'ultimavendetta & 17.45-19.45-22.20 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna Eramiofiglio & 18.00-20.40 Eramiofiglio & 21.30 
FlyMetothe Moon- Le due facce dellaluna i __ & 19.$9-20.45-29.50 CHIERI PINEROLO 
= i & 18.00-21.45 IlSignore degli Anelli: La compagnia dell'anello SPLENDOR mM HOLLYWOOD 
ImieiviciniYamada(Ried.) —« 16.00 & 19.00 Via XX settembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€7,00 intero; Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
Pane,amoreefantasia-Titanus 120" Classic L'invenzione dinoidue & 2115 Shoshana & 17.10 Twisters « 2100 
(versionerestaurata) & 20.30 HitMan-Killer percaso & 00.15 Inside0ut2 & 1920 RITZ 
LUX : | l UCILINGOTTO f i COLLEGNO Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
d S. Federico, 33,tel. 011/5628907. Prezzi: €9,00 intero;Ridotto € Mcd sd spa e M CINENAPARADISO ; OE Inside Out2 « 20.00 
FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna Inside Qut2 & 14,00-14,15-14,45-15,15-16.00 | interoesclusofestieprefestivi > CU | SANMAUROTORINESE 
17.20-22.00 16.45-17.15-17.45-19.15 Inside0ut2 4 16.00-18.00 CINEMATEATROGOBETTI 
BlueLocktheMovie-Ep. Nagi 20.00 19.45-20.15-21.45-22.15-22.40 Twisters « 20.00 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Prezzi: €8,00 intero; 
Inside Out 2 17.30-19.55-22.00 Immaculate-LapresceltaVM1& & 16.20-22.50 CUORGNÈ Inside Qut2 & 18.00 
Twisters 17.00-19.35-22.10 Twisters & 14.20-16.15-17.00-18.30-19.00 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna 
MARGHERITA 
MASSIMO 19.40-20.10-21.40-22.20 Vialvrea, 101, tel.0124/657523. & 2030 
Via Verdi 18,tel. 011/8138574. lISignore degli Anelli: Lacompagnia dell'anello 4K Riposo SAUZED'OULX 
Chiusuraestiva « 2110 
NAZIONALE L'utimavendetta + 100-850-2186 ni ees 
Via Pomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00intero;Feriali primo spett. sr z > : : S.LORENZO ViaMonfol, 23,tel.0122/859652. 
Ridott. Abb.14€ 5,50 - Abb. Under26 € 4,00. Over65/Under18/Universitari/ | Imieivicini Yamada(Ried.) _« 16.30 Via Ospedale, 8,tel.011/9375923. Riposo 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 - WhenEvilLurks & 2245-2340 Chiusuraestiva 
Eramio figlio 6.30-18.45-21.00 Minions x 14,00 nei SESTRIERE 
È NT TR LE- m dii a FRAITEVE 
HitMan-Killerpercaso a L'invenzionedinoidue e 40720-2000 BOARO Piazza Fraiteve,5,tel.0122/880685. 
HitMan-KillerpercasoV.0.  21.15(sott.it.) Eramiofiglio & 16.30-18.45 Via Palestro, 86, tel.0125/641480. ] 
Dostoevskij-AttolVM14 17.30 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna Riposo InsideQut2 m 
Dostoevskij -Attoll VM T 20.30 a 1710-7130 POLITEANA FlyMetotheMoon-Leduefaccedella luna 
Scrapper 11.30-21.30 BadNewz a 1410 Via Piave, 3,tel.0125/641571. Prezzi: €8,00 intero; 18.00 
ImieiviriniYamada(Ried.) 19.30 BlueLocktheMovie-Ep.Nagi « 1410-19.10-21.20 Twisters s. 18.30-21.00 Twisters 200 
M Led 15,tel. 011/531400. ERT RPPREHEEBCINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIAL SETTIMO TORINESE 
Univ, lo studio; 5,50 €+65;€ 30,00 abb. 6ingr. € 57,00abb. 12ingr;3D rid. | ALMESE UCICINEMAS MONCALIERI — | MULTISALA PETRARCA " 
Aiace6,50 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€10,50 intero; Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00 intero;Eccetto festivi e 
Inside Qut2 a 1510-1540-17051/45 ice Inside Out2 a 1415-14.45-15.5-15.45-1630 | PEERS 
9.00-19.50-20.55-21.55 rasa 17.00-17.30-18.00-19.00-19.45 | Inside Out2 s 18.00-21.00 
Twisters & 15.15-17.30-19.45-22.00 mum 20.15-21.00-21,30-22.15-23.10 | Twisters__ & 18.15-21.15 
Horizon-AnAmericanSaga — + 15.30-21.05 dort ME Len BlueLocktheMovie-Ep.Nagi 4 17.50-19.15-2120 Eramiofiglio & 18.30-21.30 
CultKiller VM 14 & 18.55 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi,tel.340/7229490. Twisters & 14.30-15.30-16.15-17.15-18.15 VALPERGA 
Coira ie. 011/5620145 Prezzi: €3 intero Abb.14e55- | a 1.00-20.15-2140-22.20-24.20. | AMBRA 
Abb Under 26€4 00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 600 — BARDONECCHIA Eramio figlio & 1420-19.30 Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. 
Madame luna a 16.45-19.00-21.15 SABRINA ImieiviciniYamada(Ried.) + 16.45 Chiusuraestiva 
L'invenzionedinoi due a 16.30-18.45-2100 Via Medail, 73, tel.0122/99633. L'ultimavendetta & 15.10-17.10-22.10-23.40 VENARIAREALE 
Pane, amoreefantasia-Titanus120°Classic Inside Out2 s 16.30 Immaculate-LapresceltaVM14s. 19.50-22.50-00.20 SUPERCINEMA VENARIAREALE 
(versionerestaurata) & 17.00 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna Minions & 14.00 Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€8,00 intero; 
Gliindesiderabili & 18.45 & 18.15 Il SignoredegliAnelli: Lacompagniadell'anello4K Inside Qut2 a 15.00-17.30-20.30-22.30 
Shoshana & 20.45 Eramiofiglio & 2115 — & 18.45 Twisters & 15.00-17.30-20.15-22.30 
THESPACETORINO mM BEINASCO L'nvenzionedinoidue — — « 144017202000 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna 
Salta M Garoye, 2dtelnúll Prezzi E9 piero, THESPACECINEMABEINASCO CultKiller VM14 & 1450 & 15.00-22.30 
Inside Qut 2 & 15.00-15.50-16.30-17.00-17.40 Viale G. Falcone. Prezzi: €9,40 intero;Ridotto bambini fino a 10 anni € 7,40 AQuietPlace- Giornol & 22.00 Eramiofiglio 4 1120-2015 
18.20-19.35-21.00-22.10-00.50 | Twisters & 18,30-21.30-22.20-23.15 WhenEvilLurks & 22.45-00.20 — 
Twisters s 15,05-1,30-2130-2335 InsideQut2 « 17.00-7.40-18.20-1.00-9,30 | FlylfetotheMoon-Leduefaccedellaluna ARENE |°llVlì%_zÀàNÒ__{ 8 
Immaculate-LapresceltaVM14 » 21.40-00.45 20.15-21.00-22.00 & 21.50 CARMAGNOLA 
Horizon-AnAmericanSaga «1520 Blue LocktheMovie-Ep.Nagi & 19.50-20.00 PIANEZZA ARENAESTIVAELIOS ——— N 
Eramiofiglio a 19.20 L'ultima vendetta & 2110 LUMIERE Via Lomellini, 16 c/o Cortile "Opera Pia Cavalli". 
WhenEVvilLurks & 2230 Immaculate-Laprescelta VMWs«. 22.45-23.40 Via Rosselli, 19, tel.011/9682088. Cattiveriea domicilio 21.45 
BlueLocktheMovie-Ep. Nagi + 16.10-18.50-01.00 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna Twisters & 16.30-19.00-21.30 CHIERI 
Lamemoriadell'assassino — « 19.05 & 19.15 Inside 0ut2 & 16.30-18.30-21.00 CORTILEPALAZZO COMUNALE 
L'ultima vendetta & 21.55-00.00 L'invenzione dinoidue & 17.15-21.45 FlyMetotheMoon-Le due facce dellaluna Via Palazzo di Città, 10. Prezzi:€3,50intero; 
AQuietPlace-Giorno1 & 00.50 WhenEvilLurks & 22.30-23.35 & 16.30-19.00 Gloria! 2130 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; mer- 
coledi chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A. ..COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedi-venerdi 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedi al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedi-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedi chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
di-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedi chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedi, martedi, 
mercoledi, giovedi e venerdi 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
www.juventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedi-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15, 011 6708195). Lunedi-saba- 
0 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedi-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdi-sabato-domenica-lunedi 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdi-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedi: 9-14; martedi-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdi 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
Seo e ascensore panoramico: lunedi-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30- 18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,15e 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdi, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledi dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedi chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedi-ve- 
nerdi 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su) Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


Trasmettere la passione e la curiosità per la ge- 
ografia significa permettere al nostro piccolo di 
costruire quel BAGAGLIO CULTURALE indi- 
spensabile per COMPRENDERE PIÙ PROFON- 
DAMENTE IL MONDO che ci circonda. Grazie a 
questo ACTIVITY BOOK partiremo insieme al 
nostro piccolo per un viaggio attorno al mondo 
alla scoperta di culture e luoghi da visitare, sti- 
molando e consolidando alcuni prerequisiti fon- 
damentali per L'ORIENTAMENTO SPAZIALE: 
come sopra-sotto, destra-sinistra, la capacità 
di lettura e comprensione di una mappa e tanto 


altro. 


TANTI CONSIGLI 
PER GLI ADULTI 


Oltre 60 GIOCHI Oltre 70 Tanti N 
E ATTIVITÀ FLASHCARDS STICRER 


TIPR 


FEDERICOBOLLARINO 


Per chi vede il bicchiere 
mezzo Vuoto. 


PROVERBI PIEMONTESI 
PER UNA VITA SERENA 


ENRICO BASSIGNANA 


STÉ 
ALEGHER 


PROVERBI PIEMONTESI 
PER UNA VITA SERENA 
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PRIULI & VERLUCCA 


Anche dalla saggezza piemontese, che si conden- 
sa nei proverbi, si possono estrarre indicazioni utili 
ancora oggi per affrontare il quotidiano con piü leg- 
gerezza. Un'esistenza serena è possibile: non quel- 
la delle favole alla «...e vissero felici e contenti», 
ma una vita vera. Questo e un libro, non una bac- 
chetta magica. Non é sufficiente leggerlo perché le 
proprie giornate migliorino per miracolo, ma offre 
degli strumenti racchiusi nei proverbi piemontesi, 
messi alla prova e verificati dal buonsenso e dall'e- 
sperienza di generazioni. 


DAL 5 LUGLIO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole delle province di Torino, Biella e Vercelli a 9,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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DEL 20 LUGLIO 
2024 
RAI1 RAI2 RAI3 CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 LA? 
6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 8.30 Performer Cup. ATTUALITÀ 10.30 RaiParlamento. Punto 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 7.25 Imisteridi Titti & Silvestro. 6.55 4diSera. ATTUALITÀ 6.40 Anticamera convista. 
1.00 TGL. ATTUALITÀ 10.05 Bellissima Italia - Genera- Europa. ATTUALITÀ 7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ CARTONI ANIMATI 7.55 Laragazzae l'ufficiale. SERIE 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
7.05 Rai Parlamento Settegior- zione Green. ATTUALITÀ 11.05 Storia delle nostre città. 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 7.50 Looney Tunes Cartoons. 8.55 Loveisintheair. TELENOVELA | 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
ni. ATTUALITÀ 11.00 Tg Sport. ATTUALITÀ 12.00 TG3. ATTUALITÀ 8.43 Meteo.it. ATTUALITÀ CARTONI ANIMATI 9.55 Unatata pericolosa. FILM 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
7.55 Che tempo fa. ATTUALITÀ 1115 Dreams Road - Dagli Ap- 12.25 Totò, Fabrizi e i giovani 8.45 Paradisi selvaggi. DOC. 8.50 The Goldbergs. SERIE (Dr. 2017) con Wes Brown, 8.00 Omnibus - Dibattito. 
8.00 T6l ATTUALITÀ pennini alle Ande. RUBRICA d'oggi. FILM (Comm. 1960) 9.30 Super Partes. ATTUALITÀ 10.15 TheMiddle. SERIE Valerie Azlynn. Regia di Emily | 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
8.20 Tgl Dialogo. ATTUALITÀ 12.00 Felicità - La stagione della con Totò. XX 11.00 Forum. ATTUALITÀ 11.05 Due uomini e mezzo. SERIE Moss Wilson 11.00 La7 Doc. DOCUMENTARI 
8.30 UnoMattina Weekly famiglia. LIFESTYLE 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ | 12.50 Like- Tutto ciò che Piace. 
(2024). ATTUALITÀ 13.00 Tg2 Giorno. ATTUALITÀ 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.40 Beautiful. soap 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 12.18 Meteo.it. ATTUALITÀ 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
10.30 Vistamare. RUBRICA 13.30 Dribbling Europei. CALCIO 1445 Tg8PixelEstate. ATTUALITÀ | 14.30 MyHome My Destiny Il. 13.45 Scrivimiunacanzone.FiLM | 12.20 Detective in corsia. SERIE 14.00 LaTorre di Babele. ATTUALITÀ 
11.25 Linea Verde Illumina. 14.00 Vincenzo Nibali - II7° cam- | 15.05 Divorzio all'italiana. FILM TELENOVELA (Comm. 2007) con Hugh 14.00 Losportello di Forum. 16.00 Casa mia, casa mia.... FILM 
12.30 Linea Verde Sentieri. poc. pione. CICLISMO (Comm., 1961) con M. Ma- 15.30 La promessa. TELENOVELA Grant, Drew Barrymore. Re- 15.30 Dynasties Il - I Diari. DOC. (Comm. 1988) con Renato 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 15.00 20°tappaTourdeFrance.cicL. stroianni. Regia di P. Germi. | 16.55 LoveinAruba.FiLM (Comm,, giadiMarcLawrence. XXX | 15.40 Cuoriribelli. Fium (Dr. 1992) Pozzetto, Paola Onofri. Regia 
14.00 Linea Blu. DOCUMENTARI 16.25 Tourall'arrivo. CICLISMO Xo 2021) con Sashleigha 16.20 Superman & Lois. SERIE con Tom Cruise, Nicole Kid- di Neri Parenti. Xx 
15.00 Passaggio a Nord-Ovest. 17.30 Tour Replay. ATTUALITÀ 16.55 Eccellenze Italiane. Hightower, David McConnell. | 18.05 Camera Café. SERIE man. Regia di Ron Howard. 18.00 Lapatata bollente. FILM 
16.00 ASualmmagine. ATTUALITÀ | 18.20 TGSportSera. ATTUALITÀ 17.55 La confessione. ATTUALITÀ Regia di Brian Brough 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ AAT (Comm, 1979) con Renato 
16.45 TG1. ATTUALITÀ 19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 The Wall. sPETTACOLO 18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ Pozzetto, Edwige Fenech. 
17.00 Lavolta buona special. 19.40 S.W.A.T.. SERIE 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 PrimaPagina. ATTUALITÀ | 19.00 Studio Aperto Mag. 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ Regia di Steno. XA 
18.45 Reazionea catena. SPETT. 20.30 T9220.30. ATTUALITÀ 20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.00 Telegiornale. ATTUALITÀ 21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.30 Leragazze. DOCUMENTARI 20.40 Paperissima Sprint. SPETT. 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Stasera Italia. ATTUALITÀ 20.35 In Onda. ATTUALITÀ 
21.25 Boomerissima 21.20 Luinon sarà più tuo 2120 Rita Levi-Montalcini 21.20 Lo Show Dei Record 21.20 IndianaJones.. xxx | 2125 Unamoglie.. xxx | 2115 llmegliodiEden... 
SPETT. Torna, stavolta su Rail, FILM.(Thr.,‘22)conA. Bouché. FILM. (Biogr., '20) con Elena SPETT. Nuovo appuntamen- FILM. (Avv..‘84)con H. Ford. FILM.(Comm., 2007)di e con Doc. Licia Colò alla scoperta 
ilvarietà condotto da Alessia Marcuzzi | Regia di C. Will Wolf. Quando Amelie | Sofia Ricci. Regia di A. Negrin. Lavita | to conlo show dei record condotto Regia di S. Spielberg. Sfuggiti alla LeonardoPieraccioni.LavitadiMa- | delle bellezze naturali del nostro pia- 
conilmeglio delle due edizioni passa- | conoscePierceetraiduenascesubi- | straordinaria di Rita Levi Montalcini, | da Gerry Scotti. Uomini e donne, morte sulle montagne dell'Himalaya, | riano e Miranda, gestori diunbanco | neta, con una finestra aperta sullat- 
te. Ritroveremola divertente sfidatra | to un'intesa. Ma l'ex di Pierce, è molto unadonnachehaconsacratotuttase | sfiderannoiproprilimiti per entrare Jones, Willie eil piccolo Short, finisco- di frutta verrà sconvolta dall'arrivo | tualità per contribuire a proteggere 
Boomers e Millennials. gelosae crea problemi ai due. stessa alla scienza e al progresso. nel Guinness World Record 2024. noinuntempiosotterraneo... diun avvenente fotografo. l'equilibrio tra l'ambiente e l'uomo. 
0.05 TglSera. ATTUALITÀ 23.00 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 23.15 TG3 Sera. ATTUALITÀ 100 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.55 IlReScorpione3: Labatta- | 23.35 Baciami ancora. FiLM (Dr., 0.25 Anticamera con vista. AT- 
0.10 Techetechetè Top Ten. 23.45 Tg2 Storie. | racconti della 23.25 Meteo3. ATTUALITÀ 1.33 Meteo.it. ATTUALITÀ glia finale. FILM (Az., 2012) 2010) con Stefano Accorsi, TUALITÀ 
SPETTACOLO settimana. ATTUALITÀ 23.30 Spaccaossa. FILM(Dr, 195 Paperissima Sprint. SPETTA- con Victor Webster, Bostin Claudio Santamaria. Regia di | 0.35 In Onda. ATTUALITÀ 
110 Applausi Speciale. ATTUALI- 0.30 Tg2 Mizar. ATTUALITÀ 2022) con Vincenzo Pirrotta, coLo Christopher. Regia di Roel Gabriele Muccino. Xx 115 Like - Tutto ciò che Piace. 
TÀ 100 Tg2Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ Selene Caramazza. Regia di 2.20 Le Stagioni del Cuore. SERIE Reiné 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. ATTUALITÀ 
130 Carmen. SPETTACOLO 110 Tg2Eatparade. ATTUALITÀ Vincenzo Pirrotta 3.40 Vivere. soAP 2.00 Gara: Londra. AUTOMOBILISMO ATTUALITÀ 155 La? Doc. DOCUMENTARI 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 8| DMAX 52 
17.20 LastCop - L'ulti- 18.15 Sciarada - Il cir- 19.20 Icompleannidella | 10.10 Frontedelporto. 18.25 Little Big Italy. 17.59 Buying & Selling. 18.00 FlPaddock Live 6.00 Viteallimite. 17.15 Affarialbuio- 
mo sbirro. SERIE colo delle parole. luna. DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE SPETTACOLO Pre Qualifiche DOCUMENTARI Texas. SPETTACOLO 
21.20 Departure. SERIE 19.05 Festival Musica 19.55 Le pioniere dello 12.05 Geronimo!. FILM 20.00 |migliori Fratelli 19.20 Affarial buio. Sprint. AUTO 8.40 Ildottor Alì. SERIE 19.45 Lafebbre dell'oro. 
22.05 Departure. SERIE sull'Acqua. spazio. 14.00 II tuo ex non muo- di Crozza. SPETTA- DOCUMENTARI 18.25 GP Ungheria. 11.05 Casaa prima DOCUMENTARI 
22.50 Skyfire. FILM 20.25 Rai5 Classic. 20.00 Ilgiorno ela sto- re mai. FILM COLO 20.20 Affaridifamiglia. | 19.55 FlPaddockLive vista. SPETTACOLO 2125 T2animali 
0.30 Anica Appunta- 20.45 Savethe Date ría. DOCUMENTARI 16.00 Professore per 2125 Criminiitaliani. SPETTACOLO Post Qualifiche 14.35 Atesta alta. LIFE- pericolosi con 
mento Al Cinema. 2022-2023. 20.20 Scritto, letto, det- amore. FILM LIFESTYLE 2120 L'assistente so- Sprint. AUTO STYLE Barbascura X. 
ATTUALITÀ 2115 Oblivion Rhapso- to. DOCUMENTARI 17.50 Belle & Sebastien 0.30 Faking It- Bugie ciale tutto pepe. 20.15 Alessandro 15.45 Primoappunta- DOCUMENTARI 
0.35 ALonely Place to dy. SPETTACOLO 20.30 Passato e Presen- - L'avventura criminali. ATTUALI- FILM Borghese - 4 ri- mento. SPETTACOLO | 22.30 72 animali 
Die. FILM 22.45 Essere oro. FILM te. DOCUMENTARI Continua. FILM TÀ 23.10 After Porn Ends. storanti. LIFESTYLE | 17.20 L'atelierdelle pericolosi con 
2.15 ISee You. FILM 23.00 Il primo giorno di 21.10 Era d'estate. FILM 19.30 Sleepless - Il 2.05 Criminiitaliani. FILM 21.30 Alessandro meraviglie. DOC. BarbascuraX. 
3.40 Murder Maps. Matilde. FILM 22.50 Il Paese perduto. giustiziere. FILM 4.50 Tropical Islands 1.05 TheRightHand Borghese - 4 ri- 19.15 Sposein affari. DOCUMENTARI 
DOCUMENTARI 23.10 Labicicletta di DOCUMENTARI 2110 Quiridoio. FILM - Leisole delle - Lo stagista del storanti. LIFESTYLE | 21.30 Il Dottor Ali. SERIE 23.40 Questo strano 
4.25 Stranger Europe. Bartali. DOCUMEN- 23.50 Storiainbreve. 23.30 The Wolf of Wall meraviglie. Docu- porno. 23.00 Bruno Barbieri - 4 0.05 Laclinica del pus. mondo con Marco 
DOCUMENTARI TARI DOCUMENTARI Street. FILM MENTARI SPETTACOLO Hotel. SPETTACOLO LIFESTYLE Berry. ATTUALITÀ 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Bel tempo prevalente ma sin dal mattino il 

tempo risulterà instabile sulle Alpi del Trive- 
neto e sul Friuli Venezia Giulia, nel pomerig- 
gio migliorerà su questi settori e peggiorerà 


SOLE 


Regna l’anticiclone Caronte, ma inizia a cedere più vistosamente 
al Nord. Giornata in prevalenza soleggiata. Temperature minime 
in calo al Nord, massime in lieve diminuzione al Centro-Nord. 


TEMPORALE -a NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


mattino. 


sui rilievi di Marche e Abruzzo con tempora- 
li. Continuerà ad essere soleggiato altrove. 


Giornata con il bel tempo prevalente e 
il caldo diffuso. Sono attesi soltanto 
alcuni temporali sul Triveneto, specie al 


iii 


VENTO 


Centro 

Giornata ancora una volta soleggiata 
con cielo piü nuvoloso sui settori 
appenninici e sereno altrove. Caldo 
intenso con picchi di 36°C. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


Graduale peggioramento del tempo 
al Nord a partire da ovest verso 

est e con temporali forti con locali 
grandinate e colpi di vento. 


&  NUVOLOSO ED POCONUVOLOSO ®© coperto CC.) VARIABILE (CC) — PIOGGADEBOLE CC) PIOGGAINTENSA. D 
MARECALMO = TL N 


POCO MOSSO > 
Sud 


Giornata con bel tempo prevalente, 
il cielo infatti si presenterà prevalen- 
temente sereno o poco nuvoloso. 
Temperature stabili, calde. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Temporali e grandinate dal Centro 
verso il Sud peninsulare. Locale 
instabilità ancora sui rilievi del Trive- 
neto. Soleggiato altrove. 
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IL SOLE 


$ 
SORGE ALLE ORE 06.02 


CULMINA ALLE ORE 13.36 
TRAMONTA ALLE ORE 21.09 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 21.06 
CALA ALLE ORE 04.12 
LUNA PIENA 21 LUG 


3 LE NEWSLETTER 
MARE MOSSO. AV 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich DA 


(nzam 


"I [ 


QUALITÀ DELL'ARIA l 
PM10 PM2.5 NO, S0, PM10 PM2.5 NO2 SO, Tur 
Ancona 92 65 35 08 Milano 13.0 107 122 12 dedicata agli Esteri a cura di 
Aosta 59 s qe qu Napoli 19.6 109 177 34 Alberto Simoni 
Bari 11.2 78 69 14 Palermo 9.8 66 33 05 
Bologna 80 63 40 0.5 Perugia 108 78 26 04 
Cagliari 19.5 87 35 06 Potenza 98 64 20 02 
Campobasso 11.2 7.2 2.5 03 Roma 17.5 106 6.5 10 
Catanzaro 11.6 71 10 03 Torino 142 113 87 08 
Firenze 1s Wü 45 (uy Trento Og Ma mS QA 
Genova 13.1 102 122 45 Trieste 49 41 41 08 . v 
L'Aquila —— 114 77 18 03 Venezia SI 37 a3 0A Per le ultime notizie e per 


Valori espressi in pg/m? 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa. it 
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Canestrelli 


Canestrej d ' na vira 
Rue del Ricetto di Candelo 
Cupole d' Oropa 
Anagni e Vialardini 
Buscajat 
Le note di Giuseppe Verdi 


Ratafià d' Andorno Jeantet 
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